
A lùglio inflazione più 1,7 pér cento 


4 fc n a» Il co«l« <MI« vH« è MMMHtalo 
IMT 4 MMo. E' la pl« aita emetta dal prasai da 
einqaa mael a quatta parta. N taaia annuo di In- 
flazlofia si attàata eoa! Intorno al par canto. 
H sattora dova I praztl sono rincarati di più è 
quatta attmantara, ancha par la massiccia impor* 
taxiona dl quasti pradaitt daieaataro. Vi séno sta* 


tt pai farti auménti dail'aiattricifà-a dal cambu* 
stifctti (M par canto). Quésta volta Korlgina diri' 
Tfneramanto dal tasso inflazionistico non si può 
addabitara al patrolio perché dalla fina di qlugna 
— quando vi fu la conferenza di Alserl dai paesi 
produttori — il greggio ha subito ribassi dal 
prezzo, anche sensibili. A PAGINA é 
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L'ùcidio dell'imiriiensa folla alle.vHtime -r Lajcertnnonia religio^ 

per Jpei1mijrprpt»sie~;al- 
l'mdiriw della bc è del governo — Il fermo discorsó del sindaco 


- Da uiio dei nostri inviati 

BOLOGNA — Alla iriù grande delle stragi 
ritaKa ha risposto con , la più grande delie 
manifestàzìoiii popolari, con rimmensa fòr¬ 
za delle quattrocentoo^ pezsone che ieri 
riempÉvaDO piazza Maggiore e dintornL Non 
pesseràimo. Ora sappiamo che gH assassìni 
iHNi' passeranno. Questi morti sligellerànno 
soltanto la toro infamia, non costriiìranno- 
nuUa su que^ san^e. • v " 

■ Lo sappiamo. Anche se ora è difficile ri- 
oompenre le ìmmàgìm di‘ qu^ta straordina¬ 
ria pomata, riccrdaine i ' suoni, le sensa- 
riotii. ì colori. Anche sé e (MfficSe pelame, 
perc^ dìfHt^ S(mor tutti i grandi eventi. ‘ 
le grandi prove. Pto^ Maggiore, ieri, era 
un enorme specchio.- Uno specchio bianco e 
rosso dì fiori, di strisciiom, dì bandière, dì. 
gonfakhì. G rifletteva ntaHa intera: le sue 
sofferenze, le sue speimize, le energfe im-' 
mense che in essa, in ncù, continaano a vìvere 
nonostante k stragi, gli omicidi, i complotti. 
Nonostante i rìtaitii, le c»se non fatte, le 
ipocrisie è le viltà di coloro che, imiiMita- 
nel tempo, e nei metodi, reggono la bar¬ 
ra del timone, o, come più spesso accade, 
non la reggono affatto, ma impaturbabilì 
continuano ad occupare la plancia di co¬ 
mando. 

Anche loro, ieri, erano a Bologna, in quel- 

:;V - : .1:/:r- ' ' ^ 


la piazza. E tutti hanno potuto vedere la 
loro immagine ; riflessa in ciudto Straordi¬ 
nario specebto.. £'hanno potuto fischdaiia, 
gtodicarla, direcon rabbia la propria stan¬ 
chezza. Non era.' cjodio di piazza Maggio¬ 
re, un dolore sìlenrioso. non raccontava sol¬ 
tanto della pietà pa le vìttime in aocenti. 
&a un dolche ;che chiedeva cxn forza, cxn 
aocroti aspri, con durezza, tutto la ^nzsti- 
zia alla cpiale ha Lanciava un mes¬ 

saggio precìso, diffìcile per tutti. 

£’ cominciato presto, questo gioita..Sot¬ 
to il sole- tonido d^ prhn^ssno pomerìggio, 
la folla, venuta da tiitto-il Paese, aveva 
c^omÌDCiato a riempire la piazu di striado- 
nà, bandiere. chiteÓL Ed ha attéso a lungo, 
per are, : tmturata da un. caldo iminétorò, 
ostinata ed- immobile, cosciente del signifi¬ 
cato <h qudla presenza. Pcn la piazza non 
è bastata più. E la massa compatta degli i 
uomini, una enorme distesa di inq;iiroV' 
vìsati cappelli dì carta, si è estesa lungo 
via. Rizzòlì, ' fino oltre piazza Rav^nana. 
lungo -Vìa Ibdipende^, via Ugo BassL « An¬ 
che in piazza Malpi^ è pieno di gente 
£ce tmo dei ragazzi dri servìBO d’ordme — 
anche in piazza Matoighi». 

Alle .16, luogo Tainpio corridoio detimitate 

Massimo Cavailifil 

(Segue a pagina 3) 
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- .Dàlia-nostra ^.rèdaziono - 

BOÙXàlÀ -r r- stato jóAot 
un; Maiw*.;< Rc^ a> Af-' 

. fà^iato,/è ' stàio fer-: 
fttfiào: 'Ba] 27 anni," di ^Lucca,.- 
latita^ ^càé favori la fu- 
ga/:àopo - H 'daj^ìce omicidio, 
di Ém^W (ìl 24 gennaio '75) ■ 
di Mario Tuti. • E’ latitante 
'dài : 78~ ' n * 7 luglio scorso, 
ùivéce,'^ fu condàmuito in con-. 
làma^ dal' tribuni <B Pi-, 
ed, per quél fathre^Umento,] 
a 3; anni e 6 mesi di'galera.: 
,17«-annoigli fu condonato. JZ 
suo nome non lo'ha-fòtto U 
dr. Luigi Persico, 'fl magistra¬ 
to cfie dirige l’inchina per 
la zstrage (h sàbato alla sta- ! 


zione di Bologna. E nemmeno 
Idyhainno-fatto gli àUri ma-' 
gis^t eàe> coQoborano nel-! 
la stessa • drammatica ■■ indagi- : 
I néy^U' dr. :Riccardo Rossi, so- : 

sftftdo- di-turno U giorno dri-^ 
rireccidio, ' U dry. AtHUo- Dary 

• doni e-a dr. Claudio Nun-; 
■ziata, .U qwde già coUabord, 

• ndla primaiinchiesta ddFìia- 

'Ucus. ' • ■ / 

n nome di-Àffàtìgqto è,sta¬ 
to fatto ad Arezzo, una cit¬ 
tà'culla éki terrmùmo nero.' 
£* stato , lasciato fUtrare an- 
\che dal Vimhuile, con una 
' leggerezza (se soltanto A que¬ 
sto, si tratta) che - doinà ès¬ 
sere attentamente ' valutata: 


Tuttavìa, nonostante le antU 
eipasAonì; che avrebbero pò- 
-Uào-far -scomparire un - e te-. 
stimone mólto importante > 
(cosi -ha spiegato la posizio¬ 
ne dei giòvgne lucchese . , U. 
dr. Rk^éÓa Rossi),' Affati-. 
gato' é stato rintraéòiato 'a! 
Nizza dove viveva da circa 
due anni sotto falso nome. 

Lo hatmo fermato ^' agèwH 
francesi-^noBa famosa: « Pro-: 
menade dee AngUùs >. Con lui 
sono, state, fermate. — si è. 
poi appreso —-altre tre o- 
qutdtro parsone, , tra cui una 
cittadina britannica^ nei cui 
appartamenti ■ sono state an- 
(he . eseguita ' perquismonù 


Aveva. dei documenti fàlsifi-, 
coti. Si tratta di documenti 
-certameiUe -.rubati ,aill’ufficìo 
anagrafico ài qualche città. 
Bctagm ha subito furti di 
fintini e croie di identità-in 
bianco.: - ^ ■■ ;C- 

ÌSi trdtta di dociimenti prò-': 
venienti da quelle imprese? ' 
Affatigatp vìveva suBa Co-' 
sta i Azzurra ' con ; grande ; ri- 
sèrvàbaài; '.«rito - àittàyftaih 
cose aveva affittato, pare,' 
ben tre appartamenti. Molti,. 
troppi pm mio scàpolo, : con 
Iseme, risorse', personali. La 
procura drila 'Répubblica-di' 
Bologna ha inoltrato una ri¬ 
chiesta urgente di interroga- 


re, .sm pure Togaiotta, il 

giovane Affatigato. in attésa 
di.ottentré un. prqnoedn^-^ 
to .di esfràdiziòne, ma ora 
un.. c testimone » spóhentato. 
Si è poi appn^ che contro 
Affaiioi^, esìstevaym man-' 
déió S ombra aache-'per furìì 
to.e falsificazione di una pa- 
.tente di guida. Di recente U 
suo nome era-stato messo m 
T&azione ' àBa- tràgedìal àcta- 
torìa del SS ghigno'.scòrsò.^ 
Qualcuno , aveva sostenuto che 
Affatigùto era irà i pass^gè- - 
ri dei DC-9 dèU'Itavia che, 
decoBato dcàVoeròpoita cìòtle 
di Bologna, era precipUato in 
mare qua.zdo era già in vista 


■. ? 


^ • r • 

i >• i j 


ài PàlmVtO- Pérché lo ut vò- 
levà dorè per' niortò? 'La’dr- 
. costanza, tuttavia, ebbe scar¬ 
so ^crédBo é; ydél testo,' Im 
madre, Enrica Giorgetti con- 
fermòi che U figlio le' aveva 
ti^onqto 'da unà lpéaiità hn- 
prànsatardéBa Frcmèìà e go¬ 
derà oiiima salute: "Ma ap¬ 
pare ben stràna questa vo¬ 
lontà-di darlo pèr, scomparso 
iniisaà 'seiagàrà òiaea. Coma 


e 'fu ^ diffusa questa 

notizia?- 

; Mari^ Affatìgato torna: o^ 
la- ribcita oggi,, colica mos- 

; - Angari ^^liaiini 

(Segue a .p^na-4).. 


H tasto iHànT» M 


Signor Presidente della Re. 
pkbblica, 

torniamo su questa piaz¬ 
za dove di fronte ad altri 
morti avevamo detto che la 
Strage deWItàlicus non a- 
vrebbe vuxi dovuto ripeter¬ 
si. Ee si è ripetuta, nono¬ 
stante la lotta e la volon¬ 
tà democratica del nostro 
popolo, e in misura più 
grande e se possibile più 
atroce, questo è morivo per 
noi di amarezza e dolore 
più cocente. 

Piangiamo le vittime di 
stn delitto la cui infamia 
non sarà mai più cancella¬ 
ta dalla coscienza del no¬ 
stro popolo e dalla storia. 
Inviamo ai feriti il nostro 
augurio, ma sappiamo U 
tormento e Vang^ioso fu¬ 
turo di numerosi fra loro. 
Alle famiglie esimiamo 
la nostra solidarietà, seb¬ 
bene un dolore come que¬ 
sto, di ehi ha visto la mor¬ 
te dei propri congiunti più 
cari e di chi attende anco¬ 
ra VesHo di ricerche stra- 
zianti, come , non ha ragio¬ 
ne neWordine delle cose - 
umane così non trova con¬ 
solazione. 

Duro è parlare oggi e 
riunirci in que^ terribile 
circostanza, e si può essere 
colti da una rabbia desola¬ 
ta, perchè non si vede per 
quale via possa farsi giustì¬ 
zia, una giustizia piena e 
finalmente rapida; e dun- 
QM può sopraweniré la 


Zanzeri: 

■isiireregHf 
coi fatti 
la voloiità 
delo Stata 
di stroncare 
Teversioiie 


sensazione deìTimpotenza, 
la perdita della speranm. 

Ma non è questo Vòbiet- 
tivo degli istigata e degli 
esecutori del crimine? Ec¬ 
coci di nuovo a interrogar¬ 
ci sulla barbarie, se abbia 
una logica, un filo condut¬ 
tore, uno scopo percepibi¬ 
le. Che cosa si è voluto? 
Seminare il panico, indebo¬ 
lire le ^ese della Repub¬ 
blica, fino a soffocarla? 
Spostare Fesse pitico su 
posizioni di cieca conserva¬ 
zione? O suscitare una rea¬ 
zione violenta, per poi, do¬ 
po averla provocata, prepa. 
rare le condiziom della re¬ 
pressione? 

In queste - ore di lutto 
non possiamo evitare le do¬ 
mande, io sforzo di capire, 
te non vogliamo che Ven- 
goseìa si muti in dispem- 
rione. IT necessario capire 
la logica del delitto per 


conibàtterìo. Non si dica 
che la reazione popolare es¬ 
sendo stata forte e ordina¬ 
la, ha subito dissolto U di¬ 
segno della provoc a zione, e 
che questo doveva essere 
previsto dagli assassini. CO- 
storo non conoscono e non 
prevedono la forza e la ma¬ 
turità del popolo. L'han¬ 
no dUmostrato a MUano ', a 
Brescia, e per due vòlte a 
Bologna. Non si dica che 
gli attentati sono allora 
opera soUtaria di «n gn^ 
podi foUL Lo stesso copio¬ 
ne che ha portato tìla sria- 
ge del 2 agosta è stato pro¬ 
vato sùlFItaUeus. La stassa 
città, lo stesso nodo ferro¬ 
viario, gli stessi giorni del¬ 
le vacarne, quando i treni 
e le sfozioni sono affollati 
dalla gente che parte, for¬ 
se lo stesso proposito di 
recitare il crimine anche 
sul corpo di viaggiatori 
stranieri, e quindi di di¬ 
mostrare ad altri popoli e 
governi la debolezza dèlia 
nostra democrazia, e forse, 
mi inòUro nella logica Aber¬ 
rante di quesU nostri ne¬ 
mici, di giust^ieare futuri 
edm liberticidi. 

J1 terrorismo nero, bloc¬ 
cato dalle gran^ manife¬ 
stazioni popolari del *74, è 
sembrato rintanarsi e ce¬ 
dere il passo. E* «n eooo 
che nel momento in cui si 
indeboliscono altre trame 
ever s ive, quella nera torni 
alla ribalta p r ima con av¬ 
visaglie pur t r oppo trasen- 
rote poi con tidta In rna 
carica omi ci da ? Sono do- 

(Segue a pagina 4) 
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Gaetano Costa seguiva rìnchiesta< siilla finanzìarìa della màfia legata a Sindona ~ interrogazioiie del PCI 



I Dalla nostra redarione 

PALERMO — La sfidà deBa 
j maNà ba colpito e-occiao nuo: 
I ..vamente, con ferocia, ieri ae^ 
ra. a Prienno. un altro uomo 


MUnMO'^-ll •Bia cu fatiró 


u neg erra u o, caraggioao,; tm 
magiatrito che faceva il suo 
davm. n proc u r a tore capo 
della RepoHfica dd ctqiolao- 
go axàliaDo, Gaetano Costa, 61 
anni, sposato, padre dì due fi- 
AB, «fi sentimenti e milizia an¬ 
tifascista — agli atti della 
commissione antimafia una 
sua «nraggiosa deposizione 
contro le collusioQi tra la ma¬ 
fia e i pùbblici poteri, rhan- 
no preso aBe spalle. Gli han¬ 
no sparato «hi^ colpi, l’til- 
tittw alla nuda, per fioùlo. n 
colpo di grazia. 

E* accaduto alle 19,30. to ^ 
pieno centro citta«fiDO. n kfl- 
ler — 3 viso ado pnìahnen- 
te otgicrto dalla visiera di un 
berre ìUi » estivo — è sceso da 
una c A112 > metaBizzala. tar¬ 
gata PA 4Q709I — dira nno al¬ 
cuni tes tim o ni ~ probabOmen- 
. te rubata, dw ai era fèrmata 
poooprìma davanti aU'ingras- 
so «ìél gran d e e Snp ercinem a » 
chiun» per le vacaiwe esti¬ 
ve ndia centrale via Ca- 
voHT, H sieario torse un gio- 
VMie sui M anhi; caodeia c^- 


ra, «udzoni blu, ha sparato in 
nqnda successione, «tevanti ai 
testìm<aB di irà città semi-^ 
spopoteta per^3 grande esodo 
«fi agosto. Udo «li essi, pochi 
^istanti dfpo-3 dd^, ha te- 
'kfonato. trìocerandosi die¬ 
tro ranonùnato,' al centralino 
della «luestjra, fornendo una 
detta^ìata rkestruxiane deb 
ratxaduto. L'essasaino dopo 
aver abbattuto 3 ma^stnuo, 
ba avvolto la làsUda. una ca- 
13aro 38, ùi un giornale. E se 
ne è andato. Quel corpo san¬ 
guinante. irassacrato dai 
proiettili, lo trasportano subito 
aU'ospedrà «Cìvko». E’ an¬ 
cora in vita. li in via Cavour, 
rimengono soltanto due picco¬ 
le «hìazro di sàngue, cìroon- 
date da un c er chio traocìato 
col gesso biantx». ed tn ca¬ 
pannello di folla. Poi, alle 29. 
«pumdo anciira in cìtU la no¬ 
tizia cìrcQia tra voci, smen¬ 
tite, controamentite, fatti al- 
lannì d'altri assassmìi, Van- 
nuncìo nfTkiak. Dalla porta 
n. 9 dei pro n to s oocora o dd 
reparto rianimazione esce tm 
medico, emotionafo: cS. Era 
3 procuratore Gaetano Costa. 

I primi a p recip it arti nd 

Vinconio Visilè 

(Segue a pagina 7) 


Cdajaiim al Senato: 
« Questi decreti 
sono ìheMcacì, 


In un dima di Utigip (la-maggioranza appare assai £vìsa) 
|xt»eg«ie al Senato 3 «fibattitò suidetreti economici. lei| 
è mterveiado 3. compagno Napoleone Colajanoi, che ha 
defilato le misure dri g o ve rn o € inefficaci, inutSi é peitoo- 
lose V. Questi proweAnenti — ha detto — sono stati uti- 
.fizsatì da settori . deOa maggìèranza per mettere in mote 
una «kigM manovra: «Smòstrare che 3 governo può eoe- 
tare su un consenso «sodale>, sebbene 3 PCI sia a3’o|h 
potizìoDe; e «fimostrare .che finalmente in Italia c'è m 
governo forte. E’ una manovra già fallita — ha oa a er vato 
Colajanni — ma restano però i problemi gravi aperti da 
questo inconstatente operazione economica, die ficàsce per 
risotvenì in un puro e semplioe ^aeoo di denaro. Co- 
lajanm ti è soffermato su tutte le ctttìche «Id comunisti, 
e sulle proposte atteniatìve avanzate dal PCI. Nd corso 
«ìdla seduta, una vera e propria bordate contro i decreti 
è vemùa dd rà o ocso «fi Bruno Vìsentioi, presiden te del 
ntl. che ha avuto parole assai dare per la finea dti 
g s v arao. - AMGniAV 
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LA STRAGE DI BOLOGNA 


Giovedì 7 agosto 1980 




jura reazione 

di Lama 

anti-sciopèro 


ir ■ 


BOLOGNA — Alessandra e Simona Barbera, due sorelline, una di quattro anni e l'altra, forse, di poco più grande. Erano lì anche loro, sabato mattina.. Forse andavano ai mare, 
forse tornavano a casa, forse erano sul treno fermo sul primo binario. Ora, all'Ospedale Maggiore di Bologna, lottano con la morte. Anche queste immagini — i loro piccoli corpi 
bruciati, i loro volti senza sorriso — resteranno a testimonianza. ^ ^ ^ 

Esponenti politici e sindaci delle città alla riunione delPassemblea emiliana 


Una seduta straordinaria alla 


I 

i 




ione 


Assieme ai leader dèi partiti democratici» gli amministratoli giunti da tutta Italia - Il discorso idi Turci - «Ora ognuno deve fare la sua 
parte» - I molti interrogativi che solleva il riemergere della criminalità fascista - Lo scandalo dell’impunità e delle connivenze 


BOLOGNA —■ n compagno 
Enrico Berlinguer, appena 
' giunto ieri mattina a Bolo* 
gna, prima di recarci in Con* 
■iglio regionale, si è incom 
trato, presso la Federazione 
del PCI ^ bolognese, con i. 
compagni Luciano Guerzoni, 

; segretario regionale del Par- 
; titp, Renato Zangheri, ^ sin* 
daco di Bologna, Lanfranco 
Torci, presidente della Re- 
. gione, Renzo Imbeni, segre* 

. tarìo provinciale. Dopo que* 

' sto Imve incontro Enrico 

- Berlinguer ' ha raggiunto la 
sede della Regione e, di qui, - 

. si è recato al Palazzo di giu* 
stiaia dove ha avuto un Inn* 

- go. colloquio con il Procù* 
latore capo della Repubblica 
Ugo Sistim. l; '■ 
'-Parlando con t giornalisti, 
prima di incontrare Fallo ^ 
magistrato, il compagno Ber* 
linguer ha detto; c Sentirò 
innanzitutto ciò che il Pro¬ 
curatore capo avrà da dirci, 
naturalmente : nei - limiti del : 
comprensibile iìserbp da os¬ 
servare sulle indagini. Da 
parte mia, farò presente quel¬ 
lo che non soltanto noi pen¬ 
siamo, ma ciò che tutti , gli 


Questo governo 
e di ostacolo 
ad una vera 


ìtaliatii k chiedono, ' cioè che ' > fatto ' che in una situazione 
l’inchiesta si svolga con lacosi grave e di fronte alle 


Piazza Fontana, dove abbia* . capacità e inettitudine. Tutti 
mo - dovuto attendere - anni oggi si nchiamano alla ne¬ 
per sapere la verità, e nem* cessità di una grande, solida* : 
meno tutta r. rietà .. nazionale: ; noi ] starnò 

; Parlando poi, della rispo* ' d’accordo, ma pensiamo che 
sta dell’on. Piccoli, - segreta* ' non sia possibile raggiunge* 
rio della DC. al suo articolo re una sostanziale solidarie- 
suiri/nitò, Berlinguer ha af- tà nazionale con questo go- 
fermato: a L’on. Piccoli, rv verno a. ■ ■ V-’ : . 

. spondendomi, ha falsato, tra . '■ Alla domanda so, come si 

l’altro, anche il mio pènsie- ' i; debba intendere la prospetti- ; 

- ro ». E ha aggiunto: « Non •• ’ va dcirnnità del Paese, Ber¬ 
mi sono mai' sognato di ac- linguer ha aggiunto: « Limi- 
cosare il govènio .di questa ' tarsi a proclamare la neces-; 

- strage. Ho solò rilevato il f. siti dell’unità dì tutte le for-' 


^ ^ ma non meno indispensabile ; 

vfmmMfdr è che il paese abbia una guida : ■ 

^ adeguata ; che i sia capace di 

• ' i suscitare e organizzare questa 

. unità, mobilitandola ai fini 
\ CJL A1.v 7 difesa deUa democrazia 

^ e del rinnovamento del Pae* 

' A proposito dei servizi di' 

sicurezza, e delle loro respon* - 
• sabilità, il compagno Berlin- ■ 
^ guer ha detto che una re* 

sponsabilità - precisa esiste- 
» AwAM, lA . probabilmente nel senso che 

_ ; j nell’ultimo. periodo, mentre 

, raggiunti Indubbi ' 

g I . risultati nella lotta al tètro* 

v rismo rossp,: si sono sotto^ ; 

■ valutati - i • segni che già dar 

capacità e inettitudine. Tolti : alcuni - mesi erano . eWdentl ; 
oggi ai nchiamano alla ne*; di «una; ripresa-, del ;-;VeiTori*.‘; 
cessità di una grande, solida* :ci smo nero. Da questò.'p^to 4 
rietà . nazionale: ; noi ] siamó di vista ci sono ^ cerlarnente ^ 
d’accordo, ma pensiamo che* dèlie responsàbìHlà che pift '^ 
non sia possibile raggiunge* 'voltò • abbiahto denunciato e ^ 
re una sostanziale solidarie- rhc oggi emergono in gran 
tà nazionale con questo go- luce, relative a un comples- 

vemo *. ■ . /-■ : : ...- - f < ?o di debolezze e di lacune 

. '■ Alla domanda so, come si nella lotta al- terrorismo, v-.,.-. 
debba intendere la prospetti- r, j Risponden^. .À infine,' alle ; 
va deH’unità del Paese, Ber- domande di una < giornalista 5 


Dà uno dei nostri inviati 

BOLOGNA *“ li sindaco Zan- 
gheri ha parlato nel pome¬ 
riggio ai bolognesi e al Pae¬ 
se. Il presidente della giun¬ 
ta regionale Lanfranco Turci 
si era rivolto in mattinata 
direttamente ai rappresentan¬ 
ti delle forze politiche nazio¬ 
nali per ; esprimere i senti¬ 
menti di una regione come 
VEmilia-Romagnà • dove rab¬ 
bia, commozione, dolore e so- 


251*1? ^ 'poi 


mano in impegno civile. ottenere dei risultati. « Messaggero » dì Roma era 

La riunione del. Consiglio perchè non è stato fatto siunta una telefonata con la 
regionale è stata straordina- altrettanto sul versante «ne- 

~ t de' rSp<?Lbm^^. ' 5 tStó ; 

-ì ^ riescono ad organizzare un di Bologna, annunciava che 

^luta ind^ta, p^ Impegno ^attentato di tali dimensioni a bordo vi era una bomba." 
che gli abUahti di questo re- . senza che i, servM- di sictt- « Siamo — ha detto lo ca¬ 
gione hanno rinnovafo òttra- ' rezza ne àbbianò avuto al- nosciuto ,—quelli dì Bologna. 
verso le parole Turci e ^tàfét La gente ha ?? 

S^tthi 'S^tl^cA stato dSo wblto fSu^è 

polttici, di sfn^ef e ammt- r Questore!pensa ra tofife:altre e le autorità.-marlttìhie hàn*-- 

mstraton. giunti.da, ogm par -. .cose:, al dilag are.-scandaloso no bloccato le opeiazioni 7 di- : 

te iTItalia. Cerano il èegre- della crimtnaliia mafióso, imbarco sui tre traghetti di- 


cwnl dei più delicati apparati - ^^—rr—r— 

dello Stato? Il terrorismo HH 1 4? ^ 4- 

crosso» aveva coperto lo ±6l6l0113,13, 
stesso spazio strategico nè- ' • 

g» anonima 

sto passaggio ot mano non - 

era irreversibile. I duri colpi Klnp^a agl OIKio 
inferii negli ultimi tempi al- UIULLa <IU \/lUi4 
le Br, a € Prima linea*, ad Z ' 

€ Autonomia organizzata », di- 1 LiagllcLll 

Tolir? CAGLIARI - Tre, ttaghsul 

soategm delta nagoi^rua della « Tlirenla » In- partenza, 

del ■ popolo e st mobilitano la notte scorsa da' Olbia so- ' 
adeguatamente le forze t gli no stati bloccati in porto do- 
òpporofi dello Stato si pos- po ché alla redazione del 
sono ottenere dei risultati. «Messaggero» di Roma era 

> Perchè non è stato fatto fi?? 

«li , «az. uno^sconosctuto, cho so* 


Guai se i lavoratori non manifestassero 
contro il ■ terrorismo - Grave la dichiara¬ 
zione del presidente del Senato Fanfani 

BOLOGNA — Il compagno Luciano .Lama, presente ieri ,r 
a Bologna con la delegazione ufficiale della CGIL CISL- S 
UIL in occasione dei funerali delle vittime delta strage / 

^ della stazione, ha rilasciato questa dichiarazione: W i 
« Considero francamente molto grave la dichiarazion» ) i 
del senatore Fanfani a proposito dello sciopero, di lunedi.;’ . 
In effètti ritengo che sia inaccettabile l*_£dterhàtivà chè"': 
égli sembra prospettare fra reffettuazionè dello scit^ro ?; 
da parte dei lavoratori e un cosiddetto dàtino aU'econo- ■ 

. mia per condannare, come ha fatto Fanfani, lo sciopero 
di lunedì. Io credo che Fanfani ed* altri che hanno avuto 
per tanti anni in mano la direzione della vita politica i 
deireconomia italiana, dovrebbero riconsiderare ciò ché>'. 
/.‘essi hanno fatto per agevolare o p» danneggiare l'eco-;" 

nomia italiana/ Uno scioi^ró di. due. ore còme quello 
; lunedi ha un'.iale significato'che trascende anche 'i 'prós 
blemi deireconomia e che non consente di stabilire nep¬ 
pure in questo caso alternative rispetto allo sciopefo.'^v 
Io credo che per quanto riguarda Tèconomia dobblaW; ! 
mo davvero prepararci tutti e sarebbe bene che lo 
, cesse da subito — dopo le vicende così travagliate • 

■' difficili, e gli errori'commessi anche recentemente — il ' ' 
. i governo. E’ il, governo che dovrebbe riesaminare le.sue-'; 
politiche e v^ere che aisa sia da farsi oggi iler. il j 
prossimo autunno, in modo da combattere daw'ero una ■ 
crisi economica che sì annuncia con tante caratteristiche 
di pericolosità e che potrebbe, essa sì daWero,’diven- ' 
tare ancora una volta un terreno sul quale oggettiva- \ 
mente, in modo più facile, prospera anche ràziwe-;ter-'. * 
• ' roristica. ^ "li; i-j'V. v;,->. 

Verso le vittime e le faiiàiglié'dei Colpiti -dal'/tèrrtiN* ' 
rismei i lavoratori sono capaci di esprimere’'SoliSàrì^à;, 

. anche tangibile; lo fanno e lo f^ànnò,.ma-Ìo/s 0 iq^rov/ 

. _ la lotta, il trovarsi insième.i'il; protostarè/èòhtròi^lté^^- 
; rorismo, il sentirsi Unitì'-nel^ 

: delle libertà detnocraticHè, Taèsé ^ 


per Ù motiùo per cui era 
stata indetta, per Vimpegno 
che gli abUaki di questa re¬ 


gione hanno rinHoyato ^fro- ; rezza ne . àbbianò avuto àl- 
verso le paròtè M^ Tura e / con séntÓfi^ Lq gìmte -^ ha 
per la presenza di uohiini ricór^ato Ttirci -r-" pensa a 
politici, ' di sin^qi . e ammi‘ rquestchefpensa.-ii tante^àltre 




bile anche per soccorreré quell’azione ché dovrebbe'es.- ,; 
sere effettuata, ed efficacemente, da parte delle forze 
di polizia, da parte del governo, da parte delle -strut- 
ture dello Stato e che invece purtroppo efficace finora 
//in tanti casi non si è dimostrata. ^ ’ 1 

. \l lavoratori italiani sono stati in prima fila da senapre ’ 
fin dalla strage di piazza Fontana contro il terrorismo; . 
lo hanno fatto spontaneamente e lo hanno fatto diretti 
dalla Federazione unitaria. Continueranno ad essere in 
./ prima fila nella lotta cóntro 0 terrorismo, che non .è 
fatta soltanto di manifestazioni e di scioperi ma ché i: 
- esige anche le manifestazioni e gli scioperi e con la. 
prontezza resa necessaria, dalla gravità, dalla dramma¬ 
ticità, dalla crudeltà degli atti ;.c(mpiuti . dai terrprìstì, 

. Io cret^ che i lavoratori..eJj^mÌoiw .l 8 ubl^.ca^ij^&/! 


; nistratori giunti dd,ogni par-, ,c6se:. al dilaaare scandaloso 
te f Italia. Cerane il èegre- della crìnìinàliià mafioso, 
torio del PCI Enrico Berlin- ‘ pensa àlVassassìnio del pre- 
guer con Boldrini, Pecchioli, sxdente della Giunta siciliana, 

Mattareìlq, a quello dei due 


massima celerità e in modo 
approfondilo, al contrario 
di quanto è àwenato per 


pesanti prospettive dell’antan- 
no, si abbia un governo scre¬ 
ditato, che ha dimostrato in- 


linguer ha aggiunto: « Limi¬ 
tarsi a proclamare la neces- 
sita dell’unilà dì tutte le for- 
ze è inalile, pura retorica. ^ ^ 
Sappiamo che l’nnità di tutte ;!; 
le' forze democratiche è' nna 
condizione indispensabile per 
fronteggiare il terrorismo, - 


della Radio di Montecarlo ih 
lingua francese, Berlinguer 
ha affermalo che difficilmen- ; 
te altri paesi avrebbero pò* 
luto resistere,, come ha - fallo' 
l’Italia, per oltre dieci anni 
a un' attacco terroristico dì 
questa portata. ■ ’ -i ' ■ 


Perita, R segretario del PSDl 
.^Pietro Lbhgo. U ministrò Bia- 
. «ni .per U zPRI, 'Gerardo 
Bianco -per la DC. Von. Co¬ 
nafta per U PSI, Von. Magri 
per il PdUP. Cerano i sin- 
i daci Novali, Tognoli, Zanghe- 
.tii Rigo, U vice sindaco di . 


retti tutti a Civitavecchia. L’ 
equipaggio delle tre navi e 1 . 
passeggeri già a bordo sono 
stati fatti scendere èd è co- 


cohitmiril ^sardo e 

Valàrkih all mtreccto ai con- treUi, nei quali sono stati Im- 
nivenzé, àppoggf 'e coperture pégnati artificieri della ma- 


fra mafia e determinati grup¬ 
pi politici: intréccio che su- 


rina, perscnsle della capita¬ 
neria di porto. 


etera wwnr «riew ^ -• - * * • * 

scita scandal e garantisce 


mpunità ernióse ai grupffi «ito negativo. 


MOcno; QuercMi, i rappre- in cui si congiungono crimi- . 


sententi delle : città martìri 
della Resistemai • 

: £’ stato un incontro espii- 


nalità economica, sequestri di .. . . . 

persona, grande traffico , di . k Errata-corrige . - • 
droga, assassini mafiosi è cri- ■ H sindacato . attori - Sai : 
mmalifd politica. /r ; rfPilsCgll) ha: invitato glir 

«Lo strage di Bologna — 

^proseguito U Sre a§i ^«ttacoU^p^SS: 


cito, senza reticenze. Lo ha \ mìnalità polìtica. 


Pajettat moniento'fra i più alti; 
della nostra vita democratiMi; 

Una prova straordinaria di maturità popolare e nazionale delle masse e del- 
^le istituzioni elettive — « Come pnò esprìmersi questo paese così civile? » 


aperto, con estrema franchez¬ 
za, U presidente del Consi¬ 
glio regionale, u socialista Ot¬ 
torino Bariólini, S quale ha 
voluto giustificare le tituban¬ 
te che si sono ■ avute per 
l’intera giornata di sabato. 


€La strage di Bologna — 


- della Regione, rtnòlgendost at niati . dando cod il proprio 
rai^esentanti delle forze po- contributo di solidarietà e 
litiche — segnerà in modo non invece, come scritto Ieri 
indelebile la storia deU’Italia per uno spiacevole refuso ti- 


fepubbìicana e la risposta di 


quando tutta la città sapeva questa città avrà la stessa 

^t9y% *• #Ta e»m _ ..S* 


. che si trattava di un atten¬ 
tato, mentre le autorità con- 
tinuàvano : a parlare dello 
. scòppio ■ accidentàle di una 
caldaia. Ha detto di non con- 
. dividere le critiche rivolte a 


forza di quella che si ebbe 
sei anni fa per - i funerali 
delle vittime deWItàltcus, nel 
marzo dd *77 quando gli emi¬ 
liani dissero no alla violen¬ 
za, anche a quella che na- 


pografico, ad «astenersi dal 
(partecipare alle manifesta- ; 
sioni». 


ireazicme immediata è tìilra''deI 'tàVarafttì’fc 6 nÌi^’ràrioW 
. dei tOToristi. Bisogna Riré una cosa: ^ in It^à la diré- 
zione politica e le forze dello Stato per tanti versi dimo¬ 
strano dì essere inadeguàte al livello che hanno rag- 
giunto la crudeltà e la ferocia dell’azione terroristica, i- 
lavoratori hanno dimóstrato é dimostrano invece di aver* 
rag^unto un livello di coscienza e di mobilitazitMie quali 
la situazione richiede, ...... . 

' Del resto queste non lo dicono soltanto gli italiaiu o. 
i dirigènti sindacali deL nostro Paese: basta leggì i 
giornali degli altri Paesi dell’Éuropa.per vedere quàhtò. 
sia compreso e apprezzato il : valore di quésta mobilitet" 
/ ' zione dèi lavoratori e del neutro pt^lq canteo il terre- ' 

- rismo, e si attribuisce gìii^m^te a qttesta’'Te^(nte U’ 
/ fatto die ritalia, malvado là; d^’a^ccpiterto-' 

rìstìco e là crisi che pèifdura dà/lTmiffi, 
ancora a fondo.'Ci sore dd gioraàR ché ^lahor’è^^ 

^ citamente di questo. : ; / . . 

Ecco perché io ritengo ‘ chè ’è' 

^ che, còme lui, m quetti gioriu. Sii alcuni gióiTiali hàiifio 
; disapprovato kt sciopero aMiiano torto. Hanno tòrto so- 
V' prattutto se il loro fine è. come il nostrò. qudlo dFcoi»- ; 
.battere e vincere il terrorismo. 

Lo sdop^t la lotta, la mobOitarione di massa sono ; 
; un fattore indisp&isabìle ». :. / ; 


ROMA — «Questi giorni so¬ 
no stati, malgrado rinterro- 
garsi affannoso, la dìsper^ 
zione. le denunce e le criti¬ 
che. e anche per que^, un 
momento tra i più alti della 
nostra vita democratica e del¬ 
la volontà popolare di garan¬ 
tire una sua presenza atti¬ 
va »: cori scrive, nell’edito- 
riale dell'ultimo numero di 
Rinascita, significativamaite 
intitolato eL’Italia con Bo¬ 
logna », il compagno Gian 
Cerio Pajetta. 

Lo sfea^ di Pajetta. tutto 
teso sul fìlo di una commos¬ 
sa solidarietà con le vittime 
ddia strage e di una pres¬ 
sante riddesta di verità e 
dì giustìzia, è di condensa¬ 
re il senso e la portata del 
nuovo atroce attacco alla de- 
mocraria, e soprattutto del¬ 
la resistenza che vi ha op¬ 
posto la mobilitazione popo¬ 
lare. La strage di Bologna, 
dunque, come < Tatto più 
atroce» di una guerra più 
che decennale, è che proprio 
perciò « non può essere il 
gesto dì un folle, né rcq>era 
di un esìguo gruppo dì fa¬ 
natici »^ 

Ci sàio dei centri — sì 
chiede Pajetta — ove si con¬ 
cepiscono piani e prospetti¬ 
ve sia pure deliranti? «Qual- 
die passo si è fatto, ma ap¬ 
pare subito quanto si sia 
ancora lontani dal iapere 
chiaramente». E invece non 
c’è tempo da perdere: « biso¬ 
gna cercare, denunciare, pu¬ 
nire. ma non possono essere 
lasciati passare gli anni >. 
I martìri della stazione di Bo¬ 
logna « sottolineano con il lo¬ 
ro sangue carenze inammis¬ 
sibili e qualche volta inspie- 
nbili. ^dano che i ritardi, 
le inarie, le omertà, se mai 
we ne sono, sono intollerabilb. 

Occorre perciò riflettere sui 
pericoli che ancora incombo- 
mà, • sulla «necessità di or¬ 


ganizzare la difesa contro il 
ripetersi dei delitti che sono 
ancora voluti e magari già 
preparati». Il popolo italiano 
— rileva Pajetta — ha già 
rifiutato il «senso di impo¬ 
tenza che qualche volta col¬ 
pisce». E’ vero, «certi gior¬ 
nali avrebbero forse preferi¬ 
to che le cose andassero di¬ 
versamente; qualche polìtico 
ha creduto di potersi vale¬ 
re, per iretestuose ghistifica- 
ztoni. della sua voluta rottu¬ 
ra dell’unità nazionale, della 
nostra affermazione sulla ne¬ 
cessità dì un governo che go¬ 
verni. Altri ha persino detto 
che sarebbe bastata una "col¬ 
letta”. e ha voluto fare la 
lezione ai sindacati. Qualche 
disgraziato ha irrìso èlle ma- 
nifestazì<mi di lotta, creden¬ 
do di-poterle dileggiare come 
processioni ' di salmodìanti ». 
Eppure, ^ sono stati giorni 
questi, sin dai primi momen¬ 
ti dopo la strage, in cui 
« Tunìtà nazionale è stata pie¬ 
na ». realizzandosi, anzitut¬ 
to. proprio nella straordina¬ 
ria opera di socco'so in cui 
si sono prodigati migliaia di 
volontari, uomini, donne, gio¬ 
vani, al fianco del persona¬ 
le sanitario, di vigili del fuo¬ 
co. ferrovieri, uomini della 
polizia e deU’esercito. 

E’ da' questa i»ova cori 
alta di «maturità popolare e 
nazionale delle masse e deL 
le istituzioni elettive ». che 
nasce rinterTOgativo con fl 
quale Pajetta conclude le sue 
considerazioni: « in chi si 
può identificare, come può 
esprimersi questo paese co¬ 
ri democratico e civile? ». Ma 
se pericolosa è la « retori¬ 
ca del salvatore», più peri¬ 
coloso «è il fatalismo di chi 
non sente appieno la propria 
responsabilità, di chi pensa 
che Tessenziale è rarrangiar- 
si in un privato die per mol¬ 
ti è fatto poi del sudore, del 


sacrificio degli altri e, par- 
ché no, andie del denaro 


regionali del suo partito: ma 
alla fine ne è uscito un co¬ 


questo proposito ai ministro scàva dalTemozione per Tuc- 
. Rognoni ,e ha affermato che cisione del giovane Lo Rus- 


pubblico. £ perciò, «sono ne-, municato in cui. tra le frar 


cessarìe anewa. e più fati, 
la democrazia e Tunìtà, quel¬ 
le della partecipazione dimo¬ 
strata una < volta di più in 
questi giorni ». 

Un appello, dunque, a tut¬ 
te le forze democratiche a 
rìflettae sul futuro del Pae¬ 
se e ad affrontarlo con la 
madore unità . i possilffie. 
Ieri, a Bologna, 0 segretario 
democristiano Piccoli ha avti- 
to un incontro con i parla* 
roottarì e era i coiisiglieri 


si di condanna della strage 
e dì solidarietà alle vittime, 
colpisce la soUecitaziooe al 


.8 Presidènte delta Repubbli¬ 
ca non era presente sabato 
sera 'dia manifestazione in 
pkuzza Maggiore proprio per- 
chè, _ a quasi J2 ore itoZZa 


governo «ad assuiriaa - con •} . drage, la tesi ddlattmfato 


tempestività adeguati provve¬ 
diménti eccezionali». Chè co¬ 
sa vuol dire? Nessuna spie¬ 
gazione. accraipagna l’uso di 
questa espressione: e inve¬ 
ce la driicatezza ; def" pro¬ 
blemi che solleva : consiglie¬ 
rebbe dì specificare al più 
presto a quali iniziative si 
pensa. • ■ i. :1 • /: rc 


non era stata oroIZato dà un 
atto ufficiale. - 
Altrettanto espìteUo U di- 
scorso che Turci Ha rivolto 
soprattutto aUe autorità poU- 
(idlw ' preseci ; lun anzìtutt o, 
m riconoscmeùto per i pro¬ 
tagonisti di qudlo gara di 
solidarietà che ha permesso 
di salvare tante vite umane. 


so. E, nd marzo deWanno 'Mm 

dopo, per U rapimento di Mo- ■■■ Tfl 

ro eia strage di via Fani ». |#lrl Bw . ■ P 

Da queste risposte dovreb- -r,, i- j- -__ 

bero tràrre una lezione ha lire di 

lavoratore italiano in favo- 
sottrioierio Tura ~ andie delle famigUe delle vitti- 
còloTO che SI chiedono: via me dei terrorismo. Con que-' 
perchè gli scioperi, perché le sto significativo appello, ri- 


INUIIe lire da ogni lavm 
per le famfglie deHejriitinie 


manifestazioni? Sema l’eser- 


ROMA — Mille lire di ogni sima riunione il Direttivo ' troppi atti di ' teitorìsmo ri- 
lavoratore italiano in favo- unitario nominerà un comi- masti sinora impuniti, 
re delle famìglie delle vitti- tato di ! personalità, esterne H Senato ha approvato la 
me dei terrorismo. Con que-' al movimento sindacale, per- legge -eoa proce dur a - urgeo- 
sto ' significativo appello, ri- ché provveda alTammìnistra- ' tissima e .d(^. una-oospest- 
vòlto a quanti lavorano ed zione del fondo, alla più sioné della seduta hi regno 


Messaggi dal Papa e 
dal governo della RFT 

ROMA — Con due telegrammi — inviati al Presidente della 
Repubblica e oU'arcivescovo di Bolc^na — il Papa ha espres¬ 
so ieri la propria personale partecipazione al lutto nazto- 
naie per la strage di Bologna. «Al di sopra deH’odlo omici¬ 
da — si afferma nel telegramma inviato a Pertinl — au¬ 
spico che la società italiana continui a costruirsi nell’ope- 
rosità, nella mutua collaborazione e neiramore... ». Nei mes¬ 
saggio trasmesso aH’arcivescovo Poma, Giovanni Paolo n ^ 
dichiara «presente con animo angoreiato» alla wiassa di 
suffragio per le vittime. 

Le vittime dell’attentato alla stazione ferroviaria di Bo¬ 
logna sono state ricordate ieri all’inizio della seduta del 
Consiglio del ministri a Bonn. H vice cancelliere e ministre 
degli esteri Genscher, che ha presieduto la riunione in as¬ 
senza dei cancelliere Schmidt, ha ribadito lo sdegno del 
popolo tedesco e la sua profonda solidarietà con il popolo 
italiano. H vice cancelliere ha anche sottolineato che il go¬ 
verno federale «è fortemente intenzionato a combattere 
il terrorismo insieme con tutti 1 governi democratici». 

Tra i commenti dall’estero alla tragedia di Bologna, in 
Austria la matrice di destra dell’attentato è rioonoscluta 
chiaramente dal quotidiano aocialista «Arbeiter Zeltunf». 
Secondo l’organo di informazione «U terrore nero ha una 
lunga tradizione in Italia e stretti contatti con una porte 
dei servizi segreti, della polizia e deU’esercito. S4 sa inoltro 
~ continua il giornale — che il terrore non é soto diretto 
contro le masse, ma anche contro i aindacati e 1 portiti 
deUa alnistra, come risulta dai documenti venuti alla luce 
che -partano di destabllizMztone in modo da portare U Fosse 
o uno dittatura di destra». 


Un’opera di soccorso che ha ne della strage sarebbe ri¬ 
visto impegnati mvliata dt mosto ndl’opmiTne pòJdAica 
gwoanìy quei giovani die, id- nazionale e intemazionale? I 


repoca dtda strage di piaz¬ 
za Fontana, non avevano nep- 


trizio di Questi fondamentali operano nel Paese, la segre- cmnidete definizione degU at- 

HirHtt AMn teria della Feder azio ne nario- ti di sclìdarietà. alle inizia- 

ointti aeua aemocrtma, est CGIIrCISL-UIL, da Bo- tive di analisi e conoscenza 

st e ricerso tu queste are a logna (dove ■ i suoi massimi del fenomeno terrorìstico ed, 

Bologna con la stessa tenda- dirìgenti si trovavano per infine, aUe misure di inter¬ 
ne dd soccorso àOe vittime portecipore ai funerali) ha vento culturale priitlco e In- 

e del lavoro fra le macerie deciso di contribuire cori al- formativo. 

ddla Stadome aue^^tri^. inIzIaUve di concreta so- Lo segreteria, assumendo 

Udarietà. l’iniziativa di una solidarietà 

ne ^»a d rago sareblx p- Anche U Baiato Ieri sera concreta, cori come ha fatto 
mosto neuopinvme puboUca ha approvato, in via definì- nel giòni scarsi eoa le due 
nazi ona le e intemadonàte? I Uva (il provvedimento era ore di scitmero generale, ri- 

bcloanesi e i cittadm enti- stato già varato dalla Ca- conferma «il carattere inso- 


Lo ' s^retexia, assumendo 
l’iniziativa dì una solidarietà 


conferma « il carattere inso- 


Uani hanno fatto « loro do- 


vare Tetà ver comprendere nere t»*- oLoAn qwciale elargizione di craticm e di naassa in difesa 

^* ^ ctuatumo mUIoni in favore di deUa democrazia. La aigre- 

^ d^ciascmo faccia Za zoo categorie di dipendenti pal>- teria rindacale ha sottolinea- 


c^ hanno vissuto come qim- parte. Chiediamo ai vari or¬ 
si UM nom^Uì il sussegui^ pani competenti tS assicurare 
si ài SttUffin àt OttCMtCtip di nlf flfffllftffff- t TTWTtfifntfi é 
assassini e che oggi ci gii orgcMizzatorì deOa itrof Fe 

gnano che è possente coniu- non atta ginsftzia sommaria 
gare in modo nuovo e più auspicata da chi vuole la fi¬ 
diretto l’impegno morale, per- dèto nostra democraJa, 
sonde con qudlo ctvtle e col- ma oda giustizia repubblica- 
lettipo. na che deve essere ferma e 

Non c*è oggi fra la gente inflesdbde. Lo chiettiaiao al 

di questa regione — ha ag- governo che deve sostenere. 


to die a ruolo assolto dal 


parte, uiteatamo m ron or- tUci (magistrati, carabinieri, to die u rnoio assolto dal 

goni competenti iS assicurare agenti, vigUi del fuoco, vigìU movimento in questi anni, 

gli assassini, t mandeatti e urtiani) e di cittadini vitti- la sua «grande capacità di 

gli organizzatori ddla strage nie del dovere o di stìagura- tennU» e le iniziative di 


tenuta » e le iniziative di 


n Senato ha approvato lo 
legge eoa procedura-urgen¬ 
tissima e .d(^ una-oospest- 
sioné deUa seduta hi regno 
di lutto,, in coincidenza con 
Io' STolglmentò dèi funerali 
e della manifestazione in 
piazza Maggiore a Bologna. 
La somma, esente da tassa¬ 
zione Irpef, è di cento mi¬ 
lioni e verrà devoluta alle 
famigUe ddle vittime di at¬ 
tentati e ai cittadini che, 
rimasti feriti in consegoenso 
di azioni terrorìstiche, ab¬ 
biano subito:' im’ invalidità 
permanente non Inferiore 
all’ottanta pa coito o che 
comporti, comunque, la ceo* 
sazione del rapporto di im¬ 
piego. La stessa cifra sarà 
elargita ai familiari dei cit- 
tadi^ dipendenti pubblici, 
caduti neiradempimento iM 


gu argmuzw^ aata sirage Imprese terroristiche. Lo lotta sono stati tra 1 «presi- dovere. I benefici haimo va- 
Hon oto stanri^^to. per l-»/ è di di più sicuri » deUe istitu- retroattivo a partire dal 

auspicata da dii vuote la fi- 45 miliardi. rioni democratiche. Questo 1- gemuìo del ’73. 

ne ddla nostra democrazia. La decisione dei sindacati impegno — affermano i sin* A Bologna, Intanto, .eoatt- 


pwato Turci — aaa ràbbia 
inconsulta dte porta alla ri¬ 
volta (Szperùta contro tutto 
e contro tutti, ma Vira cìvùe 
k va popolo che chiede che, 
fìnàbnede, d metta fine ad 
una situazione non pdt toUe- 
rabBe. 

Sono stati ripresi, nd di¬ 
scorso di Torci, i fonti ioter- 
rogotivi che suscita U rie¬ 
mergerà di una nuova vie- 
lenta cris i ion i ilè di destra, 
Doee d saasosu che f oss ero 
fùdti tpsàuo forte, «nei grup¬ 
pi, fud fhmndokri che fn- 


auspKOta aa cnt vuole la Jt- 45 miliardi. rioni democratiche. Questo 

ne deOa nostra democrazia. La decisione dei sindacati impegno — affermano i sin* 
ma olla giustizia repubblica- unitari è stata assunta nella dacati — non surroga, ovvia- 
na die deve essere ferma e proiettiva della creazione di mente, ma al contrario re- 
mflesdbae Lo dùeÀnmo al ““ «fondo nazionale» per clama con forza, un inter- 

ri contribuire alla tolto contro vento deciso degli organi del- 
*^°®**^ *y* y*^». il terrorismo. Per la materia- to Stato per sconfl^re l’e- 

coo mezzi aa r gn att, git sforzi le raccolta dei contributi la versione, individuare e assi- 


rioni democratiche, ^esto 1- gemuìo del "73. - 

impegno — affermano i sin- A Bologna, intanto, .eontt- 
dacati — non surroga, ovvia- nuano a raccogliersi adesi»- 
mente, ma al contrario re- ni al fondo di solidarietà 

clama con forza, un inter- promraso dalla giunta comu* 

vento deciso degli organi del- liale di sinistra. Dieci mll)» 
to Stato per sconfb^re l'e- ni ha venato la sezione e* 


dei m ng iitr a ti e degli or gani segreteria CGIL-CISL-TJIL 


e spi g a s i ieri in un telegramma è 
densa della Repubblloa Cvijetln 
della Repubblica Sandro pertlni. 


idi» palifica nOa fine do¬ 
ga mml W o netta prima 

metà degli agni 70 e che 
avevano permeato anche al¬ 


di potìda giudiziaria e deve 
preduporrc pravveèSmentt di 
assistenta strnotiUmuri ai fe¬ 
riti € ai famttkri détte vit¬ 
time. 

Si è periplo, ghutamente. 
(« gnerra dd terrorismo con¬ 
tro a popolo e In democra¬ 
zia ttm i mm . E* un disegno 
che d sco n fì gge scìe con tu- 
nttà ddle forte democratiche 
che retta Tàbietdee ad ten- 
dtre per rafforzare qud ma¬ 
re càc. c om m iiu g , hi questi 
augi ha oppodo un oslaedo 

f^VOnCOOIIv OT FMIwwl MWI* 

tati t v ot d vi .. 

Bruno Enriolti 


prenderà accordi con le oon- 


enrare alla ginstiria 1 aimi- 
nali e i mandanti dell’effe- 


Utvarti padronalL Nella pros- 1 rato strage di Bologna e dei 


miliana deil’Anci (Aasoeta* 
rione comuni dTtolia), m«a- 
so milione U Comitato na* 
stonale pa gli oc partlglsaL 


L’OLP nega responsabilità palestinese 


ROMA -< Secondo l’Oiganlz- 
saatone pa la liberazione del¬ 
la Palestina (OLP). la telefo- 


dellUfficto romano dell'òrga- 
nizzariohe di Arafat. tn un 
comunicato IGL-P ricorda 


il dolore dt Bologna come B 
nostro dolete ». La telefonata, 
ora smentito dall’OLP. è sta¬ 
ta fatta martedì sera a uaa 
agenzia di stampa ttaliana. 
Un uomo che parlava con ac¬ 
cento ’ straniere si è qualifi¬ 
cato come esponente éd 
PPLP di Ocorga Rabbada 
« La strage di Botogha *> lui 
detto — è stota causata ia 
un errore di un noitra eat 
riere. La bomba erAdezÙMia 
ad una tnipìii stonlilàA 


nato che la notte scorsa ha che «Bologna fu la prima 

Ruliunti a mostrare soli- 
lare della llperasione della darietà al popolo palestinese 


Palestina (PPLP) la respon¬ 
sabilità drila strage di Bo¬ 
logna. si qualifica come un 
« complotto propagandistico 
ordito da ambienti sionisti e 
israeliani e dei loro amici 
fascisti». La netto smentito 
è venuta Ieri dal rrepomaMU 


durante 1 gtomi difficili del- 
rassedto a TzVKl-Zatàar». e 
aggiunge: «noi oonsMeiiamo 
la ferito della città di Bolo¬ 
gna, che è geincllata con 11 
campo palestinese di Bln hel- 
Wa. ooaM una nootoa farito, e 
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I/Italia intera tra ;=i quattròc^toin i che hanno partecipato ai funerali, di Bologna 

■' . ' ■' ' ’! ■ ■' ' ' ~ , - --~'," —^^- l'V i ' .i. " ■" i '' i i ' . r . ; M .— ; " • ' ■ ' i i,——.i—_— . —--— '■ ■ ■■■ . . —-—;------——— ' '' ' ■■' — ---— 

Una follo iinit|éliÌii |oine il^^ b^ 

^centro cittadino invaso da una marea umana fin dal mattino - Una selva di bandiere rosse, corone di fiori, strìscioni- «La vita, primo insoppri- 
ibile> diritto» - «E’ il modo piu giusto per rispondere a chi vorrebbe in ginocchio la nostra democrazia » - «Non riusciranno a fermare l’Italia » 


B 

ihibile 







io della 
italiana 


BOLOGNA -—r Uno -scorcio degli oltre quatfrocentomila ' citta dini che hanno partecipato, in piazza Maggiore e nelle vie adiacenti, ai funerali delle vittime dell'attentato 


, Da un^ nostri inviati ‘i..; v 

BOLOGNA — Una grande folla di uomi-' 
ni, di donne, di giovani, di ragazzi: a , 
perdita d’occhio sulla piazza Maggiore che f.' 
non contiene più nessuno già un’ora pri- . 
ma dell’inizio ddla cerimonia^ limgo i 
viali e le strade che girano attorno. Via . 
deU’JhidipKidenza che dalla stazione fer- . 
rovìaria porta al centro è stracolma; > 
via Ugo Bassi, laterale, bniHca di gente; . 
vm Rizzoli che s'àllàrga sino alle Due. ; 
Tóàriri offire àncorà qualche varco alle ' 
'ài 'cart^ che • 
sf^oal^nn, Ìà,^ii^pe^eDi^„^:Jùii^ Coirne, di;,, 
una orgàmi^zi 6 né~ polìtica - b' aihbacale, '. 
di. im p^o dell’Italia .industriale, agri¬ 
cola, cmnmerciale, ma non riesce a smal¬ 
tire le delegazioni provenienti da ogni 
parte che in corteo cercano di raggiun¬ 
gere la piazza. Ad un certo mom<»ito Taf- 
flusso si .interonipe. : - i;-:-' - q /j ■ 

' Qualcuno cerca ìsolatamoite di rag- 
ghmgere il cratro della città. La maggio¬ 
ranza però desìste. Gli strisci^ ne se- , 
' gbalano la ■ presenza per qualche dùlo- 
' metro. I^o a dove? Non si capisce. For¬ 
se sino all’altezza della Montagnola, qua- 
■i all’ìleo'di vìa Ip(£pendcn^ Qualcu¬ 
no ^ce' petó che il bmtèo è fmtno ancora 
dav^tì ^la 'stàs^é férròviaria dove crm- 
ttoùa* ad ‘ armare ^^ìte. Quanta' gente? 
Duecentomila, mezzo milione, o forse più? 
Non in sa. Si sa solo che tanta gènte non 


s’era mai vista inima afosa giornata 
,, d’agosto, 5 ■ '•v. 

Gente dapp^utio. G«ite e bandiere. . 
, Gente e striscioni. Gente e cormie, deci¬ 
ne, cpntinaia di corone appogg^te ai lati 
del sacrario dei caduti, davanti al Net- ; 
tuno, e sugU altri lati della piazza. .Gf^ 
e cartelli ammassati davanti a Sah Pe- 
; tronio dove stmo state irartate aicuiìe 
bare delle vìttime di sabato, di|e agósto, 
giorno della più fo^, cru^le, tremenda 
tragedia che la mémòm,. puxe-abitìmta 
alla crudeltà, ricordi,.; 

Ho messo àssierSé ' sési^àhtài^tt|é';‘ 

•rr grida quasi isbracciandosi un-uomo^pio- ^ 
erto, il volto arrossato dalla foga e dal- 
caldo — e voglio sapere sé sono wvo o_ 
nKxto. Se ho il diritto di pensare al ; 
futuro con tranquillità».' Attorno a.lui, 
sotto la loggia dei Mercanti, fìumo cèr- 
chio un gnip^ di posone. Qu^cuno sem- 
, bra non caime. c No, dice, mi gmran- 
:^tisce questo diritto? ». 11 diritto al^ iuta. 
Ecco la prima, elementare ragi^ che 
^ ha mosso tutto questa gente verso Hazza : 

. MaggiiH-e. H diritto : alla vita ìrrimedìa- 
; burnente perduto per i 76 ddla. stazipiie 
. f^Tovìaria, maciuUatì dal t er rt a i s mó. e 
che la grande folla é venuta a ricordve. 

Davanti alle transenne che U s^i^o 
d’ordine controlla . — <.organizzazk»e >,! 
dice il cartellino che spicca sulla maglia di 
centinaia di giovani e meno gióvani —* 
ima dd.^azioQe dei mìnatqrL d^’Andato 
aspetta ^ alle 13 di potere fare,il suo 


ingresso nella piazza.' Sono partiti in pull¬ 
man imi mattina. Primo drappello ddla 
grande folla- <^'riempirà in poche ore la : 
piazza. E’ gènte che non ha inai mancato 
un appuntamento. «Da trentacinque anni 
ci battiamo per cambiare U paese, "per 
. farlo andare avanti,' per dare a tutti un 
po’ di tranquillità. non potevamo màn- 
care. La poeto è grossa. Lo. So die. in molti 
si domandano sconcertati e un po’ avvi¬ 
liti: ; ma a ebe còsa smvpno le manifesta¬ 
zióni contro citoimuH che sono pronti a 
tutto, die non ' inteindono le rà^ni ddla 
' umanità?. IL di)M>ìò, f^^ asssdti 
del terto^^bw che- dà vi^^ iusau' 

guinanò il paese, piiò'essere le^ttìmó. Mà 
sé n(m scéndiaino ' m ' ^z^i ^ 
testisàno, se‘non 'Ci facèiamo sentire, ta¬ 
llio già partita vinta a dd punta sulla pau¬ 
ra detta ^pte. n terrórismp ' non vuole 
forse pnprìò que^: che lé piaz% si svuo¬ 
tino, ps s 8 ducia.neùa possibilità di met- 
fine al tdnpo della vìoiento? ». 

La gente lo ha capito. £ la gente sem-, 
,pre più fitto, ìncaltonte, affluisce verso 
la piazza. Ito gente è qui. «Nel nome di 
' Guidò Rossa » dice uh grande striscione 
pórtato da^' opdrai deUltalsider' « Sini- 
gallià». «Istituto Bancario ”San Pado” 

. di Tdino recito. un altro. soóténuto da 
.un gruppo ffl impiegati, appena, scesi da 
:un pullman. Non sono meàti. «Ma espri¬ 
miamo, dicono, ì sentimenti di tiàti ». Pro¬ 
prio di ttitti? «Si, certaìnente, andie sa 


fra di noi c’è qudeuno choxS’è lasdato 
•-prendere dalla campagna di stampa sul- , 
la inutilità degli sdop^ ccmtro il terrò-: 
-Irimno. Scioci^ezze. Guài se rinunciassimo 
ai nostri strumenti di lotta. Noi vogliamo 
CMidurre in prima persona la battaglia 
; contro il teriorismo, e il solo modo per 
farlo è quello di impedire che la paura 
vuoti le piazze »^ Una questione di corag- 
' ^o ma anche di presenza poììtica. 

Le bandiere, i cartelli, g^ strisdemi che 
sfilano — {«esentano ora una grande or- 
ganizzazione politica, ora un feoté sinda- 
catoy ora solamente una piccolissima azim- 
da ^ offiranò di questo presenza una im- 
^ mÓginé impressionante, per varietà di .si- 
vtuarioni geografkbé (da Torino a Bari, 
‘da Lodi à Rdha, da Geiova a Ferrara); 
per diversità di orientamento politico (lé 
bandiere del PCI, tante bandiere dd PCI, 
si misdùano con quelle rosse con il garo- 
' tono del PSI, con akund, pochi, draj^i 
bianchi della DC); por molteplicità di pro- 
féssiom. 

. '< Basta con il fascismo. Ne abbiamo avu- 
^ to abbastanza»: è l’esclamazicHie di un 
operaio modenese'di 56 anni che in piaz- 
\za Maggiore non è riuscito ad arrivare 
e che attende, paziente, la conclusione ddla 
'manifestazione. «11 fascismo — aggiunge 
- — che è la violenza. Sempi^ anche quan¬ 

do si presenta con una faccia diversa. Vio¬ 
lenza n&A o rossa, è sempre comunque 
fascismo ». Ecco un’altra ragione di questa 


'mobilitazione straordinaria. La gente, que- : 
. sta gente che straripa da ogni parte, che : 
ì viéne da otoi parte, ha capito che l’attac- 
co alle istituzioni è un attacco rivolto cón- S 
■ tro gli uinninì, le donne, i giovani che cer¬ 
cano vie nuove di sviluppo, di progresso 
) di crescita. civile. Anche perché sp^so 
_ questa gente con le istituzioni si conforidé. ‘ 
i AlciHii gruppetti — poche decine di per- .» 
sene, forse un centinaio — hanno tentato 
di scavalcare con la solita arroganza, le 
ragioni della grande folla che sta dapper- 
tutto, ordinata^ convìnta, decisa sotto .ban- 
dierci striscióni, carteltt. . / ^ 
f « Nessuna - delega alle istìtuzapni », è . la 
'loro parola d’ordine, lanciata con l'inteh- 
zìoTfe dì rompere i, legami, polìtici, ideali, 
culturali che tengono assieme chi sta sul¬ 
la pìazto é chi — il sindaco Zangheri, il 
' {residente Pertini, i partiti, i sindacati, le 
. amministrazioni — sta sul palco. • ■ 

. L'Italia, si è detto, oggi era a Bologna. 
Un’Italia p^colare, di operai, di conta- 
dìni, di impiegati, di insegnanti, di impren- 
• ditori, dì gente seniplice certo, ma anche 
di «Erigenti» ciascuno impegnato a dare ^ 
vitalità alla nostra democrazia, arricchen- ; 
, ditta contìnuamente; Ed è in questa Italia, 
così presente oggi sulla piazza, cosi viva 
nella gente., che stanno le risposte ^ agli 
interrogativi proposti sabato dal più vi¬ 
te attentato che il nostro difficile tempo 
ricordi. , 

Orazio Pizzigoni 


«Ho 




sono 



Scéndono in tremila da nn treno e di colpo, davanti a quella buca, tutti 
sostano in silenzio ; > c A Bologna oggi c’è bisognò di noi e noi siamo quaz 


.Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Queìla Ire- 
menda ' fevitai Quèlìó spà¬ 
zio raggelante aperto dal¬ 
la tomba, anche loro lo. 
avevano già visto sugli 
schermi della TV, sulle 
pagine dei giornali, da 
sabato sino ad oggi. Era¬ 
no già immagini terribili, 
reali, anche se impresse 
sulla carta o rimpiccioli¬ 
te daUa televisione, ma 
una grande e silenziosa 
emozione ha colto egual¬ 
mente le . migliaia di la- 
voratori condotti ieri alla 
stazione di Bologna dai 
treni speciali. Sono arri¬ 
vati da MUano, dal Bren¬ 
nero, da Ancona, da Ro¬ 
ma, molti di loro sono 
scesi sul marciapiede del 
terzo binario, a dieci me¬ 
tri dalle transenne coper¬ 
te di fiori che ancora pro¬ 
teggono il luogo della 
esplosione. 

Alle 15 è giunto il con¬ 
voglio proveniente da Mi¬ 
lano. Tredici carrozze di 
quelle normalmente im¬ 
piegate per i brevi tragit¬ 
ti dei pendolari, poltron¬ 
cine tipo pullman, sema 
scompartimenti per au¬ 
mentare la capacità, va¬ 
goni lunghissimi: Treni 
da lavoratori, insomma: 
i posti a sedere tutti oc¬ 
cupati, gli spazi disponi¬ 
bili stipati, le reticelle 
cariche di bandiere rosse 
■ e di striscioni. Sezioni dei 
partiti. Consigli di fab¬ 
brica, organizzazioni sin¬ 


dacali, i nomi delle gran¬ 
di fabbriche lombarde, 
anche quelle in pausa di 
agosto avevano il loro di¬ 
stintivo su quelle reticel¬ 
le. .Tremila persone sono 
su quel treno, forse di più, 
impossibile durante il 
viaggio ; spostarsi da un 
vagone alValtro e contare. 

Molti gli impiegati e 
molti i giovanL E quello 
che ha colpito di più, al 
termine del tragitto, è sta¬ 
to proprio il silenzio. Più 
di tremila persone sono 
scese insieme da quei va¬ 
goni, tutti gli sguardi vol¬ 
ti verso il marciapiede 
del primo binario, verso 
il vuoto che è rimasto die¬ 
tro: e tremila persone 
sulla banchina di una sta¬ 
zione che non parlano,. 
che spiegano solo le ban¬ 
diere e gli striscioni e che 
seguono disciplinatamente 
le indicaàoni date per fa¬ 
vorire la loro confluenza 
in piazza Maggiore è sta¬ 
ta una . grande cosa, il 
primo e più commosso 
tributo ai morti di Bolo¬ 
gna. * Fanno tutti cosi, 
ne è arrivato un altro 
mezz'ora fa e anche pri¬ 
ma ho dovuto smettere 
di lavorare». Lo dice un 
operaio che sta , risiste¬ 
mando la cordonatura del 
marciapiede del primo bi¬ 
nario. Usa martello e scal¬ 
pello, non se la sente dì 
riprendere a picchiare se 
prima quella folla che non 
fa alcun rumore non se 
ne va. 


Eppure il treno, sino a 
quel momento, non era 
un treno silenzioso. Alla 
stagne di Milano i ri¬ 
chiami, i messaggi urlati 
da uno striscione aWaltro 
avevano accompagnato la 
partenza. CTera inquietu¬ 
dine perché sembrava non 
fossero sufficienti i posti 
disponibili. E durarùe il 
viaggio anche . i canti:. 
« Morti di Reggio Emi¬ 
lia», < LTntemazionale », 
il caldo che aggrediva e 
la ricrea di uno spazio 
per sedersi o di un postò 
in piedi dove arrivasse un 
po' d'aria. Tutti con il 
giornale in mano e i com¬ 
menti e le conversazioni 
di chi si ritrovava. « Vt- 
sto? Chi dice che anche 
la democrazia va in va¬ 
canza? La democrazia sia¬ 
mo noi e sembra che sia¬ 
mo tutti su questo treno ». 
Lo ha detto un membro 
del servizio d'ordine, in 
una pausa di una rapida 
discussione per una dele¬ 
gatone giunta all’ultimo 
momento e priva di bi¬ 
glietto. Sono saliti anche 
loro, anche se ormai sul¬ 
le carrozze non ci stava 
più nemmeno una ban¬ 
diera. Si sono lasciate le 
poltrone ai più anziani, 
moltissimi. Tanti hanno 
il distintivo dell'ANPI. 
« Siamo sempre andati 
ovunque ve ne fosse stato 
bisogno. Siamo vecchi ma 
a Bologna tf è bisogno an¬ 
che di noi», dice un par¬ 
tigiano. 


Ma anche i giovani e 
i giovanissimi non si con¬ 
tano, e per loro il * do¬ 
vere» delia lunga mili¬ 
tanza -non &è ancora. 
* Perché andiamo à Bo¬ 
logna? Io ci vado perché 
ho tanta rabbia dentro. 
E' importante . avercela: 
perchè ti serve a non rin¬ 
chiuderti in un guscio e 
a non credere che "tan¬ 
to non serve a nulla"».-' 
ce Vha detto un lavora¬ 
tore ' della Centrale del 
latte, appéna assunto, su¬ 
scitando ampi gesti di 
consenso da quelli che 
] intorno sentono la con- 
versa^one. 

: « Ma guarda che quan¬ 
do dico rabbia — ha pre¬ 
cisato — non intendo né 
volontà di vendetta né 
voglia di distruggere cie¬ 
camente, come fanno i 
terroristi».,Si discute sul 
titolo di apertura di un 
quotidiano, che soUòlinea 
il rifiuto di settanta fa¬ 
mìglie ai funerali pubbli¬ 
ci. € E’ anche questa la 
spia della rassegnazione. 
A Bologna si va anche 
per combattere questo, ol¬ 
tre che per piangere i 
caduti. Io — conclude — 
spero alVarrivo di trovar¬ 
ne tanti, tantissimi, di 
giovani come noi e di an¬ 
ziani, da riempire la cit¬ 
tà e spero che i rappre¬ 
sentanti del governo e del¬ 
io Stato ci vedano e ci 
contino ». 

Angolo Moconi 



BOLOGNA — L'abbracci* Ira U pra it ttml a PvtM a il s in dac a Zanghcrì 



d^iio di salatàrii per sempre 


T LETiORl sapranno 
stamane se oi funerali, 
di Bologna si sarunrto re- 
Tifìcati incidenti e ne co¬ 
nosceranno con esattezza 
le circostanze e la porta¬ 
ta. Speriamo vivamente 
che tutta quanta la dolo¬ 
rosa cerimonia si sia svol¬ 
ta ndBa massima compo¬ 
stezza e netTaecoruto ri¬ 
spetto dovuto prima che 
a tutti alle vittime e an¬ 
che in un doveroso riguar- 
. do agli ospiti della città, 
quale che ne sia la rino¬ 
manza e U grado. Ma se 
le cose fossero andate, Dio 
non voglia, diversamente, 
non duóitofe di ana cosa, 
compagni: che la colpa 
sarà stata dei comunistL 
E!' già da due giorni che 
i giornali cosiddetti indi¬ 
pendenti (ha cominciato, 
come al solito, con la con¬ 
sueta, triviale impudenza, 
il giomaìe di Montanelli} 
avversano più o meno e- 
spUcitamente il proposito 
dei Comune di Bcìogna, 
rioonoseisdo tneecepdrQe 
dM ratto dallo stesso Cos- 
sigu, d< « fCitfrt » (cerne 
al dice) le atoq vlt db* fl 


cardinaZe arc i ve s covo in 
persona si è sùbito offer¬ 
to di celetnvre, è la paro¬ 
la e speculazione» non ha 
mancato di apparire più 
volte, anche quando la si 
è usata con ca ut è la, solo 
come ipotesi o come am¬ 
monimento. Lor signori 
temono che i comunisti 
vogliano cogliere questa 
occasione per speculare. 
Credete che sarèbbero sta¬ 
ti cotti doUo stesso scru¬ 
polo se si fosse truttato di 
un Comune retto dalla DC 
o dai suoi aOeati-compli- 
ci? Eppure Id A che la 
e speculazione» è fiorita. 
Là si è speculato su tutto: 
si è speculato sulla reìi- 
gione e sulle aree, sui sen¬ 
timenti e sui beni, sulle 
persone e suUe cose, sul¬ 
la umiliazione dei disere¬ 
dati e suBa arroganza dei 
ricchi, suUa immensa e 
sul potere Là e soltanto là 
le povere vittime innocen¬ 
ti di tenta ferocia àvrèb- 
bero corso il triste rischio 
di essere seppOlite a eean -. 
to a degH sfruttatori e a 
W ladri, m MM terra re¬ 
sa feroce dettassaseMo a 


fatta ostile dal sopruso: 
un destino doppiamente 
immeritato. 

Invece, qualunque cosa 
sìa successa ieri a Bolo- 
gna, questo è certo: che i 
massacrati di sabato non 
potevano essere salutati 
da una popolazkme loca¬ 
le da più lungo tempo, da 
sempre, e duc a t a alla de¬ 
mocrazia e. alla dignità 
deUTuomo. Bologna è, si 
può dire, una città di co¬ 
munisti, retta da comuni¬ 
sti, in una regione dove le 
sinistre, vale a dire U po¬ 
polo, hanno sempre go¬ 
vernato. Noi diciamo che 
non solo i funerali di ie¬ 
ri andarono celebrati da 
qiullo di Bologna, ma ag¬ 
giungiamo che se un tra¬ 
gico destino non avesse 
così voluto, bisognava an¬ 
darlo a cercare apposta 
un Comune comunista da 
sempre, come il solo che, 
porgendo il suo estremo 
salutò ai morti, possa in¬ 
dicare a chi resta dove 
e con ehi sta la garan¬ 
zia dèi vivere democratico 
* onesto. 


.. f; <i 

(Dalla prima pagina) ' 
da transenne che univa Pa¬ 
lazzo d'Accursio a San Petro¬ 
nio, è arrivato il primo pic¬ 
colo corteo. Questo un « uffi- 
,cioso » inizio ' della manife¬ 
stazione. Erano i • lavoratori 
della Cigar. l’azienda che ge¬ 
stisce il buffet della stazione. 
Levavano alto il cartello che 
ricordava le sei ragazze ca¬ 
dute nell’esplosione di sabato: 
Lori, Katia, Rita, Nella, Mi¬ 
rella. Franca. ‘ Dall’altro la¬ 
to delle transenne la piazza. 
In folla arrostita dal sole, ha 
come un sussulto: applaude, 
lancia ■ garofani, grida: « Il 
[ fascismo non passerà ». Mez¬ 
z’ora dopo, un altro gruppet¬ 
to di persone si incammina 
lungo il corridoio. Questa vol¬ 
ta senza cartelli, senza vit¬ 
time da ricordare. £ questa 
volta la gente non applaude: 
fischia anzi tanto fortè ' che, 
per . un attimo un - venticello 
fresco sembra attraversare la 
piazza gonfiando bandiere e 
-striscioni. ■ Ci sono, in : quel 
gruppetto, il segretario della 
DC Piccoli, il ministro An¬ 
dreatta, il segretario del PRI 
Spadolini. Dieci minuti e pas¬ 
sa, insieme a numerosi altri 
esponenti socialisti, Bettino 
Craxi. Fischi ed applausi si 
mischiano. ' Quideuno. da ^ ol¬ 
tre le transenne, grida « vén¬ 
duto ». Arriva Pietro Longo, 
arrivano altri esponenti po¬ 
litici. Passa Enrico • Berlin¬ 
guer e la gente scandisce il 
suo nome.- Ma' ora" i perso¬ 
naggi arrìvanó alla rinfusa, 
senza precige suddivisioni per 
partiti politici. E’ giusto: non 
può essere, questa ' necessa¬ 
ria sfilata, una sorta di pas- 
..sereUa. per valutare i; diver¬ 
si « indici di gradimtoto po¬ 
litico » ^po la tragedia del¬ 
la ’ stazKme. £ ' sarebbe un 
gioco ben » meschino, ' ora, 
quello che tentasse di suddi¬ 
videre, a seconda dei « colo¬ 
ri», ^applausi ed i fischi 
di questa . giornata. 
r Da ; ultimi, in uno stésso 
grui^, arrivano il presidente 
delia Repubblica Pertihi, il 
sindaco Zanzeri e, stretto fra ; 
loro, il presidente del Consi- 
glio Cossiga. Entrano in chiesa 
e, dietro di loro, si chiudono 
i pesanti pendoni di San fte- 
tronìo. Un atto (ttie. quasi sim- ' 
bolicamente, - separerà la ce¬ 
rimonia funebre religiosa, da 
quella folla enc«me die « giu¬ 
dica». • =, ‘ . - 

In chiesa, sotto le grandi 
volte;illuminate a gicHmo da; 
riflettori détta Ràì, c’è poca 
gente. Solo le autorità, i pa¬ 
renti, gli amici, la pattala. 
comusìonaria dei fotografi e 
dei gic^nalisti. £ sono poi^ 
anche le bare - allineate da¬ 
vanti all’altare. Solo otto, in 
mezzo alle quali spicca quella 
piccola, bianca, dì Angela Fre- 
su. tre anni appraa quando 
la bomba fascista le ha tron¬ 
cato la Si è detto mólto, 
in questi giorni, sul fatto che 
molte bare non sarebbero sta¬ 
te a questo funerale. Si è 
detto che i parenti rifiuta¬ 
vano i «funerali di Stato» 
quando di funerali di Stato 
non si trattava. Si è detto che 
non volevano dare i proixi 
cari «in pasto alla piazza», 
o che non volevano « cretini » 
ai ](XT> funerali. Ognuno, de¬ 
precando solennemente le al¬ 
trui strumentalizzazkHtt, ha 
imbastito impudentemente la 
proprà,^ a seconda degli inte¬ 
rni più immediati e meschi- 
nL Eld intanto ci si è dimen¬ 
ticati del dato più ovviò, più 
umano: delio strazio di un’at¬ 
tesa trof^ lunga, del tegit- 
tìmo de^derió di riportare su¬ 
bito al paese, spesso lontano, 
il corpo dri propm coi ^ nn to . 
di ritrovare subito il calore 
di una solidarietà più intima, 
più privata. E ci si è dimen¬ 
ticati die. comunque, questa 
piazza, quante riie fossero le 
salme sotto l’altare, avrebbe 
gridato il dolore di tutti, la 
rabbia dì tutti. 

Parla il cardinale Poma. Pa¬ 
role lette con voce tremolan¬ 
te. Parole else pariano del- 
Lamor cristiano nei « tempi 
della distruzione dell’ira ». Poi 
i portoni di San Petronio tor¬ 
navano ad aprirsi su quella 
piazza ricolma, rumorosa. Si 
riempie il pakx> delle auto¬ 
rità. .Applausi e fischi tornano 
a mischiarsi, a confondersi 
agli sl(^n. 

n sindaco Zangheri ed il 
presidente Pertini si fanno 
avanti, vanno verso il mìcro- 
.fono, ed ora là gente ai^lau- 
de sóltanto, grida: «Sandro. 
Sandro...». E Sandro saluta 
senza sorrìdere. Sembra più 
vecriik) e curvo dì quanto la 
memoria del cronista non Io 
ricorffl, come se i suoi ottan- 
tetre anni gli fossero all’im¬ 
provviso caduti addosso. Die¬ 
tro, lungo la fila contatta 


delle autorità di governo, dei 
. segretari, dei partiti e delle 
rappresentanze locali, spicca 
bianchissimo il volto del pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Inizia a parlare Zangheri. 

« E’ duro parlare oggi » dice. 
Ed è vero. E’ difficile parla¬ 
re a quella piazza che ribol¬ 
le di grida, a quel crogiolo di 
uomini dove ciascuno sembra 
essere venuto per gridare la 
propria rabbia. ' per « farsi 
sentire ». Ma al momento giu¬ 
sto. ad ogni parola giusta, 
quel,ribollio di voci diventg 
un unico grande applauso, un 
unico ^ grande grido. Così è 
quando il sindaco, anch’egli 
gridando. ’ afferma: ■ « Tutti . 
quelli che esercitano funzioni 
pubbliche, dal popolo verran¬ 
no giudicati per quello che fa¬ 
ranno... ». v 

: Questo era il messaggio che 
quella folla voleva raccolto, 
questa è la verità più profon¬ 
da di questa indimenticabile 
giornata. Ma quanti sapran¬ 
no davvero ascoltarla? E’.una 
domanda che, resta mentre, 
lentamente, la gente comincia 
a sgombrare... ' 

' . 7 :'-.-’.^ * * * ■ 

: BOLOGNA — Al termine dei 
funerali in piazza Maggiore, 
si è formato un corteo di me¬ 
no di mille persone — in due 
tronconi: davanti gli autòno¬ 
mi e dietro, ma nettamente 
staccata DP — che ha attra- 
, versato la città, si è fermato 
davanti alla stazione e, infi- 
. ne. si è sciolto in piazza San 
Francesco,. dove ha parlato 
Mario Capanna. Tra i due 
tronconi del corteo, peraltro, 
ci sono stati alcuni momen¬ 
ti di tensione: non sono av¬ 
venuti. comunque, incidenti 
di rilievo. 

•i t* ' V ..t>L it . . .. 

Per altre 5 : 
vittime" 

' funerali in 


BOLOGNA — Mentre a Bo¬ 
logna si svolgeveino 1 fune¬ 
rali . solenni, - in altre città 
dTtalìa venivano tumulate 
ieri in forma privata alcune 
salme ■ dèlie vittime 
A. Bari nella mattinata so¬ 
no arrivati i corpi dei sei 
pugliesi periti n^la strage^ 
Ad- accogliere le bare, hanno 
notato polemicamente e ama¬ 
ramente i congiunti, nòn 
c’era nessun amministratore 
della città, nè un sacerdote 
e nemmeno un messo comu¬ 
nale «Ci hanno lasciati soU 
— ha detto Luigi Zanetti, 
piente di Sonia Burri, - la 
bambina di otto anni morta 
tre giorni fa —, e non si 
sono presi nemmeno la pena 
di metterci a disprcizione i 
loculi per la sepoltura». ' 

E poLba aggiunto: «A Bo¬ 
logna siamo stati assistiti in 
modo encòmiabile. Ci sentia¬ 
mo in dovere di ringraziare, 
tutti: dagli amministratori, al 
per^nale comunale, dai tas¬ 
sisti, al personale sanitario. 
Qui invece nella nostra città, 
il iHù totale disinteresse * 
Sempre ieri, a Marano in* 
centino, si sono svolti i fu¬ 
nerali di' due altre vittime 
Elisabetta De Màrchi, di 62 
anni, e suo figlio Roberto. 

Funerali in forma privata 
in altre città dall' Emina, A 
Ravenna, nella chiesa di 
San Severo, sì è tenuto il 
rito funebre per Antonella 
Ceci, 18 annL 
A Sant’Angelo Piova. di 
Sacco (Padova) è stata sé- 
polla ieri Anna Maria Stelva- 
gnìnL 51 annL Anche qui 
migliaia di cittadini hàimo 
partecipato al funerale--Do- 
k>ré e etanmeeione a - Ca¬ 
gliari per le esequie di Udta 
Olla Cardilla 
A Bolc^na è stato cremato 
il corpo del giapponese lawo 
SekiguchL In Sicilia si è 
svolto il funerale dei doe 
giovani Leoluca Marino a 
la sua fidanzata AntoneBe 
Per oggi sono previste le 
escale di undici vittime ai- 
cibane Sette verraimo sepól¬ 
te a Palermo, loro città na¬ 
tale; due a Messina é due a 
Catanie 


Telegramma 
di Waldheim 

NEW YORK — Un messof. 
gio del segretario generale 
delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheùn sulla strage di Bo> 
logna è stelo inviato ieri a 
Oossìga. 

« Sono rimasto sconvolta 
— dice il messaggio di WaL 
dhelm — neirapprendeia 
della tragica strage pìóvo- 
cata dalla recente esplosio¬ 
ne alla stazione ferroviaria 
di Bologna. Desidero ooglio- 
re l’ocooaione per rivittgeia 
a lei, e, per tramite lei, 
famiglie colpite, le mie 
cere oondogllanae In 
triste occasiona». 
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LA STRAGE DI BOLOGNA 


^ Giovedì 7 agosto 1980 


A poche ore dal coinvolgimento del nóme" di Àffàtigàto 





Il neofascista bloccato mentre passegglavai in centro 

E’ stato fermato da agenti francesi - Aveva documenti falsi - Riconósciuto da alcuni testimoni? - Su di lui pende un mandato intèrnazìohalé di cal- 
tura - La polemica della magistratura bolognese sulla fuga di notizie riguardanti il terrorista - Una voce filtrata da Arézzo f confermata dal Viniinale 


con Tuti tra 
dinamite 
e pestaggi 

Marco AJJatigato, 24 anni, ex studente, ex ordinovista 
poi passato nelle file del Fronte Nazionale Rivoluzionario 
di Mario Tuti nei primi mesi del 1974, ha fatto perdere le 
proprie tracce dopo il 21 dicembre 1978. Quel giorno, la 
Cassazione confermava la sentenza di condanna a 4 anni 
di reclusione per ricostituzione del partilo fascista inflitta¬ 
gli dal Tribunale di Firenze. 

Chi è Marco Affatigato? Di lui si cominciò a parlare 
qui a Lucca quando aveva appena 16 anni e capeggiava 
le spedizioni punitive contro gli studenti democratici. As¬ 
sieme a Mauro Tornei, altro neofascista lucchese, guida 
il gruppo degli ordinovisti ed è conosciuto come un duro. 
Fili volte denunciato dalla polizia, riesce sempre a cavar¬ 
sela per la « comprensione » dei giudici. 

Poi il 25 gennaio 1975, poco prima che Mario Tuti abban¬ 
doni l'auto per rifugiarsi a Barga nell’abitazione dell’inse¬ 
gnante Giovanni GiovannoU (condannato a 4 anni e 6 mesi 
per favoreggiamento dal Tribunale di Pisa assieme a Mau¬ 
ro Mennucci e Claudio Pera, altri due neofascisti del grup¬ 
po dei protettori di Mario Tuti) Marco Affatigato chia¬ 
mato dai camerati <Ro » abbandona precipitosamente la 
sua abitazione di Lucca dove vive con i genitori. Tuti ha 
appena ucciso i due agenti di Empoli. In casa di Marco, 
gli agenti trovano elmetti in dotazione all’esercito greco 
e una serie di opuscoli del gruppo «i Anno Zero ^ che è il 
continuatore di Ordine Nuovo. 


Il 30 gennaio 1975, la Procura della Repubblica di Fi¬ 
renze spicca un ordine di cattura nei suoi confronti. Ri¬ 
mane latitante per 22 mesi, fino al 25 settembre 1976 quan¬ 
do gli agenti della questura fiorentina l'arrestano nella 
sua abitazione. Il neofascista, spavaldo e sicuro di sé, di¬ 
chiara di aver vissuto a Londra dove, ha lavorato come 
cameriere. Gli inquirenti non credono a questa versione. 
Sospettano, invece, che abbia trovato appoggi e aiuti in 
Italia e abbia svolto un’intensa attività eversiva. Da ricor¬ 
dare che proprio durante la latitanza di Tuti e Affatigato, 
nell’aprile del 1975, una bomba esplose sui binari nei pressi 
della stazione ferroviaria di Incisa Valdarno: soltanto per 
un caso noti provocò la strage dei 1500 passeggeri della 
Freccia del Sud. . : ■ • ^ . ■ :v ; 

Affatigato rimane in carcere fino al 26 febbraio 1977. 
Durante la sua permanenza in cella verrà interrogato dai 
giudici fiorentini anche per l’assassinio del giudice romano 
Vittorio Occorsio. Il giudice Vigna lo interroga sui rapporti, 
tra Mano Tuti e quel t Poppino l’impresario *, al secolo 
Giuseppe Pugliese, che faceva parte del giro di Pierluigi 
Concutelli, il « comandante militare p di Ordine Nuovo che 
il 10 luglio 1976 assassinò il giudice Occorsio. Affatigato, 
in quell'occasione, accennò ad alcuni contatti tra la loggia 
P 2 deila massoneria e i caporioni di Ordine Nuovo. Ma su 
Mario Tuti rimase con la bocca chiusa. 

Scarcerato nel febbraio del ‘77 il fascista fece ritorno 
a Lucca dai suoi, poi prestò servizio militare a Bologna. 
Congedato, ritornò a Lucca.- Il 21 dicembre 1978 la condan¬ 
na a 4 anni per ricostrtuione del partito fascista divenne 
definitiva con la sentenza delta Cassazione. Informato. 
Marco Affatigato scomparve dalla circolazione. Ricercato 
con un ordine di cattura del Tribunale di Pisa per favo¬ 
reggiamento personale di Mario Tuti. Affatigato è riparato 
sulla Costa Azzurra, cosi come aveva fatto il suo amico 
Mario Tutù Rifugiatosi a Nizza lo squadrista, secondo 
quanto avrebbero accertato gli uomini della questura di 
Lucca, sarebbe più volte rientrato in Italia. Anche sabato 
3 agosto, giorno della strage di Bologna? 

. 9-»gh. 
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Marco Affatigato 


Indagini tra i fascisti degli attentati gi treni 

Vaste azioni della polizia e dei carabinieri in Versilia e a Lucca tra i «camerati» legati a Tuti - Affatigato aiu- : 
tò il pluriomicida a fuggire - Collegamenti tra i Mar di Fumagalli, gli uomini di Borghese e Avanguardia nazionale 


. . • j' J i-. r'. , 

Dai nostro inviato ’ ! 

LUCCA'*—Indagini a tàppeV 
to in ; Lucchesia e in Versi* 
lia. Si* .totìtfoliano i movP-; 
menti e'gli alibi dei «neri»- 
amici. di M^cò Affatigato. 
elemento di primo piàno del 
neofascismo lucchese, protet¬ 
tore di Mario Tuti, ricercato 
e ora arrestato in Francia 
nel quadro delle indagini sul¬ 
la strage alla stazione di Bo¬ 
logna. ScKio passati cinque 
anni da quel 22 ap^e 1973 
quando il dottor Umberto Ca¬ 
talano, dirigente dell’Antiter¬ 
rorismo attuale questore di 
Lucca, irruppe coi suoi uomi¬ 
ni nel covo nero di via dei 
Fossi. I fascisti avevano ar¬ 
mi. esplosivo e un piano di 
attentati da compiere nel cor¬ 
so delle elezioni del 15 giu¬ 
gno 1975. ■ - 

Finirono in carcere Clau¬ 
dio Pera, Ercolini, Giovanno- 
li, Babowki. Ma Affatigato 
era già uccel di' bosco dal 
gennaio '75 quando Mario Tu- 
tì. dopo, la strage di Elmpoli, 
fuggi e si rifugiò a Lucca ab¬ 
bandonando ’ la sua vettura. 
La vicenda finì in una bolla 
di sapone. Con una scanda¬ 
losa sentenza i giudici del 
tribunale di Lucca mandaro¬ 
no assolti i neofascisti protet¬ 
tori di Affatigato e di Mzirio 
Tuti. 

Adesso, a cinque anni di 
distanza, si toma ancora una 
volta a indagare tra i came¬ 


rati di Mario Tuti è Marco 
Affatigato. Si torna a scava¬ 
re tra quanti aiutarono l'as- 
sassinq di Empoli a trovarq 
im rifugio sicuro é a farlo 
espatriare oltralpe, sulla Co- 
. sta Azzurra, .dove ha trovato 
ospitalità e protezione fino a 
ieri anche Marco Affatigato. 
Ancora una volta si sospetta 
che i fiancheggiatori degli as¬ 
sassini di Bologna si trovino 
(proprio qui a Lucca, in Ver¬ 
silia. dove po' anni, drd ’69 
al '75, hanno vissuto gli ele¬ 
menti più pericolosi per la 
democrazia, gli strateghi del¬ 
l’eversione nera. Basterà ri- 
: cordare il caso Lavorìni. la 
costituzione dei «comitati di 
salute pubblica», il «MAR» 
kdi Carlo Fumagalli, che si 
riforniva • di esplosivo per 
gli attentati in Valtellina, e 
che verrà anche lui assolto 
: con una sentenza incredibile, 
sempre dai giudici di Lucca. 

Basterà ricordare che pro¬ 
prio in Versilia - gli uomini 
della «Rosa dei Venti» tro¬ 
varono aiuti, finanziamenti e 
protezioni. Sempre ■' qui - in 
Versilia, il Fronte nazionale 
di Valerio Borghese trovò ap¬ 
poggi e adepti, tra cui quel 
Rero Cannassi, boss di 
Avanguardia naziorale ricer¬ 
cato da anni e recentemente 
espulso dalla Spagna. 

Non sono semplici coinci¬ 
denze se ancora una volta, 
per la strage di Bologna, per 
fl massacro di tanti innocen¬ 


ti, la pista conduce nuova¬ 
mente in.|.<uccLesia e in Ver¬ 
silia. Ieri;'ih''questura, a Lue-! 
ca.^^a grande animazione. 
Da'-lloma é.da Firenze sono 
àrrivkti ' funzionari e agenti 
deU’UCIGOS e della DIGOS 
pa: collaborare nelle indagini 
e dare una mano agli inqui¬ 
renti del capoluogo lucchese. 
ScKio state compiute numero¬ 
se perquisizioni, si sono ispe¬ 
zionati appeirtamenti. cascina¬ 
li. e case disabitate. Si sono 
controllati gli alibi dei vari 
personaggi impUcati nelle in¬ 
chieste sidle trame nere. So¬ 
prattutto si indaga per stabi¬ 
lire se, in questi ultimi tem¬ 
pi, Marco Affatigato. dopo la 
sua scomparsa, ha àvuto con¬ 
tatti coi « camerati » lucchesi. 

Proprio dalla questura di 
Lucca è partita - una segna¬ 
lazione su Marco Affatigato 
alla magistratura bolognese. 
Perchè? Semplice sospetto o 
qualcosa di molto più con¬ 
creto? n questore Catalano, 
attorniato dai suoi collabora¬ 
tori. ieri mattina, ha rispo¬ 
sto con un « no comment ». 
«Ma le prossime 48 ore sa¬ 
ranno molto importanti per 
la prima fase dell’inchiesta ». 
sussurra quaicuno molto vi¬ 
cino agli • inquirenti, lascian¬ 
do intendere che la pista 
Marco Affatigato è quella sul¬ 
la quale si sta lavorando a 
ritmo frenetico. 

Marco Affatigato. l’abbia¬ 
mo detto, è scomparso da 


Lucca circa un anno e rnèz- 
, zo fa. Di recènte,: il suo, no-, 
‘ me ' eira tòrnàló alla" libata' 
dopo il ;d^astro di Ustica, 

■ dove tih DC:9 ’dellTtaVlÈl ^ èrà' 
precipitato ih mare. "^Uha te¬ 
lefonata anonima aveva in¬ 
fatti asserito che a bordo 
c’era il neofascista che tra¬ 
sportava una bomba. Ma lo 
stesso Affatigato aveva smen¬ 
tito tutto con una telefonata 
alla madre. Ora pare che la 
pista . allora scartata venga 
ripresa da qualcUno che pro¬ 
pone una lettura della scia¬ 
gura aerea alla luce della 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna. r..'- -V. 

Marco : Affatigato, - altra 
coincidenza, hà svolto il ser¬ 
vizio militare negli anni '77- 
’78 a Bologna. Proprio in quel 
^riodo, nel capoluogo emi¬ 
liano. avvenne un. misterioso 
furto di documenti (patenti di 
auto o carte d’identità?) do¬ 
cumenti che poi saranno tro¬ 
vati indosso all'Affatigato 
quando verrà bloccato in 
Francia nel corso di un con¬ 
trollo. Di quella vicenda non 
si è saputo più niente, anche 
perchè le autorità francesi si 
sono guardate bene dal for¬ 
nire dettagli alle autorità ita¬ 
liane, Ma ora. alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti, anche 
queirepLsodio dovrà essere 
chiarito. 

Giorgio Sgherri 


,;;.Cosa'.dice.i^l^g|-siiJ^ 
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ROMA — Come . e dove possono procurarsi esplosivi i terro¬ 
risti? Quali controlli regolano il commercio e il trasporto le¬ 
gale’di tritòlo è tramite? Quali falle si.possono aprire in 
questa rete di coritròUi? ■ 

Diciamo subito che eludere le leggi in materia di esplo¬ 
sivi è via via meno -difficile man mano che il materiale ar¬ 
riva a destinazione, cioè nelle cave, .nelle minière e nei can¬ 
tieri. ----- - V V-. --.' iv-.' -i;...- 

. ... < ■ ' « • - - . . . . ■ ■ * 

La fabbricazione, la vendita, il trasporto e il deposito 
di esplosivi è regolata in Italia da una serie di norme che 
impongono per ciascuna di queste operazioni una -licenza 
particolare, con il nóme di una persona responsabile e non 
di una ditta. La legge si riferisce anche agli elementi solidi 
e lìquidi destinati alla composizione di espIosivL - ^ ^ ^ ^ 

Chi fabbrica, tiene in deposito o vende esplosivi di qual¬ 
siasi tipo deve avere un registro vidimato dall’autorità di 
pubblica sicurezza nel quale vengono riportate quotidiana¬ 
mente .le operazioni fatte, con tanto .di nomi e indirizzi. . 

Per il trasporto esistono due tipi di licenza: una rilascia¬ 
ta dal prefetto per trasferimenti fino a cinque chili di di- 
namite e cinquanta detonatoli, im’aitra rilasciata dal mi¬ 
nistro dell’interno per queintità superiori, c. / - . .• y 

- Oltre ed avere la licenza di trasporto esplosivi è neces¬ 
sario ottenere per il trasferimento effettivo il « nulla osta » 
della questura. Cosi si certifica che anche il destinatario ha 
una licenza di deposito esplosivi, senza la quale il trasferi¬ 
mento non può avvenire. - ». - v. 

Gli esperti nel settore sono concordi nel ritenere che fino 
ai dèpositi i controlli siano rigorosL Molto aleatorio, invece, 
è il controllo dell’uso che viene fatto normalmente in cave, 
miniere. lavori stradali o in gallerie, anche se sono sempre ri¬ 
chiesti una licenza e tm registro per le operazioni giornalie¬ 
re. Tecnicamente, infatti, è molto difficile distinguere se in 
una «volata» di mine (come si dice in gergo) sono stati 
usati SO o 100 chili di esplosivL 


«Sono vivo per caso e non mi fanno muovere 
ma in piazza avrei voluto esserci anche io» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — € Vorrei essere 
anch’io in Piazza Maggiore 
vicino a quelle bare, per so¬ 
lidarietà umana, civile, per 
piangere insieme ai loro fa- 
migliari ». Una di quelle bare 
poteva portare inciso U suo 
nome. Raffaele Mastronicola, 
25 anni. E* « salvo per mira¬ 
colo » come dice luì. < Non si 
piangono solo i parenti, non 
si pensa salo a se sféssi, il 
nostro cuore è pieno di dolo¬ 
re per tutti quelli che non 
vedranno più ì loro cari». E* 
la madre di Raffaele che par¬ 
ìa. Le sue paróle sono crude, 
senza velù Raffaele lavora- 
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va al buffet della stazione in- 
vestito in pieno dalTesplosio- 
ne. Un lastrone di marmo gli 
è caduto addosso lasciandogli 
fuori solo la testa. Lo hanno 
tirato fuori tre suoi compagni 
di lavoro, rio la-lavo*, dice. 
Ora è qui alta stanza nume¬ 
ro 3 del reparto medicina del¬ 
l’Ospedale 'Maggiore, ricorda 
tanti particolari, ma uno so¬ 
prattutto lo assUla. Nella ta¬ 
sca del suo Pantalone hanno 
trovato una scarpina di una 
bambina di 7-S anni. « Forse 
sarà di quella piccola di Bari 
che è mortai, dice con im 
nodo alla góla. Arrivano i 
compagni di lavoro del buf¬ 
fet che l’hanno tirato fuori 
dalle macerie, trovano la for¬ 
za di scherzare. Gli dicono 
che in città sta arrivando 
tanta gente per i funerali. 
« Vorrei esserci anch’io », ri¬ 
pete agli amici « ma non mi 
fanno scendere nemmeno dal 
letto >. t Andremo noi per 
te*, gli dicono. 

Ruggero Sorcina, 26 anni,' 
capostazione di Suzzara (Man¬ 
tova) stava ritornando da una 
visita ai genitori a Bari. Do¬ 
veva riprendere il servizio. 
Era sul primo marciapiede 
all’altezza del self servìce. 
Ora sta bene, ha solò un ema¬ 
toma al capo. tOgnì volta 


che ci ripenso, davanti ai 
mìei occhi sfUano immagini 
terrìbìlù Forse bisogna prova¬ 
re per capire. R ferroviere 
ha poi una pausa. Sembra 
pesare te parole e aggiunge: 
« La prima reazione, istintiva, 
è quella di dimenticare, ma 
sarebbe sbagliato. Bisogna in¬ 
vece ricordare, perché c’è da 
recuperare solidarietà, uma¬ 
nità. Stiamo vivendo tempi 
duri, ormai non ci si stupi¬ 
sce più di nulla. Ma non 
possiamo abituarci alla mor- 
fé, rassegnarci alla strage, 
sarebbe un cedimento*. Ai 
funerali — aggiunge — non 
' posso andarci, ma U seguirò 
per diretta in televisione. Un 
modo per testimoniare la sua 
partecipazione. 

Anita Passini. S6 anni, re¬ 
sidente a Belo Horizonte 
(Brasile) è ricoverata al re¬ 
parto medicina-donne. In te¬ 
sta ha un fitto cespuglio di 
capelli -bianchi. Era a Bolo¬ 
gna a trovare i parenti. In 
questa città è nata ed è an¬ 
data in Brasile nel 1923. Ogni 
dieci anni ritorna per una vi¬ 
sita. Ha riportato soltanto 
leggere ferite perché si tro¬ 
vava in biglietteria. Ha un 
braccio tagliato da un vetro, 
dice la cugina di Bologna che 
l’assiste. Stava prendendo il 
treno per Marconi, dove vo-. 


leva vedere se era ancora 
in piedi la casa dove era na¬ 
ta. E’ serena, parìa con pa¬ 
catezza, sa che la morte l’ha 
sfiorata, ma è sollevata. Chie¬ 
da zne come deve fare per 
mettersi in contatto cón U 
consolato del Brasile a Fi¬ 
renze. L’assistente sociale 
che mi accompagna prende 
nota e dice che ci penserà 
lei. Gli spiace di non potere 
seguire i funerali perché non 
ha un televisore a portata di 
mano, ma le dicono che sa¬ 
rà piazzato nella soda d’aspet¬ 
to dei reparto. Poi lei e la 
cugina vorrebbero parlarmi 
di tante altre cose. Mi dice 
che ha una sorella di 96 an¬ 
ni € E" una famiglia di lon¬ 
gevi », aggiunge la cugina 
come per sottolineare la for¬ 
tuna o il caso che l’hanno 
sottratta alla morte. 

Nella stanza numero 4 del 
reparto dermatologia c’è Pie¬ 
tro P'tzziìóla, 31 anni, di Al¬ 
camo, muratore a Milano. 
Stava recandosi dai famiglia- 
ri in ferie. Ha la schiena e 
le braccia martoriate dalle 
ustioni. Netta carne si sono 
conficcate tante schegge di 
vetro che i medici non hanno 
ancora potuto togliere. Sul 
suo viso si legge una soffe¬ 
renza atroce. £' fasciato da 
uno strato di tre centimetri 


dì garze, la testa è compieta- 
mente rasata. E’ l’ora di pran¬ 
zo e un’inserviente sta dan¬ 
dogli da mangiare. Chiede 
deU’acquà che beve con una 
cannuccia ' dal bicchiere. I 
suoi occhi seno puntati ver¬ 
so di me, ma evidentemente 
guardano óltre. Mi sposto e 
lui continua a guardare fìs¬ 
so sempre in quel punto, man¬ 
gia come fanno t bambini. 
Nonìistante tutto trova la for¬ 
za e la voglia di parlare. Nel¬ 
le sue parole c’è quasi umil¬ 
tà per non sapere esprimere 
tutto quello che prova: «Mi 
trovo in un Tnare di guai. E’ 
una cosa fuori dai normale, 
scusi*. La strage, i funera¬ 
li, tante vittime. rCosa pen¬ 
so. Sono di quelle cose — di¬ 
ce — che fanno male e non 
si debbono fare. Un conto è 
se succede una disgrazia e 
allora ci si fa una ragione, 
si dice era il destino, ma co¬ 
sì no*. 

E’ andato in ferrovia subi¬ 
to dopo la liberazione, come 
manovratore, ha avuto un 'tre¬ 
mendo infortunio nel quale, ha 
perso una mano c vn piede, 
^ questo è passato a fare 
u guardìasala. «Ora mi ca¬ 
pita anche questa, ma in fon¬ 
do sono stato fortunato per¬ 
ché gli altri sono morti », di¬ 
ce Aldo Sammarchi, 58 anni, 
che è ricoverato con una spal¬ 


la rotta. € Durante questi 
giorni — aggiunge Silvio Matt, 
39 anni, di Trento, tecnico 
presso una ditta di Bologna 

— ne sono passati tanti dei 
pensieri nel cervello. Non pro¬ 
vo sentimenti di vendetta, ma 
non so bene cosa farei se me 
li trovassi davanti. Certo è 
che oggi sono motto più iso¬ 
lati di ieri*. 

Franco Zacchì, 40 anni, un 
operaio bolognese che lavora 
atta GD, una nota fabbrica 
di macchine automatiche; è 
anche lui ricoverato in medi¬ 
cina, ha avuto ustioni in ra¬ 
fie porti dei corpo ma sta 
meglio. L’esplosione Vha sca¬ 
raventato sotto uno dei va¬ 
goni del treno € Adria Ex¬ 
press* che era fermo sol 
primo binario. € Sotto di me 

— aggiunge con commozione 

— avevo un bambino di sei 
sette anni che piangeva. So¬ 
no sgusciato fuori, l’ho pre¬ 
so sotto il faccio e sono 
scappato, questo bambino 
chiamava disperatamente il 
padre e la madre. In bigliet¬ 
teria si sono ritrovati. Ora 
varrei rivederlo perché in 
mezzo a tanta, morte, è una 
gioia immensa sapere che im 
bambino si è salvato. E’ un 
ricardo di vita dkt non po¬ 
trò mai dimenVicare *. 

Riffatit Capitani 


(Dalla prima pagina) 

sacro della stazione di Bolo¬ 
gna. E’, un caso? Chi ha in¬ 
teresse a € impasticciare * co¬ 
si le . cose? La conferenza 
stampa di ieri è stata una 
conferma che « in alto * non 
tutti collaborano per fare pro¬ 
gredire l’inchiesta: Eccezional¬ 
mente ieri al questore di Bo¬ 
logna è j stato affiancato il 
sostituto procuratore dottor 
Luigi Persico che aveva nel¬ 
lo stomaco un rospo da spu¬ 
tare e lo ha fatto in modo 
abbastanza trasparente, su 
una platea di cronisti che era 
a dir poco inviperita per quel¬ 
la « fuga di notizia »: non tut¬ 
ti avevano fatto in tempo a 
coglierla. -- 

Le parole — quasi un mo¬ 
nologo del magistrato della 
procura di Bologna — è sta¬ 
to un invito alla prudenza, 
al senso di responsabilità, a 
non fare avventate e. incon¬ 
trollate anticipazioni, a colla¬ 
borare, perfino, con la auto¬ 
rità giudiziaria passando pa¬ 
rola in caso di reperimento 
di testimonianze fondamentali, 
ma anche una conferma che, 
collateralmente al drammati¬ 
co • impegno ' inquisitorio, la 
procura bolognese non tolle¬ 
rerà che aliti cachino facile 
gloria sulla sua pelle. 

« Pretendiamo di essere i 
soli a parlare perchè noi por¬ 
tiamo il peso di queste dram¬ 
matiche indagini. Non voglia- 
mo vedere volare via —-. ha 
detto il magistrato riferen^ 
si .all’anticipazione del nome 
di Affatigato — gli uccellini 
dal pollaio. Speriamo che no¬ 
nostante le falle, l’inchiesta 
possa andare ugualmente in 
porto ». Oltre a questa brutta 
storia che gira attorno al no¬ 
me di Affatigato non ci sa¬ 
rebbe altro. Le perizie sono 
ancora in corso, sia da parte 
dei medici legali, sia da par- - 
té degli espèrti balìstici i 
quali, tuttavia, non sì. sono 
ancorq.pronifncigii^spljQ, qua- 

per l.ìnfame attentato e nep-’ 



Affatigato avrebbe potuto, co¬ 
me tanti altri giovani, farsi 
una . esperienza in fatto ^ di 
esplosivi ' proprio a Bologna. 
Ha fatto il militare di leva 
nel depositò miniare dei Pra¬ 
ti di Caprata U luogo dove, 
ora, sono state ammucchiate 
le macerie della stazione fer¬ 
roviaria di Bologna, tenute a 
disposizione, della magistratu¬ 
ra. Come è noto, è intenzio¬ 
ne degli inquirenti di passarle 
al setaccio. Affatigato entrò in 
latitanza subito dopo aver, ul¬ 
timato il periodo di levò a 
Bologna. Il geometra omicida 
di Empoli in un memoriale 
rimprvvera all’organizzazione 
di essere dimeht'icata, di aver 
concesso pochi aiuti ad Affa¬ 
tigato che, evidentemente, per 
Tuti, meritava una migliore 
considerazione. La circostan¬ 
za è stata ricordata ^oprìo 
dai dr. Luigi Persico netta re¬ 
quisitoria , dell’inchiesta dél- 
Vltalicus. 

hi queste ore, dopo l’ecci¬ 
dio di sabato, tautorità giu¬ 
diziaria aveva ‘ ipotizzato — 
nella mancanza assoluta di 
elementi più certi — che la 
bomba potesse essere '■ stata 
messa appunto . dai: gregari 
del « fronte nazionale rivólu- 
zionario*, di cui facevano par¬ 
te Tutù Luciano Franci e Pie¬ 
ro Malentacchi rinviati a gfu- 
. dizio venerctt :scorso per la 
strage deWltalicus. Era una - 
pista' che aveva soltanto U 
conforto dei precedenti stori¬ 
ci dei suoi mttitantù Tuttavia 
sembra che qualche lievissi¬ 
ma conferma 'in più fosse 
giunta agli inquirenti dàùe te¬ 
stimonianze di mólti cittadim 
che sabato mattina avevano 
avuto occasione di sostare nel¬ 
la tragica sala éTattesa di se¬ 
conda classe e sotto la pensi¬ 
lina del primo bmario. Ma si 
trattava di un *fU di fumo* 
mólto tenue, ricavato scavan¬ 
do nétte immagini detta me¬ 
moria. 

Quella fuga dì notizie ha 
avuto un senso? E’ stata solo 
leggerezza? Non è la prima 
volta che le indagini contro il 
terrorismo vengono dolosa¬ 
mente impasticciate, frustra¬ 
te. Ha d^o Persico, riferen¬ 
dosi alla nota datata Arezzo: 
.« Ciò apre ancora di più l’esi¬ 
genza di una valutazione cri¬ 
tica perthè in alcuni recenti 
provvedimenti, una serie di 
problemi e di argomenti ver¬ 
tevano proprio su Arezzo. 
Arezzo è una paróla che in 
questa materia fa sempre sob¬ 
balzare € Ci induce ad appro¬ 
fondimenti mólto più attenti 
per tante questioni deikate 
che sono scritte netta storia 
di possati processi ». Perfino, 
aggiungiamo, netta sentenza di 
rinvio del giudke Vetta che 
in una dette pagine denuncia 
che un magistrato di quella 
città, molto vicino agli am¬ 
bienti della destra, cercò di 
negargli documenti e interro¬ 
gatori di grande importanza 
ai /ini di stabilire la respon- 
sabiil'ttà degli imputati dell* 
Italicus, Conferma Persico: 


« I problemi e le difficoltà dei 
rapporti medioevali tra Bolo¬ 
gna e Arezzo sono scritti su 
alcuni documenti di altri prò- 
. cessi ». E su ulteriore preci¬ 
sazione si chiude la conferen¬ 
za (Stampa, in attesa' della 
grande manifestazione di cor¬ 
doglio per le vittime della stra¬ 
ge. Ma i rapporti sono « me¬ 
dioevali * anche con la capi¬ 
tale? <c Abbiamo avuto — ri¬ 
prende il dr. Persico e il que¬ 
store avv. Italo Ferrante con¬ 
ferma con cenni del capo — 


dal ministero dell'Interno to¬ 
tale as.s'tcurazione. piena, cóhj 
laboraziqne e óàsoluto rispet^ 
to di qùella che una volta si 
chiamava la derogativa dèl¬ 
ia direzione di indagine della, 
magistratura *4 ualtra ' séra,' 
dopo la : diffusione' diy qtièlla 
notizia , di agenzia, '■ i telefoni 
della Procura doveùafto bru¬ 
ciare. « Quello che dovevamo 
fare — ha spiegato il magi¬ 
strato bolognese — l’ho fat¬ 
to: di tutto ciò che accade ci 
saranno le giuste, legali e do¬ 
verose conseguenze ». 



(Dalla prima pagina) , ]. 

monde inquietanti, inevi¬ 
tabili. 

- Gli autori della strage 
non hanno colpito questa ó 
quella parte, ma l’umanità 
intera e il diritto elemen-. 

, tare e sacro alla vita. Ma ' 
perchè con questa insisten¬ 
za a Bologna? Questo luogo 
di esperienze e di' batta -' 
glie democratiche di pro¬ 
gresso .è un ostacolo tale ■ 
sulla loro via, da doverlo ' 
ad ogni costò travolgerà? ' 
Non sarà travolto: Gli im- 
: pegni delle persone umane 
possono vacillare di fronte - 

• al convergere di eventi nórv '^ 
sempre prevédjbili. Mo nòi’-’ 

• bolognesi - un - ‘impegno‘‘di ' 

, fronte al paese, alle memò-J' 
rie della Resistenza, ■ ‘ di ' 
fronte all’avvenire, ai giù- ■: 
vani, a colorò che in tutta • 
Italia attendono ancora una 
volta la nostra risposta, e 
che da tanti paesi stranie- 
rù ci hanno inviato parole 
di pietà, di amicizia e di 
incitamento, ' un. impegno 
severo e fermo vogliamo ^ 

; preriderlo. Sulla linea che ’ 
divide la democrazìa^ dal- ’ 
l’eversione non arretrere- ! 

' mo, al contràrio combàtte-'' 
remo con iriàg'^r vigótà'é ' 
cbscienza ^t^'^óhiara dtìia^‘ 
pòsta in gioèò^i'E’ una 
sta altissima; Sofia attaccSv’^ 
te le conquiste costituzio¬ 
nali, il diritto dei lavora¬ 
tóri a costruire una socie¬ 
tà più giusta, le attese del¬ 
le giovani generazioni, V 
esigenza umana e politica 
' del cambiamento. Ci batte -.. 
remo duramente perché 
■questa pròspettiva noti sia 
negata. Abbiamo forze • 
convinzioni che non si esau- : 

" riscono nel giro dei giorni 
è degli anni. . / ' 

Ma altre domande tncql- 
zanò. Quali cÓrriplicità l^^' ' 

' no consentito' e acconi^a-f 
griato questa . 'azione néfari- 
da? Quando le scòpnrertò? 

I ritardi noti saranno nùò-' 
vamete esiziali? No, sigrior 
Presidente, il dolore fiori ' 
può farci tacere. Questi 
corpi straziati chiedono giu¬ 
stizia; senza - la quale sa- 
rebbeydifficile salvare . la 
Repubblica; chiedono pron¬ 
ta identificazione e con¬ 
danna dei colpevoli di qiie- 
sto e di-tutti i delitti che 
'' hanno macchiato l’Italia in 
- questi anni; chiedono scon¬ 
fitta della sovversione, ri¬ 


stabilimento dfille condizio¬ 
ni di una nìta'Je difuna\lot- 
là democratica x^órdin^. 
iy,;Troppe?incèrfe';Ke e còl- 
pevoii devìazt^ni^iannoplfu- 
,bito le indagini da. piazza 
Fontana ad oggi. Tròppe in¬ 
terferenze e coperture sono 
state consentite. Ora la sin¬ 
cerità del dolóre e della 
' condanna si misurano sui 
.sfatti ed esclusivamente su 
; di essi, sulla volontà e sul¬ 
la ca^cità politica e giu¬ 
diziaria di fare luce sulle 
: trame eversive, è sui delit¬ 
ti che si sùssegttònó'in'uh 
créscendo inalidito' '' ^ ^ 



è' nèc’èà^atià tttia ' 'tiròS 
■tiòa ^.bli^icjà'. .di '^er^ezzg e 
di chmreéta’''‘ckeyfaccòlga 
il ’consehsò del [pòpóló.^ E’ ' 
cèrta thè colorò i quali 
■ hanno '' ricevuto le respon- 
sabiiìià di governo è par¬ 
lamentari dal popolò, tutti 
coloro ché esercitano fun- 
, zioni pubbliche, dal popo-- 
r lo verranno giudicaii per 
quello che faranno, con una ; 
- vigilanza e sensihttità mai 
tiplicate : dall’àngbscia ài 
questi .giorni: e dalld gra- 
. viià' éòtretnd' dèi 'cnrAìhe 

nó''coftì.^iùftPÌ^dpnfi^^à^^H 
uófhifìi' àcòòr’si alta siwo- 
' ne ' di Bologna nelle ore 
dèlia strage, peè sòàcòrrè- 
re e salvare: semplici cit- 
tàdini, pers&haìè sónitarip, 
magistrati.^ dipendenti de-, 
gli enti locali, ferfòrnèrii 
vigili del fuoco, mitnari, 

. forze, dell’ordine, . e la .rnol- 
: titudine che - è su questa 
piazza a Toccogliere la. sfi¬ 
da dei Ìerrprismo... Gfìazie 
di èssere vènutùy^siéme 



pùìi6^Icà,^^ha{próme^Òf^ 
ràie :è ':^lfi.téa ài fedeltà 
alle ragion i del t^ógresso 
umano è'd è'fidùcl^'^ih una 
giustizia che non può' fal¬ 
lire perché poggia suil’ani- 
mo di grandi masse di don¬ 
ne è di uomini. Cosi noi 
affermiamo oggi, la nostra 
difficile speranza, e chie¬ 
diamo a tutti di combatte¬ 
re perché la vita prevalga 
sulla morte, U progresso 
sulla reazione, la libertà 
sullj tirannùL 


1 "*■ ; 
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fascisti a Peteano 


BOLOGNA — Trinitoluolo, 
o — più semplicemente — in 
sigla « Tè ». Sono numerosi 
gli e^erti balistici. 1 quali 
oggi avanzano l’ipotesi che la 
stiage della stazione di Bo¬ 
logna sia stata provocata da 
una bomba confezionata con 
questo esplosivo potentissi¬ 
ma Driicatissimo ed estre¬ 
mamente difficile, da trovare: 
in i»mtlca. Il «T4 » è in dota¬ 
zione soltanto alle forze della 
Nato e, pare, di qualche re¬ 
parto specializzato delle forze 
armate italiane. 

Perchè qualcuno propende,^ 
in attesa della perizia balisti¬ 
ca, per Tipotesi del «TI»? 
Soprattutto per questa ragio¬ 
ne: una bomba confezionata 
con « T4 » sarebbe stata poco 
pesante e tale, comunque da 
provocare un disastro di 
queste dimorsionl. Resta, pe¬ 
rò. il fatto che questo ero¬ 
sivo è difficile da trattare. E* 
sensibilissimo alle alte teirr- 
pelature e, come si è detto, è 
difficile da reperire. Se fosse 
« T4 ». dimque, diventano f- 
nevitabili due altre ipotesi: 
chi ha confezionato la bomba 
di Bologna è un artificiere 
e^fertisrima un vero perita 
e — inoltre — ha avuto pos¬ 
sibilità di « p e scare » l’esì^ 
sivo in qualche santabarbara 
delia Nato o di un reparto 
specializzato militare italiana 

HeOa storia del tempismo 
Italiana il « T4 » è stato usa¬ 
ta per cornigere una strage, 
soltanto «M volta: a Peteano, 
dove il 31 maggio del 1973 fu 
fatta saltare una «Sin» Im¬ 
bottita del potentissimo e- 
splosivo. Oome si ricorderà. 


in quella occasicme, rimasero 
ticcisi tre carabinieri e ferito 
un ufficiale dell’Axma. 

L’episodio tragico della 
strage di Peteano a oonge- 
guentemente anche-la storia 
dell’e^losivo . « T4 » usato 
quella volta hanno rapiròsen- 
tato una delle storie più cupè 
e inquietanti degli ultimi un¬ 
dici annL Si ricorderà che, in 
seguito a forzature e attra¬ 
verso costruzione di indizi 
falsi, furono incriminati sei 
innocenti, assolti in - due 
dranunatici processi.. Furono, 
poi, gli inquirenti — incrimi¬ 
nati a loro volta per il depi- 
staggìo dell’inchiesta — a aa- 
sere assolti al termine di al¬ 
tri due processL - 

La vicenda cosi («mm vuo¬ 
le la storia di questi undW 
anni) è rimasta nel mistero. 
Attualmente è in cono una 
nuova inchiesta a carico del, 
fascista triestino Carlo Cieoft- 
tlni (uno degli autori del ten¬ 
tato dirottamento di un aeiao' 
a Ronchi dèi Legionari): il 
nome di Carlo Cicutthii era 
già corso fin daU'inizio delle 
indagini, ma gli inquirenti, 
capeggiati dal geniale Min- 
garelli, esclusero 'subito la 
cosiddetta «pista nera.», per 
imboccare una impossibBe 
«pista rossa» e approdare, 
infine, suH’inesistenfe pista 
che ooiKlttSse a incriminare i 
sei innocenU. 

AU’esplosivo « TI ». dunqaa, 
è legata una tragedlà aneoni 
tutta da chiarire, nià'.che.ai 
in.serisee, ' òomuiiqlia 
strategia della tensione e. 
che, nelle oscure attlvllà 
cosiddetU « oorpt 
dello Stato»., 
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La pretesa israeliana e una città- simbolo 


■ ha prima volta (àiitiinno 
del 1961) Gerusalemme fu per 
me ùn rifugio. La raggiunsi 
per sottrarmi a un 'pericolo 
più immaginario che reale, e 
tuttavia sinceramente temuto. 
Per istigazione di un collega 
avvénturoso e imprudente ero. 
entrato in Giordania in modo 
(come . dire?) non del ' tutto 
corretto, spacciandomi per fo¬ 
tografò. % freedàncè-if ^ (indi- 
pendente). Le regie autorità ci 
avevàno. accolto con una còr- 
tesid cèrio dèi tiiìto sponia- 
nea, vici che a nói senibrò ec¬ 
cessiva e perciò sospètta: un 
preludio 'sarcastico ad arresti 
e torture. Quando infine, in¬ 
sieme con una delegazione- di 
industriali tedeschi, fummo 
convocati a corte da re. Hus¬ 
sein,.il temerario collega per¬ 
se'ogni baldanza e speranza. 
Era — disse con espressione 
immaginifica — come se un 
leone ci avesse invitato a ce¬ 
na nella sua tana. Rischiava¬ 
mo di essere non i commen-, 
sali, jna la pietanza. Con una 
scusà.^^\rdvaiante^Xespingéniì-, 
ino". ^invito..-È ^cid.epimo. df. 
« fuggire » in'Libano.' Mù non 
cerano aerei. Dovevamo re¬ 
stare in Giordania altre 24 ore. 
Noleggiammo un’auto e ce ne 
andammo a visitare i Luoghi 
Santi: Betlentme e, appunto,. 
Gèrusàlèìnme; come attirati 
daÙà 'speranza di un diritto 
d’astlà che sapevamo peraltro 
inesisténtè. • • ' 

■Ricordo la strana impres¬ 
sione 'di trovarmi non in Me¬ 
dio: Oriente, ma : ó casa mia. 
Non a Roma, certo, ma in Ita¬ 
lia', in Toscana, in Umbria, 
in Palestina c’era (é’è da se¬ 
coli) : ■ un’aria. frahcèScana:. 
mura., campànili, totrì'Mi pie-' 
tra bidticà e ‘ rosa, cipressi, 
ulivi, ■ vigneti. Sembrava - di 
viaggiare fra Gubbio e Assi¬ 
si: Ma i soldati giordani che, 
sdraiati nell’om^a fresca di 
un androne, stavano a guar¬ 
dia del Santo Sepólcro, d ri¬ 
cordarono, con la loro armata 
presenza, che Gerusalemme 
èra stata conquistata e libe¬ 
rata troppe volte p^ appàr-- 
tenere a uno solo dei tre « Po¬ 
poli del Libro*. Tre popoli. 


'' Ma divisi, a loro volta, in tan¬ 
te lingue e riti e sette, come 
in un infinito corridoio .pieno 
^di specchi. Scambiandoci, per 
turisti, un frate, italiano ci 
raccontò storie intricate di-fe¬ 
roci gelosie fra cattòlici-e or¬ 
todossi, latini e greci é arvie- 

■ ni, di lotte fratricide per il 
possesso di un angolo di chie¬ 
sa, di una scala, di Una fine¬ 
stra. t Bisogna impedire — ci 
disse con molta serietà — che 

. i sacerdoti rivali tengano irop-' 
pó a lungo, con un pretesto, o 
per simulata sbadataggine, og¬ 
getti di loro, pertinenza, come 
sedie, inginocchiatoi, candelie¬ 
ri, ih luoghi che non gli ap- 
partengàno. Altrimenti ne. di¬ 
verrebbero presto i proprieta¬ 
ri, per diritto [di.usucapione^». 

■ i. Così -.parlando, gììtrigèmm'ó 
sulla Tómba di Cristo. Cera, 
in preghièra, una persona sor 
la, una donna, con accanto una 
valigia.- Con stupore, riconob¬ 
bi in lei. Una càmefiérg. del- 

t Valbergo .di Amman,, ùh’àr'aba. 
cf’isiiànà.' scontrosa e ' afflitti¬ 
va^, che due. giómì prima mi 
aveva confidato la sua vìsoe-. 
Tale avversione per il.re e,, 
in generale, per la dindsiìa 
hascemita, mettendomi così, 
date le circostanze, in' grande, 
imbaràzzo. Solitaria èd umile, 
■sprezzante o ignara di : con¬ 
flitti ^litici e di ideologie lai¬ 
che, indifférente.ai confini è 
ài governi, là donna èra assor¬ 
ta in un’estatica comunione 
;Coh D’ió.-Ci ritirammo in pun¬ 
ta di piedi: - • . • •. ' . 

In quella. prima occasione,' 
non. misi .piede nella metà 
. òvest della città,] quella isràe- 
liana. Lo feci solo tre ànni do- 
: po, durante la visitò di Paolo 
VI. Di quellò storico viàggio 
' ricordo soprattutto tre [cox:. 
l’ingènua esplosione di entu¬ 
siasmo delTallora direttóre di 
Civiltà ' Cattolica, - un -.gesiùta 
molto intéttigente è p^. sòlito 
dotato di-un ferreo aittocón- 
tfòllo; l’irritante faziosità àn- 
ti-israeliana di un portavóce 
dèi Concilio Ecumenico, sacer¬ 
dote popolaresco e sboccato 
per moda e 'deriùxgogia, ma no¬ 
stalgica di inquisizioni e auto- 
da-fé; - infine, l’esaltata ten- 


Un^m^ irripetibile ' : : 
di nazionalità e culture, di religioni 
e costumi - Quando Paolo Vi 
fu acclamato da una folla musulmana 
Il tassista arabo e quello ebreo - 


sione delle folle arabe, lacere 
e intirizzite per il gran fred¬ 
do (eravamo sotto Natale e. 
l’acqua ghiacciava nelle poz- 
xaiighere). : iw,- j 

Negli occhi neri e lucidi, so¬ 
prattutto di donne e bambini, 
si leggeva l’attesa di un mira¬ 
colo impossibile che cancel¬ 
lasse epoche, di fame e mise-. 
rie è riaprisse le porte di un : 
.paradiso ; pèrduto. Mi sembrò 
che il Papa, nella sua tormen-' 
tata é dubbiosà sensibilità, se . 
ne rendesse conto, e soffrisse 
di non poter esaudire le spe¬ 
ranze che la sua stessa j^e- 
senza aveva accesè. .Fu, per 
me, l’occasione di un’impor- 
tante-scòpérta: che là irétigio- 
sità è una forza capace di pre-, 
scìhderè, in uiià cèrta niìsufa 
e in certi momenti, dal parti-- 
colaris'rno dei culti. Quegli ara¬ 
bi che accorrevano intorno a 
Paolo VI erano in maggioran¬ 
za musulmani. Eppure lo ve-] 
neravano, lo applaudivano, ne 
imploravano ' la benedizióne,. 
come sé si fosse trattato di 


un imam, di un ayatollah. Era. 
in soStaiiza, ad'un prestigioso 
€ uomo di Dio » che si rivolge¬ 
vano, al di là e al di sopra 
dei sacri testi, a dispetto del- 
i’incomuhkabilità linguistica e 
'nonostante tutto un bellicoso 
passato -di crociate, assedi e ■ 
stragi a fil di spada, .' t; r-:..-- 
' Il Papa visitò sia: là Gior¬ 
dania, 'sìa Israele. E- noi ci 
trasferimmo al suo eseguito, 
dòpo -militareschi risvégli a 
notte alta e partenze all’àlba, 
da Oriente a Occidente e vi¬ 
ceversa, attraverso la Porta 
di Mandelbaum, unico < check- 
point » di quella Berlino asia¬ 
tica, mostrando passapotti e- 
specfòli j tesser^! . ^icanei a 'i 
malfidati poliziotti, i cui baf¬ 
fi neri o rossicci erano iden¬ 
tici come lei uniformi di lana 
: blu e di taglio inequivocabil¬ 
mente inglese. Solo i bottoni 
metallici.rivelavano, la. diffe- 
rénza: con la Stilla di David. 

. quelH.israeliqni; con la corona 
hascemita, quelli arabi, * ■ 


L’àrabo e il Muro del Pianto 


. i Un pàfnètiggiò trovai U tem- 
' po' di visitare 'un’amica ebrea- 
; di mia figlia, e di póriarle un 
regalo.] Era di venenli: un 
giorno sbagliato. Non sapevo 
ancora che « dies iudaeorum 
incipit a solis occasu usque. 
ad solis occasum diei sequen- 
tis-», e cioè che < il giorno de¬ 
gli ebrei comincia al tramon¬ 
to 9 dura fino al tràmonto del 
giorno successivo». Non ebbi 
. neanche; U .tempo di,bere il- 
caffè éHe mi'érà stato offerto. 
Alle priùé ombre, U tassista 
cominciò a strombazjaire,- im- 
pàzìehte e ’ inquietòJ Ànchè i 
mìei ospiti, quando seppero 


che doóevo rùdtràvèrsòre U 
cóhfine, per tornare nel setto¬ 
re arabo, si preoccuparono. 
Il Sabbath, infatti, comincia 
la sera del veneri fc a solis 
occasu »), . e il qUàrtieré in-. 
torno alla Porta di Mandel¬ 
baum è abitato dai celebri ' 
Naturei Kartà, i Guardiani 
della Città, ebrei ortodossi co-' 
sì - rigidi nell’interpretàzione 
delle Scritture da non ricono¬ 
scere neanche lo Stato d^lsrae- 
le. Essi , non tollerano che si 
lavori .di. sabato. É trasportà- 
re un passeggero ih ta^. è 
senza ombra di.dubbio ùn la¬ 
voro. 'Temendo di essere lapi¬ 


dato, - l’autista mi lasciò ai 
margini, del quartiere. Lo at¬ 
traversai à piedi, accampa-; 
guato e quasi scortato da un 
bambino ebreo non ortodosso.] 
I Guardiàiii della Città, auste¬ 
ri nei loro caftani lunghi fino 
ai piedi,>le barbe ricciute e 
nere, ' le l" frónti corrucciate 
sotto i cappelli di peììicda a 
* macina ,di mulino», ci lan¬ 
ciavano occhiate sospettose. 
Non sentivo alcun rancore per ] 
quei viventi reperti archeolo¬ 
gici di un remoto passato bi¬ 
blico. Anzi. Con tutto il loro 
fanatismo e le loro teste du¬ 
re come le pietre di cui si ar¬ 
mavano, di tanto in tanto, per, 
« fare giustizia », mi sembra¬ 
vano (ed erano) innocui e di- ; 
sàrmati in mezzo agli eserciti 
moderni che si fronteggiavano 
con aerei e cannoni, s. • >> .? 

Tornai * a • Gerusalemme 
(< unificata ») altre due volte: '■ 
al seguito prima di Sòdat, poi 
di Carter. Dopo riiioiò del¬ 
la quotidiana corrispondenza,. 

• sperduto sotto le umide volte 

della Città Vecchia, nel silen¬ 
zio e nel vuoto di una nòtte 
(porte e saracinesche sbarra¬ 
te, finestre buie, furtive oppa- ; 
rizioni di rari passanti) chie¬ 
si à un giovane arabo la dire¬ 
zione del Muro del Pianto, da 
cui giungeva già l’eco di di¬ 
sperate lamentazioni. Mi ri¬ 
spose imbronciato e sconten¬ 
to, come a un intruso. Ma il 
suo volto malinconico si aprì 
al sorriso, quando mi accomia¬ 
tai dicendogli: « Schiukran, ya 
akh», grazie, fratello. ' • 

f li passaggio di Carter fece 
due vittime: le prime della pa¬ 
ce fra Israele ed Egitto. A 
Halhul, in Cisgiordania, due 
studenti arabi furono uccisi 
in una sparatoria. Chiamai un 
tassì per andare sul posto. 
L’autista, un israeliano, im¬ 
pallidì quando seppe dove vo¬ 
levo andare. Propose ài < fare 
un salto » a casa sua, per ar¬ 
marsi di mitra. Risposi di no. 
Non volevo — dissi — metter¬ 
lo in condizione di uccidere, .0 
di farsi uccidere. Tirò un so¬ 
spiro di sollievo. E, ilare e 
sorridente quanto prima era 
stato fosco e truculento, mi 
trasportò spontaneamente fino 
alla Città Vecchia. Qui, davan¬ 
ti alle antiche mura, fermò 
Un tossì arabo, parlò in ara¬ 
bo con il collega arabo, gli 
spiegò il pròbléma. Dall’osti¬ 
lità alla cordialità il passo era 
stato così breve, così brusca . 
là svòlta psicologica', che he 
restai sbalordito. Fu dunque 
con Vàrabo che proseguii U 
■ viaggio fra manifestanti pale¬ 
stinesi, minacciosi coloni 
'€ selvaggi» e pattùglie di sol- 

* dati pronti a sparare. - 

Ora che la Knesset ha fatto 
di Gerusalemme la capitale 
€ eterna e indivisibile » dello 
. Aitato d’Istcmle, mi chièdo che 
- futurò abbià-ta € solenne » de¬ 
cisione. Anche per me Geru- 
sqlemme è un luógò rhagicò. 
'Ateo, non sonò tnsétisibUe al 
richiamo delle religioni. Non 
saprei concepire un mondo 
senza chiese e sinagoghe, mo¬ 
schee e pagode e alberi sacri. 
Ma U fascino..(il significato, 
il valore, lo spessore) di Geru¬ 
salemme non è, non può esse¬ 
re esclusivo. Esso discende da 
una commessa e meravigliosa 
« contamùuaùoné». ■E’^pHai- 
formé,; pìùrcdìstico. c Mulat¬ 
to »:La CHtà Santa pw eccel¬ 
lenza (e Al Quds. cioè San¬ 
ta tout court, . la chiamano 
appunto gli arabi) appòrtìehe 
a tutti, compre^ noi miscre¬ 
denti: Fàriie la sede di ùn go¬ 
verno fondato su un altezzoso 
separatismo réligìosocvUura- 
le-dtnko mi sembra,prìma an¬ 
cora che una pericolosa pro¬ 
vocazione, una sfida aUa sto¬ 
ria, un’impresa insensata e 
impossibile. ; 

Arminio ^viofi 

Nella Mo: Ganisalefiifiia« H. 
Muro <M Pianta., - 


scultore aveva 79 anni 


inibito 




Editori Riuniti 


VIAREGGIO— E' morto ieri all'età di 79 anni, nella :sua abi¬ 
tazione di Viareggio, io scultore Marino Marini. Era nato a 
Pistoia ii 27 febbraio 1901. Affermatosi negli, anni Trenta .come 
interprete del rinn(}vamènto artistico italiano. Marino Ma¬ 
rini è oggi riconosciuto tra i. grandi maestri deità scultura 
contemporanea. Le sue opere ■ si trovano esposte nei- più fa¬ 
mosi musordei mondo. Ài fuhéraìi delì'artista che si svòlgono 
oggi a Pistoia, sarà.presente anche il sindaco di Firenze Gab- 
bugglani, con il gonfalone del Comune,-che a Marino Marini 
aveva voluto conferire un anno fa la cittadinanza onoraria. 

:■ A';. ^ 

In questo nostro paese che 
respira arte ogni giorno e dap- 
pertuitó ina che in fondo: Par¬ 
ie la conosce cosi poco, la no¬ 
tizia ' della mòrte di Marino 
Marini rihianà’ forse -'sospesa 
nella coscienza per pòco e poi 
scivolerà via, : immediatamente 
dimenticata., EppiiK niagàri 
tra - qdalche 'decina d’ànni; — -1 
perché" sólo la prospellÌTa. sto¬ 
rica, la distanza » , djd ,conr 
temporàneo sembra far stipe-;; 
rare nel grande'pubbìicp l'in- 
comprénsiòne o .rindifferènza' 

— il nome di Marino Marini, i 
sarà inplto più conòscintò, e 
non sarà' solo un nome anche' 
per i più. ,.'" ■' ■ ; 

Chi oggi non ha almeno un’, 
idea di cosa sia'stato Giorgio ; 

Morandi, o Carlo Carrà, o Ot¬ 
tone iRosaì? Eppure nella raa 
lunga vita ' d’artista Marino 
Marini ha tanto operato e tan¬ 
to. lavoralo ad ima scnltùra fat-^ 
tf più per-Ie piazze-e per la fpl-r 
là di tntti i, giorni cl»e!per :il 
chioso dei'masìà e delleigallò-: 
rie. La sua presenza, il-sno in-' 
flusso nella , seni tura e nell’àile 
italiane M .primo'e del secònf 
dò dopogiieiTa costitniscbno 
dati certi, rìfeninemi rsicoii- e 
pemanenti. ■ » 

Formatosi - alla - accadèmia' 
fiorentinà di belle -arti, dove 
fa ' allievo di Trenlarosté, -e 
quindi lavorando a Roma e 
Milano (e in questa città egli 
svolse la eoa attività più -fa¬ 
cónda), Marini si affermò ne¬ 
gli anni ’30 già con opere di- 
grande rilievo. Tra le altre, il 
a Mtisicista » (1930), nella 

quale. si rivela . rinflnenza, di 


Màrino.Marini. (In £ilto) « Ca¬ 
valiere.» una scultura del 1947 

Modano Roso; e- poi anco¬ 
ra c;La borghese » (1930) , di 
•figlio^»/ ;(1931)i Il 'pugile »,' 
ritratto dedicato al pittore Ma- 
gnelli, .che si trova preso la 
galleria., d’arie, modèrna. Si 
-hanno .-già . in,'quelle ,òp<ice u- 
tkipmofii -noteyoii' di un lm<^. 
gnaggio Innòyatòre; che si ver¬ 
rà poi precisando-con la sèrie 
dei. gipcplieri; dei; nudi fem-; 
minili, 'dèi 'cavalli e dei cara- 
:lieri,' lavori ih; coi .'si è/-màg- 
giormente espressa la capaci¬ 
tà creativa deirariista. Rilievo 
particolàre helià sua- òpera, a- 
vrahiiò poi i numerosi'ritratti 
séhitòrei;- e la ,finisima qua¬ 
lità di • disegnatore. Maggiore 
fortuna. Hanno Marini avreb¬ 
be ottenulo negli anni an¬ 
che - all’estéro, con le grandi 
mostre ad Amsterdam, Bni- 
xelles e New-Yotfc, dfenhan- 
do'si cò>me' uno dei maggiori 


tiuinì (Iella scultura contempo¬ 
ranea mondiale. 

La - tensione vilalislica, la 
plaslicilù delle sue forme ca¬ 
paci Ecinpre di trovare una 
sintesi trepidante, vivissima, 
tra la tradizione c una visio¬ 
ne acutamente moderna ed 
(( esistenziale » delle cose, . si 
collocano al centro dei pro¬ 
blemi c dei lenii artìstici del¬ 
l’immagine ; contemporanea. 
Quanti - sono oggi gli sculto¬ 
ri italiani, e non sólo fra es¬ 
si, giovani e. meno 'giovani, 
che N non gii sono debitori di 
qualcosa? Partilo da una ini¬ 
ziale staticità monuincntaie di 
masse e volumi (ispirala alla 
statuaria estnisca c alto-ro¬ 
mana) ; il suo temperamento 
lo portò da subito ad im ric- 
(luiiibrio in chiave espressio¬ 
nistica della figura, che si è 
sempre - caricata - di molivi e 
di proiezioni espressive agita¬ 
te e inquiete, più problemati¬ 
che e ben più lìbere del gu¬ 
sto ufficiale del Novecento. 
Con la scoperta della dinami¬ 
cità e delle volumetrie archi¬ 
tettoniche, iniziano poi le-suc 
grandi serie ■ tematiche: i 
n giocolieri », le ; k danzatri¬ 
ci », e soprattutto quella ; dei 
a cavalieri »i partita verso il 
*36 e prosegnila fino ad oggi. 

Fin da principio, lò scultore 
ha t perseguito un organismo 
classico che si è imposto nel¬ 
lo spazio con caratteri che 
quasi sembrano più pertinenti 
all’architettura che non alle 
altre arti del disegno, inven¬ 
tando -tipici a ritmv architetto¬ 
nici. marituani ».: Nè ^itò ad 
accentuare, con forti inclina¬ 
zioni ed espansioni, irreali ri¬ 
spetto ^nlla esp^erienza, naturali- 
slica,^ il moto potenziale delle 
sue, sculture, a deforiiiare gli 
strumenti del vero fino alle 
c impossibili » torsióni dei 
suoi cavalli; e cavalieri, i cui 
profili diagònali, sghembi, ro¬ 
vesci, sonò', in ftmzlone dell’- 
autonomia diilla forma nella 
sua cbhqnbta delio spàzio, , _ 

Della sua straordinaria cul¬ 
tura, cosi - profondamente en¬ 
trata-nel giocò della sua fan¬ 
tasia, Marino Marini ha''sapu¬ 
to-dominare più di ogni altro 
scultore moderno la varietà e 
l’intensità, ' e sempre con in- 
.credibile ; certezza. Come ha 
detto’ il Venturi, i plasticismo 
strutturale all’interno e vibra- ' 
rione auhosfenéà alla anperfi- - 
eie sonO; ambedue necessarie a 
Marìm, il primo per imprime- 
le la sua energia e la secónda 
per otteherè vitiliU e delica- 
^tezza »^ i'ì U: 

Marini ha lavorato, insom¬ 
ma, da vero protagonista nel¬ 
l’occhio ' del ciclone 'di 'nna ’ 
cnltnra. figurativa che, in tutti 
' questi : anni - Veniva trbvàhdo 
strade nuòve, eriginali, ade¬ 
guate', di rapporto poetico" tra 
Tarte e ruomo, tra immagi¬ 
ne e realtà.- - ' • ' i 

La morte lo ha còlto mén¬ 
tre àncora lavorava a (pie- 
sta sua personalissima e ro-' 
busta interprétarione della 
condirione umana, dei senti¬ 
menti, delle idee d’oggi. 

-Giorgio Séveso 


n diritto airinformazioiie e l’arroganza dei lottizzatori: a colloquio con Luca Pavolini 


COSI 


ROMA — li astenia misto 
radiotelevisivo — un servizio 
pubblico e una pluralità di 
imprese - private — è ormai 
un dato di fatto. Ma siste- 
m misto può veder dire tan¬ 
to cose. Nel ccaso italiano» 
le tendenze emergenti posso¬ 
no essere-ridotte a due: un 
sistema nel quale il servizio 
pubblico — attraverso limi- 
tazicmi di funzioDi, riprìstino 
di un controllo rìgido da par¬ 
te driTesecutivo. nuove lot- 
tizràzkni — è lestìtuito a un 
ruòlo non irrilevante ma prin¬ 
cipalmente finalizzato alla 
creazione del consenso; ac¬ 
canto ad esso una presenza 
privata dominata ess oi zial- 
maite da poche e grosse im¬ 
prese editoriali e finanziarie, 
alle ' quali il potere politico 
i offre pòssibilità di estender¬ 
si. consolidarsi, accaparrarsi 
una uteica massiccia, in 
cambio di un sostegno poli¬ 
tico comploncntare a quello 
garantito dal servìzio pub^ 
blico; viceversa — ed è que¬ 
sta l’opzione per la quale la¬ 
vorano i comunisti — sì deli¬ 
neo un sistema misto nel qua¬ 
le pubblico e pepato concor¬ 
rono alla valorìzzaziooe. al 
• meglio, delle risorse intellet¬ 
tuali del nostro paese; ad as¬ 
sicurare ai nostri aerati 
defla comunicazione di mas¬ 
sa' un grado di competitività 
consìstente sui mercati inter- 
nàridoal; a garantire una in¬ 


formazione la più completa e 
pluralista possibile. - Ma .è im 
sistona, questo, che non può 
svilupparsi se il.servìzio pub¬ 
blico non è in grado dì svol¬ 
gere tra ruolo centrale e prio¬ 
ritario, di essere tma vera. 
impresa die iroduce, dando 
la propria impronta all’inte¬ 
ro apparato della comomea* 
rione radiotelevisiva. 

Se questo è l’appuntamento 
che ci adipide a breve sca¬ 
denza, a che punto è la RAI 
a tre mesi, all’incirca, dalle 
decisioni che le hanno dato 
nuovi amministratori, un nuo¬ 
vo presidente e un nuovo di¬ 
rettore generrie? Lo abbia¬ 
mo chiesto al compagno Pa¬ 
volini, eletto di recente nel 
consìgh'o dì amministrazione. 

— Dunque il nuovo consi¬ 
glio d’ammmistrazwne defla 
Rai è arrivato alle ferie la¬ 
sciando aperti i problemi 
grossi e piccòli del servizio 
pubblico radiotelevisivo. Un 
bilancio negativo? Qual è il 
tuo gìttèSzìo sull’esperienza di 
lavoro dì questi primi mesi? 

c La prima cosa che tengo 
a dire è la Rai è un’arien- 
da ricca di straordinarie ca¬ 
pacità, intrilìgenze, qualifi¬ 
che culturali e tecniche. Pur¬ 
troppo, da molte parti si fa 
di tutto per ostacolare l’espli¬ 
carsi di queste potenzialità e 
per soffocare e avvilire que¬ 
ste energie »..- __ 


— Per esempio le rumine... ■■ 

«Già. la faccende ddle no¬ 
mine è un abietto tiiMOO di . 
questo stato di cose, aìx^ 
se' non ' va ' davvero conside¬ 
rato come l’unico problema. 
Ci sono dei risvriti aEucinan- 
ti. E’ noto che sono vacanti 
da lungo tempo posti essen- 
riali, di altisdmo ascolto, 
come la Rete 1 e il GRl. Puoi, 
hmnaginare con quali effetti 
sul lavóro. Beh. Io sai che a 
due meri dalla nomina del 
Consiglio nessuno ci ha mai 
fatto una qualsiasi proposta 
sulla quale discutere? Si par¬ 
la di miniorganigrammi, di 
mariorganigrammi, di azze¬ 
rare tu^... Ogni tanto si vie¬ 
ne a sapere (dai gùmab) 
che vi sarebbe ì'intenrione di 
togliere qualcuno dall’incari¬ 
co die ha, perché non friace 
a-qoesto o quel segretario di 
partito. Ma nemmeno l’even¬ 
tuale messa in discussione di 
un qualsiasi dirigente (in sé. 
del tutto legìttima nelle sedi 
aziendali competenti) è mai 
arrivata a un normale livello 
di proposta ». 

. — Come mai? • 

«Se qualcuno dì noi dice 
che ciò dipende dal fatto che 
demo c r i stiani e socialisti non 
riescono a mettersi d’accor¬ 
do. si levano fiere proteste. 
Ma invece è proprio cori. C’è 
divisione tra i due partiti e 
aH'interno dei due partiti. Al¬ 


lora ri vkne a chiedere a 
noi una specie di assenso pre¬ 
ventivo a qualsivoglia opera- 
rione. in cambio — magari 
— di qualche posticino se¬ 
condario. E*.-una ìmpostario- 
ne assurda. Abbiamo detto 
chiaro in partenza che a si¬ 
mili giochi non ci stiamo». 

— Ma tutto questo nasce 
dalla singolare teoria secvm- 
do cui ogni refe, ogni testata, 
ogni supporto € spettano» a 
un determinato partito, che 
ne potrebbe fare qurilo che 
vucìe. 

«Esatto. In pratica, una 
schiacciante egemonia della 
DC. con una partecipazione 
subalterna dei socialisti.. Ma 
ciò non c’è nella legge, con 
c’è nella oonvenrione tra la 
concessionaria Rai e lo Stato, 
non c’è negli indirizzi della 
commissione parlamentare, 
non c’è da nessuna parte. 
E’ evidente che la Rai è un’ 
azienda ”politica”: ma il suo 
punto di riferimento è il Par¬ 
lamento. ne! suo insieme, non 
questa o quella maggioranza 
di governo. Ci stiamo bat¬ 
tendo perché si sancisca, inon 
soltanto sulla carta ma in 
concreto, che non esiste al¬ 
cun diritto di proprietà o di 
ereditarietà su reti, testate, 
supporti, e die il plnralùmo 
deve vigere e vivere all'in¬ 
terno dì ciascuna struttura». 

— Fammi qualche esempio. 


«E’ esduso che alla rete 
uno ddla TV possa andare 
uira dìe non sia democristia¬ 
no è che non sia per di più’ 
di stretta osservanza pream- 
bdista? Non eristono forse 
posane esperte, dentro o fuo¬ 
ri la Rai, uomini di cottura 
o di spettaedo, e sp oncai ti di 
varia tendenza, sodalìsti, co- 
mur^ti. cattolici, i n di q i en ti en - 
ti. capaci di occupare quella 
carica Jiiìeenria le cori ttnpor- 
tante? Macché; tutto è irrigi¬ 
dito in assegnazioni pregiuA- 
zìali aDe "aree”. Cori, sia 
chiaro, si manda Fazieoida a 
ramengo. Ri genere, piando 
io o altri compagni stÀevìa- 
mo queste questi^, ci invi¬ 
tano a essere "reattrii”. Ah 
ri? Ma se dovessi accettare 
querio tipo dì ”rea£saio" lot- 
tizzatorìo (cosa die non vo¬ 
glio fare, ^ il bene ddla 
Rai), dovrei far pr esen t e ai 
mìei rót e riocutori che — al¬ 
lora — alla nostra "area” toc¬ 
ca oltre fl 30 per cento, cioè 
sei o sette posti dirigoziali 
sui ventuno di "priiMi fa¬ 
scia"! ». 

Ineccepibile. Che cosa vi 
rispondono? 

« Assoiutameote nienle. Un 
silenzio die è iodìao di cat¬ 
tiva coscienza, direi». 

— Qual è la rm z iom àirm- 
iemo ddTmdoerm Rai? 

€ L'Unità ha già dàto noti- 
sia. in questi giorni. deUe 


prese di posiaone drii’ass«n- 
Uea dei lavoratori della Re¬ 
te 1. TV, dri redattori ÀI. 
GR 1, Ài giornalisti Rai:-, 
tutti ispirati a una corretta 
visìODe dei pluralismo e delle 
respoQsabSìtà di un pobUko 
servìzio. Ma la Rai è nell’oc- 
dno dd ciclone, oggetto di 
attacchi pesa nUsri mi e di una 
azàme di ver» e p e o p ii o sa- 

botoggio». : K ^ 

■ - . -'1- 

— Sabotaggio? 

« Che cos’altro sono Fappro- 
vazione del piano triennale 
di investincnti ina condirio- 
nata dalla pretesa ddl’esecu- 
tivo dì Uoccàre la Rete 3,- di 
farsi arbitro e mediatore uni-' 
co e ioapp^bOe tra gli in¬ 
teressi del servizio pubblico 
p qu^ oligoÀli pri¬ 
vati; il rifiuto di assicurare 
alla Rai i ceqiitali necessari 
e di garaotirie ma polìtica 
di entrate articolata; fl rifiu¬ 
to di defiscaliizare il canone 
(che per m terzo viene' ìn- 
camerabo drilo Stato) e di 
condurre ma seria ktta con¬ 
tro Itevasìoiie, la mancata re- 
golamentazìoDe dell’emitten¬ 
za privata? Aggiungi la cam¬ 
pagna martdlantc e dodgra- 
toria condotta da quelle stes¬ 
se grandi consorterie edito¬ 
riali, pubblicitarie e fìnan- 
zinie che. cm l’appofgio dL 
ma parte ddla DCe di altre, 
forze, vorrebber o c ol p ire a 
morte il servizio pufabÀo». 


— Ma la campàgna qual- 
chè mòtivaziohe ce Vh^ Ci so¬ 
no sprèchi, l’infonuazkme tor¬ 
na spesso a essere .'faziosa,' 
non tutu t p rogr am mi sono 
buonL Anche la Rm ha le sue 
respoaadnhtà: - --i -i . 

«E come no! Magari fosse 
fìnaknehte poss3^ impe¬ 
gnasi . davvero a fondo sui 
praUemi ^ zeafi: " pcdckMività 
aeipiìdab% r ronUm^, defini¬ 
zione dd "progetto editoria¬ 
le” delia Rrd, modello gestio¬ 
nale. programmaaone unita¬ 
ria. "paliÀesto”. rapporti or¬ 
ganici tra reti, sedi periferi- 
die, centri <£ produzione, svi¬ 
luppò della terza rete e at- 
tuaziooe piena dd suoi com¬ 
piti. decentramento e cori via. 
H assietsu che stiamo fa¬ 
cendo ogni sforzo in questa 
direzìooe ». 

— Ma tasomma. scusa se la 
metto cosi, siamo favorevoli 
o contrari? 

€ Domanda gàntissinHi. Noi, 
come comunisti e come forze 
dano c r a tidie e rìformrirìci, 
dobbòamo coudurre una dop¬ 
ila battagli*- La pròna, per 
ififendere il dùitto costituzio¬ 
nale dd dttadino a essere in¬ 
formato in maniera co rret t a,' 
comple to , tale da potózi o- 
rientore. CSò può easeqe assi¬ 
curato eoi» da m eitkmàie 
s erv hl o pobbUoo. che aia Tas¬ 
se centrale di m sistema di 
comunKszione misto quale 


que^ italiano. E’ per garan¬ 
tirsi questo diritto che fl cit- 
taduteutente paga un canone. 
La secouia tuètaglìa è quella 
diretta a far ri nd con¬ 
creto. la Rai faccia il suo 
dovere, sol pÙBO ddl’infir- 
mazioDe. sul {nano culturale, 
stfl làano dei servìzi da ren¬ 
dere alla ctttadìDanza ». ; 

C — E a che ponto marnò? 

« Per quanto riguarda la 
Rai, ti bo ddto le sue poten¬ 
zialità e ti ho detto le sue ta¬ 
re, i pericoli serissimi che ha 
di fronte, gli assalti cui è 
sottoposta. Per tpianto riguar¬ 
da n nostro movin^to, se¬ 
condo me siamo ancora in¬ 
dietro. Vi è, mi sembra, uria 
consapevolezza crescente del 
peso dd problema, se ne co¬ 
mincia a discutere più am¬ 
piamente. e questi sono risul¬ 
tati positivi. Ha non si sente 
ancora la pressione die sa¬ 
rebbe necessaria per affron¬ 
tare e vincere le due batU- 
^ alle quali mi sono rife¬ 
rito (che poi sono le due fac¬ 
ce d’una soia battaglia). Ba¬ 
sta pensare a quanto potreb¬ 
bero fare le amnìnìstTazioni 
popolari, le Regioni, le asso- 
càaziQni di massa e tutte le 
organtTiatàonì nostre. Vedo 
che ai fbstivzl naiiomle del- 
FUaìfd queato sarà m argo¬ 
mento centrale. Meno male. 
Arrivederci al Festival». 

Antonio Zollo 


: ; UvS,r:' 

Giorgio Amendola 

LETTERE 

A MILANO r ^ 

La lotta antifascista e la 
Resistenza attraversò 
l'autobiografia di uno del 
protagonisti. Il libro che rivelò 
Amendola scrittore. . , , 

« Biblioteca di storia «, L. 12.000, 

MathleuDreyfus 

DREYFUS 

MIO FRAtELLO : 

Traduzione di Maria Jatosti 
Memmo 

Il caso politico-giudiziario che 
segnò dieci anni di storia ’ ; 
francese raccontato da colui chi 
riuscì .a dimostrare l'Innocenza 
deirufficiale ebreo. 

« Biografie », L. 7.800. 

J. Luis Borges, /. 

Adolfo Bioy Casares 

UN MODELLO 
PER LA MORTE 


Introduzione di Vanni Blengino, 
traduzione dì Vanna Brocca 
e Rosa Rossi. 

Un altro «enigma» poliziesco 
per Don Isidro Parodi. Un nuovi 
raffinatissimo gioco letterario 
per la celebre coppia di autorL 
« i David », L. 3.000. ' - , ' • . . 

Michail Zpscenko \ ; 

E GLI UOMINI 

Prefazione di ' Giovanni Giudioii 
a .cUra di Giuseppe Garritane. - 
Le pagine più felici e • ^ : 

'irresistibili del'maestro delia 
satira sovietica. , i 

« I David », L. 5.000,... , i 

;Lorénzò Oùàgliettl ; ; 1 

STÒRIA ' - ^ 

, ECONOMICO 
POtlTICÀ DEL 
CINEMA ITALIANO : 
1945-1980 ■ 


Le prémèss'è'dell’attualé, V' 
gravissima crisi del cinema 
Italiark); :glt interessi^ legati alla 
'pròdùziòhé, il controllo del 
governo sull'attività 
cinematogt^ica, i ritardi della 
.forze politiche a culturali. 

' « Universale arte e spettacolo •, 

: l. '6.000. 


Jean-Paul Sartre . ^ 

IL HLÒiSÓFd- i 
E LA POLITICA ^ 

Prefazione di Mario 'Spinella, 
traduzione .di Luciana Trentin 
e Romano ;Ledda.> : , _ 

Le intuizioni di unìntelligenra 
tra fé più libere' dèi 'nostro 
secolo e.le inquietudini. A 
coscienza sensibite'o vigile. ' 

« Universalè scienze sociàH », - ' 
-L. 7500. - - 

Maksim Gorklj ' ■ % 

LA MADRE N 

Prefatione di Gia-I Carlo . 
Paletta, a cura di Luciana 
Montagnani, traduzione di ' V .' 
Leonardo Laghraza. . 

Un grande rom an ze che 
contribuì alia f orm az ione di un» 
leva di. rìvoHjztonàri e 
antifascisti europei.' 

• Universale letteratura», 

L. 6500. 

.-f ■ • i : . ' ; 

Renato Nicolai . 

L’AUTÒAPOCALiPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione «fi gusto - 
surreale e liberante: la casa flii 
futuro co s tru i ta con pezti (fi 
vecchie automobili. 

« Libri d’arte ». L. 12.000 . 

Pio La Torre 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICILIA 

Prefazione di Rosario Villari 
I movimenti contadini 
meridionali dal 1949-1950: u» . 
momento emblematico dell» 
fotta per la .terra che aiuta 
a capire i successivi svìfoppl 
della «yiestione meridiofMile. 

• Varia », L. 4.000. 

Kim Chi Ha 

LA STRADA 01 
roiVERE GIALLA 

A cura (fi Ernesto Torido. 
‘L'indignazione e la rivolta dii 
popolo sudcoreano a ttr a ver s o 
là voce dàl suo massime 

• Varia », L. 4.000. 


Edttorì Riuniti 
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VITA ITALIANA 


Proseguono sui programmi le trattative con il PSI i \\ 

■ ■ ■ - T - _ -* , . 

Firenze ora ha il sii^aco 
resta il problenia?giuiita 

Gabbuggiani si è riservato dì accettare rìncarìco aspettando gli sviluppi del¬ 
la situazione e gli esiti del confronto — La necessitàMi rapide;conclusioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La prima pie¬ 
tra della costruzione di una 
rinnovata maggioranza di 
sinistra alla guida di Palazzo 
Vecchio è stata posata. Il 
consiglio comunale, nella se¬ 
conda delle sue sedute post¬ 
elettorali, al. gran completo 
€ sotto gli sguardi attenti di 
decine di cittadini, ha eletto 
martedì notte il compagno 
Elio Gabbuggiani sindaco 
della città. 

Chi vive a Firenze e se¬ 
gue da vicino le sorti'poli¬ 
tiche del capoluogo toscano 
sa benissimo quale sia il va¬ 
lore politico di questa de¬ 
cisione e quanto fosse atte¬ 
sa questa riconferma. Del re¬ 
sto la città aveva parlato 
chiaro 1*8 giugno, chiaro co¬ 
me il 15 giugno di cinque 
anni fa, quando per la pri¬ 
ma volta dopo tanti anni la 
maggioranza PCI e PSI ave¬ 
va preso le redini del gover¬ 
no locale sotto la spinta di 
un risultato elettorale dà- 
morosamente positivo. Non 
è un vizio di ripetizione ri¬ 
cordare ancora il risultato 
delle urne: 1*8 giugno il 
PCI ha confermato in pieno 
il suo balzo in avanti del 
1975 che gli valse sei punti 
percentuali in più. Sono sta¬ 
ti rieletti 26 consiglieri. Il 
PSI ha corroborato il suc¬ 
cesso della sinistra conqui¬ 


stando due seggi in più sui 
banchi del Salone dei Du- 
gento. 

Dopo il voto gli sviluppi 
dei contatti politici hanno 
progressivamente • offuscato 
le prospettive che sembra¬ 
vano uscire con nettezza dal 
confronto elettorale. Firen¬ 
ze, anche questa volta, ha 
sembrato fino all’ultimo vo¬ 
ler tener fede alla sua fa¬ 
ma di città difficile, « ano¬ 
mala », dove sono possibili 
ai contempo esperimenti e 
colpi di testa. La complessa 
e lunga trattativa tra PCI 
e PSI solo martedì notte ha 
dato il primo, sofferto frut¬ 
to: l’elezione del sindaco 
con i soli voti del partito 
comunista e l’astensione so¬ 
cialista, sottolineata dal suo 
capogruppo consiliare, e se¬ 
gretario della federazione 
del PSI Ottaviano Colzi nel 
sub ultimo intervento, con 
toni di durezza polemica. 
Naturalmente il sindaco Gab¬ 
buggiani, prendendo la pa¬ 
rola immediatamente dopo 
la proclamazione si è riser¬ 
vato di accettare rincarico, 
ritenendo di dover attende¬ 
re gli sviluppi della situazio¬ 
ne e la Conclusione del con¬ 
fronto pei la ricostruzione 
di una maggioranza organica 
di sinistra. : - ' ■ 

< La posizione che ha fatto 
cosi a lungo dilazionare i 


tempi della scadenza Istitu¬ 
zionale è appunto quella as¬ 
sunta dalla dirigenza locale 
del PSI, che pur esprimen¬ 
do la scelta di una maggio¬ 
ranza di sinistra, ha richie¬ 
sto per sè, fin dalle prime 
battute della trattativa la 
carica di primo cittadino e, 
in subordine, la dichiarazio¬ 
ne esplicita e formale di una 
«alternanza» nel corso del¬ 
la legislatura. Il PCI ha ri¬ 
sposto immediatamente e 
con chiarezza a queste posi¬ 
zioni. Il risultato elettorale 
: e il giudizio positivo espres-, 
so nei confronti della espe¬ 
rienza della sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio per cinque an¬ 
ni riconfermano la necessi¬ 
tà che la città venga ancora 
guidata da PCI e PSI. Nes¬ 
suna pregiudiziale può in¬ 
taccare questa certezza, ma¬ 
turata nel corso di anni di 
governo, sostenuta dai risul¬ 
tati raggiunti, dalla svolta 
vera e propria che, sul pia¬ 
no amministrativo, la città 
ha vissuto e sta vivendo. . 

! L’urgenza dei bisogni,.la 
pressione dei ^ problemi, ' la 
consapevolezza che solo con 
una maggioranza stabile e di 
segno innovatore è possibi¬ 
le andare avanti, e non re¬ 
trocedere ai tempi dell’iso¬ 
lamento e del municipali¬ 
smo, sono gli elementi che 
indicano la strada giusta:. 


maggioranza di sinistra, con 
una guida che esprima una 
linea di continuità e di rin¬ 
novamento insieme. Non so¬ 
no questi i tempi politici per 
soluzioni ambigue, per con¬ 
tratti a termine. Sarebbero 
queste soluzioni poco o per 
niente comprese dalla gente 
e probabili fonti di incertez¬ 
ze e di precarietà. I 

L’elezione di un comuni¬ 
sta, e del primo > cittadino 
uscente. Elio ; Gabbuggiani, 
ha tagliato il primo laccio 
del nodó. Non è stato fatto 
il più, ma non è stato fatto 
poco. Il lavoro continua, il 
confronto interno alla sini¬ 
stra affronta le questioni del 
programma e dell’assetto 
della giunta. I termini del¬ 
la discussione sono ormai 
chiari, le scadenze fissate: 
il 19 incontro PCI e PSI, il 
29 consiglio comunale, i 

Si parlerà di un program¬ 
ma all’altezza delle aspetta¬ 
tive e delle esigenze, di un 
assetto nuovo della compa¬ 
gine amministrativa, in gra¬ 
do di affrontare i problemi 
sul tappeto (e non sono po- 
<dii) - e di continuare e ap¬ 
profondire il progetto di rin¬ 
novamento che, avviato da 
cinque anni, ha letteralmen¬ 
te trasformato il volto della 
città, la sua qualità di vita. 

Susanna Cressaft 


I parenti:; 
cScalzone 

sta male, 

>■ - • ■ • 

deve 


liberato» 

ROMA —familiari e gli 
avvocati di Oreste Bcalzo- 
ne sono tornati a prende¬ 
re l'iniziativa per ottene- 
jXe la libertà provvisoria 
(per motivi di salute), del 
leader di « autonomia ». 
In un comunicato defini- 
scono «sempre piU gravi 
le condizioni di Oreste 
Scalzone, ricoverato •' nel ; 
centro clinico di Regina : 
Coeli». Ieri Scalzone è sta¬ 
to visitato dal ; professor 
Durante. , v. ' 

Dopo la visita il medico : 
ha riferito ai parenti che 
«lo stato di depressione 
psicofisica del detenuto è 
in progressivo approfondi¬ 
mento. e il suo peso (in 
seguito ai recente inter¬ 
vento chirurgico) è sceso 
e 44 chilogrammi». 

Scalzone aveva avanza- ' 
: to la richiesta di libertà 
circa un mese fa, quando 
si erano aggravate le sue 
condizioni di salute (sof¬ 
fre al fegato e alla spina 
dorsale). Ottenne solo il 
trasferimento ' da Rebib- 
bla aU’infermeria di Re¬ 
gina Coeli. Della sua si¬ 
tuazione si sono occupati 
diversi rappresentanti po¬ 
litici (ci fu un colloquio 
con Moriino di deputati 
comunisti, socialisti, del 
pdup. della sinistra Indi- 
. pendente e radicali). L* 
altro giorno però il giudi¬ 
ce ha respinto la doman¬ 
da di scarcerazione. , 


|Polemiche 
{con II 
i papa al 
i sinodo 

i 

r valdesi 

TORRE PELLICE — Con 
la celebrazione - ' della ì ; 
« Santa Cena » si conclu- ^ - 
derà domani il terzo si- ’ ' 
nodo valdo-metodista. Al j 
centro delle discussioni ; 
dei 180 membri del ? si¬ 
nodo, riuniti dal 4 agosto, 
è la «ripresa evangelica». 

> Ovvero l’aumento, dopo . 
anni di forte crisi, del nu¬ 
mero dei seguaci. Dai di¬ 
battiti dei giorni scorsi so¬ 
no emersi in varie occa¬ 
sioni degli accenti pole¬ 
mici nei confronti del 
papa. ... 

" Ma torniamo al «rlsve- 
, gllo evangelico». Un segno ; 

, tangibile è offerto a det¬ 
ta del valdesi, anche dal¬ 
la «riconquista delle piaz¬ 
ze ». In molte città, Infat- > 
ti, negli ultimi due anni ' 
si sono svolte molte ma¬ 
nifestazioni pubbliche, di¬ 
battiti, veglie, mostre. 

A dimostrazione dell’im¬ 
portanza di questa novità, 
ieri sera il Sinodo ha prò- j 
mosso un incontro sul te- ! 
ma « L'Italia di oggi: r:- 
costruzione o trasforma¬ 
zione? Religione o Evan¬ 
gelo? ». L’incontro si ■ è 
svolto nella piazza céntra- ' 
le di Torre Pellice. «Vo- r 
gliathb provare a dire -- 
, ha affermato il modera- ; ; 
tore del dibattito Giorgio 
? Brouchard — In piazza ; ; 
qùelle cose che affermia- ' 
mo dal pulpito | ^ ^ ; i 


Alimenti, cau. 
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Intanto ìrCIP ànnimcia nuovi aumenti per la TV, i giornali e il cemento 


'ROMA — Hanno detto di voler frenare l'inflazione, con i 
decreti di luglio, ed ecco invece un aumento record dei 
prezzi: 1,7% in un mese, un rincaro cosi grosso non si 
vedeva da marzo. Sa ci guardiamo dentro, poi, vediamo 
che questo rincaro A tutto sulle spalle dei più poveri, dei 
lavoratori - a reddito medio è dei pensionati, poiché c'è 
stata la manovra — di lunga data — per concentrare la 
pfossitm in determinati punti. .”' ; . 

- Ecco allora l'ulteriore aumento dell'1,5% per l'alimén- 
fazione. Vi concorre it crescente acquisto all'estero di ali¬ 
mentari. Figuriamoci cosa sarebbe accaduto in caso di 
svalutazione della lira; a cosa accadrebbe qualora si do- 
vasse tornare a quella csoluzione». I prezzi degli alimenti 
rischiane di fare un salto del 30% all'anno. Vi è poi il 


rincaro, mostruoso dell'elettricità o dei combustibili, dei 
9,3%. Tutto si è mosso col petrolio: gas, chilovattqra, sot¬ 
toprodotti sono stati rincarati di pari passo anche se alla 

fonte non erano rincarati altrettanto. 

1 . • \ . 

Il CIP (Comitato interministeriale prezzi), come si di¬ 
ceva, sta ora tirando fuori un'altra raffica di aumenti. Spic¬ 
cano quelli del canone tv e il rincaro dei prezzo dei giornali. ' 
' Alcuno misure Sono defìnitive, su altre il CiP dovrebbe pr»^ 
nunciarsl stamane (canone tv) se non addirittura tra qual¬ 
che giorno (giornali a 400 lire). ; . - , . l > 

" ' CANONE TV — Il provvedimento doveva essere preso 
a fine luglio per andare in vigore dal 1. agosto. Si tratta 
di un aumento salatissimo: 16 mila lire in più per il bianco 


e nero, 26 mila per il colore. Dopo il parere favorevole 
dato dalia commissione parlamentare di vigilanza (contrari 
PCI, PDUP, PR) tocca al ministero delle Poste — che ne 
ha la competenza — varare il. rincaro sul quale si sono 
accese aspre polemiche. . 

GIORNALI — .Qui non c'è ancora traccia di decisioni 
formali. Ma si sa che ieri si è riunita Sa Commissione carta, 
ha esaminato i conti presentati dagli editori ed avrebbe dato 
parare favorevole ad un aumento del quotidiani a 400 'lira 
da far entrare in vigore il 17 (bella scelta!) prossimo. 

CEMENTO —- Parerq favorevole all'aumento medio del 
17% del prezzo del cemento. La Commissione centrale prezzi 
evidentemente ha preso a riferimento il costo dell'olio com¬ 
bustibile, quando già le cemenferie stanno riconvertendo i 
propri impianti per l'utiiizzazione del carbone che costa 
il 2tì% In mene. :-w 

TARIFFE ELETTRICHE PER < L'INDUSTRIA^ ~ La 
> Commissione ha approvato un aumento medio «M 7-8%. An- 
;cKé in questo caso il meccanismo di calcolo apparè oscuro, 
s^atfutto se riferito al sovrapprazzo termico, considerato 
che il prezzo del petrolio è diminuito di due dollari al 
barile sul mercato internazionale. 


I provvedimenti dei governo non hanno convinto nessuno all'estero 





Il cambio per ora è stabile - Ciò che inciderà dì più sarà Tandamento della produzione che regge nonostante una 
cieca stretta creditizia - Ripensamenti e contrasti in seno alla Banca d’Italia sulla condotta : del Tesoro? 


lira capeggia la lista dei can¬ 
didati per la svalutazione». 


ROM-A — Ieri il dollaro è 
tornato a 833 lire nonostante 
1 * annùncio di miglioramenti 
nella bOància commerciale de¬ 
gù Stati Uniti: 7.700. mìUoni 
di ddlari di disavanzo nel 
secondo trimestre a fronte dei 
10.880 mili oni del primo. Le 
importazioni; di petrolio sono 
diminuite negU USA, ma a 
prezzo di una riduzione del 
livello della produzione e del 
reddito. La debolezza del dol¬ 
laro e la relativa stabOità 
del marco facUitano la ge¬ 
stione deUa lira, insieme all'af¬ 
flusso stagionale /^di valuta. 
Nonostante ciò sono riapparse, 
negli ambienti finanziari mon- 
diaU. sentenze di svalutazione' 
per la moneta itaUana. 

Nel fascicolo di «Business 
Week > con la data ddl’ll 
agosto si mette una scadenza 
per la svalidazione della lira 
subito dopo le vacanze. «La 


scrive la rivista. «L ItaUa ha 
il vìzio di risolvere i problemi 
di espmrtazione con la svalu¬ 
tazione». -, -V 

• - • T £ 

Se questo giudizio appare 
poco aggiornato — non Gene 
conto delle ccmclusioni cui è 
^unta la Banca d'RaUa, in¬ 
sieme ad altri centri econo¬ 
mici, circa rincongnienza fra 
svalutazione e problemi del¬ 
l’industria italiana —molto 
più sottile appare l’analisi 
pubblicata sul « Financial Ti¬ 
mes» del 5 agusto. Partendo 
dalla diversità dei ritmi tìi 
inflazione nel Sistema mone¬ 
tario europeo, se ne cosxdude 
che, per ora. soltanto le esi¬ 
tazioni poUtìche dei tedeschi 
avrebbero evitato un «rialU- 
neamoito ». Passate le ele¬ 
zioni tedesche, ad ottobre, gli 
stessi sodaldemocratici accet¬ 


terebbero il punto di vista 
deflazionistico: , rivalutereb- 
b^o il marco nei confronti 
deUa lira e di altre monete 
eun%iM «per non importare 
inflarione». ” 

. La G^maiùa occidentale ha 
però 840 mila disoccupati 
— in aumento anche all’ultinia 
rflevazione — e una manovra 
più restrittiva U aumente¬ 
rebbe. ^ 

INCERTEZZA — Queste dia¬ 
gnosi si basano su pochi dati 
tecnici, non tengono conto 
deirimportanza dei fatti poli¬ 
tici e soprattutto dell’incer¬ 
tezza costituita dall ’ anda¬ 
mento delia produzione. Il Te¬ 
soro e la Bamà d’Italia, ad 
esemiHO. si sono trovati con¬ 
cordi alla fine di giugno sul 
fatto che una determinata ma¬ 
novra finanziaria avrebbe 
fatto dìminnire. con la «do¬ 
manda». sia il disavanzo con 


l’estero che rinflazìone (e, na¬ 
turalmente, la iHoduzione). 
A un mese dai provvedimenti 
l’unica cosa certa appare la 
ripresa deU’inflazione — che 
si andava attenuando da quat¬ 
tro mesi — cui proprio le de¬ 
cisioni del governo contribui- 
sooQO direttamente, r Quuito 
sfila bilancia. ‘ soltanto un co¬ 
spicuo rientro di capitali dal- 
Testero può migliorare i risul¬ 
tati del trimestre luglìo-ago- 
sto-setterabre, trimestre ^teci- 
sivo anche per ulteriori deci¬ 
sioni di politica economica. 

Ridurre le importazioni attra¬ 
verso forti ta^ alla domanda 
resta diffiefle — .e. Adamolo 
pure, autolesioni^ fino a 
che la produzione regge. É chi 
è die vuole deliberatamente 
colpire la produzione? 

SVALUTAZIONISTI — La 
dedrione dell ’ AssodazioDe 


Bmcaria di tenere f»mo il 
prime rate al 19.5% appare 
oggi un fiasco: i tassi d’ìnte^ 
resse SODO ben oltre il 20%, 
prosdmi al 25%. n livello 
della stretta è dunque alto; 
ma andie perdié .mestante 
tutto resta una notevole do¬ 
manda : di ^ credito che : solo 
alcuni gruppi riescono a sod¬ 
disfare aU’^tero. Ciò vuol 
(fire che una . parte delle im¬ 
prese «tira». Tirerebbero di 
più se. dal centro, sì. aiutasse 
riniziatirtt pér àttiràre diret-' 
tamente rùparmio negli inve¬ 
stimenti produttivi. Su questo 
punto si sviluppa, a quanto 
par^ un ripensamento una 
£sciis5ioDe in seno alla Banca 
d * ttalìa, dove ' alcuni sono 
ormai allarmati e delusi dalla 
pditìca del Tesoro ebe man- 
tìoie ed alimenta una ingente 
massa di liquidità. Una vera 
e propria superliquidità die 


ha due difetti: è cara e desta¬ 
bilizzante (si paga cara, cioè, 
perché altrimenti abbiamo ; 
i’esodo dei capitali). 

Se questo ripensamento ha 
uno sbocco, però, deve por¬ 
tare a r^^ decisioni dirètte 
a canalizzare Q risparmio in 
imple^ prodùttìri stabili. 
Possono fare dì più le imprese 
da sole sia le banche insieme 
alle imprese (vedi la recente 
iniziativa Banca Nazionale del 
Lavoro - Centrali. co(q)erative - 
con il Cooperleasing; vedi ì ■' 
progetti dì emissioni obbliga- ~ 
zionarie ad alto rendimento 
legate a piani dì investimento 
produttivo). I decreti ecopo-' ' 
mici hanno lasciato!aperta la 
strada alla svalutazioDe e la - 
Banca d’Italia, vincitrice a 
giugno, può essere battuta a 
ottobre. 

r. s. 


Ogni nuovo impianto dei servizio pubblico vincolato al «si» del governo 

Nel Far West dell'etere deve perdere solo la RAI ? 


ROiLA — Per ora la notizia 
è stata largamente snobbata 
anche da coloro dhe sono abi¬ 
tuati ad alzare tonnellate di 
polvere per ogni fesseria che 
riguarda la RAI-TV. Sicché, 
mentre sì sciupano fiumi dì 
inchiostro su questo o quel 
programma, rischia di pas¬ 
sare in sordina il fatto die il 
ministero delle Poste, bloc¬ 
cando e condizionando l’ulte- 
riore estensione deila Rete 3, 
ha spianato la strada agli oli¬ 
gopoli deiremìttenza privata 
(si preparano tempi molto {ùù 
duri anche per le tv che vo¬ 
gliono essere realmente indi- 
pendenti) ma, sofx’attutto, ha 
sanzionato un suo pot^ in¬ 
sindacabile su tutto ciò che 
riguarda i pn^ammi di rin¬ 
novamento e potenziamento 
tecnico della RAI: da oggi in 
p<M a viale Mazzini — questa 
almeno è l'intenzione — sì 
p^à fare ben poco senza i 
timbri c le approvazioni del 
■kiistcro delle Poste. Mentre 


— è noto — i privati sono 
liberi di fare quello che gli 
pare. 

Nei giorni scorri abbiamo* 
dato notizia dei divieti e de¬ 
gli obblighi con i quali il mi¬ 
nistero — liquidando, in so¬ 
stanza. la Rde 3 — intende¬ 
va condizionare Tapprovazio- 
ne del piano triennale della 
RAI. La riunione del Consi¬ 
glio suj^ore delle Poste del- 
Taltrò ieri ha in parte miti¬ 
gato — più nella forma, co¬ 
munque, che nella sostanza — 
quell’impostazione. Il piano è 
stato approvato ma largamen¬ 
te snaturato. Vediamo come: 
0 Ci sono impiantì della Re¬ 
te 3 già approvati ma da at¬ 
tivare (insomma basta girare 
rinterruttore per accenderli); 
il ministero ne ha imposto una 
attivazione gradale, da com¬ 
pletare non prima del 1962 e 
con il suo consenso; se il mi¬ 
nistro non vuole rinterruttore 
non si gira. 

9 Ci sono impianti prcgolta- 


ti per n biennio ’SQ-’Sl; fl mi¬ 
nistro, ne consentirà l’attiva- 
zione soltanto nelle regioni do¬ 
ve l’attuale utenza della Rete 
3 è particolarroente ridotta ri¬ 
spetto alla media nazionale. 
• Anche Testensione e il mì- 
glioTsmento degli impianti di 
Rete 1 e Rete 2 sono condi¬ 
zionati da pareri del mini¬ 
stero. 

9 La radio pubblica non può 
utilizzare frequeize oltre i 
100 Mhz, la tv non può anda¬ 
re oltre il canale Ù: quelle 
zone sono inibite al servizio 
pubblico é riservate ai priva¬ 
ti dei quali a ogni pie’ sospìn- 
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to la relazione ministeriale 
volata l’altro ieri ricorda e 
ribadisce le legittime aspetta¬ 
tive che «non possono esse¬ 
re deluse o condizionate dalla 
R.ÒI». 

9 Si conferma che fl mini¬ 
stero delle Poste è interessato 
alla trasmìsisone in diretta dal 
satellite ma sì ìnilnsoe alla 
R.4I ogni possibilità di con¬ 
durre sperimentazioni in quel 
settore; il satellite è del mi¬ 
nistro e se lo gestisce lui. 

Da questo grave pastroc¬ 
chio si possono ricavare, per 
ora, alcune conseguenze. 11 
ministsro delle Poste ha com¬ 
piuto un atto arbitrario arro¬ 
gandosi poteri che la legge 
di riforma aveva tolto all’ese- 
cutivo trasferendoli al Parla¬ 
mento; per certi versi fl mi¬ 
nistero si sosUttfisce addirit¬ 
tura al consiglio di ammini- 
strazioDe ddla RAI usurpan¬ 
done poteri r competenze; so¬ 
stiene di non poter interve¬ 
nire nri settore dei privati non 


essendoci ancora la legge ma 
lavora per ì privati erigen¬ 
do intorào al servizio pubi¬ 
co muri oltre i quali esso 
non andate soiza auto¬ 
rizzazione. 

La partita, ovviamente, non 
è adatto dfiusa ed è già si¬ 
gnificativo -lo scarto tra le 
{^emesse — ancora più pu¬ 
nitive per la RAI — e le con- 
duskxfi alle quali sì è giunti 
l’altra s^a. n che vuol dite 
che alla R.\I, al Parlamen¬ 
to. si porrà il problema di ri¬ 
pristinare una suddivisione di 
ruoli che fl ministero ha man¬ 
dato per aria, di rivedere de¬ 
cisioni che vanno sempre e 
comunque a penalizzare il 
servizio pubblico. La direzio¬ 
ne tecnica della RAI per par¬ 
te sua, ha l’obbligo di attuare 
rapidamente tutto quello die 
c'è da attuate e utilìzsare tut¬ 
ti i vaidd aperti nelle indi- 
caziom niinisteiiah'. 

Di qudk) che ha deciso il 
ministero — hanno detto il vi- 


ce-diiettore della Rete 3. Na¬ 
toli e fl condirettore del TG 3. 
Curzi. nessuno ci ha detto an¬ 
cora niente. C^erto che in que¬ 
sta situazioDe si lavora male 
e si p(tesom co mp rendere i 
momenti dì scoramento. Ma 
pdebé proprio la situazione 
del paese testimonia l'urgen¬ 
za dì un servizio pubblico in 
piena efficienza in tutte le 
sue articolazioni, cì attendia¬ 
mo che consiglio «fi ammini¬ 
strazione e uffici tecnid del¬ 
la RAI viglino e si adoperi¬ 
no affinché ogni manovra con¬ 
tro fl servizio pubblico sia de¬ 
nunciata e respinta. Che so¬ 
prattutto sì s<^figga questa 
tendenza dell’èsecutivo a ri- 
propt^ come arbitro unico 
e insindacabile di come deve 
configurarsi fl sistema misto, 
arnwmdosi fl diritto di sta¬ 
bilire «zone franche» per i 
privati e <torte proibite» per 
il servizio pulMloo. 

«. 1 . 


Giovedì 7 tabsto 1980 



Ha lavorato tutta una vita, 
aspetta da 31 mesi iL. ; 
suo iibretto di pensione ,• 

Caro direttore, ‘ : 


V - 




collocato aìVopposizìone riesce a mostrare 
più chiaramente la diifcrema nei confronti 
degli altri partiti. Tale situazione, tuttavia, 
sta provocando effetti molto negativi per 
gli interessi generali del Paese ed in par¬ 
ticolare per i giovani in cerca di prima 
occupazione, i quali, pur di non restare 


dopo aver ' lavorato ' circa : 38 ' anni 'ed per molto tempo’ di disoccupati, possono 

avendo pertanto ■ accumulato 2.113 contri- / rischiare di essere invischiati — come re- 

. bali, il 30 novembre 1977 inoltrai domanda centemente ho potuto rilevare di persona — 

per ottenere la pensione di vecchiaia. Do- in Società ambigue, che agiscono sul filo 

po sedici mesi, cioè nel marzo 1979 rice- t della truffa. 


retti un primo acconto. Successivamente, 
dopo altri sei mesi, mi pervenne un se¬ 
condo acconto. Dopodiché, a iutt'oggi, non 
ho più avuto notizie. In questo arco di 
tempo mi sono recaio parecchie volte alla , 
sede deìl’lNPS per conoscere il motivo-di 
questo silenzio. Ma soprattutto per sapere 
perchè non mi sia ancora stato inviato, 
dopo 31 mesi dalla domandò, sottolineo 31 
mesi, il libretto di pensione. Le varie ri- 
.. sposte degli addetti ai vari uffici sono sem¬ 
pre state vaghe: è colpa del computer che 
si è guastato, è colpa dell'iter burocratico, 
.noi qui a Milano abbiamo spedito tutte le 
pratiche a Roma; quindi la colpa è della 
Direzione generale dell’INPS. 

■ .4 questo punto mi domando: è mai pos¬ 
sìbile che in questo dannato Paese dove 
tutto è lecito pur di rubare ed ammazzare ,, 
dove ogni giórno scoppiano e si allargano ì 
' a macchia d'olio scandali come il caso Sin- 
':/ donq, Caltagirone, Crociani, Italcassef fondi 
‘ nerì.' SIR ecc., un onestò lavoratore dopo 
aver sacrificato tutta la vita, non solo per 
se stesso, ma anche per la comunità, .non 
possa usufruire dei suoi sacrosanti diritti? 
Per-fortuna che godo di ottima salute, ma 
_ nel frattempo di che cosa campo? I vari go¬ 
verni de che si sono succeduti, come l’at¬ 
tuale governo del signor Cossiga, non sono 
^ capaci altro che di dare stangate e far 
pagare le loro malefatte alla gente onesta, 
oi lavoratori ed ai pensionati. • . 

. Con la speranza che questo mio sdegno 
venga raccolto da chi di competenza’ e 
/ quindi venga provveduto in breve tempo a 
' cancelldre questa vergogna, non solo per 
'chi scrive ma anche per altri pensionati 
che da anni attendono la pensione, ti rin¬ 
grazio e ti invio un fraterno saluto. . . - 

; . V . ; . . ENZO RABONI 

; ; . ; - ; (Muano) - 


: :l. 


GIOVANNI GRIPPA 
. (Desio - Milano) 

Vorrebbe modi diver.si 
di fare le ■vacanze 

-v . r' ' 

Cara Unità, 

è tempo di vacanza e, nonostante le stan- 
. gate sui nostri salari, anticipate per decre¬ 
to dal governo in carica, centinaia di vii- 
glìaia, milioni di cittadini e lavoratori la- 
, sciano le abitazioni c si trasferiscono nelle 
località di villeggiatura, al mare, ai monti, 
sui laghi. ' " ■ 

'^Quest’esodo massiccio suscita problemi a 
non finire, dal traffico sulle grandi vie di 
^ comtinicazione, agli sprechi di energia (le 
code ai caselli autostradali mandano in fu¬ 
mo tonnellate di carburanti), agli affolla¬ 
menti che incitano la speculazione, spe¬ 
cialmente al Sud, a far man bassa dei de- 
. nari accumulati con sacrificio durante Van¬ 
no, in cambio di , prestazioni « turistiche » 
tutt’altro che accettabili , ; : ^ / 

ì Non sarebbe il caso di intraprendere con¬ 
crete iniziative che da un lato scoraggino 
simili atteggiamenti (delle vittime e degli 
opprofittatori) e dall'altro possano rappre- • 
sentore utili moménti di , riflessione, senza , 
annoiare e mortificare nessuno? Non ^si po¬ 
trebbe rivedere. il méccanismo delle feste 
dell'Unità, ^féndèndolò idoneó a perseguire 
' obiettivi del gènere? ' Perché non proporre 
sirripaticàmeiité Vàbolìzione,'-^per '. qualche 
giorno almeno, dell'esigenza di guidare Vati- 
to nei cèntri'più' iìripàriantìt' organizzando 
manifestazioni sportive,- agonìstiche, - spet¬ 
tacolari, culturali nuove (o antiche e di-' 

■ menticate) di largo interesse popolare?^ 
Non si potrebbe coinvolgere nelle grandi 
correnti di turismo i piccoli centri solita- 


La riforma sanitaria si , 
sabota anche in Ciuesto modo ‘ dimenticati e lasciati in stato m al^ 

Alla redazione delVUiìM^ - delle regioni meridionali? ' - ' 


CARLO Z.4NESCO 
(Napoli) 




In questo • periodo di applicazione delta 
riforma sanitaria lo sforzo di alcuni medi¬ 
ci per migliorare Vassistenzà ut mutuati 
mi sembra degna di nota. Il medico del- -n» . 

l'INAM di mìa suocera le fornisce ad opwi _ KingraziaillO 
vìsita una 'pé^estazìone éxtra da farsi in A ■ 

ambìiìatónà .e dà pagare' sùbito: un elèi- ”<|Uest8>:lettoriiK‘ jt 

trocardiogramma (L. 15iOOO),:Una radiogra¬ 
fia (L. 8.000), tin'analisi delle urine (Lire 
3,000). 

‘ Nel < caso • dell’elettrocardiogramma, .che 
-, seguiva à distanza di un mese un altro, 

: negativo, eseguito a spese delVINAM. da¬ 
vanti alle perplessità di mia suocera, il 
dottore ih questione diceva testualmente: 

«Signora, se non ha. voglia di tirar fuori 
soldi, me lo dica, ma guardi che se poi " 


le ,viene un infarto, la responsabilità non oggi ringrozìamo; . 
fé TTiia».- V r- ^ 


Ci è.ifu^ssibìÌé.‘,ospi{àfe''tùt{<3 ìè rèit^o 
che ci pervengono (e; die in questo perio¬ 
do, tra l’altro, ci p^erigono anclie eoa 
decine di giorni di ritardo).'Vogliamo tut¬ 
tavia assicurare i lettori die ci scrivono, 
e i cui scritti non véngono pubblicati per 
ra^oni di spàzio, che la loro coUabor^o- 
nè è di grande utilità per il nostro gior¬ 
nale, il quale terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserv-azioni critiche. 


■■ li fatto, pensarsi commenta da solo; ag¬ 
giungo un particolare: mia suocera perce- ; 
pisce là pensìohè mUiirha di L. 110.000 al : 
mese. Quanto guadagnerà al mese ira le¬ 
citi, illeciti, e su^iflui il dottor X ? Non 
faccio nomi perché mia suocera non vuole, 
temo però che più di un medico si ricono¬ 
scerà nel dottor X. Sono comunque a. di- 
; spqsiztone per ulteriori infomuaìoni o per 
chi volesse denunciare fatti anàloghi. 

BRUNO BEARZI 
' : ' ; (Milano) 

licenziamenti in massa, 

ecco i risultati ; 

di questo goTcmo 

Caro Unità, . ‘ • - y 

sono un giovane di 21 anni iscritto al 
PCI.dal 1978 ed alla FOCI dal 1975 e leggo 
tutti i giorni TUnità. Vorrei _ sottolineare ^ 


Bianca CROATTO, Magnano in Riviera; 
Renzo ySERI, portavoce di Scientology in 
Italia. Sesto San^.Giovanni; Lorènzov D’A¬ 
MORE, C^rbon^à dì Biiri; ' Andréa L.AU- 
RLA, Roccànòya;- UN GRUPPO , di r appun¬ 
tati dei carabinitó,,;PiW; Rocco. C.ÀàlFA- 
NELLA, MÒnrèàle; PERELLÌ. Ventimila; 
Italo AÓERONÌ. Liigo; . àiario SANTINI, 
Pisa; Francesco PALLÀR.A, Lecce; ’ Gino 
SERGI. Trieste (« Se tanto spazio viene 
dato alla contestazione di certi intellettuali 
sovietici, perché dimenticare o minimizza¬ 
re — come fa la Televisione — le immani 
tragedie prodotte dal capitalismo e dai re- 
pimi più brutali nel Salvador, in Argenti- 
no, nella Corea del Sud, nel Sudafrica raz¬ 
zista e in altri Paesi dove i regimi più 
Spietati sono stati portati al potere o vi si 
mantengono con Valuto diretto o indiretto 
degli Stati .Uniti? »). , 

Renato CAVACIOCCHI, Genova («Nes¬ 
suno mette in dubbio le necessità finanzia¬ 
rie' della RAI: è un’azienda pubblica « 
come per le sue numerose consorelle. sem- 


che ; Ut questi ifittmi tempi il giornale e r che il dissesto finanziario isìà d’ob- 


' molto migliorato, 'sia come ésposizionè sia 
come contenuti. Infatti anche il linguaggio 
è più comprensibile ed alla portata di tutti 
ed i fatti quotidiani vengono riportati con 
maggior slancio politico, ciò: che fino a 
' qualche.tempo, fa era molto attenuato. 

' Tuttavia non sono sod^fótto del modo 
con cui si è trattato il fallimento del grup¬ 
po Cenghìni ed in particolare della Tdane 
di Desio, fàbbrica iessUe di 320 operai, pre¬ 
sidiato dal mese di giugno. Sulle ’pojgine 
■ riguardanti la Lombardia e Milano, si sa- 
T^jbe dovuto informare più ampiamente sul¬ 
le fabbriche m crisi delia provìncia di Mi¬ 
lano (THane, S'tr, eccetera). Invece si è 
. data Vimpressìone di snobbare la questione 
e questo, secondo me, non ha sìeuramente 
contribmio a diffondere l’apprezzamento dei 
lavoratori nei confronti dell’Unità, che pro¬ 
prio negli ultimi tempi massicciamente e 
. direttamente sono minacciati dai licenzia¬ 
menti e dalla cassa integrazione. 

Questi fenomeni si vanno rapidameatr 
estendendo ultimamente, anche per le t«- 
sporuabilìtà del quadro politico uscito dalle 
elezioni politiche dello scorso anno, ed in 
parte ' riconfermato — con qualche segno 
di ripresa da parte del PCI — dalie elezioni 
amministrative di quest’anno: facendo giu¬ 
stizia di molti gii^izi semplicistici prove¬ 
nienti anche da sinistra, sulla posizione po¬ 
litica che il partito assunse negli anni 1976- 
1979, anni in cui si r^istrò una buona te¬ 
nuta dell’economia, dei livelli occupazionali, 
un ristabilimento dei prezzi e della lira ed 
, un miglioramento dei salari, ponendo le 
basi per avviare un certo rinnovamento. 
E ciò a differenza di questo ultimo anno 
in cui la situazione si i progressivamente 
aggravata e deteriorata a tutti i livelli, 
giungendo persino a licenziamenti di massa. 

Tutto questo, eddenzia chiaramente che 
la strategia deìVunità delle forze democra- 
. fiche non è completamente perdente e ne- 
' gotica, anche se può aver creato una certa 
frustrazione e stanchezza aU’intemo del por- 
. tifo, -a causa degli scarsi risultati ottenutì. 
ed un affievolirsi della sua funzione e deUa 
sua immagine 'riseantrabUe in im momento 
toma rattaale, poiché U partita essendo 


bligo. Però prima di concedere. Vaumento 
del canone si è andati a constatare. se i 
quattrini degli abbonati sono spesi giudi¬ 
ziosamente, se tutte, le. spese sono-giustifi- 
cafe? »): . Clara FAIAT, Bologna («Sem¬ 
bra che ai capitani degli àttuali Servizi 
Tecnici dell’Esercito che hanno trascorso 
più di quattro anni nel grado di tenente 
per provenienze da Armi diverse rispetto 
ad ufficiali che hanno fatto solo quattro 
anni si permetta il recupero di tali anni, 
sanando così un’ingiusta spen^uaàone^ 
Mio marito che ha trascorso più di set 
anni nel grado di lenente rivestendo ormai 
U grt^ di maggiore non recupererà tm 
bel niente. Ancora una volta disparità «S 
trattamento tra gradi diversi a. parità di 
ingiustizie subite*); Silvano TOM.ASSI, 
Roma (critica severamente il P(n e la 
CGIL per non essersi opposti con 
alla L^ge che taglia la contingenza suUa 
indennità di liquidazione). 

Pier Luigi C.ARUGINI. Lìv(»ix> (con mol¬ 
to ritardo d è pervenuta una sua lettera, 
.documentata ma eccessivamente lunga per 
poter essere pubblicata sulla comparteci- 
pazioné in ospedale, che egli definisce « Ua 
istituto inìquo e ìauiile*): Gaetano T.ARA- 
SCHI, Milano («Tutti i pùnti di contingen¬ 
za scattati anteriormente al febbraio 1977 
vengono inclusi nella indennità ài anzianità 
dei lavoratori del settore privato. La mag¬ 
giore ingiustizia la subiscono i dipendenti 
pubbtìci, statali compresi. ' Quanti sanno 
che per loro non solo non vengono calco¬ 
lati nella buonuscita, t punti di contingen¬ 
za scattati dopo il febbraio 1977 ma nep¬ 
pure una lira di tutti quelli maturati da 
circa 35 anni a questa parte? ») ; A.T., 
Forlì (riferisce la sua negativa esperienza 
drca il concorso dì scuola materna statale 
e commenta: «Devo dedurre che per an¬ 
dare bene ad un esame di concorso biso¬ 
gna conoscere il programma che conosce 
la commissione non meno, ma soprattutto 
non di più, perché questo si può pagare 
con una bocckOstra, strumento nelle mani 
degli esomrnatori ma non degli esaminan¬ 
di*). 
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Litigi nello magglorqnio: ql Senato VisentinI attacco le misure del joverno 


Nemiche dure# 

« Non sì può parlare di lòanoyra , complessiva 
ficaia né produttiva «'- ^piirézzamenti pér le 






PRI ai decreti 


dì politica economica, la spesa non è né quali- 
critichè del PCI - Dubbi di Ferrari Aggradì 


ROMA — Questo pomeriggio 
l'assemblea del Senato inizie¬ 
rà a votare gli articoli degli 
emendamenti ai decreti eco¬ 
nomici emanati dal governo 
aU'inizio del mese di luglio. 
La seduta del mattino sarà 
occupata dalle repliche dei 
relatori e del ministri del Bi¬ 
lancio La Malfa, del Tesoro 
Pandolfi e dèlie Finanze Re- 
vlglio: si concluderà cosi il 
dibattito generale sui decreti 
avviato martedì. 

La seduta di ieri — alla 
quale sono : intervenuti una 
decina, di senatori — è stata 
interrotta per. ' quindici mi¬ 
nuti in segno dì lutto per la 
orribile strage di Bologna, in 
concomitanza con i funerali 
delle vittime. . • ' . 

■ Tra ' gli interventi in aula 
(del discorso del compagno 


Colajanni riferiamo a parte) 
va segnalato quello del pre¬ 
sidente del Partito repubblica¬ 
no senatore Visentini, il qua¬ 
le. in poco meno di un’ora, 
ha demolito, pezzo per pez¬ 
zo, due decreti del governo, 
riconoscendo al gruppo comu¬ 
nista di aver « fornito anche 
indicazioni molto acute e po¬ 
liticamente quoti ficaie-^. 

L’accusa principale: « Non 
si può parlare di una mano¬ 
vra complessiva di politica 
econòmica imperniata sul tra¬ 
sferimento : della spesa dai 
consumi agli investimenti*. 
L’intero incremento delle en¬ 
trate fiscali si traduce infat¬ 
ti in maggiori spese, e i fi¬ 
nanziamenti concessi agli en¬ 
ti delle partecipazioni statali 
vanno, più che a investimen¬ 
ti. a copertura di perdite fi¬ 
nanziarie e di inefficienze. La 


qualificata 


né 


spesa non 
produttiva. 

Visentini non ha lesinato 
critiche alla parte fiscale dei 
decreti (perplessità, d’altron¬ 
de. sono venute anche da al¬ 
tri settori ’ della maggioran¬ 
za): «un incremento del get¬ 
tito fiscale si sarebbe potuto 
ottenere senza aumentare le 
aliquote deil’IVA. ma recupe- 
irando tra i settori dell’eva- 
'sione fiscale». Qui l’attacco 
è stato radicale — anche se 
ifornialmente corretto — alla 
! gestione RevìgHq del mlnìste- 
!ro delle Finanze (Incarico ri¬ 
scoperto negli anni scorsi dal¬ 
lo stesso Visentini). , ,1 
’ In sostanza, il presidente 
repubblicano ha salvato dei 
due decreti soltanto la fisca¬ 
lizzazione generale degli one¬ 
ri sociali. Gli interventi fi¬ 


nanziari a favore della SIR 
nascondono — e male — il 
salvataggio delle banche e 
non delle industrie, mentre 
gli : stanziamenti alla GEPI 
perpetuano « recofiomja della 
decadenza ». Infine, la con¬ 
clusione politica: « l’inevitabi- 
lità di certi prov vedimenti di¬ 
pende spesso ' soltanto dal 
fatto che non si è agito pri¬ 
ma per renderli evitabili ». 
Non c’è male per il presi¬ 
dente di uno dei tre partiti 
della maggioranza. ; 

. Ma anche Ferrari Aggradi 
— ' responsabile economico 
della Democrazia Cristiana — 
ha avuto modo di esprimere 
perplessità su questi decreti, 
dando atto ai comunisti di 
aver avanzato proposte inte¬ 
ressanti e utili, come quella 
sulla revisione immediata del 
sistema . delle , aliquote. Il 


gruppo comunista riprensen- 
;terà in aula la proposta boc¬ 
ciata dalla maggioranza nelle 
commis.sioni riunite Bilancio e 
Finanze-Tesoro. , • ì - , 

' Per la sinistra indipenden-. 
te è intervenuto il presidente 
del gruppo Anderlini, che ha , 
criticato in particolare l’au¬ 
mento dell’IVA. . esprimendo 
anche dubbi di incostituziona¬ 
lità su queste misure. 

; I due decreti dovrebbero es¬ 
sere approvati entro la gior¬ 
nata di sabato: i tempi per 
le numerose votazioni che si 
avranno in questi giorni sa¬ 
ranno accorciati dal ripristi¬ 
no al Senato del sistema elet¬ 
tronico. ; ' i 

’I primi articoli (ed emen¬ 
damenti) ad essere posti in 
votazione saranno quelli del 
decreto fi.'tcale. Le norme 


prevedono l’aumento deU’IVA 
(il ^uppo dei senatori comu¬ 
nisti riproporrà, fra l'altro, 
l’azzeramento deU’IVA ' sulla 
pasta, il pane. : il latte e gli 
altri generi di prima ■ neces- ; 
sità), dell’imposta di fabbri 
cazione sugli alcolici e sui 
carburanti, ■ l’aumento dal 75 
all’BS per cento dell’autotas- 
sazione e il suo anticipo ad 
ottobre, l’inlroduzione della 
ritenuta fiscale ai tratta¬ 
menti INPS dei lavoratori in 
cassa integrazione (il PCI 
tornerà a chiedere che si fis¬ 
si la ritenuta al 6 per cento 
contro rs approvato dalle 
commissi^i: il governo ave¬ 
va proposto originariamente 
nel ' decreto di ' trattenere ' il 
15 per cento): l’esenzione dal¬ 
le tasse degli interessi delle 
obbligazioni emesse dagli isti¬ 
tuti dì credito speciale. 


ROMA — « Questi decreti sono inefficaci, 

; inutili e pericolosi »: questo il giudizio del 
PCI, sui recenti provvedimenti economici del 
governo, espresso dal compagno Napoleo¬ 
ne Colajanni, vice presidente del gruppo co¬ 
munista del Senato, intervenuto ieri in Aula 
nel corso del dibattito generale., ■ 

I tre decreti (il fiscale, quello cosiddetto di 
spesa e il famoso 0,50) sono stati, ih verità, 
utilizzati da settori delle forze di maggioran¬ 
za per imbastire una manovra a dóppio ef¬ 
fetto: 1) dimostrare che questo governo può i 
avere il consenso delle forze sociali, pur re¬ 
legando i comunisti alVopposizione; 2) di¬ 
mostrare che. si ha finalmente un governo 
forte, che ha la capacità di governare. I fat¬ 
ti' hannoj smentito, queste affeijnazioni. Tutti 
conoscono.-^ ha.detto ColajqQ^I — la vicenda 
del decreto, sullo. 0,50: e là cUitMirosa marcia 
indietro , del .governq: la manovra di isolare 
i comunisti è quindi fallita. Ora il governo ha 
sostituito quel decreto con un disegno di leg¬ 
ge commettendo però un altro errore: quello 
* di indicare una data — il i. di novembre — 

. per l’approvazione: questa è una rnammissi- 
■ bile espropriazione dèi potere legislativo del 
Parlamento! , . ^ , ' 

L’obiettivo conclamato di queste misure 
economiche —■ ha aggiunto Coldjànni —■ èra 
quello di contenere la domanda per consumi, 
per raffreddare l’inflazione e sjmstàre risor- 
. se verso gli investimenti. Il dibàttito nelle 
Commissioni riunite Bilàncio e Finanze-Te¬ 
soro ha dimostrato che i decreti jsgi^ tutt’al- 
; tra cosa. Il governo si è. mossopfè piani: 
i decreti, il bilancio’SOì’dfiàiéKtanento (la 
messa q i^untp,„ cioè, della s^sa pubblica 
fatta' nel. corso. déU.’annpji Te tHisìtre di re¬ 
strizione dét credito décise dòtta Banca d’Ita¬ 
lia. Dai decreti e dal bilancio di assestaméi- : 
tò risulta con chiarezza che ci troviàmó di ' 
fronte non al contenimento, ma all’aUarga- ' 
mento, della spesa corrente e ad un accre- 
- scersi deìì’indebita'mèhtó pubblico'àUàrgató:" 
dovè allora la lotta all’inflazione? 

- La restrizione della domanda non è,' quindi, 
nelle misure del governo, ma ridde'decisioni 
della Banca centrale di non espàad^e il cre¬ 
dito dal 31 luglio al 30 novembre di que¬ 
st'anno. Ma — lo ha detto anche U ministrò ■ 
del Tesoro Pandolfi — starno alla vigilia del- 
’’ là recessióne., .« Ebbene. — hd esclamato Co^ 
lajanni àndiamo verso Tautunno cop^ una 
politièà dllfi^no deììà domanda che aggra- 
vera,;diinque,' la recéssione>i; .l7nà irumomra , 
di questo tipó poteva avere rm sènso alcuni 


1 fatti 


già ci 




■n-.' 




mesi fa per poter raffreddare un andamen¬ 
to della domanda che poteva avere dette in¬ 
fluenze negative sulla bilancia dei pagamen- 
’ ti: ma gli interessi elettorali dei partili di 
governo ebbero la meglio. Queste misure si 
' prendono, invece, - oggi, - cioè nel momento - 
sbagliato rischiando così di andare egualmen- 
te incontro alla recessione senza aver debel¬ 
lato nemméno l’inflózione. \ «r r/j 
. Il governo ha rèso noto le sue linee per un 
programma a medio termine («un documento 
interessante, del quale — ha detto Colajanni 
— si possono condividere alcune ahaiisi.»),. 
ma cosa strana — ha subito dimostrato un ' 
senso di disaffezione Verso di èsse: la verità 
è che i decreti contrastano con te cose scrit¬ 
te in quel documento, con Vaffermazione, per 
esempio, , che dàli’infhizione nòti si esce con 
la manovra monetaria o con il contenimento 
della domanda, ma con un complesso di in¬ 
terventi determinanti sulla struttura econo¬ 
mica. ' 

. Cosa sono allora, questi decreti se non rap- ‘ 
presentano né l’inizp di una prógraiqinaziò- 
ne a medio, termine'n^ una rnm coerente 
di politica -ecònomica? i Nóiì' sonò altro — 
risponde CJolaidìtrìiv~ che Io sperpero di al-: 
cune migliaia di ihUiàrdi copèrto dalle mag¬ 
giori entrate fiscali.,Sono provvedimenti con¬ 
fusi. nei quali sì affastdlanò e si accavalla-, 
tio tra di^ loro argomràti diversi e di vario, 
tipo, ma tutti — sécbridò il govèrno'— héces- 
sari e urgenti. Sono stati presentati in estate, 
alla vigilia dì Ferragósto e alla vi^Ua dì im-' 
portanti scadenze per il Parlamento, costrin¬ 
gendo lo stesso attempi dì discussione insuf¬ 
ficienti. Il deputato ^^laventa ha maliziosa- 
mènté avanzato i’ipotesi che; alTinterbo del 
govmK) agisca cina talpa. Ma. come dice 
Eduardo De Filippo in una sua nota poesia, 
bisogna ava: paura soltanto del fesso. Tal¬ 
pa o fesso che sta; certo è die qualcòsa non 
. va e non è con questi n^todi che il paese sa¬ 
rà più ’govéhiabile. Certo non sarà più go^ 
vernato di prima». :: , 

Colajanni è. quindi, passato ad esaminare 


le norme dei decreti: stanziamenti per un 
i servizio del lavoro ancora da istituire; enti 
delle partecipazioni statali finanziati due 
volte; soldi buttati in pozzi senza fondo come , 
quello della StetSip; finanziamenti per pia- . 
- ni di commercializzazione dei prodotti agri¬ 
coli ancora tutti da scrivere; la spartizione 
di posti ira ministri. _i, 

i Colajànni ha citato un caso davvero grotte¬ 
sco: il decreto di spesa istituisce un camita- . 
to per controllare il Consorzio bancario Sir : 
che a sua volta controlla la Sir-Finànziaria 
che per sporte sua sovrintende alla Società '■ 
operativa. Sarebbe, invéce, stato sufficiente 
far partecipare il Demanio nel Consorzio • 
bancario per risolvere la questioné. Ma tutto 
si spiega guardando alla composizione del. 
comitato: quattro persone, compreso il pre- : 
sidenté U quale viene nominato dal ministro 
per le Partecipazioni statali, d’intesa con 
quello dell’Industria; gli altri tre componenti ‘ 
: vengono nóminati: uno dallo stesso ministro . 
delle Pàrtécipazioni statali. Vèltro dal titola¬ 
re del Bilanciò e il terzo dal ministro del : 

,Tesoro. Se fosse un pacchetto azionario a De 
[Michélis-andrebbe. 9-4ì,6 per icènto, à Bisa- 
glia U 25. fó' Mtil/d ’é 'tf'PdtidoI/i' 3 15.5 ' 
percènto a tèsta:' ^ ir- • r- 

; «Un dibattito, quindi, difficile'e omfuso: 

; ma qualèosà.v comùnque, siamo riusciti a 
; cambiare anche per significative conyer-, 
genze con i compari socialisti, con i‘ rapub- . 
blicaiii e non pochi esponenti della De». 

' V' «C’è chi ha posto una domanda legìttima: ■ 
cosa fareste voi comunisti al posto nostro? 
Rispondiamo dicendo che avanziamo una 
, proposta che ruota su tre punti: -, 

contrastare la recessione attraverso una 
r manòvra selettiva per ridurre i costi indu¬ 
stria^.Per questo abbiamo proposto modifi¬ 
che atta fiscalizzazione degli oneri sociali 
’ in modo'dti garantire intervènti rapidi, autó-' 

. matici e trasparenti a favore dei settori 
industriali in crisi: 

9 la lotta, all’inflazione agendo suììa produt¬ 
tività. Vi è certàmènte Una quota di questo ' 


lasso di inflazione che va atiribuita ai costi 
che fanno lievitare i prezzi. Ci sono, quindi, 
anche questioni che toccano i meccanismi di 
indicizzazione dei salari. Tutto questo coin- * 
volge anche il sindacato, ma il confronto 
con esso va affrontato senza trucchi e me¬ 
schinità. _ i 

O se sì ^interviene sulla produttività, sul- ■ 
l’inflazione e sui costi, il fronte detta bilan¬ 
cia dei pagamenti può essere affidato ad 
un’oculata manovra dette riserve valutarie. 

■ La linea di decreti — ha aggiunto Colajan- 
ni — contrasta con tutto questo. Non è pos- ' 
sibiìe — ha ; ragione il governatore della ‘ 
Banca d’Italia ■ — combattere ' l’inflazione 
senza intervenire netta struttura economica 
e'Senza lo sviluppo dette forze produttive. 

: ' Napoleone Colajanni ha concluso rivolgen- -x. 
/dosi ai compagni socialisti. C’è chi nel Psi 
, — ha detto parla di consolidare il rap- ' 
■porto con la De assicurando ai socialisti la'. .\ 
rappresentanza dei cosiddetti ceti emergenti , ' 
detta società pqst-industriale (intellettuali, 
addetti ai servìzi, tecnici, impiegati dello 
Stato, forze operaie superiori). Ma il rischio . 
è che di questa società è già cominciata la . 
crisi. Lo sviluppo è assicurato dalle forze . 
produttive non dai ceti emergenti (o dai . 

: scroizi o dalla tecnologia) e questi dìpen- 
dendo da quelle forze produttive. Se non si 
sviluppano queste ultime, questi ceti non 
sono più emergenti, ma, ’ pur avendo la 
ricchezza, la forza e le capacità culturali, 
diventano declinanti, forze parassìtarie • e ! ' 

: asshiUe. Se la lotta per la distr'ibuzione e <- 
-VutUizzazionè del rèddito pródottó da qiiètti ‘ 
che lavorano diventa l’elemento fondamen¬ 
tale, correte il rischio, compagni socialisti, h 
di essere ancora una- volta legati ad un 
, cavaliere in^irtenté.i.r.^^ : i. 

‘ « L’òbiettivó di una vera alleanza rifor¬ 

mativa — ha, quindi, concluso Colajanni — 
diventa allora la ripresa dello sviluppo delle 
forze produttive e il cambiàmòito cte.è ne- 
cessàrio per provocarla è rtiino^la. Un*al-t; 
leanza nella quale emergà : ancóra una volto C 
la funzione storica decisiva della classe òpe- ' '' 
rais, la sua capacità di unire forze diverse 
attOTno ad un programma; che rap^esenti ; ; 
svUuppo e democrazia per^ tutta la società, 
non solo per la classe operaia. • Sta qui il > 
sènso, la forza, la prospettiva deU’pBposi- 
zkme del’PCI». < ' 


g. f. m. 


Solò dopo ferragosto un pronunciamento defin itivo dei governo sull'accordo 






dal vertice de solo un altro rinvio 


MILANO — La storia sem¬ 
bra ripetersi secondo un co¬ 
pione già scritto: la firma 
dell’accordo fra • l’Alfa Ro- 
ipeo e la Nissan sembrava 
òrniai certa entro i primi 
giorni di agosto — così come 
almeno altre tre' volle l’in- 
tésa èra stata data per defi- 
pìtìvaménte ‘ « autorizzata » — 
èd invece ' si torna a parla¬ 
re di un rinvio, di un even¬ 
tuale ..definitivo prdnùncia- 
inento dopo ferragosto. « At¬ 
tenti — av'verte però il pre¬ 
sidente deir.Alfa Romeo. Epi¬ 
fore Massacesi — i giappo¬ 
nesi v'ogliono avere una ri¬ 
sposta certa entro il 18 dì 
agosto, giorno in cui le fab¬ 
briche Nissan. riaprono dopo 
le ferie. E* questo il termine 
ultimo per dare un parere 
utile ». 

Cosa si aspetta, dunque, per 
dare il air.Alfa-Nìssan? 
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Dopo il parere favorevole da- 
.to dalla commissione bicame¬ 
rale al piano di risanaìiiento 
del grui^ automobilistico 
milanese — piano che com¬ 
prende l’accordo còn la Nis¬ 
san per la produzione di 60 
mila vetture costruite all’80 
per cento con pezzi Alfa, de¬ 
stinate per il 50 per cento al 
mercato estero, in un nuovo 
stabilimento da installare nel 
Mezzogiorno — sembrava che 
tutti i passi ufficiali e uffi¬ 
ciosi preliminari all’intesa 
fossero ormai stati fatti e che 
quindi non si frapponessero 
altri ostacoli. D parere della 
commissione bicamerale era 
stato dato prendendo in esa¬ 
me tutti. i dati 'tonosciuti.* 
compresa la proposta della 
Fiat all’Alfa per la produzio¬ 
ne di un'auto sportiva che so¬ 
stituisse la vettura prèvìsta 
daH'accordo con la Nissan. Su 
questa proposta l’Alfa ha da¬ 
to parere negativo perché — 


sì dice, ad Arese — non Mio 
non. comporta gli stessi van¬ 
ta^ dell’accordo con la Nis¬ 
san; ma mette in. coocorren- 
70 tipi di vetture che già le 
due case — la Fiat e l’Aira — 
pròducòno p che stanno per 
produrre nei primi anni ’80. 

Trovato un accordo di fon¬ 
do in sede di conunissione 
parlamentare, divisioni e po¬ 
lemiche si sono trasferite al¬ 
l'interno del governo. La 
spaccatura passa all'interno 
degli .stessi partiti della mag- 
^oranza. L'on. Bisaglia, mi- / { 
nistro de dell’Industria, dà 
battaglia contro raccordo AI- 
fa-Nissan. Ma il suo collega 
Scolti non può dimenticare 
quanto di positivò sull’intesa 
aveva in precedenza già 
esiM-esso. L'on. La Malfa, dal 
suo dicastero del Bilancio, si 
scarta contro l’accordo, ma 
nello stesso partito repubbli¬ 
cano l’on. (3oinpagi^ è dì tut- 
t'aitro parere. Il ministro del¬ 


le Partecipaziom statali, od. 
De Miebelis, favoievole all’ac- 
cordp, si vede così dì Inmle 
uno schieramento abbastanza 
variegato e trova contem^ 
raneamente alleati e nemici 
all'interno della DC e del 
PRL 

In questa situazione di stal¬ 
lo riprendono le inìriative di- 
chi da sempre m è didiìarato 
contro raccordo: è di ieri la i 
ripn^iosta da parte della Fiat ' 
della sua offerta di collabó- 
razìone: la casa automobili-, 
stìca torinese propone, cioè, 
all’Alfa la ctvroduzione dì una 
auto veloce, ^xxliva. simile 
alla Volkswagen Golf. Sostie¬ 
ne che la realizzazione di que¬ 
sto progetto compcnterebbe la 
creazicHie di 7.000 posti di la¬ 
voro in più rispetto a quelli 
previsti dall’accordo Alfa-Nis- 
san. Sì dichiara i soprattutto 
convìnta che una coUabora- 
zione Alfa-Fiat non provodie- 
rebbe danni aU’imma^ne del¬ 


la casa automobilistica mila¬ 
nese, méntre l’accòrdo con la 
ffissan rischia di cancellare 
la «faccia» dell’Alfa. 

; Ad Arese la riproposta del¬ 
l’offerta Fiat vieiK commenta¬ 
ta con soriffesa: « E’ una vec¬ 
chia proposta — sostiene Mas¬ 
sacesi — abbiamo a suo tem¬ 
po valutato attentamente que¬ 
sta Offerta, abbiamo già det¬ 
to che non era equivalente a 
quella della Nissan. Che sen¬ 
so’ ha rispolveraTe una vec¬ 
chia pn^x>sta che già sei me¬ 
si fa non accettammo?». 

Prima della riproposta del- 
rofferta Fiat, era stato rindu- 
striale De Tomaso a presen¬ 
tare al ministro Bisaglia per 
conto della Nuova Innocenti 
la richiesta di importare dal 
Gìappóie 150 mila motori. La 
rkdUesta è stata ghnScata da 
molti dna «provocazione». 

Cosa fa il governo in qp^ 
sta sìtoaaone die ha cootri- 
butto ad ingarbugliare? Ha 


rinviato là faccenda ai parti¬ 
ti ddla maggioranza. L’altro 
giorno, in piazza del Gesù, i 
mìni^ dònocrìstiaiù. Bisa- 
glìà. Scatti, Foschi e Colom¬ 
bo, l’on. Piccoli, segretario 
della DC, gli esperti econo- 
mìd de nm sono riusciti a da¬ 
re-al l*'8sideiite del Consi¬ 
glio. Cossiga. un’indicaàoDe 
pret^. Si parla ora £ un 
vertice fra i segretari dei tre 
partiti della maggioranza 
(DC, PSI e PRD, di una riu¬ 
nione del consiglio dei mini-. 
stri, previo chiarimento della 
posizione maturata all’interno 
delle singole forze polìtidie. Si 
dice che il CIPI, nella' riunio¬ 
ne dì domani, rinvierà ancora 
una volta la discussone sol- 
rargomento. E. nonostante 
tutti questi segnali negativi, 
sì continua ad affermare che 
sì va verso la firma a breve 
termine. 

b. m. 


Ucciso a Palermo il Procuratore capo 


VINCENZO BIANCO 


^ In particolare ringraziano: 
U Comitato Centrale del PCI; 
la Commissione Centrale di 
Controllo; la Direzione e il 
personale tutto deWUnttà'. il 
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del Lazio; le Federazioni del 
t PCI di Prosinone e Roma; le 
•'’Sezlonl di Pluggl e Cinecittà; 
, la Cèllula deH'I/nlfà; l'Asso- 
; dazione iUliana Combattenti 
1 volontari antifascisti di Spa- 
'-pia; I compagni di Vlbo Va- 
! lentia villeggianti a Fiuggi. 


(Dalla prima pagina) 

grande nosocomio erano sta¬ 
ti i collegi della vìttima, 
n volto teso, le labbra ser¬ 
rate. no;i rilascia nessun com¬ 
mento il - giudice istruttore 
Giovanni Falcone. E’ lui che 
conduce l’inchiesta-chiave sul- 
rultima fase della criminali¬ 
tà maliosa; la grande finan¬ 
ziaria « mafia e droga » pilo¬ 
tata dal clan degli impren¬ 
ditori Spatola e Cambino col¬ 
legata a Michele Sindona. 

A formalizzare rapidamen¬ 
te l’indagine, per passarla su¬ 
bito all’ufndo istruzione, era 
stato, neanche un mese fa, 
pn^io Corta. Il quale, nel 
contempo, aveva negato con 
fermerà la libertà provviso¬ 
ria a molti dei 56 mafiosi.,ca¬ 
duti nella grande retata del 6 
maggio scorso, fatta dalla .po¬ 


lizia sull’onda dell’emozione 
per ruccisktne di un altro in¬ 
vestigatore. D 5 maggio scor¬ 
so, impegnato sulle tracce del¬ 
la via dell’eroina, il capitano 
dei carabinieri. Manuele Ba¬ 
sile. Non tutti i magistrati — 
s’era detto, e qualche gìorna- 
nale aveva amplificato l’indi- 
screzionè — erano stati d'ac¬ 
cordo col procuratore capo. 

La grande commozione nei 
corridoi ddl’ospedale esplo¬ 
de quando giungono su una 
macchina della polizia, la 
moglie del magistrato, Luisa 
BarloU. e la figlia. Valeria. 
In molti cercano di proteg¬ 
gere i familiari dai flash im- 
^etosi dei fotoreporter. Lei. 
ad un ; tratto, grida, rivolta 
ad alcuni funzionari di po¬ 
lizìa: «Perché, perché non 
me ravòte prrtclto?! ». La 
bara cori sopra il còrpo di 


Costa,’ coperto da un lenzuo¬ 
lo bianco, sfilerà, di lì a 
poco, per i corridoi affollati 
del pianoterra. 

C’è ressa attorno ai poli¬ 
ziotti e al questore. Viene 
loro chiesto: «C^onrie mai il 
procuratore non era scorta¬ 
to? ». Per ora nessuna ri¬ 
sposta ufficiale. Il capo del¬ 
la squadra mobile. Giuseppe 
Impallomeni, lancia l'ipotesi 
che sia stato lo.stesso magi¬ 
strato a rinunciare ieri sera 
ai militari a luì assegnati, 
per poter fare una passeggia¬ 
ta. Ma nessuno confeima, nè 
smentisce. 

Più tardi il capo di gabi¬ 
netto della questura spie¬ 
gherà: «Il procuratore sa¬ 
rebbe andato in ferie l’indo¬ 
mani. Ci aveva telefonato 
por rinunciare alla scorta». 
Ma chi poteva esserne a co¬ 


noscenza? (2hì poteva sapere 
che ieri era rultimo porno 
«buono» per colpire feroce- 
méntc. in un agguato, Q ma¬ 
gistrato? - 

«In questa città — dichia¬ 
ra a caldo il sindaco di Pa¬ 
lermo. Nello Marteilucci — è 
tremendo, ma si muore pro¬ 
prio quando si fa il proprio 
dovere ». Il segretario regio¬ 
nale del PCI. Gianni Parisi, 
giunto all'ospedale tra i pri¬ 
mi. dichiara aH’Ansa; «Sia¬ 
mo sicuramente di fronte ad 
un delitto punitivo». Ed ha 
aggiunto che «molto proba- 
burnente Tomìcidio è legato 
ai grossi passi in avanti 
compiuti nelle inchieste rtie 
la magistratura di Palermo 
aveva avviato sui rapporti 
Irà i ^ oootruttorì / Cambino, 
Spàtola c Michele Sindona». 

-A (arda ora il fermo di un 


personaggio sospetto: ; non 
appena ricevuto l’allarme un 
elicottero della . pMìzìa. che 
già si trovava in volo su 
Palermo, ha avvistato in pe¬ 
riferia una grossa motoci¬ 
cletta. una Honda, che a 
gran velocità percorreva la 
circonvallazione esterna di 
Palermo. La fidava un gio¬ 
vane meccanico, che dimo¬ 
stra la stessa che i te¬ 
stimoni oculari hanno attri¬ 
buito al killer. 

L'atmosfera è cupa: pesa 
sulla città U ricordo di un 
lungo rosario di dditti «mi¬ 
rati» preventivi, teiroristici, 
punitivi, tutti con una eviden¬ 
te matrice mafìosa. L’anno 
scorso era il 21 luglio, un 
killer solitario fulmina in pie¬ 
no centro il vioequestore Bo¬ 
ris Giuliano, capo della squa¬ 
dra mobile, ebe aveva sco- 


Annullato il mondato di cattura 


V • » ■; V 






« 


», ora 

anche dalla Cassatone 

Il provvedimento era stato emesso per lo scandalo dei fon¬ 
di bianchi Italcasse - Il boss della chimica tuttora latitante 



Il « giallo » della bolletta ; 

De Mìchelìs ànnunda 
rincari del telefono 
ma Darida smentisce 

Bàizamo: <( Se continuai così sì chiude 
il ministero della Ricerca scientìfica » 


ROMA — Siamo giunti alle smentite tra ministri. Ieri 
mattina Clelio Darìda, titolare delle Poste, è entrato . 
nella Commissione Lavori .pubblici di Palazzo Madama 
per dire che le tariffe telefoniche non subiranno l’au¬ 
mento del 30 per cento a partire dal 1 ottobre. ' 

> .11 ministro. delle Partecipazioni statali De Mìchelis 
e i; dirigenti della Sip avevahb, ’invece/ànnimcìato' ììéi 
giórni scorsi, non soltanto l’aumento della bollettà del 
/ telefono, ma anche rintroduzìone dì una sorta di scala 
mobile sulle tariffe, aggiungendo che le stesse devono co¬ 
prire i disavanzi passati e i costi di altri servizi. Da¬ 
rìda ha dichiarato formalmente che nessuno aumento 
delle tariffe è stato deciso e che è al lavoro una com- 
^ missione che dovrà realizzare una oggettiva analisi dei 
"costi e del/sistema tariffario, ^ 

Pàrìdà.'erià stato'convocato davanti alla Ctonunìssione 
iLavorì pùbblimj del ^nato su richiesta dei senatori co¬ 
munisti, avanzata iihmddiàtàmenté dopò le dichiarazio¬ 
ni di De Michelis sull’aumento della bolletta resa dinan¬ 
zi alla stessa Commissione. «7 comunisti — -ha detto 
ieri il comparò Lucio Libertini — : hanno prèso atto delia 
.sinentita del ministro Darida *. v Abbiamo però, .aggiun¬ 
tò — afferma ancora Libertini — che t lavóri della com- 
; missione istituita da Darida dovranno essere pubblici 
e resi noti al Parlamento. Noi vogliamo tariffe capaci 
di coprire i costi, ma non accetteremo mai che gli spre¬ 
chi, gli abusi, gli errori di gestione siano caricati sulle 
sp^le dell’ùtentè; che sia violata la convenzione che 
regola la concessione dello Statò con la Sip; che go¬ 
verno e Sip si sottraggano al ^doveroso controlla dei 
costi, incorrendo : pof, per questo, ; in condanne . giudi¬ 
ziarie*. .■ 

I senatori comunisti hanno avanzato anche la richie¬ 
sta di scioglimento della Stet: il gruppo fìnanziarìo è or¬ 
mai seppellito dal suo •disastroso fallimento finanzia¬ 
rio e gestionale» (oltre settemila mUiàrdi di esposizio¬ 
ne debitoria). La proposta del PCI è hòta: le aziende ma- 
nufatturiere del settore devono passare alla lunmeccanì- 
ca e la Sip deve essere unificata con l’ASST - (Aziènda 
statale per i servìzi telehmici) in un’unica azienda pub¬ 
blica che gestisca tutti ì servizi di comunicazione. « Se 
il governo indugerà —ha detto Libertini — prowe- 
déremo a porre-il problema al Parlamento con tutte 
le iniziative regolamentari possibili e anche con adeguate 
proposte di legge ». - ^ i ^ 

Nella stessa CcHnmissione Lavori pubblici del Se- 
;^nato era statò convocato ieri il ministro per. la Ricerca 
^scientifica Balzanio. Ad una esposizione scialba e buro- 
:cratìca, hanno fatto seguito dichiarariòni per certi ver¬ 
si drammatiche. Il ministero — ha detto Balzamo —se 
le cose non cambiano, può anche esser chiuso. Bal¬ 
zamo — rispondendo alle domande dei commissari co¬ 
munisti sui rapporti tra multinazionali e società italia¬ 
ne — ha riconosciuto di esser titolare di un dicastero ine¬ 
sistente ammettendo la crisi verticale della organizza¬ 
zione della ricerca. . - 

« Questo è quello che noi comunisti abbiamo sempre 
denunciato — ha dichiarato Libertini — ma dè da chie¬ 
dersi in che cosa il governo Cossigorbis .•ii distacchi dalle 
pratiche disastrose del passato. Dall’audizione di ieri mat¬ 
tina —r ha concluso libertini — si dovrebbe dedurre 
che,si va avanti verso il precipizio». 

: - - ‘ g.f. m. 

Ncìia foto: un oporatorc al lavara in una cantrala lalafanica 


perto le tracce della «multi¬ 
nazionale deU’eroina » ed ave¬ 
va inferto i primi colpi al 
clan, che trafiìca quintali di 
droga della morte con gli 
«States» e risciacqua i «sol¬ 
di sporchi » nefdi sppàltì pid>- 
blici. Passano due mesi: Ce¬ 
sare Terranova, magistrato 
«nemico giurato» della ma¬ 
fia, deputato, indipendeiite nel¬ 
le liste del PCI, punta di dia¬ 
mante della commissione par¬ 
lamentare d: inchiesta sili fe¬ 
nomeno mafioso, in procinto 
di assumere rincarico di capo 
deU’uffìcio istruzione. Non vo¬ 
gliono die metta le mani sui 
processi dì mafia. Lo uccido¬ 
no sotto casa il 20 settembre, 
assieme al maresdallo Lenin 
Mancuso. suo fedelissimo uo¬ 
mo di scorta. 

AU'Eptrania, i sicari colpi- 
.scono ancor più in aito, il pre¬ 
sidente della Regione, il DC 
Piersanti Mattarella. 

n 5 maggio, a Monreale, 
tra la folla dei festeggiamenti 


patronali, i killer tolgono di 
< mezzo un investigatore sco¬ 
modo. U capitano dei carabi¬ 
nieri Emanisle Basile, che era 
gionlo. per altre vie, aUè stes¬ 
se conchisioni di Boris Giu¬ 
liano. Ieri mattina, i cronisti 
giudiziari avevano intrecciato 
battute ironiche sul commen¬ 
to che un teste dririnchìesta 
sul clan Spatola aveva rila¬ 
sciato. subito dopo ui inferro- 
gatork). «C’è una coso, in 
questi gìomi a Palermo. Io 
m'occupo di edilizia. E il ma¬ 
gistrato ha voluto ascoltarmi., 
j Quella cosa.-qudla tragica 
! cosa, ieri sera è tornata ad 
uccidere. 

• • « 

I senatori del PCI (primi 
firmatari i-compagni FVrna, 
Colajanni e La Porta) hanno 
rivolto un’interrogazione ur¬ 
gente al governo sul gravis¬ 
simo episodio, n governo ri¬ 
sponderà stamane all’apertu¬ 
ra della seduta di Palazzo 
Madama. 


ROMA -- Per Nino Rovelli, 
ex boss della chimica e gran 
dilapidatore dei soldi Mio 
Stato, un altro gesto « gènero 
so»: l’ha offerto la Corte;di 
Cassazione che. con una deci-, 
sìone a dir poco sconcertante, 
ha annullato il mandato di cat¬ 
tura emesso (figuriamoci) dal 
giudice Alibrandi nell’ambito 
deU’inchiesta sui crediti facili 
deU’Italcasse. La decisione è 
stata adottata dalla sesta se¬ 
zione penale dell’alta corte 
che ha riscontrato dei « difet¬ 
ti di motivazione » nel provve¬ 
dimento emesso dal già gene¬ 
roso giudice rcanano. 

I ' giudici, evidentemente, 
hanno - accolto gli argomenti 
contenuti nel ricorso presen¬ 
tato nel marzo scorso dall’av¬ 
vocato Osvaldo Fassari, di¬ 
fensore dell’industriale. Ni¬ 
no Rovelli, come si sa, figu¬ 
rava tra i grandi « beneficia¬ 
ti » ^ deiritàlcasse insieme ai 
Caltagirone, a Ursini e altri 
imprenditori d'assalto nostra¬ 
ni: .l’ancusa per lui;era di 
concorso in peculato e falso 
in bilancio. ■ • m*-- 

L’annullamento del manda¬ 
to di cattura, Mn realtà, per 
Rovelli cambia poco, dato che 
lui. sentendo odor di brucia¬ 
to ha già provveduto ad « al; : 
lontanarsi » momentaneamen¬ 
te dàU’Italia senza fare nem¬ 
meno un giorno di galera. 01- 
tretùtto lo stesso giudice . Ali- 
brandi dopo una sfuriata ini¬ 
ziale (in un solo giorno man¬ 
dò in galera una settantina 
tra banchieri e industriali) 
ha proceduto, subito dopo, a 
concedere la libertà provvi¬ 
soria a tutti gli imputati del- 
rinchiesta, tra cn.i i presiden¬ 
ti delle principali Casse di Ri¬ 
sparmio italiane. (Rovelli 
non ha usufruito del benefi¬ 
cio solo perché era latitante). 
L’aspetto singolare della, de¬ 
cisione della Cassazione è che 
lo stesso mandato di cattura, 
emesso' dal giudice Alibrandi 
nei confronti dei Caltagirone 
e di altri «beneficiati» dal- 
l’Italcassei non è stato an¬ 
nullato. nonostante che siano 
stati presentati ricorsi ana¬ 
loghi. • / y: ^ , } - 

: L'Italcàsse, comunque, non 
è Tunica inchiesta in cui Ro¬ 
velli si trova imputato. L’al¬ 
tra è. ovviamente, quella sul¬ 
la Sir, Timpero costruito sui 
soldi dello Stato e andato len¬ 
tamente in rovina, in cui so¬ 
no coinvolti vari dirigenti di 
grossi. istituti' di credito pub¬ 
blici che hanno versato a sca¬ 
tola chiusa soldi al superpro¬ 
tetto Rovelli. In questa in¬ 
chiesta. tuttavia, non ha ri¬ 
cevuto un mandato di catturk 
ma soltanto una comunica¬ 
zione. giudiziaria. r 

Sospettato dì « fuga » per la 
faccenda Sir. più volte si pre¬ 
sentò negli anni scorsi dal 
giudice Alibrandi dicendo: «Io 
fuggire, e perché?». , 


Bloccato 
il déereto 
per i fondi 
al CNEN 


ROMA — Il decreto-legge che 
assegna al .CNEN (Comitato 
nazionale per l’energìa nu¬ 
cleare) 260 miliardi, quale an¬ 
ticipazione stxl contributo glo¬ 
bale per il quinquennio l9Ì0- 
1984, non verrà esaminata 11 
provvedimento, che scade ii 
23 agosto, è stato tolta infat¬ 
ti. dal calendario dei lavori 
del Senato. Motivo: la com¬ 
missione Industria di Paiooo 
Madama si è rifiutata di di¬ 
scuterlo e votarlo, perchè 11 
ministro Bisaglia non ha 
provveduto alla nomina del 
Consiglio di Amministrartone 
del Constata scaduto da 
tempa -Non ha nemmeno pte- 
sentalo in tempo utì^ «oè, 
prima della decadenza del 
decreta i provvedimenti di 
riforma e flì finanziamento 
poliennale dell’Ente. 

Il decreto di stanziamento 
dei 260 miliardi è un enne¬ 
simo prowedimento-tampone 
(e per questo era stato ripe¬ 
tutamente criticato in com¬ 
missione) che non risolve cer¬ 
to i problemi del Coen. I se¬ 
natori si erano dichiarati 
comunque disponibili, pur tiia 
comprensibili riserve, a di¬ 
scuterlo ed approvarlo, pur¬ 
ché s'inquadrasse nella pto- 
^ttiva di una politica com¬ 
plessiva dell'Ente 

La decadenza del decreta 
provocata — ha commentato 
il compagno Giovanni Urba¬ 
ni, vice presidente delia com¬ 
missione — dalTatteggiamen- 
to del Governo, significa man¬ 
tenere il Cnen nelle condi¬ 
zioni di precarietà, incertez¬ 
za di prospettive, insicurezza 
di programmi a lungo e an¬ 
che breve termine, in cui ai 
trova da annL Diventa cori 
sempre più fondato il sospet¬ 
to che questo sia proprio Y 
obiettivo che si vuol ràggiim- 
gefe. 

Alla ripresa dei lavori, — 
ha concluso Umani — aann 
meremo altre inirtative in 
Parlamento e nel paeae (Is- 
sienie ai lavoratori del Cnenà 
perché il ministro cambi stfto 
da e il Comitato prenda éI 
più presto prowedinMM. 
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'orientamenti delle nuove ge neraziorii 



Un avvincente racconto dell americano Roth 



I giovani, ià società, la politica: 
stiamo attenti a dire «riflusso^ 

; l'iriiulajiine coiidolta su iiii migliaio di studenti torinesi - La rottura del ’68 e lé 
sue conseguenze suiratteggianiento verso la scuola e la.fainiglia - Dall'ojujosizione 
airafrerinazione della.propria «diversità » - Difficile rapporto con istituzioni e partiti 


La ’ inant'ata n ridcfinizìo- 
ne del politico > , del. fare 
. l)oliticà, ha portato a due 
fatti solo ili apparenza etc- 
, rogcnei: da un lato la di- 

■ latazione dell’idea di politi¬ 
ca al vissuto quotidiano nel¬ 
la sua totalità, e dall’altro 

t al bisogno di ridefinire l’in- 
dividualc. Il risultato prfcoc- 
; cupante è che gran parte 
' delle giovani generazioni non 
Ita ' idee chiare sUi terniini 
i; realistici. . efficaci- di. inter-: 
r vènto e -prassi-politica. Come 
è stato possibile, che. i par- 
liti tradizionali non meno 
che il moviménto studente- 
.sco classico », ' dovessero ; 
registrare un ; bilancio così, 
preoccupanfc'i l ‘ ■ • 

E’, quésto,-; uno. degli ' in¬ 
terrogativi cl.ié nasciorio dal-' 
la lettura : deli’incluesta _ su- 
.\gìl .orientamenti politici; e 
culturàli di un .migliaio :;di- 
.studenti, ricerca'-cbhdòtta- a 
Torino e ora,^^- compiutamen¬ 
te elaborata ;ncl:vailume.di. 
Luca ■ Ricqlfl, e ;• Eòredana • 
Sciolla, Senza paitri né'mqe- 

■ dri. : .r ■'i 

La ricerca può. essere lot¬ 
ta a tre lhà;lli: nei materia¬ 
li di base, cortedati da .si- 


Questo libro, con il rigore 
del lavoro scientifico, lancia 
un messaggio molto serio: 
circolano tra noi, ami sono 
molti e destinati a crescere ,, 
dei -^diversi:». ^iesti.<di- 
rersi:^ sono giovani. Parla¬ 
no e si vestono, hanno usi 
e costumi, ma soprattutto 
una fede e dei valori che ft 
portano a vivere nella socie¬ 
tà c malgrado » questa, uti- 
lizzandonc risorse fsio eco¬ 
nomiche che culturali) e or¬ 
ganizzazione solo per quan¬ 
to serve, è necessario per 
il loro modo di vivere. . 

- Tale approccio fantqso- 
ciologicó mostra, meno buf¬ 
famente di quanto si può 
credere, ■ un fatto alVappa- 
renzà non molto importante, 
ma' invece di grande signifi¬ 
cato:-il costruirsi sotto i nor 
stri occhi (miopi) di una cul¬ 
tura giovanile non più « con¬ 
tro (e quindi, anche se in 
opposizione, c déntro » , gli . 
sciiemi-valori sociali, cultu¬ 
rali. lyjlitici ' ereditati) ma 
coltra cioè-indifierente al 
sistèma complessivo elabora¬ 
to fin qui. Costruzione im¬ 
perfetta. provvisoria, incer¬ 
ta, ma fatta di materiale in 
buona jxirte originale. .4 vol¬ 
te il mondo giovanile sem¬ 
bra fondarsi su laboratori- 
esperimenti (luoghi di ri¬ 
chiamo. mode, .movimenti, 
,ecc.) piccoli e grandi che 
tentano nuoci stili di vita, 
esperienze particolari, spes¬ 
so non omogenei tra loro, al¬ 
cuni forti, altri deboli, ma 
nuoci, propri ». 

71 bisogno di comune ap¬ 
partenenza. di fondare la 
propria identità orizzontal¬ 
mente, nel contemporaneo, 
facendo riferimento alle fon- 


-E’ di particolare interesse, 
iella realtà torinese provata 
lai terrorismo, l'argomento 
Iella \iolenza, come risulta 
ialla ricetea di Ricolfi c 
>cioIla ■ stigli orientamenti 
lolitid e culturali degli stu- 
icnti. . ' 

Quasi la metà delle intcr- 
li.ste si svolse dopo il rapi- 
nento di ^ìoro. e le restan- 
i dopo la sua uccisione. Ce¬ 
ne ha giocato questa casua¬ 
le coincidenza sugli intcni- 
ìtati, cui si chiedeva di « in- 
lividuare un caso, un com- 
jortamento o un episodio 
riolento»? Rilevano i ricer¬ 
catori che mentre due terzi 
icgli studenti ha fatto di- 
-ettamente (31.4 per cen- 


' E' sfato recentemente pubbiicalo dall'editore De : Donato 
.'«Senza padri nè maestri », una ricerca in cui.Luca Ridotti 
e Loredana Sciolta hanno fornito una serie di interessanti 
dati riguardanti-gli orientamenti delie giovani generazioni. 
Sui numerósi interrogativi aperti, dal libro intervengono in 
questa pagina tre sociologi, Gian Enrico Rusconi, Marino 
- Livòlsi e Filippo Barbano. -j 

giiificativi interventi diretti ^ Inel - senso, e nello stile di 
degli intervistati: nell’appa- vita giovanile ancora vigen-• 
—rato tipolpgico, spesso ratTi- ; teinci primi anni 60. Gli au-‘ 
nato nei ^ suoi ; procedimenti ; ; tori ritengono di identificare 
• di codifica ' e aggregazione ' tale stile dì -vita neU’etica . 
dei dati: nella interpretazio- della■ prestazione, nel. mito 
., ne complessiva da parte de- ', del siiccesso,i'-nel privatismo . 

gli autori^ I Quest’ultima :'ap- y apolitico. Anche se si tratta 
’ pare - piuttosto contenuta e di uno’schema semplicistico 
assai, aderente ai materiali:. .. (che non. fa giustizia all’età ,• 
'in compénso è criticamente, f, del, rock : classico, fdei miti 
.orientata a due punti di ri-. , .alla James Dean, dei pro: 
feriménto J storici precìsi: T / ‘blemi dèi blusòns lioìrs) set- 
immagìne dei giovani degli ve allo scopo di mettere ni . 
anni óO prìtni anni' 60. e 1’ , guardia da generalizzazioni 

■ immagine del Sessantotto. In ' ' altrettanto schematiche su 

' questa.ottica sono opporla- ' inipossibili «ritorni» e <ri- 
' ne talcune riflessioni. .flussi». '• , • ‘ - 

• Il' netto, esplicito e gene- i Il . próblemà è dunque la 
raUzzato.' distaccò dalla ; pò- y: ridefiniziòne dì un privato-, 
iiflca: convenzionale, ;pp]iticp^.;'.. ;-indmddàle qhè .'sconta'come 

■ isfiluzionale • •— ch'er' è'- . uiiiil ' irréVersìbìl6;là 'frattura' ses- ' 
' dei tratti costanti -emergéh: _ : santottesca propriò • sui tre 

ti dalla ricerca v- non può > nodi decishi del privato gi(H 

■ connotarsi come mèro « ri-^’ vanile; scuola, famiglia, la- 
' tornò al privato». Infatti voro. E’ il paradosso, di’un 

non c’è più un «privato ». privato-individuale che vuole * 


. non già negare i o contrap- 
; porsi in assoluto al politico. 

; bensì inglobarlo^ .farne parte 
‘ integrante del proprio vissu¬ 
to immediato. 

.■- Qui si inserisce, si inter- 
; seca Teredità del "68 in mó- 
i do ambivalente,'Da un lato 
: c’è una sorta.di interiorizza- 
; zione dei comportamenti, ses- 
; santòttesclii, ih particolare 
. per quanto riguarda l’anti- 
; autoritarismo, d i v e n t a t o 
'spontaneità di riflessi.- esi- 
; genze, = • comportamenti ■ da 
: « personalità ^ non . àutòrìta- 
; ria ». D’altro ■ lato : è come 
^se della positività del'. *68 
; sia rimasto solo il vuoto o 
~ se vogliamo —- lo spazio 
: che Ila creato. L’indifferenza 
per la politica convenziona¬ 
le, partitica degli studenti 
torinesi d’oggi (che Ricolfi 
e Sciolla = preferiscono ; tra¬ 
durre in positivo come •« di¬ 
sincanto») nasce anche dal 
fatto che «non c’è più con¬ 
tinuità da interrompere, iden- 
' tificazione 'da ' negare, spés-: 
so neppure im’eredità cultu¬ 
rale con 'cui fare i conti >. 
E! un .modo-elegante; di dire 
che il ’68 potè esprimersi 
perché aveva da confron- 


A caccia di ìdéiijdiii 

I laboratori-esperimenti di i iiuo4’i stili di /vita ed esperienze 
Ma è possibile rifiutare tutto il passato? - Il compito delle forze 
. del progresso - Mete e valori per una società migliore 



fi più diverse, emerge molto 
bene dal lavoro di Ricolfi e 
Sciolla. Non da questo o quel 
dato, ma complessivamente. 
Assistiamo così ad un € di¬ 
ventare adulti» come risul¬ 
tato di una struttura forma¬ 
tiva policentrica e ché si po¬ 
ne comunque come diversa 
da quella tradizionale, di ti¬ 
po verticale, ereditaria, in 
cui ìe < normali > agenzìe 
-, di 'socializzazione (famiglia. 
' scuolà, partiti, chiese, ecc.) 
passano contenuti, norme, 
modelli di comportamento e 
di morale con cui identifi¬ 
carsi e partecipare al grup¬ 
po sociale di appartenenza 


eoa Vacceitazione dei suoi ri¬ 
ti e dei suoi simboli. -- 
Allora si tentano, prova¬ 
no sostituti e supplenze dei 
modelli esistenti. Quelli tro¬ 
vati possono'sembrare spes¬ 
so (dal di fuori) incomprea- 
sibili, il più delle colte illu¬ 
sori, ma non importa; il lo¬ 
ro significato sta già neì- 
Va cerei provato, nel tentare 
di superare la propria estra¬ 
neità e inautenticità con gli 
altri, purché coetanei.’Ma si 
può diventare adulti così? 
Senza legami con il passa¬ 
to: senza padri, né maestri? 
Senza certezze, con la sfan- 
chezza e la delusione accu¬ 


mulate nei tentatici di nuo¬ 
ve soluzioni? Con un'deside- 
Tio di felicità che aumenta 
nel mentre si sperimenta la 
dijficaità di raggiungerla. Ri¬ 
piegando i più. su un nuova 
confonnismo da cui-qualcu¬ 
no esce, per mortali fughe 
nella droga o in un estre¬ 
mismo disperato? ' 

C'è da chiedersi: fino a 
quando, continuerà questa 
progetiaz'ione apparentemen¬ 
te, senza fede e ideologìe? 
Il sociale non tollera fasi 
troppo prólungaie.dì anomki. 
É’ nhizìo di unajìuota era. 
storica (forse anche antro¬ 


tursi polemicamente, critica* : 
mente con un ordine preco- ^ 
■;r stituito. Una volta compìu- y 
fa'questa operazione negati¬ 
va, .la sua eredità svanisce. 

Questa specie di vuoto è 
! riempito daU’ultima" genera- • 
zione con un attivismo intén- 
. so a- livello di socializzàzio- 
‘ ne « orizzontale ». ' Nell’alta 
frequenza e soprattutto nel¬ 
le modalità di partecipazio- 
. ne ■ ad associazioni e rag¬ 
gruppamenti informali e for¬ 
mali si intravvede la ricer¬ 
ca di una nuova, identità gio- 
. vanile, che dà per definiti¬ 
va la crisi di identità e di 
funzione delle agenzie ■ di 
socializzazione « verticale » 
(scuola, famigiia). Gli auto¬ 
ri della indagine torinese in¬ 
sistono molto sul «caratte¬ 
re policentrico dei processi 
di formazione dell’identità ». 

Il risultato ultimo — anche 
per quanto riguarda il di¬ 
scorso politico — non è l’op¬ 
posizione negatrice, ma la , 

’ affernoazione i della propria 
« diversità ». Non disimpe¬ 
gno, ma riconversione del-, 
l'impegno; non chiusura in¬ 
dividualistica. ma reinvesti- 
mènto delle energie indivi¬ 
duali. ,, 

Ma dove porla in concreto 
questo - reinvestimcnto.. di ^ 
energie indiriduali, al di là ■ 
della . riaffermazionc della ^ 
« alterità dei propri bìso- / 

. gni »? Non è un modo enfa- '' 
tico per scontare — ancora 
; una volta — la propria im¬ 
potenza politica, che discen- 
■ de da un concetto impossibi-;:' 

le di politica? Qui occorre 
‘ fare un passo interpretativo 

- più fermo di quanto non ab¬ 
biano fatto i,-due autori cliey 

; ' si sono strettamente attenu- 
. ti ad una lettura interna dei 
. loro materiali. Certamente ; 
.. sono riusciti a mostrare che ' 
la nuova generazione ha un 
potenziale di ; aspettative ' e ’ 

• di conipórtaraenti che viene 
tradito o frainteso d^ ogni . 

‘ teoria del riflusso o simili. . 
Ma il loro sforzo di raziona- ; 

' lizzare ih positivo tali còm- , 

- portamenti come portatori 

• di contenuti politici «diver¬ 
si», è-solo generoso. 

Quella che essi chiamano 
; pèrdita di aggressirità ideo- 
logicja è pura e semplice in* 

. ' capacità dì articolare un di- 
■ scorso politico, degno di que- 
sto - nome. • L’ipersensibilità : 
•per la fenomenqlogia del 
« potere » diffuso e l’aspìra- 

- zione ad un nuovo modello 
: di partecipazione sono le pre- 

' condizioni per un discorso • 

' politico. Che si debbano seri- ’ 
-vere queste cose ovvie nel-*. 
Tanno *80 dà solo la misura . 
della drammaticità della sì- 
. iuazione. - > 

Gian Enrico Rusconi 


pologtca) di completa rottu- i 
ra con il passato o questa 
frattura è solo illùsorìa? £’ . 
difficile ignorare quanto ci 
.precede .e in qualche modo 
dentro di noi: anche perché ' 
è : illusorio, rifiutare < tutto > , 
il passato, € tutto > il socia¬ 
le, la razionalità comunque, 
e così vìa. Occorre, per usa- ; : 
re il gergo dei sociologi, che 
dopo la destrutturazìone ab- 
Jtia^ inìzio Io • ristirutturazio- 
nè- ’ Qiieèia ha bisognò di ' 
mete ideali, di valori-su .cui 
costruìré iina ditèr^ e rea- 'ì 
le legittimazione del sociale. . 
Ma a chi. spetta questo in¬ 
tervento? Certamente non 
solo ài giovani. E* .questo un 
compito in cui chi ancora i 
crede e lotta per il cambia-^' 
mento deve impegnarsi: mo- . 
strando che le tensioni dei 
giovani'^sono di tutti, il puri- ' 
lo di partenza per una so- . 
cietà più giusta e diversa; 
elaborando mete, valori pro¬ 
poste politiche, su cui chia¬ 
mare ad una diversa parte¬ 
cipazione. 

Sorge qui un interrogati¬ 
vo: sapranno ìe forze politi¬ 
co-sociali orientate al pro¬ 
gresso recuperare, elabora¬ 
re, far vivere una « grande .. 
politica» capace di accomu¬ 
nare tutti i giovani della ri¬ 
cerca e non solo questi?' Una 
politica che permetta U re- . 
caperò di una identità socia¬ 
le non più mortificata? 

Dietro la disaffezione e V 
estraneità c’è nei giovani, 
malgrado tutto, una forte 
vo^ntà di credere e lavora¬ 
re per una società diversa. : 
A latto ciò si può anche ri¬ 
spondere continuando a bat¬ 
tere vecchie strade, ìnsisten- 
do su vecchi vizi e ipocrisie. 
Certo che si può. Ma poi? 

Marino Lfvolsi 


un 


Così rifiutano la violenza 


to) o indirettamente (29,9 
per cento) riferimento al ca¬ 
so Moro, circa un terzo ha 
dato risposte che i commen¬ 
tatori dei risultati chiama-* 
no «non convenzionali», in¬ 
tese cioè a richiamare la 
« profondità delle radici » 
della riolenza. per diro, in 
altri termini, che la riolenza 
« riene da lontano ». 

Le. risp^lc ad una do¬ 
manda circa . razione di 
c picchettaggio >, in occasio¬ 
ne di scioperi studenteschi, 
hanno raccolto più del 58 
per cento di giudizi contra¬ 
ri a questa forma di violen¬ 
za immediata, non rara,du¬ 


rante le manifestazioni stu¬ 
dentesche. E’ riportata nel 
libro anche ima drammatica 
testimonianza sulle conse¬ 
guenze «morali» del «pic- 
• chef faggio ». Mi chiedo se 
anche la domanda sul «pie- 
' chettaggio » non avrebbe po¬ 
tuto dare ri.spostc < non 
convenzionali »; o se richia¬ 
marsi alla riolenza che vie¬ 
ne da lontano sia poi cosi 
« non convenzionale », quan¬ 
do invece la violenza che 
viene da vicino come quel¬ 
la esercitata .su chi subisce 
ima azione di «picchettag¬ 
gio » è condannata senza 


mezzi termini da chi non.la 
accetta. 

C’è un comprensibile sforzo, 
in tutta la ricerca, di rico¬ 
struire, ma anche di salva¬ 
re un'area di « autonomia » 
e di < omogeneità > negli 
oricnt.'imentì c-uliurali dei 
giovani studenti. E’ bensì 
vero che la cultura giova¬ 
nile oggi si caratterizza per 
una .sua ricerca di autono¬ 
mia. (guanto alla omogenei¬ 
tà. si hanno non poche diffi¬ 
coltà, a leggerla nei risulta¬ 
ti stès.si della ricerca. Cile 
sia crollata Tidentificazionc 
dei gióvani nei partiti e nel¬ 
le istituzioni politìclie è-più 


die vero donde lo «spiaz¬ 
zamento» delle forze politi¬ 
che di cui si piarla nel libro. 
Ma quanto alla identità del¬ 
la cuttura giovanile, Ricolfi 
e Sciolla sono più efficaci 
quando dicono die ai partiti 
oggi tocca non tanto racco¬ 
gliere- le esigenze giovanili 
ma abbandonare la loro vo¬ 
cazione egemonica e pjatcr- 
nalìstica. 

Perché Tcstrancità dei gio¬ 
vani rispetto a pxirtìti e isti¬ 
tuzioni è una sfida radicale, 
che spiega andie quanto sìa 
«disperato» il rapporto del¬ 
le giovani generazioni con 
l’intero sistema societario. 

Filippo Barbano 


ma e 


Tra il grottesco e il disperato, il roiiià izo «Iliade in USA» mette in gioco se 
stesso - «Lo scrittore fantasma» e la singolare figura di Anna Frank rediviva 


Philip Roth, LO SCRITTORE 

FANTASMA, Bompiani, pag, 

186, L. 6.500. 

Si sa che i nomi portano 
dentro dì sé i propri destini, 
e che il concetto di ' destino 
oggi, quando l'esito del mer¬ 
cato si traveste da iinrhagi- 
nario sociale, coincide poi con 
lo slogan. Così, dire Roth può 
sembrare la verifica di un tic 
.sociale: basterà nominarlo e 
sì ' sentirà il sussurro obbli-. 
gato: «è la fine deU'impero 
— è la gaia apocalisse ». Ma 
si sa anche che le fini del¬ 
l'impero e lo ajmcalissi trova¬ 
no il loro fascino solo quan¬ 
do sono passate da un pez¬ 
zo: così l’altro Roth, quello 
che ci paria della fine del no¬ 
stro impero,. quello america¬ 
no, ha minor fortuna ‘ cultu¬ 
rale. Eppure, dopo i corretti 
ma esangui Addio, Columbus 
e Lasciarsi andare, dòpo lo 
■ splendido . e grottescamente 
ilare Lamento di Portnoy, do¬ 
po' il bruttissimo La mia vita 
di uomo e il., mediocre Pro¬ 
fessore < di désidèrio. eccolo. 
ora òffrlrci un racconto lungo 
che à parer nostrò è tra le 
cose più belle della Iclir.Tatu- 
. ra recente e senz’altro il suo 
capolavoro:Lo scrittore fanta¬ 
sma.- i. -; 

•V. Se. come dicevamo qualche 
settimana fa, il romanzo ame¬ 
ricano post-moderno è . simile 
a un medico che tratti solo 
casi disperati, è anche vero 
che la verità della dispera- 
. zione andrà indagata ìp rap-, 
porto alla genesi della scrit- 
rura, e • non alla morte dei 
pazienti. E qui, in questo 
. Scrittore fantasma, seppur 
;Vnon muore nessuno, la dispe- 
•razione della scrittura è au¬ 
tentica è si misura tutta sul¬ 
la sérietà con ciii è trattató il 
grottesco. Difficilmente il mo- 
■derno romanzo «ebraico —: 
che è poi il romanzo ameri¬ 
cano ioiit court — potrà met¬ 
tere più seriamente in gìp^ 
se stesso e i suoi archetipi in 
un grottesco piùdjsperato.: Ar¬ 
rivare a imbastire ima trama 
.sessuale da* parte dei.due ro¬ 
manzieri protagonisti con An- 
I na Frank rediviva, è qual¬ 
cosa di più che non rincón¬ 
tro di Berryman con Anne 
Bradstreet, per ^vare un pa¬ 


rallelo alto sul versante « pu¬ 
ritano»: equivale, più o me¬ 
no, a rimettere in scena Edi¬ 
po senza inasclierature, a bru¬ 
ciare ogni immaginario «raz¬ 
ziale». ■ , ■ ; > ;ì 

Ma quello che i)iù sorpren¬ 
de. è die non si tratta d'una 
« trovata » estemporanea, di 
un gioco dissacratorio da sa¬ 
lotto quale ci ha abituati cer¬ 
to teatro contemporaneo die 
vive solo lidia gloria riflessa 
dai personaggi che vorrebbe 
dissacrare, un Hochlmth o un 
Bond per esempio, ma an¬ 
zi, il romanzo è costruito per 
nascondere il tema, per ■ la¬ 
sciar emergere il più lenta¬ 
mente possibile il momento 
traumatico sul quale si sareb-. 
be buttato lo scrittore-da- 
scandalo, e a denegarlo infi¬ 
ne. sino ; a lasciarlo fluttua¬ 
re i\eirimmaginario. yi - 
” " La sapiènza strutturale di 
Roth è la misura con cui co¬ 
struisce il suo. grottesco e la 
serietà con cui lo motte in . 
scena calcolandone le rifra¬ 
zioni: e così, mentre il let¬ 
tore-crede d’aver trovato ima 
fonte, eccola li svelata po¬ 
che rìéhe dopo: quando ere- , 
de d’aver trovato un’intérpré- 
tazione, ecco che un perso-. 
naggio la porge lui stesso. 
Per fare un. solo e banale 


esempio: le motivazioni del 
protagonista in lite col padre 
c con la comunità ebraica 
die vorrebbero censurare un 
suo racconto sono l’anticipa¬ 
zione d’ogni possibile critica 
da parte di chi vedrà nèlla 
mesa in scena d’Anna Frank 
qualcosa di troppo dissacra¬ 
torio. . 

Attraverso una serie di ri¬ 
mandi e citazioni che vanno 
da Tolstoi a Joyce attraver¬ 
so Henry James, che costi¬ 
tuisce il vero refèrente della 
ricenda, il : tema fondamen¬ 
tale del libro, quello del rap¬ 
porto tra arte e vita, si ri¬ 
frange in mille altri, che pe¬ 
rò stingono su un mctlesimo 
esito, l’impossibilità, oggi, di 
una maturazione e quindi l’i¬ 
nutilità dell’ascetismo tragico 
del maestro della pazienza, 
E d’altra parte, personaggio 
emblematico e ' paradossale 
della vicenda è proprio quel- 
r.Anna- Frank che sopravvis¬ 
suta alla sua storia non può 
più dichiarare la propria i- 
; dentità * perché ormai cano¬ 
nizzata dal suo stesso libro; 
esempio estremo d’una scrit¬ 
tura che condanna alla mor¬ 
te è anche il segno d’una im¬ 
possibile crescita. 

Se è vero che la società tec¬ 
nologica ha distrutta Vaura 


dcU’opcra d’arte, come è or* 
mai luogo comune dire dopo 
Benjamin, non pari attenzio 
ne si è posta suir«aura tec¬ 
nologica » cli’essa ha. crea¬ 
to: l’opera, il volto, la per¬ 
sona toccatane, proprio per¬ 
ché riproducibile in eterno, è 
bloccata per sempre nella fis¬ 
sità del ruolo attribuitole e ri¬ 
fulge d’una temporalità coat¬ 
ta che ne uccide l’intera sto¬ 
ricità. , , . 

Ma rincontro a quattro tra 
il maestro « jamesiano », la ' 
moglie « alla vana ricerca di 
una vocazione meno nobile », 
il giovane apprendista scrit¬ 
tore « con l’autunno nel cuo¬ 
re, gli occhiali sul naso e il 
sangue nel pene » e Anna 
Frank rediviva, che con la 
sua storia rappresenta sia il 
miglior racconto che i due 
scrittori avrebbero mai potu¬ 
to concepire, sia, quindi, il 
definitivo segno di morte che 
la scrittura porta con sé, dà 
origine a un grottesco stra- 
. ordinarlo, dove infine la vita 
stessa, tanto desiderata da 
chi «ha vissuto per treht’an- 
ni di fantasia», si rivela al¬ 
trettanto fantastica , e morta¬ 
le delle pagine che l’hannò 
prodotta come sogno. . 

Silvano Sabbadin! 
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La Romania celebra quesVànno il centena¬ 
rio dèlia nascita ,di quello che è considerato, 
dopo Eminescn, il più grande poeta aelia sua ‘ 
létteratura: Tudor ' Arghezi (pseudonimo di 
Joit Teódorescu), nato nel 1880 a Bucarest e 
morto nel 1967, dopo, oltre un settantennio di 
attività creativa vnìta anche a una continua 
tesimonianza di impegno politico. Un’occa- 
sìoné quindi per leggere — o rileggere — una 
delle voci significative delta poesia contempo¬ 
ranea. ■ - ■■ .■ . 

Il nome di Arghezi non è del resto scofio- 
scìutq ai.lettoxi,^aliatìif perchè i suoi versi 
1iqnnò, fxvùtòià suo fpinj^ uh traduttore d'ec¬ 
cezione *co’me SàlvàtÒre Quasimodo che nei '- 
1966 raccòlse in un volume dello € Specchio 
di Mondadori vn’antàìógia di testi, 

Arghezi (che fu anche autore di romanzi e- 
svolse vnHntensa' attività pubblicistica fin 
dagli antri giovanili) è un poeta in cui coesi- 




: sfono diversi filoni di ispiraziohè: quello re» ; 
ligìoso come quello sociale, il senso della na- ] 
tura e quello déìVamore. Le sue radici calta- ’■ 
Tali e letterarie sonò peraltro strettamente . 
collegate alla grande tradizione della'poesia., 

. europea (e francese in particolare) della gran- . 
de età post-romantica e simbolista. Lo stesso, 
.titolo di Fiori di muffa (7931) costituisce un ; 
esplicito richiamo, al più famosa titolo bau- ■ 
deìaìrìano delle Fìeurs du Mal. Ma il testo ■ 
che ancora oggi resta esemplare e signifi¬ 
cativo di tutta Vopéra arghezìana è Pregbìe- : 
ra della séra, una poesia del 1910-chè fti poi | 
riportata, iif tutti i libri del spoeta e^nèÒtfcui : 
- ispiramtie petmarteoàiio 'gli èchi.éelìa'gran- 
de ricolta contadina del 1907. ,.u-. 

Elemento, lirico .ed elemento, profetico si 
accompagnano in essa a una Vocazione di 
poeta socialé e di interprete del propriò po¬ 
polo. 


Autori di consumo e comodità: ecco la formula del successo nèlla vendita per corfispon- [ 
denza - Alòuni.« book-club »j legati a Rizzoli» Mondadori e Bertelsmani^, hanno -c^tì- ' 
naia di migliaia di soci - Le differenti tecniche che vengono utilizzate per r«^bordag:^o>> i 


1 


--C’è chi la ritiene uno stru¬ 
mento efficace di diffusione 
della lettura belle / zonè ; ine- ; 
ho servite. .Altri pensano che 
sia un inutile doppione.'una 
semplice cassa -di risonanza 
delle, scelte di politica .edito¬ 
riale, op^te dalle grandi ca- 
se>; èditrici. ’ ^ • 

■ La formula del book-cìub, 
della vendita per corrispon¬ 
denza libraria, sta comun¬ 
que riscuotendo sempre più 
successo: della torta immagi¬ 
naria che rappresenta il mer¬ 
cato librario si è ormai ac¬ 
caparrato un buon 14.6 per 
cento. Considerando che ol¬ 
tre il cinquanta per cento è 
costituito dalle vendite ratea¬ 
li (enciclopedie) ' èì tratta di 
una porzione non indifferen¬ 
te. Vero è che due dei tre 
più hnpcHtanti club operanti 
in Italia sono emanazioni di¬ 
rette dei maggiori centri di 
potere culturale del nostra 
Paese: il Club degli EditOTi 
di Mondadori,, il Club dei 
Lettori di Rì^lì. Più c’è 1’ 
Eurodub, filiale della poten¬ 
tissima Bertelsmann (dieci 
milioni di soci in tutto U 
mondo). 

SettecentomOa soci J1 Club 
degli Editori, settecentomìla 
soci TEuroclub: anche que¬ 
ste sono cifre ragguardevoli 
per un Paese come l’Italia. 
.4 sentire ropìniooe ’ dei li¬ 
brai, la formula della ven¬ 
dita per corri^iondenza si va 
però a sovrapporre scorret¬ 
tamente al loro raggio d’azio¬ 
ne, creando una concorrenza 
dannosa non solo all’attività 
delle librerie, ma allo svi¬ 
luppo stesso della lettura. 
«Non è assolutamente vero» 
replica dal canto suo Giam¬ 
paolo Grandi, direttore mar¬ 
keting del Club degli Edito¬ 
ri. «I nostri soci sono con¬ 
centrati soprattutto in provin¬ 
cia, dove i librai sono qua¬ 
si del tutto assenti. I capo- 
luoghi, che assorbono il qua¬ 
rantacinque per cento delle 
vendite dei grossi editori, co¬ 
stituiscono solo il diciotto per 
cento delle nostre vendite ». 
I,a domanda che sorge .spon¬ 
tanea è allora quella che ri¬ 


guarda i reali moventi, le 
spinte, magari inconfessate, 
c^é . motivano il pidiblìco ad 
adérìré à quésta fomiula. ‘ • 
- ■ Un’inchiesta - motì'vazionale 
recentemente ccmdotta p^- 
mette di lì^umere le riqio- 
ste'r a quésti ìniexTogativi in 
una sòUi paróla: còmo£tà. 
Comodità amdtutto di ricevere 
il libro a domicnio, OHhodi- 
tà in secondo luogo di non do¬ 
vere effettuare personalmente 
una scelta. Si potrebbe alló¬ 
ra obiettare che in questo 
modo sì « vizia » - il lettore, 
gli si fa violenza, gli si im¬ 
pedisce insonuna di svilup¬ 
pare quel senso crìtico oggi 
più che ;mai indispensabile 
alla ricerca del libro valido. 

«.Anche questo è falso», è 
Mario-Bigon che segue la di¬ 
rezione s^upjra del Club de- 
jgli Editori a rispondere. « La 
scelta che noi offriamo è mól¬ 
to ampia; si tratta di libri 


che, usciti almeno sci. mesi, 
prima, hanno già. ricevuto' 
coivsensi sul mercato ». In ef¬ 
fetti ai primi pósti tutti =ì 
club presentano un libro chia¬ 
mato ma'm selectìon, o libro 
dd mese: per il Club de^ 
Editóri ad . esempio ; l’autorè 
che vince il Nobel o lo Stre¬ 
ga, se non è un poeta, è 
un libro del mese. Castella- 
neta. Chiara. : Sgorlon, Beri- 
lacqua: in linea di massima 
si può dire die i nomi che 
■ incontriamo con naggi ore 
frequenza nei catal^luSono 
quelli di autori di consumo, 
sia pure di 'notevole livello, 
ma che comunque diano pri¬ 
ma di tutto sicure garanzie 
commerciali. Diversa 'è Tim- 
postazione deU’EurocIub: fe¬ 
dele ad una concezione del¬ 
la cultura onnicomprensiva, 
non disdegna di inserire li-. 
bri di poesia e, addirittura, 
classici. ' • . 


Marketing e catalogliì 


Una cosa però è certa: sot¬ 
to il profilo del marketing la 
vmdìta per coni^ioDdenza li¬ 
braria è molto conveniente. 
Basti pensare che il costo-con¬ 
tatto (Q costo cioè necessario 
per . raggiungere il singolo 
di^ite) è iDo^ basso: in tut¬ 
to'appena dìcdmfla lire."I 
criteri promozionali sono pd 
assohitamente identici a quel¬ 
li usati nella vendita per cor¬ 
rispondenza di qualsiasi altra 
categiria merceologica: non 
è un caso ebe l’Euroclub ab¬ 
bia potuto inserire il proprio 
catalogo in quello che la Ve- 
stro inda ai propri soci. Al¬ 
l’azienda il maggior vantag¬ 
gio viene dalla possibilità di 
avere un contatto diretto con 
un numero mólto grande di 
persone: la distribuzione è 
completamente saltata. 

Club degli Editori ed Euro- 
club sono anche i rappresen¬ 
tanti più tìpici dei mo¬ 
delli di club maggiormente 
diffusi nel mondo: quello 
americano e quello tedesco. 
E' sull’impogno, cioè sul con¬ 
tratto che il socio sottoscri- 


•ve, che la filosofìa dei. due 
tipi dì club diverge comple¬ 
tamente. « n suo unico im¬ 
pegno è quello dì acquistare 
un ndnìnio di quattro libri , in 
un anno», è il motto con cui 
i club anglosassoni, più ela¬ 
stici e permissivi, si rimlgo- 
no ai clienti. Più rigidi inve¬ 
ce i club tedeschi (o euro¬ 
pei come amano definirli al- 
TEuroclub) che chiedono in¬ 
vece Tadesìone per un perio¬ 
do minimo di due anni e l'im- 
pegno a fare almeno un or¬ 
dine per catalogo. 

Ovviamente diverse anche 
le tecniche promozionali che 
da questo differente approc¬ 
cio discendono. 

Il direct-mail fla lettera 
di vendita) è, assieme alla 
pubblicità stampa. Tarma pre¬ 
ferita dal club americano, 
che rimane perciò coinvolto 
nelle alterne fortune de' ser¬ 
vizio postale e cerca dì sfrut¬ 
tarne le virtù (la spesa ugua¬ 
le, indipendentemente dalla 
distanza) o di limitarne ì di¬ 
fetti (il grande nemico so¬ 
no i ritardi). Più focalizza¬ 
to sul doar io door capace di 


un’ione più capillare e selet- 
tivaV"il tipo Euroclub. 

Anche per quanto riguarda 
il tipo di cultura proposto ci 
sono notevoli differenze:, nei 
hook club americani’la stra¬ 
tegia ci^plessiva ■/ tende' a 
creare : settori i a^ai speda¬ 
lizzati mm cònuracanti. Dai 
libri umoristici, a quelli di 
arti marziali, ai libri eroti- 
d. il presupposto da cui si 
parte è una forte segmenta- 
zicHie del mercato. Meno set¬ 
toriali, oltre ad osare di più 
nelle; loro scelte .culturali, > i 
cataloghi dei club tipo Ber¬ 
telsmann offrono aiuole di¬ 
schi, viaggi e altre proposte 
per il tempo libero. Per tutti 
di tutto un po’ insommr.. In 
ultima analisi si rifiata la 
logica dèi best-seller per pro¬ 
porre un panorama più com¬ 
pleto e articolato. 

Ma quanto resta un sodo 
in un club, che arricchimen¬ 
to trac da questa 'esperienza;? 
«Siamo da troppo poco toft- 
po in It^a per pot^ val{t- 
tare la fedeltà dei nostfi 
soci » così si' giustifica .4f- 
naldo Conti, direttore può* 
grammi e marketing dell’EÒ* 
roclub. -.Al Club ifegli Edifb- 
ri hanno le idee un po’, mù 
chiare: « La permanenza <^i 
sod nel nostro clab è' dì c^- 
ca due anni. IXh>o questo pe¬ 
riodo la gente generalmente d 
ritira; su cento sod che là- 
sdano il club, il venti p^ 
cento manda una lettera, 
altri scompaiono nel nulU. 
Sappiamo però che molte pe^ 
seme, divenute lettrici gra^ 
a noi. non abbandonano nean¬ 
che in seguito l'abitudine « 
leggere ». .. ) 

- Senza dubbio, se questo^ ^ 
vero, una funzione propedeu¬ 
tica di tutto rispetto. Ammèl- 
j so che cultura si identifichi 
[ con lettura font court. A paj- 
I to insomma di non porri tró^ 
pe domande sulla qualità del¬ 
la cultura che viene propo¬ 
sta. Una cultura che À:1 re¬ 
sto viene decisa in altre se¬ 
di: il club non fa che cam¬ 
biare la confezione c la pri¬ 
ma pagina. 

Franco Pesontl 
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J. DUVIGNAUD, F. DUVI- 
. . GNAUD, J.-P. CORBEAU, 

: « La - banca dei sogni », 

. Editori Riuniti, pp. 301, L. 

- M>f 

Attraverso anni di * studio 
sulla -memoria collettiva — 
la festa,’ il gioco, ransia, il 
riso, le drammatizzazioni —,. 
Duvignaud è sempre più per¬ 
venuto a rivalutare ' le < ri¬ 
sorse dimenticate » della so- ^ 
cietà tecnologica, dalla poe- 
; sia alle, fiabe;' a|la, fipzioVie ; 
letteraria. Adesso, con questo- 
libro scritto insieme ad altri, ' 
l’antropologo francese , af- ■ 
fronta il tema originale del 
sogno come recupero dòirim- 
maginario, del diverso, del 
non-logico, deU’eterogonco. 

In dirotto collegamento con 
. gli studi classici di Bastide 
e di Bachelard — che han¬ 
no intuito la natura conosci-, 
tiva del sogno —, Duvignaud 
' individua ncU’attività onirica, 
..al tempo stesso una ricerca ■ 
espressiva della coscienza e 
^ una dimensione utopica che . 
tende a trascenderla. Al di’ 
là della considerazione freu- _ 
diana del sogno come espres- 
sione di un desiderio riinos-^ 
so, egli vuole qui ricomporre 
; raccumulo (b.anca) di sogni 
- di gente comune, di uomini ; 

'e dòhhò « senza qualità .ì>,‘ di ' 
' ' ràpprescntare la « trivialità ' 
' ónirica .à tal fine, l'équipo ' 
di ' ricercatori ha ' raccolto ' 
mille .sogni o frammenti dr 
’ ■ sogno in tutta la Francia da 
ogni ' categoria sociale, uti- ' 
lizzando tecniche incrociato ' 
-• (conver.sazione scritta, ma- 
■ gnetòfono. questionario scrit¬ 
to e parlato. ap|)olli attra- 
vei-so la stampa e la radio, 
corrispondenza). . 

L’ipotesi di fondo consiste 
nciraffèrmare che intere ca- ; 
tegorie sociali — come quel- 
' le degli onorai, dei dirigenti ;, 
c soprattutto dei commer-' 
cianti — manifestano una re¬ 
sistenza a confessare i loro ; 
L;segni, in -fluanto. sono state.' 
poste al di fuori di quabsiasi , 
cjiiltura_jìeìViinmagiiìario, In 
tali categorie ricorrono più 
facilmente sogni di tipojop- 

pratea*; spcialc .i.^iot|- 


Il mestière 

disògnàrè 
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• _ i[ ? 'j.., re >. Per i sognatori afopic] 

e I > i’ V- ) ^ I ritrovano in tùtté,:le 
' categorie sociali,ir sognò 
è un esercizio di sradica¬ 
mento sociale ». Essi sì col- 
; ^ , j • ., 1 i. - V > ’ logica interna 

^ '• ' . dèU’esperienza onirica, ' si 

M ■ / ‘ i -!o?ù , rappresentano in un’anticipa- 

’ • - ' . - - y pj,g- spesso credono e- 

r.yyi‘U‘> - i i• ;\spliqativa o premonitrice di 
, ' ^ » > . ' eventi futuri. 

Analizzata (la’''’''ll sogno — afferma Duvi- 
, A n < gnaud ,— in quanto,« assur- 

ilii equipe di ■ ■ do» rappresenta Una sfida 
ìnei confronti di una logica 




Uomini 


e cinema 
dalla A 
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' ricercatori 
francesi l’attività 

» ? w' * 

onirica di varie 
categorie, dagli 
operai ai contadini, 
dagli impiegati ai 
commercianti 
Attese sociali, 
: monotonia e 
rivendicazione 
< della felicità 




' diana — a differenza dei ru¬ 
rali e degli atopici, per non 
parlare dei « sognatori di 
professione ». dove l’elemen¬ 
to interpretativo si fa invece 
fondamentale. v-- : 

‘A- I rurali possiedono un im- 
•v maginario più vivo, al di là 
?. dei problemi immediati: la 
< memoria collettiva si mani- 
festa in loro. : ad ' esempio, 
A in un rapporto intenso ma 
- naturale con i defunti, dove 
' l’elemento della morte viene 
' a ' far parte " dell’esistenza 
stessa c il inagico-misterioso 
non irrompe con violenza. 
Una grande monotonia ca¬ 
ratterizza i sogni degli jm- 
p/epnfi .soffocati da una' qùò-' 


tldianità repressiva, in cui 
bassi salari e condizioni so¬ 
ciali fanno avvertire l’esigen¬ 
za irrealizzabile di « decol¬ 
lare ». .Ancora più accentua¬ 
to nel sogno dei commer^ 
cianti il prolungamento della 
vita di tutti i giorni: si espri¬ 
me qui il pericolo die !’« at¬ 
tesa sociale » venga interrot¬ 
ta nel suo carattere di re¬ 
golarità del mondo e delle . 
istituzioni sociali. : • ; 

■ Nonostante una certa dram¬ 
matizzazione da parte dei di¬ 
rigenti (e delle loro mogli), 
il sogno di questa categoria 
sociale — die spesso non . 
.ammette,di «avere tempo di 
'sognare » — ha un grado in- 


Qui a fianco, un disegno 
di Luciano Cacciò. . 


termedio di interpretazione. 
Il sognatore dirigente compie 


causalislica del potere clie 
« tenta di eliminare le parti¬ 
colarità. le differenze » e con 
esse vuole bandire il sogno 
come la follia. Sugli oggetti 
dei sogni non a caso mag¬ 
giormente si concentra ’ il 
controllo sociale: la morto, 
il sesso, la fame, i ^ mass 
media, al di là delle cate¬ 
gorie sociali di .sognatori. 
Inoltre, a mostrare ancora. 
la pervasività molecolare del 
potere che vuole controllare 
e limitare anche il soglio, 
vengono riportati daH’inchie- 
sta i sogni degli adolescenti 
e della terza età, estrema- 
mente fragili, alla presa con 
forze sociali prepotenti con 
l’assenza di rappresentazio¬ 
ni collettive protettive.. . . 

. Rottura dello spazio reale, 
coscienza collettiva che par¬ 
la, logica folle, rattoppo oni¬ 
rico, attivici ' ludica: tutto 
questo è il discorso del so¬ 
gno, sia che es.so invochi o 
contesti l’ordine sociale che 
viene recepito comunque co¬ 


lina sostituzione della sua vi- .Rmite da superare, ca¬ 
la quotidiana stressante con vità da riempire, gioco da 


rimmagine di una situazio- manipolare. In talé ottica, il 
ne di ripo.so, di dolce far- sogno non s’inquadra in al- 
; niente, ma ' contemporanea- •' cuna logica (nè funzionali- 
mente è soggetto all ansili tanto meno orga- 

connessa alla jcrdita. del,. ^ 

proprio piuilegio .sociale, .n... 


Anche l'operaio fa sogni rap¬ 
presentativi. ma'in nessuno . 
di essi si vede comparire il ^ 
luogo di lavoro, mentre « la • 
rivendicazione della felicità 
e del piacere ricorrono in 
manièra più insistente », tan¬ 
to da costituire una ' sorta 
1 di « rivendicazione all’ugua¬ 
glianza attraversò il 'piace- 


l’antropologo si tratta allora 
di recuperarlo come ' i « lin¬ 
guaggio perduto », di « far 
parlare l’immagine''». Ma il 
grande assente nella ricerca 
di Duvignaud è ancora il so¬ 
gno femminile nella sua spe¬ 
cificità. 

Rita Caccamo De Luca 
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’.VNUOVI ARGOMENTI, nume 
'/ ri 63/64, luglio-dicembre '79. 

' ’ Su questo numero doppio, 
"•'.tra l’altro, poesie di Zanzot- 
Vjto, Betocchi, Rossi. Magrel- 
Ti,.Lepri, Spaziani, Salvia, Lc;- 
deil’Agèsé.i. Benzpni, Si- 
nHnK:elÌi,.;ÀF 4 ’i.^gi-v:ei $al,er;rr 
rxi; aiiifcàjiiti i'4i ctafestrocin-q 
que (Terza noHè cfA pléhiiu-; j 
;■ riiò' d’àgosfoV'^è Srea' .(Ospiti ^ j 
•I d’onqrey* gli '« intermezzi » di j 
Codignola, Bellezza e altri; i 
saggi di Lavagetto (Zeno). Ro- 
pianò (Storia e vita-di Paso- 
"lini),'Luperini (Montale e T. 
identità della poesia) e de 
Santi (iVaggio sul filo della 
coscienza, ambigua). ' 

OMBRE ROSSE, n. 32, luglio 
1980. . v. 

’ ':'7 P '.•*■■.1 O J ’-i 
Su. questo nupiero, tra Tal- ^ 
*’trò'?*-n tii^òfso dcllé'anni'far ‘ 


Luigi Manconi; Intervista con 
Sinione de Beauvoir; poesie 
di Silvia Piatii, Giovanni Giu¬ 
dici e Leonardo -Zanier; ' le 
rubriche «Schede» e «Spa¬ 
zio aperto». . • 

Ai’. ' A V i -hmViA 1 

jLA.VORO CRITICO, n. 19, ly-.v 
n;!glio-seffen|bre 1980. 

- Numero sù «Le culture del: 
fascismo» coi saggi di Leo¬ 
ne de Castris, Gramsci e il * 
problema dell'egemonia, negli 
antii 30; di Pasquale .Voza, 
La cultura della distinzione: ; 
dalla Rivoluzione liberale a 
Sólaria; di Clara Bova, Cat-‘ 
tolici e letteratura 1930-1940; : 
di Ferdinando ' Pappalardo. 
Intellettuali e Stato nel dibat- 
;tito sulla Copciliazione e di. 
Àfario Sechi, Critica fascista 
i'1^9-’32. A = - 
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L’« umiliali », la comunità dei credenti, e i tratti caratteristici ' ' 
di una civiltà pòco conosciuta nel lavoro di Alessandro Baitsaiii 


-V 5»-• 






. Bibi Tornasi, LA SPROPOR-. 

ZiONE ~ La realtà quotidia- 
e Ha di donne impegnate nel mo- 
-s cimento femminista trasposta 
in racconti clie non di rado 
t'/ sanno reinventarla con diver- 
tita ironia. (La Tartaruga, pp. 

■' 188. L. 5.000). 

A» : * . ; 

'i> Jacob Bronowski, LE ORÌ- 
' GINI DELLA CONOSCENZA 
.‘E DELLA IMMAGINAZIONE 

' ^ — Maieniaticò.' ' filosofo, lin- 
, fuisfa. educatore e autore, an-- 
“i che.; fai. un libro sul poeta e 
“f pittore„ William Blake, - Bro- 
o- BOWàki spiega in queste sue 
Vltime conferenze tenute a Va¬ 
le la sua concezione della ge¬ 


nesi della creazione scentifi- 
ca e artistica. (Newlon Comp- 
ton, pp. 106, L, 3.000). .. . 

' Mariana Frigeiii, LUDOVI¬ 
CO IL MORO — Tra cronaca 
e TDmanzo la vita del famoso 
signore di IMilanb ■ nell’Italia 
rinascimentale di fine Quat¬ 
trocento. (Editoriale Nuova, 
pp. 238, L. 11.000). 

' Georges Dumézil, STORIE 
; DEGLI SCITI — Le leggen¬ 
de, gli eroi, l’epopea deU'af- 
fascinante popolo delle step¬ 
pe narrati con rigore, scien¬ 
tifico da uno dei maggiori 
discepoli di ' Marcel Mauss. 
(Rizzoli, pp. 380, L. 20.000). 


ALESSANDRO BAUSANI, « L'fslàrii », ìGar- , 
Issanti) -lipi 428r Lh-è- 3 000. 

UV» 'ikUs klCi. -JiVi’J * 3l((> /;»L> VVUiJ'f 

’’ ''Lr'^ìiesii iilfìMl 'aAlli «Vio degli eìéìrteìhTpiu ^ ‘ 
' ofìpvt'dW éà àncHé pici' sconvolgenti,^ almeno ' 
per quanti continuano ad avereiliostalgié per' 
un mondo Tétto dal ferreo oràìfiè'coloniale, •' 
è stato costituità dalVemergerèf stdla sceiia 
internazionale.di quella vasta area geogràfica 
indicata come- mondo mustdmdno. Raccolti 
all’interno dell’ummah — termine arabo che \; 
designa l’insieme della comunità dei credenti 
fondata sul legame, religioso dell’Islam —' Vi^ 
vano oggi circa 700 mUionV di individui, per ‘ 
la maggior parte resideiiti su una fascia ter- 
ritortale che. senza soluzione di continuità, : 
corre dalle coste atlantiche della Màurifania. _ 
sino, al Pakistan. Ma al di là del Pakistan. '. 
attraversata la grande cesura rappresentata 
dàlVIndió, incontriamo lo Stato'islamico del] 
Bangladesh e, più oltre, verso oriente il più ^ 
popoloso Paese islamico (oltre 120 milioni di. 
abitanti): l’Indonesia... - -A. 

- Per renderci conto delVimportama strale- 
gìca della s fascia islamica-» basta ricordare ■: 
che la grande maggioranza dei Paesi aderen¬ 
ti aìVOPEC è costituita da Stati a netta pre¬ 
valenza musulmana. Non si può pòi fare a 
meno di notare come molti elementi conflit- ' 
luali si concentrino in modo particolare nel 
mondo islamico: è questo il caso del conflitto 
in atto nel Sahara ex spagnolo, della perma¬ 
nente disputa ira i due Yemen.'delia annosa' 
contrapposizione arabo-israeliana', del dram¬ 
ma libanese, della rivoluzione khomeinista in 
Iran, della tormentata vicenda afghana. 

Da quanto sopra schematicamente ricorda¬ 
to, emerge con evidenza come sia ormai di¬ 
ventata irrinunciabile Vesìgenza di conoscere 
meglio un fenomeno, quello islamico, che del 
resto fa già ampiamente parte della nostra 
stessa storia: come potere ignorare il vasto 
patrimonio di civiltà rappresentato daìVepo- { 
ca aurea del califfato ira l’VIIl ed il X seco- ' 
lo? Per quanto il nostro Paese vanti una gJo- ' 
riosa tradizione nel campo degli'studi orien¬ 
talistici (si pensi, per limitarci al contesto 
arabo-islamico, ai preziosi contributi forniti . 
da insigni studiosi quali Michele Amari, Leo- ^ 


yve' Càctani, Giorgio Levi Della Vida, Fràns:e- 
soq^.>óabriqli/ ecc.)-tuttavia, al di là di una 
^'pfhduzìòiì&fdrtementé spectalistica. é manca¬ 
ta 'ih ‘iih*Italia àncora non del tutto liberata 
dal provrncìàlismo cùìiuraìe deìVepòca fasci¬ 
sta ma fioritura di opere autenticamente dì- 
vulgàìii'e concernenti il mondo islamico. La 
] dèntraìità che il mondo islàmico è venuto ac- 
.quisendo .nel contesto internazionale ha con- 
tribuità tuttavìa a colmare, almeno in parte, 
questo ritardo; da alcuni anni la nostra edi¬ 
toria. pare riservare a tale tematica un più 
largo spazio, ^ A . 

: : In questo ambito merita segnalare questo 
L’Islam dì Alessandro Bausdni, profondo co¬ 
noscitore della realtà persiana, cui si dere, 
fra ì’alirq, anche, un’eccellente traduzione del 
Corano. “ - - ■ ' - . >v‘> ' a;: ..? - 

J ' Il mèrito principale dell’opera ci pare quel- 
'lo di fare intendere come il.messaggio isla- 
: mico, più di quanto non sia avvenuto per il - 
Cristianesimo, si sia tradotto in una vera e-, 
propria.civiltà che, attraverso la Sharia, lai 
legge canonica ris^tata da tutti i musulma¬ 
ni, ha permeato di sé le strutture di tutta la 
comunità islamica così come tutti i momenti 
della vita del sìngolo credente. < NelVunìtà 
: sostanziale della ^ari’a — nota ql riguardo 
Bousqni ;— unità di norme concrete come 
unità di spirito che l’informa, sta il segreto 
di. quella *’uniformità musulmana’^ sulla 
quale,ionio insistono i viaggiatori europei dàl- 
rAtlante al Gange, chiedendosi spesso con 
stupore come questo sìa possibile data la man¬ 
canza in Islam di qualsiasi autorità centra¬ 
le... del tipo del papato cattolico». 

Esistono tra noi molti pregiudizi ahtisla-i 
mici originati da varie motivazioni (ignoran¬ 
za dei testi religiosi musulmani, eredità del 
colonialismo, astiosità connessa a ciò che vie¬ 
ne, in modo interessato, presentato come *.il 
ricatto petrolifero arabo»); merita quindi só- 
'lutare un’opera che, come quest’ultimo lavo- ] 
ro di ■■Bausanì, contribuisce a farci capire 
meglio la 'ummah islamica che, per molte-» 
plici vìncoli storici, economici, culturali .è da 
considerarsi come una € comunità sorèlla ». 

; Marco Lanci 


alla Z 


GIOVANNI / GRAZZINI, « Le 
mille parole' del cinema », 
Laterza; ' pp. 232, L.‘ 4.500. 

■ - . ' <• ; , 1 ^' ■ ■ -4 ; 

: Un . « dizionario portatile » 
che è anche, spesso, una rac¬ 
colta - di ’ aforismi: ecco Le 
mille parole ■■ del cinema ' di 
Giovanni Grazzini. Del quale 
si può dire,, fiior.'di retorica, 
che -colmi davvero un vuòto 
nel campo deiriiiforinazlone e 
della cultura cinematografica. 
’ ■Valendosi, inoltre, della con¬ 
sulenza di altri esperti (Ma¬ 
rio Calzini, Paolo Bafile, Ser¬ 
gio Raffaeli!) per quanto ri¬ 
guarda, in modo specifico, gli 
aspetti tecnici, giuridico-biiro- 
cratici, linguistici del fenome¬ 
no, Grazzini offre, dalla A al¬ 
la Z, o meglio (in Abbuono a. 
Zum, la più nutrita, nomen¬ 
clatura di cui siamo a cono¬ 
scenza, suH’argomento. 

Pur nella dominante strin¬ 
gatezza, le « voci » differisco¬ 
no, per misura, e stile: il ri¬ 
gore .scolastico delle definizio¬ 
ni (soprattutto di quelle che 
attengono alle ' componenti 
«materiali»») cede sovente 
spazio alla battuta insinuante 
e illuminante, alla strizzata 
d’occhio,- al rilievo pei’sonale. 
Accade pure che la descrizio¬ 
ne tutta distaccata di -un de¬ 
terminato aspetto del mondo 
rappresentato metta • capo a 
un gustoso svolazzo parados¬ 
sale: si legga, ad esempio, 
la paginetta sulla Censura, e 
le ; sue ultime righe i (ma. ■- a 
proposito di censura, sarebbe 
opportuno precisare che le più 
qualificate associazioni degli 
autori e dei giornalisti cine¬ 
matografici lianno sempre ri¬ 
fiutato, e sempre rifiuteran¬ 
no, di designare propri soci 
a fàr.i parte delle commissioni 
previste, in Italia, della nor¬ 
mativa 1962). : : - ; A . . 

Insomma, dietro l’apparentò 
impassibilità del manuale- de-: 
stinato a rapide consultaziorU, 
s’iritravede là figùrà umana'e 
professionale dell’autore, con 
le sue idee (mobili e. fisse), 
i suoi umori, (e: malumori), 
;i suoi amori (è disamori).jCo- 
sì, un capitoletto cònié quéF 
lo, dedicato alla Cincfeca ràc-l 
chiude una sollecitazione e un 
auspicio. Così, nel dire dello 
Siar-spstem, lo scrupolo do- 
cpmentarip di Grazzini s’intri¬ 
de d’unà. ; àppena'Araf frenata 
ripulsa morale. Così, per con¬ 
tro, un concetto complesso e 
controverso come quello. di 
Realismo socialista finisce eti¬ 
chettato, e alquanto alla lesta, 
nella sua nozione più rozza. 

' Resta'- che, .nell'insieme, : al 
di là o al dì sopra del conr: 
senso o del dissenso suscitati; 
da sue singole parti. Le mille, 
parole si offre come una gui¬ 
da utile, anzi preziosa, se non 
indispensabile per un crescen-' 
te numero di spettatori-critici, 
desiderosi di munirsi di' stru¬ 
menti per agguerrire le pro¬ 
prie naturali disposizioni. . 
> Qualche modesta ■ lacuna, 
qualche piccolo errore potran¬ 
no- Ksere; s£mati ,o .corretti in: 
•augurabili, future ; riedizioni; 
del. libro. Personalmente, du-. 
bitìàmo possa definirsi Bufala 
«il‘film che si suppone de¬ 
stinato all'insuccesso commer¬ 
ciale perchè di pessima .qua-. 
Utà>. L’insuccesso, nel caso, 
e l’infamante appellativo, so¬ 
no decretati, in genere, dalla, 
v-dee del pubblico, per via ora¬ 
le, attraverso una consonanza 
spontanea di pareri negativi. 

infine,’segnaliamo una . mi¬ 
nima eppur significaiiva sri- 
sla:-^Tattóre: che,- nella Dolce 
cifa;'Fèllìhi'ribàttezzò Papa¬ 
razzo si chiamava 'Walter San- 
tesso (e non Santezzo). Tanto 
fortunato.^ il nome da scher¬ 
mo,^ quanto, bscuro e efaménti-:- 
cato quello anagrafico. Avvie¬ 
ne così, talvolta, alle rittime 
dello 5Jor-spsfem, o meglio 
del suo buio rovescio. , / : 

c ìa o ì u Aggeo Savioli 
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E lo scienziato aprì la Bibbia 

Religione puritana e indagine deUa natura nell’In^lterra del ’600 - Impegno nio- 
rale e responsabilità dell’indmduo verso la comunità - Uno studio di Charles Webster 




CHARLES WEBSTER, «La 
Grande Instaurazione », Fel¬ 
trinelli, pp. SII, L. 22.flf. 
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V Creatore del moderno spettacolo cinematografico, inventore 
dei principali trucchi ancor oggi in uso c padre del film fan- 
' ^ tascientifico: di Georges àléliès il Formichiere ci presenta ora 
** ' un saggio (La morale del giocattolo, pp. 160, L. 12.000),'cura- 
to da Antonio Costa e corredato da documentazione fotografica 
'- c filmografica completa. Nella foto: un bozzetto di Mclics per 
« Viaggio nella luna ». 


I due mothi d’interesse del¬ 
la ricerca di Charles Webster 
che Feltrinelli presenta. La 
Grande Instaurazione, sono. 
Timo, d’ordine storiografico, 
l’altro, per così dire, di « con¬ 
tenuto». Come vviole. certa 
recente storiografia (inglese 
particolarmente), far storia 
della scienza significa dise¬ 
gnare il quadro complesso de¬ 
gli interessi politici, istituzio¬ 
nali e degli orientamenti teo¬ 
rici e culturali d una epoca 
data. Non. dunque, la rico¬ 
struzione di un processo che 
si svolge tutto all’interno del 
« laboratorio » scientifico o 
della vità specificamente cul¬ 
turale; sì, invece, d’un uni¬ 
verso più ampio, del quale 
partecipano le tensioni politi¬ 
che, gU interessi di classe « 


le stesse «mitologie» domi¬ 
nanti. Appimto in questo at¬ 
teggiamento stoTÌQgranco s’in¬ 
serisce l’inglese Charles Web¬ 
ster. 

La Grande Instaurazione 
studia il rapporto tra svilup¬ 
po della scienza moderna in 
Inghilterra e rivoluzione pu¬ 
ritana; la scena, dunque, è 
quella dei decenni intorno al¬ 
la metà del Seicento. Il libro 
biblico di Daniele termina con 
la prefigurazione di un’epoca 
in cui il trionfo della fede 
s’accompagna al riconquista¬ 
to dominio conoscitivo degli 
uomini sulle cose; Io sriluppo 
scientifico che segue le opere 
di Francesco Bacone è, per i 
Puritani, uno dei segni che 
quest’epoca felice sta appros¬ 
simandosi. n testo biblico e 
le stesse opere di Bacone di¬ 
ventano, così, il «manifesto» 
di una vasta correnU clic. 


sollecitata dalla religiosità 
protestante, spìnge verso un 
allargamento e potenziamento 
delle nuove possibilità scien¬ 
tifiche. 

Questo nesso tra cristiane¬ 
simo riformato e conoscenza 
scientifica contribuisce a spie-’ 
gare -un altro nesso, più pro- 
f<MKlo: quello tra-atteggiamen¬ 
to scientifico moderno e im¬ 
pegno morale. L’approssimar¬ 
si dell’epoca feh’oe descritta 
nel libro di Daniele, iier i Pu¬ 
ritani, serve da stimolo alla 
realizzazione, fin da adesso, 
di forme di vita basate forte¬ 
mente suH’impegno intellettua¬ 
le, lavorativo e la responsa¬ 
bilità individuale verso il pro¬ 
gresso sociale, 

E* facile capire come nel- 
l’orizzonte puritano campeggi 
la figura dcll’cuomo comu¬ 
ne»; nel senso che. finaliz¬ 
zato il . conosccrt «cicnUfico 


al progresso sociale, volto ad 
esprimere la responsabilità in¬ 
dividuale verso la comunità, 
è neicessario che il sapere 
scenda dal piedistallo in cui 
la tradizione aristotelico- sco¬ 
lastica l’aveva collocata, per 
■farsi, appunto, patrimonio co¬ 
mune. Di qui, l’impegno pu¬ 
ritano contro le «corporazio¬ 
ni » intellettuali, per aprire a 
tutti anche i livelli scolastici 
più alti e lo sviluppo stesso 
di nuove forme d'organizza¬ 
zione scientifica. . 

Per apprezzar la cosa, sì 
consideri che « noi 1640 — 
scris-e Webster — l’espansio¬ 
ne delle imiversìtà aveva re¬ 
so disponibile l’istruzione su¬ 
periore al 2.5 per cento di 
tutti i maschi in età scolare, 
una cifra che non verrà su¬ 
perata fino agli anni Trenta 
del ventesimo secolo». 

Sttfano Garroni 
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PAOLO LEVI, « Tenlalìvo ' 
.di corruzione »,*RÌzzolÌ, pp.. . 
182, L. 6Ì500. 

RENATO OLIVIERI, «Ma¬ 
ledetto ferragosto »,.'RU. 
sconi, pp. 186,. L. 6.500. • f: . 

• In Italia, per essere dei , 
giallisti, dei buoni giallisti» 
bisógna avèr superafo la cin¬ 
quantina. Almeno còsi sem- 
, lira, stando ai risultati che , 
nel Lampo della nostra let¬ 
teratura poliziesca si hanno • 

: negli-ùltimi anni. Le opere 
che niàggiormente si- sono- 
affermate — anche sul pia¬ 
no della vendite, pari o qua- • 
si. a. quelle, dei predominanti 
autori stranieri — apparten- 
. gono infatti a scrittori le cui • 
date di nascita cadono tra a 
il 1915 e il 1930. Pertanto, ■ 
si parla ' di ' Frutterò : (nato 
nel. 1926) e Lucentini (1922), l 
di Antonia Perria (1924), At- A 
tilio Veraldi (1925), Paolo 
Levi (1916), Franco Ernia 
(1921) e Renato Olivieri 
(1926). s ; - 

' ' La riprova viene ora con ' 
due romanzi usciti quasi 
contemporaneamente. Si trat¬ 
ta di Tentativo di corruzione 
di Paolo Levi.e. Maledetto' 
ferragosto di Renato Olivieri. 
Dei due, bisogna però dire 
subito, il romanzo di Olivieri 
è per struttura narrativa, • 
linguaggio e caratterizzazio- 


Quattro possi 
nel delitto 


no d'ambienti e personaggi; 
senza alcùn-dubbio sùperioré' 
al libro di Levi. Qqcst’ulti- 
mo, autore nel recente pas- ' 
:sato di buoni'libri,'dal'noto 
fiitratfo di provincia in ros- 
so al Delitto iti piazza,' Al' 
malizioso , Un . agguato, una 
sera, al niare, è caduto 9011 , 
questo Tentativò di comizio- ' 
né . nel ^ suo . libro sbagliato , 
(purtroppo capita). - ' ^ 

La vicènda qui narrata si ■ 
.Svolge e si conclude tutta a A 
bordo di ‘ un transatlantico . 
nel corso di una crociera'ndÙ ' 
Mediterraneo. Vi accade un 
delitto, e un, commissario di 
polizia in vacanza comincia . 
a indagare. Ma lo fa con ‘ 
molta ingenuità, tanto dà ra¬ 
sentare la macchietta (mcii-’ ' 
tre vorrebbe essere iin per-! 
sonaggio vero e , sofferto): , 
il quadro in ciii si muove 
poi è tra i niù-scontati >chc 
si possono trarre dalla cro¬ 
naca di una crociera: il plag- 
boij che si dedica alla cac¬ 
cia di mature signore dana- ’ 
rosele vogliose di brcèi e ‘ 
intense avventure amoroso: 
la matura signora danarosa , 
e vogliosa, appunto; i soliti 
scambi sessuali e sentimen¬ 
tali, neU'anonimia di questa 
o quella cabina: le orche- • 
strine di bordo tutte uguali; 
gli ambigui gioclii dì società, 
le escursioni a terra, gli ozii 


al sole nel corso del viaggio 
e.cosi .via. Di più, il tutto 
reso molto scipito; compresa 
la isuspénce die non riesce 
■itifii, ntìmrnepo nel finale, a 
salire.-' , i '„, ■ / • A; 

Diverso. ' come . abbiamo 
detto, il discórso per Male¬ 
detto ferragosto di. Renato 
Olivieri. ;L’aùtorè, che esor¬ 
di due anni fa- còl brillante 
Il caso Kodra, offre ora un’ 
altra prova positiva con un 
rómaiizo che vede protagoni¬ 
sta _ lo stessQ vice commissa¬ 
rio' Giulio Ambrosio della 
questura milanése. Molto ben 
qara'tterizzato come: perso¬ 
naggio, non solo' nei dati e- 
sterni ma ■ soprattutto .nelle 
spinte e motivazioni interio¬ 
ri, culturali ed einotivc, lo 
vediamo muoversi in una Mi¬ 
lano disabitata (ma strana¬ 
mente viv.a), affogata nella 
calura di » ferragosto, : alle 
prese con ' un suicidio che 
poi imprevedibilmente si ri¬ 
velerà essere un omicidio... 
/. A questo puntò, però, è 
già stato, detto troppo. An¬ 
dare oltre sarebbe un pec¬ 
cato: Maledetto ferragosto 
va gustato tutto, e non solo 
ncU’attesa del finale d’obbli- 
go. E’ il caso di dirlo; con 
Olivieri il giallo italiano di¬ 
venta maturo. 

Diego Zandel 
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Nella Aragnotelu 


JORGE LUIS BORGES, A* 
v , DOLFO BlOY CA5ARES, 

; « Uir modello per la mor- 
, te'», - Editori - Riuniti, - pp. 

. 88, L. 3.000. 

Va'-' -.a.,- J ■ ,■ - ' X;.,;- . ; 

Torna don Isidro Parodi, 
il detective-galeòtto,- con il 
nuovo \_romanzo . di Borges- 
. Bioy Casares; nia la sua pré- 
■ senza 'è pressoché muta, e 
I perfino'la. sòluzione del gial¬ 
lo’ è affidata ad ima' lèttera 
: con cui rassassinò, ormai al 
sicuro all’estero, :; conferma 
all'invesb'gatore la esattezza 
delle sue intuizioni, ;Ma; se 
don Isidro è assai parco di 
parole, i personaggi' che si 
affollano nella sua cella par- • 
lano e.parlano. Ognuno còn; 
un proprio gergo, un proprio 
mc^eUo ,jdi .• parlata- che ,fini- ‘ 
sce ’'còl’ prevalére -sulIa^-ttV 
ma del giallo che gli stessi 
^autori.non sembrano affatto 
■' prendere - sul .smo,. Ma_ di 
iquestò'dice estesamente'VanA 
ni Blehgino'neffa Suà ricca 
introduzione, che ci dà ra¬ 
gione anche della polonica 
letteraria che animava gli an¬ 
ni hi cui fu scruto Uh mo¬ 
dello, per la morte (1943-45) 


; che, ■ appunto, ■ i-uol " essere 
; una risposta alle pretese di 
. restaurazione di una «purez-, 
za» della bngua improponi¬ 
bile in un Paese comijosito 
come l’Argentina. Ben duro, 

' dunque, déve essere stato il 
; lavoro delle traduitrìcì Van- 
; na Brocca e Rosa Rossi che 
'V si sono dovute, districare fra 
« lunfardoV e '« còcoliche » 

■ • riuscendo ad.ottenere dei ri- 
:A suliatì divertenti è, azzeccati. 

' Ma in Vn modello per la 
' morie c’è anche qualcos’al- 
' tro che diverte e irrita:'è 
l’inveterata abitudine di Bor- 
' ges di obbb'gare il lettore 
ad un giocò di spècchi infi- 

- nito che si ripropone sia nel- 
; . la ripetitiva versione-degii 

avvenimenti che hanno por- 
: tato -alla: morte di Tonio Le , 
A Fanu — versioni sempre piu 

- • deformate, fino a darci una 

immagine di Le Fanu diver- 

- sa da. quella iniziale — sia. 
nell'originale scherzo sulla 

*. identità degli autori del ' li¬ 
bro. Vn modello per la morte 
infatti recava, nell'edizione 
-originale, il nome'di Suaréz 
.! Lynch, come autore e la pre¬ 
fazione elogiativa veniva fir¬ 


mata da Bustcs Domech, suo 
maestro. Con ; qu^tl due 
; pseudonimi giocava infatti la 

• coppia Borges-Bioy Casares 
per prendere le distanze dal 
testo, non solo, ma anche 
perchè, come Borges ha ri- 

; petuto più volte, « tutti gli 
autori sono im solo autore» 
e dunque non è il nome die 
'importa, ma la propagazio- 
’ ne dell’eco, - il moltiplicarsi 

• delle immagini. :l ' . 

■ ' .'Un doppio gioco di moìti- 
-.plicazioni, dunque, in questo 
libretto in cui don Isidro Pa- - 
rodi è -un pretesto: quello 
delle successive e sovrappo-, 

' ste immagini del cadavere, di 
Le Fami e quello della cate¬ 
na di autori Lynch, Domech. 
I e finalmMite Borges-Bioy Ca- 
sarcs, ' che oggi la polìtica 
editoriale torna ad imporre 
come autori ufficiali, negan- 
' do ai due apocrifi un’esisten¬ 
za che forse hanno già ot- 
'' tenuto nel mondo delle fin¬ 
zioni letterarie. 

- Alessandra Riccio 

• Nella foto sopra il titolo: lo 
scrittore Jorge Luis Borges. 


Nafara morta 
con versi 


VALERIO MAGRELLI, «Ora 
serrata rctinac», Feltrinel¬ 
li, pp. 1W, L. 4.SM. 

t' 

Giovanissimo, 'Valerio Ma- 
grelli propone, con Ora ser¬ 
rata retinae, un’opera prima . 
di valore eccellente. Tutto 
l’universo, nelle sue poesie, ' 
sembra essere riportato al- ■ 
l’interno del punto dì vista ■ 
che io sguardo getta sulle 
cose. Si apre, allora, un mon- • 
do dotato di fascino a volte x 
eccezionale, nel quale tutto 
si compone e si dispone se¬ 
condo modalità apparente- - 
mente segrete, misteriose e 
nel contempo lineari; < Gli 
occhiali allora andrebbero 
portati / tra l’occhio e il cer¬ 
vello / perchè è la, tra bo¬ 
scaglie / e piantagioni di ; 
nervi / l’errore dello sguar- ; 
do ». Tuttaria Magrelli, nel¬ 
la razionalità e lucidità del 
suo verso, è sempre lontano' 
dal voler portare davanti al* 
lettore un qualsiasi tipo di 
realtà onìrica. Al contrario,; 


Io sforzo che sta dietro que¬ 
ste poesie' sembra consiste¬ 
re nel ricavare, attra\*erso 
la parola, tutto il morimen- 
to che sta a fondamento del- 
i'operazione percetUra. 

Per fare questo ^lagrelli 
deve, in continuazione, por¬ 
tare il linguaggio in una zo¬ 
na sottratta totalmente a 
quanto esso può definire o 
denotare. Dunque, la parola 
deve perdere il suo riferi¬ 
mento alle cose. Di ciò Ma- 
grelU è perfettamente con- 
saoevole, se afferma che « la 
scrittura è morte serena». 
Ottenuto ciò, è allora possi¬ 
bile ridi^rre i vocaboli e 
ricavare da essi il riferi¬ 
mento ad un mondo che non 
si colloca più nel campo del 
reale ma che \*a a rintrac¬ 
ciare possibilità descrittive 
vastissime c, da ultimo, una 
logica che non è più quella 
del senso comune. 

Soltanto in questo modo, 
quindi, il mìstóo della per¬ 
cezione può venire ricostrui¬ 


to e portato alla luce: la 
realtà diventa allora una 
« natura morta con cuoCo. / 
E’ lui che dà morte alla na¬ 
tura. / Nell’odoroso mondo 
delle erbe / egli distribuisce 
la parola». 

Eppure, in questo mondo 
dh-entato «morto» in cui è 
annullata la differenza tra 
interno ed esterno, e del qua¬ 
le è finalmente possibile rir 
portare le coordinate, si a- 
prono innumerevoli meta-' 
mortosi e combinazkxù. pa- 
. ragoni e confronti tra gli og¬ 
getti, presenze e assenze. 
Se, come sta scrìtto in Ora 
serrata retinae, «la miopia 
si fa quindi poesia», se ne 
ottiene un universo in cui il 
confine tra reale e immagi¬ 
nario è definitivamente abo¬ 
lito: «Ho la mente colti\*a- 
ta / come una piantagione. / 

seconda del seme / il suo¬ 
lo si colora / e coinè nella 
lingua / ogni zona ha im sa¬ 
pore». 


io Santagosllni 

































PAG. 10 l'Unità 



■ •■■i 'Al 

/'*.■' 1 


‘^'1 



Giovedì 7 agosto 1980 


Una giornata in viaggio per partecipare ài funerali delle vittime della strage 


Il treno arriva 


\ *>’n: 


a JDOiogna: «ora so 
che vuol dire quando 


mancano 



Hanno occupato il primo 
vagone, quello più vicino al¬ 
ta locomotiva, come fanno . 
di solito durante i « viag-.. 
gi normali». Di treni se ne 
intendono, sopra ci passano 
decine di ore al giorno. E‘. 
il loro mestiere, la vita loro. 

E i lavoratori delle ferrovie 
non ci hanno pensato due : 
volte per ■ mettere la loro 
esperienza al servizio dei di¬ 
rigenti del sindacato che 
hanno organizzato il treno , 
speciale per Bologna. Così 

— ieri mattina, quando il 
convoglio lascia la stazione 
Tuscolana — il ' primo va¬ 
gone diventa l’improvvisata 
sede dell’organizzazione. De¬ 
vono pensare a distribuire i 
cestini del pranzo, devono 
far arrivare a centinaia di 
lavoratori i volantini coti &u : 
scritto gli orari della mani¬ 
festazione e l’appuntamento 
per il rientro. 

- Dieci vagoni, gente da ogni 
posto di lavoro, tanti ragaz¬ 
zi: questa la delegazione ro¬ 
mana che sta andando ai fu¬ 
nerali delle vittime ■ della 
bomba fascista, mentre al¬ 
tri romani stanno raggiun¬ 
gendo Bologna con i pull¬ 
man organizzati dal PCI. 
Ogni tanto i ferrovieri rien¬ 
trano nella loro istanza». Ri¬ 
posano, leggono il giornale, 
scambiano due parole con i 


colleghi. Non ci vuole molto 
per avviare il discorso con 
loro. Sembra quasi che fi¬ 
no ad oggi non abbiano avu- 
. to molte occasioni per dire 
la loro, per far capire co¬ 
me hanno reagito alla bom¬ 
ba nera', il a personale viag¬ 
giante » • (si chiamano così 
quelli che-fanno su e giù sui 
treni a timbrare biglietti e a 
dare • informazioni ai pas¬ 
seggeri) sono stati esentati 
— giustamente, « dicono » — 
dallo sciopero dell’altro gior¬ 
no e 7iessuìio ha potuto par- 
■ tecipare alla manifestazione 
del Colosseo. Hanno voglia 
di parlare, rispondono alle 
do7nande. continuando però 
a fare circolo fra loro, co¬ 
inè se portassero avanti un 
discorso già avviato. 

■ a Se siamo qui a fare que¬ 
sto tour de force, e qualcuno 
di noi domani senza dormire 
dovrà subito riprendere il 
lavoro, èrperché abbiamo ca¬ 
pito bene cosa cercavano i 
fascisti con ; quella ■ bomba, 
perché haiino interesse e de¬ 
stabilizzare e a creare ten¬ 
sione alla vigilia di un au¬ 
tunno difficilissimo, e perché 
è necessario - scendere in 
piazza ». Parla il più giova¬ 
ne del gruppo: ti questi di¬ 
scorsi ce li abbiamo chiari, 
li abbiamo fatti tante volte 
in assemblea. No per carità 


— dice rispondendo ad un 
altro — non voglio dire che 
sono scontati, anzi al con¬ 
trario sono attualissimi. Ma 
la strage di Bologna mi ha 
fatto pensare soprattutto 
una cosa. Sarà banale, ma 
la voglio dire: questi ■ cri- 
ììimali prendono di inira 
proprio i servizi. La stazio¬ 
ne di Bologna, i treni, ‘ V 
altro giorno, ' là ‘ in quella 
città (qual era?) dove han¬ 
no fatto saltare un deposito 
di autobus. Non so come 


spiegarmi, ma . proprio per¬ 
ché loro se la prèndono con 
queste strutture che servo 
no alla gente io mi sento 
più responsabilizzato, e le 
voglio difendere da chi le 
vuole distruggere. Insomma 
questa strage mi ha dato 
la carica per lottare di più, 
ma anche per lavorare e fai 
lavorare di più. Per inten¬ 
derci: ini sento un po’ co¬ 
me il 'metalmeccanico di To¬ 
rino che nel ‘45 difese le fàb.- 
briche dalla distruzione na 
' zista ». ■ • 

Interviene un altro ferro¬ 
viere: « uno che conosco: un 
"cuccettista” uno di quelli 
che deve badare ai - vagoni 
letto, era andato al bar del¬ 
la stazione di Bologna mezz’ 
ora prima dell'esplosione. Ti 
puoi immaginare in che sta¬ 
to d’animo fosse lui, che era 


scampato alla morte per una 
manciata di minuti. Bene, V 
altro giorno si, è ripresentato 
al lavoro puntuale., eppure 
se non fosse venuto nessuno i 
lo avrebbe rimproverato. E . 
co7ne lui tanti altri. In que¬ 
sti giorni l’assentéismo a ' 
Termini è diminuito. E’ un 
fatto anche questo, anche 
questo è un modo per dire 
no ai fascisti: far funziona¬ 
re, e bene, quello che loro 
vorrebbero paralizzare ». 

Due si alzano: « andiamo . 
a vedere quello, che succe¬ 
de ». La loro è una presenza - 
importante. Prima di parti¬ 
re. alle 8, hanno dovuto cal¬ 
mare la gente: era caduta 
una bottiglia, il rumore sor¬ 
do era sembrato ' quello di 
una piccola esplosione, qual- ■ 
cuna ingenuamente ha urla¬ 
to « alla bomba » e tanti si 
sono precipitati fuori dei va¬ 
goni. Basta questo per ca¬ 
pire il clima difficile che si ' 
respira, la paura di provo¬ 
cazioni. ; ' , ' 

Il - convoglio si ferma a ■ 
Chianciano. ‘ Qualcuno ’ si 
sporge dai finestrini e sfrut- : 
ta anche quest’occasione per 
farsi sentire: « mettono le [ 
bombe contro gli operai ma 
la democrazia non la ferme- ' 
ranno mai », grida un grup¬ 
po di ragazzi. E’ un miìiuto. , 
poi si riparte, si torna se¬ 
duti negli scompartimenti. 

Chi sono questi 500 lavo¬ 
ratori che formano la dele- . 
gazione? Non ci sono i me¬ 
talmeccanici, non ci sono i 
chimici, gli edili (sono venti- : 
ti in poche decine), perché ■ 
le fabbriche ■ e gran parte - ; 
dei cantieri sono chiusi da : 
un pezzo. ; Non ci sono gli \ 
striscioni che . si vedono 
sempre, la Fatme, la Voxson. ■ 
c’è meno colore. Eppure for- ‘ 
se stavolta • il treno è ■ più ‘ 
« rappresentativo » della cit- ■ 
la città, del suo movimento 
sindacale. Due vagoni sono 
stipati di ministeriali, in al¬ 
tri si tringono i post-telegra¬ 
fonici, poi. ancora, i lavora- 


Un convoglio speciale con la delegazione 
sindacale - Molti ragazzi, molti impiegati 
Lo sforzo dei ferrovieri - «Un collega 
per poco non moriva anche lui: 
poche ore dopo era già a lavorare» 

La paura della bomba, la preoccupazione 
Pochi slogan, molta voglia di parlare 
L'arrivo in stazione 


tori dello spettacolo, gli as¬ 
sicuratori, gli ' addetti al 
commercio (tanti), gli ospe¬ 
dalieri. Il personale dei ser¬ 
vizi e del terziario: catego¬ 
rie che a Roma sono fram¬ 
mentate, disperse, tranne 
qualche raro caso. E questi ; 
lavoratori che hanno un loro ., 
modo di lottare che è lon¬ 
tano dalle chiassose manife •. 
stazioni degli edili. Usano io-, ' 
ni e mezzi diversi, ma non : 
meno incisivi. Oggi sul tre¬ 
no mancano le tute blu. gli . 
impiegati solo più silenziosi ' 
e questo fa dire a qualcuno ' 
che ’ tra la delegazione ro¬ 
mana non c’è combattività, 
non c’è lo slancio di altre 
occasioni. Non è così; alle 
fermate ci sono meno sio- 
gans, ma nei vagoni si par -. 
la, forse, più che in altre 
occasioni. «Io sono andato 
a Genova ai funerali di Gui- ■ 
do Rossa — racconta un as¬ 
sicuratore — c’era un clima 
diverso allora. C’erano di¬ 
sperazione e rabbia. Rabbia 
anche contro noi stessi, che 
forse per troppo tempo ave- 
vamo. tollerato i fenomeni 
come V "autonomia” nei po- : 
sti di lavoro pensando che 
prima o poi avremmo recti- ' 
perato. Per farla breve sono 
andato quella volta ' a Ge¬ 
nova ponendomi mille do¬ 
mande. Ancora oggi ho tan- ■ 
ti interrogativi, ma non ri- ,, 
guardano me e il sindacato. 
Mi rivolgo al governo: per¬ 


ché non è stato fatto nulla? 
Perché è stata trascurata la 
violenza néra? .Ifon che oggi , ; 
il sindacato debba smettere 
di discutere se stesso, ma 
credo che sul [terreno della 
.lotta al terrorismo abbia le 
' carte in regola. Ed oggi dob¬ 
biamo cominciare a presen- 
' tare il conto a chi non ha 
fatto il suo dovere». ' ' . 

Il treno si ferma, rallenta, 
riparte ancora. Finalmente ' 
poco prima delle 14 arriva al- ' 
_ la stazione. Dallo squarcio, 
[lo squarcio enorme sulla fac- ‘ 
data,' .si vede piazza dèlie ' 
Medaglie d’oro. Qualche com¬ 
pagno vorrebbe organizzare 
un pìccolo corteo fino a quel 
■ « buco » sul pavimento, tran¬ 
sennato, dove è esplosa la . 
_bomba. Dai megafoni parte 
qualche slogan. Altri non so¬ 
no d’accordo: vogliono resta¬ 
re in silenzio, non vogliono 
rompere l’atmosfera della 
stazione dove nessuno, né i 
passeggeri, né chi ci lavora, 
ha il coraggio di parlare ■ 
(«Ora capisco che vuol dire, y 
Quando mancano ' le ' paro- - 
le », dice - una compagna). . 
Con gli striscioni ancora av¬ 
volti si passa a fianco a uno 
spettrale scheletro di pila- 
stri. « Guarda chi c’è lì. E’ 
Sandro, della Fatme ». Era 
in ferie al mare con la fa¬ 
miglia. A Bologna, però, c’è 
venuto lo stesso. 


Stefano Bocconetti 


Nessun dubbio sullo matrice del « commando » dell'ormerià 






àrmàìio il terrore nero 


Molte rapine degli ultimi mesi sono legate ai NAR - Seri 
interrogativi sulla «ripresa» del terrorismo di destra 



Tre giovani arrestati a Fìdehe mentre ihriaffiatano le piaìite: iiè erano crésciute 2Ò0 


Nell'orto in borgata coltivavano marijuana 




Esemplari di « canapa indiana » alti fino a tre metri - La piantagione era m via liicisà Valdarno, 
ed è stata scoperta facilmente - Gli agenti della antinarcotici si sono appostati in attesa dei 
« coltivatori» - U raccòlto avrebbe fruttato venticinque citili di «roba» - Ci sono anche altri complici 


55 . 65 . 585 : 


un numerò 
telefonico 


contro L topi 

Con l’estate il fenomeno 
dei topi che invadono strade, 
cantine e, spe^. anche' abi¬ 
tazioni, si fa più preoccupan¬ 
te. Contro questo pericolo il 
Comune ha istituito im nu¬ 
mero telefonico — «5565585» 
Da tèmpo esiste ima cafn- 
pagna semestrale di dèrattiz-' 
zazione che si effettua preva¬ 
lentemente lungone sponde 
; del Tevere, nei pressi dei 
mercati generali e del ^ndi 
; depositi alimentari Ora il 
pronto intervento « antitopo » 
i arriverà in tutti i punti della 

■ città, anche — se necessario 

■ — nelle abitazioni. Tuttavia, 
oltre ad aver istituito questo 

- aervizio, il Comune invita 
tutti i cittadini ad una scru- 
i poiosa attenzione a ncm la- 
I sciare per tèrra ogni sorta di 
: rifiuti che sostituiscono un 
; incentivo alla proliferazione 
! dei ratti 


Programmi 
del Comune 


dell'handicoppato 


Il IMI è , stato dlc.hiarato 
daU’Oiiù anno, internazionale 
dell’invalido civile. In questa 
occasione il Comune sta ap¬ 
prontando una serie di inizia¬ 
tive che facilitino ; rinséri- 
mènto dell’hàndicappato 
Passerelle adeguate .saranno 
costruite al Palazzo delle E- 
sposizioni, al teatro dell’Ope¬ 
ra e al teatro Argentina, a 
palazzo - Braschi, "ai musei 
Capitolini, e al giardino zoo- 
. logipo.' Altre - barriere archi- 
tettoniche saranno abolite in 
scuole, edifici pubblici e sa¬ 
ranno .sostituite con ascenso¬ 
ri e pass^elle. Anche per il 
trasporto' pubblico si stanno 
studiando dei provvedimenti: 
entreranno in funzione degli 
autobus speciali — adottati 
ih altre città — e conVènzióni 
particolari sono state peffe; 
zionate con le cooperative 
radio.dei taxi 


Non facevano parte di una 
ycoop . di giovani agricoltori 
della « 285 », anche se da me¬ 
si dissodavano la terra con 
pazienza e capacità. I ^ tre 
giovani, arrestati ieri dalla 
antinarcotici ; lavoravano •, la 
terra per ottenere là fà'mosa 
« canapa indiana », stupefa¬ 
cente leggero, ' solitamente 
importato dalle terre d’Orien- 
te. ; - \ - [ 

Per questo avevano recinta¬ 
to il loro orticello abusivo al¬ 
la borgata Fidene. innaffian¬ 
do quotidianamente le piante, 
che avevano raggiunto un’al¬ 
tezza di due tre metri in po¬ 
co tempo. Ma noa hanno te¬ 
nuto conto delle conoscenze 
« tecniche » della ■ polizia. E 
gli agenti delia ' sezione diret¬ 
ta dai ' commissariò De Gen¬ 
naro hanno subito capito che 
quella tion era una pianta- 
gicme di barbabietole. Si so¬ 
no cosi appostati in ^ attesa 
dei «piantatori» ed hanno 
arrestato tre giovani: Rugge¬ 
ro Baldacci, 22 anni, residen- j 
te alla' borgata Fidene. sua 
sorella Anna Baldacci, di 18 


anni, e la sua fidanzata. Cri¬ 
stiana Bonaduce. ^ anni, ^ a- 
bitante a Guidonià. ^ 
r ■ Probabilmente • ' solo • tra 
qualche tempo i tre avrebbe¬ 
ro potuto ^adagnarci qual¬ 
cosa da quelle : piantatone.' 
In tutto erano spuntate,-dalla 
terra brulla, oltre 200 piante 
di e canapa indiana » che alla 
fine avrebbero reso venti, 
venticinque chili di marijua¬ 
na. E’, come noto, una colti¬ 
vazione vietata con apposita 
legge sugli stupefacenti. iM'e- 
cisamente in base all’articolo 

-71. ■ r< r./. : 

Molti, dopo aver innestato 
le • radici, ■ se le coltivano 
tranquillamente in casa.' E 
. sono quindi difficili da sco- 
inire, anche perchè la quan-^ 
. tità non è mai molto elevata. 
Al massimo crescono quattro 
o cinque piantine^ in Tm vaso 
di coccio, come i gerani. Ma 
stavolta la cosa era organiz¬ 
zata alla grande, all’aria a- 
perta. in Un angolo tranquillo 
della borgata 'Fidene, indeci¬ 
samente in •via Incisa Vai- 
damo. 


"La terra lì non era certo 
jta le più fertili. E per far 
crescere gli arbusti della ca- - 
napa serve molta acqua, ù- 
n’irrigazione costante, all’alba 
e alla sera. Evidentemente i 
tre giovani sapevano tutto 
questo, e la piantagione è di¬ 
ventata in pochi mesi rigo¬ 
gliosa. Nessuno se ne sareb¬ 
be accorto, se i poliziotti non 
fossero passati da quelle par- 
_ti. riconoscHido le piante a 
tre punte, - disegnate tante 
volte su stemmi é distintivi, 
appiccicati su magliette ^ e 
vetri d’automobile. ■ . ; r- ; ", 
E cosi il dottor De Genna¬ 
ro e i suoi colleghi Bruno e 
Mamoliti si sono nascosti tra 
le piante attendendo all’alba 
. ràrrivo degli < agricoltori ». I 
tre non si sono fatti attende¬ 
re, armati di secchi e si»ruz- 
zatbri. E grande è stata la 
loro sorpresa quando hanno 
visto stxKare dagli arbusti 
gli agenti con le manette. Poi 
tutto è stato.raso al'suolo, 

' mandando in fumo il lavoro 
di mesi. Secondo la polizia cì 
sarebbero ache altri complici. 


Iq Upiiii e 


la Sfonda 


baicottanov 
lo sciopérb 



. > Un’ora 'di fermata dal. la¬ 
voro (decita dai sindacati di 
, tutta la' .cateaoria) ..^dùrànta 
1 funaràli dèi mòrti di Bò-, 
fogna, costa tròppo al padro-' 
ni dei gròhdi magazzini.'Non 
c’è altra spiegazione — anzi 
è. stata questa la loro-rispo¬ 
sta alia protesta dai lavòra- 
tori — della decisione che 
hanno preso ieri di far so^ 
spendere il lavoro' solo per 
cinque minuti, anziché per 
inta. • 


la Questura teinpéstata di telefonate 



di 

àUàiaiu: 




C’è anche .una .« piccola » strategia del terrore che fa da 

... A.. _' 


contràppuritp'aUé. imprfcsè'orrende' del « grande » .terrorisrnò.M 
La'snlà^òpéràtÌv&**delM'^qùtè’ttìi^,’in questi giorni, 


' Per i dirigenti della Stan- 
da, deli’Upim, di-Còin, del- 
rOviasse era già stato «suf¬ 
ficiente» io sciopero dell’al¬ 
tro giorno per condannare r 
attentato fascista. Dimenti¬ 
cando. evidentemente, che io 
isciopein era comunque stato 
pagato dai lavoratori. 


' Tuttavia ieri pomeriggio — 
mentre rientrava la decisio¬ 
ne del boicottaggio della ma¬ 
nifestazione della àocietè ge¬ 
nerale supermercati — i com¬ 
messi dei grandi magazzini 
si sono ugualmente fermati. 
In alcuni casi hanno chiuso 
le porte dei negozi tenendo 
sll’intemo deile assemblee, 
in altri hanno scioperato u- 
scendo per le strade e spie¬ 
gando ài passanti i ! motivi 
della loro agitazione. 


pestata di telefonate ariónnhe<^che segnalano bombe dap-;; 
pertutto. letr quàlcuhò'ha pehsàto di simulare allà'perfe-' 
zione Un attentato. Lo ha fatto dentro i saloni della « Rina¬ 
scente»', di piama Fiume pieni dì gente. Un tubo metallico 
.da ciU usciva del fuinò è. bastato a provocare .il fuggi-fuggi. 

« Cria 'ibómba », ha gridató. qualcuno e il negòzio s’è ' svuota¬ 
to- in .uh batter d’occhio, f^i,. s’è -scòperto che quél .tubo 
non èra uri ordigrio. Uh'dipèndente è riuscito a'spegriére 
la ;falsà miccia -è quando sono arrìvati gli artificièri s’è vi- 
stòi che si trattava soltanto lU stracci imbevuti di benzina. 

'.' Le immagini, del massacro alla stazione di Bologiia-sonò 
troppo vive, e la- gente'non^ si sciite sicura in nessun posto. 
■Btà'all’erta .é basta ;pòcoj.a'fàigli saltare i-rieivi, a far^i 
sentirà in peric'blo Ila pròpria e l’altrui Vita. Àriche questo 
.è uh.1 giocò,ignobile, il giòco .di; chi 'vuole"che la gente resti 
tappata in. casa e abbia ^àura,.sernpre. .= 

• .•• Da-^batp scórso di^gèsti d^ér genere se'he-sono-vértfl- 
catì a.catena..Dada bómba vera (taa non potéhiè) "alla stà- 
ziorié Casilinà. ailé telèfonaté, . tante, àllà .'polìzié. '-Anèhe 
ieri notte' il rito s’èripetuto. Una prima chiamata verso 
mezzanòtte sègnalava-hna'‘valìgia, fprse carica, di. espletivo, 
dentro la fontana, di piazza Esedra., a Salterà tutto Jn ^rià » 
ha. detto - una .voce anonlnÀ al teléjòrid.'Poi,'hatuialmaité, 
non c’éia. nulla.-Un falm allarme, hanno detto in questura. 
Lo stesso è successo alla stazione 'TerminL Un’àltràT-chia-'. 
mata al. «113»; un’altra valigia «sospetta», la corsa delle 
volanti e degli artificièri, poi ntilla. Un altro falsò allarme. 
Sono'solo alcuni casi, perché le segnalazioni si perdono nei 
rapporti dèlia questura^ Spesso, passano in sordina.* 

: L'episodio di ieri alla -à Ririiascente.s.è. accaduto poche ore 
prima che.una grande folla pairtécìpai^ ài fùrierali delle 
vittime di Bologna. Certo,-.gli ideatori di questa «piccola» 
strategia del terrore non hanno la stessa, pesante, respon¬ 
sabilità degli, assassini-deùa stazioAe ^bolognése. Ma la* lo¬ 
gica che gtiida la loro mano è la stéssa. ' . 


La polizia ne è certa. Si 
tratta di fascisti- . Qualche 
gruppo « nero » della capitale' 
si nasconderebbe dietro la*" 
sigla, mai comparsa • prima. 
del « Nuclei Zeppelin » che-" 
nella serata di martedì hannoi** 
rivendicato l’assalto aliarraei.*' 
ria di > Montesacro. E non 
un caso, si aggiunge, che/- 
questo sia lo stesso quartiere 
dove è stato assassinato li -, 
giudice Mario Amato, Io stes-' . 
so dove i fa.scisti hanno ucci-"'- 
so il giovane « autonomo »^ ■ 
'Valerio Verbano. ' lo .ste.sso’- 
dove la destm ha evidente-'^ 
mente organizzato una vem 
propria -- « base ' logistica 
Non si spiegherebbe altri-, 
menti come' facciano a volai» 
lizzarsi tanto facilmente dopo ‘ 
ogni « colpo », senza nernme- ' 
no abbandonare l’auto o la- ’ 
moto usata per scappare. . i 
L'interrogatorio < dei tesiti-,,’' 
moni, il proprietario Fabbri-,^ 
ni, il commesso Simoncinl c,, 
i tre clienti legati ed imba- '» 
vagliati dai terroristi, non ha*', 
aiutato molto le indagini. GU“; 
stessi identikit sono inolto^ 
incerti, e comunque poco utl-^’’ 
li. Soltanto la fisionomia di'-* 
uno del gruppo è rimastzi 
impressa. Giovane, sui ventr-i_ 
due, venticinque anni. bar'oA;.' 
e capélli biondi. Nulla di più.;'' 

L’interrogativo - più , ■ango-,'* 
scioso, a ventiquattr’ore dal-J*^ 
l’azione. del « commando ».. è 
quello sulla «destinazione 
delle armi. Che siano servite 
a rifornire l’arsenale dei.fq-^.,, 
scisti è un fatto scontato. Ma 
quando le utìlizzeranriò? E 
dove sono state nasco.ste? 
Non„è .là.pninji, volta, qhe„ja 
« refurtiva » , déliè ' aictn^é 
salta: fuori da'qualoh» ,‘(»Vo . 
nero della càpita!‘ 2 -^è^<tellà 
-sua -.periferia.-1- casi-più-ré-- " 
centi sono.quelli, di .vigi. Al^- 
sandria’éd'Òstia. Pr'npriQ m- 
un appartamèritò sul ' lltonlle 
la polizia riuscì a trovare u- 
na parte delle 7 pistole e 
. delle 14 ..carabine di precisio- . 
rie rubate dai. «NAR-» nel* 
J’ai*meria «Omnia Sport» di 
rv ia rv Novembre. • ' * - ■ • ; : , 

■■ Ma nessuno degli arirestàti:’ 
in vìa Alessandria e ad'pitia 
ha,parlato, ha accénnàtò alla , 
rete organizzativa che. si-na¬ 
sconde dietro questa sequela 
dì 'cólpi portati a termine, 
soprattutto negli ultimi meni. 

.E non si tratta solo di negozi 
;‘,tt’Ànhi',§T''alfgìall.'pi-sòrih ari- 
V'chè.^e'fàiiine i?i"h»pcaviMili 
. uffici-, póstali, ' tome -quella , 
contfò la « Chase Màhhattan 
Bank » di viale -Marconi, che 
■ fruttò svariati milioni, trovati. 
pòi ìli parte proprio nel wtno. 
NAR di via Alessaridfià...., 

• -- E’. ìl -'aè^o di una véra, e 

- propria « operazione di jfi- 
nanziamerito » per i - ^nippr* 
deirestreinà destra, alla qua»; 

• le inizialmenté nessuno aveva' 
dato molto pe^. Certaiqente 
i tragici fatti di Bologna 
pongono tutto 'sojbtp .una luce 
diversa: E qùesto ' « ripresi r. 
deirestremismo di destra po- 

- ne interrogativi seri anche sq. 

episodi ' che : sembravano 
« minori » nella .'hostolhùuòn^ 
del terrorismo. . ■ * 

, Per quest’ultimo'assaltjHàì- 
ranrierià di piàzra Agflppà; 
nessuno ha però avuto„dùbbi. 

E* uri fatto grave.- anche |)er 
il, numero delle pistole; rapi- _ 
nàte, beh 62. e dei proiettili.- 
2.500. C’è poi il particolàre 
dell’aufo. usata dal ; «ccm-, 
mando.»,.anch’es5a frutto di 
■ùh véro è'proprio'as^dtò da, 
«commanao»: in lin'•"garage 
dèi quartière Africano. 'Sono' 
tutti elementi che.pr^occupé-r 
no gli investigatorL 


ggi il Tiber 1 navigo sotto i ponti di Roma: ma il biglietto è solato 


Caro, carissimo Tevere da navigare 


li biglietto costa seimilacìnquecento lire di giorno, ottomila e cinquecento di sera - L'Iniziativa organizzata e gestita dalla 
società privata Turvisa — Cinque corse giornaliere — Il battello è stato costruito appositamente per la navigazione fluviale 








betttile in navigazlena sul Tevere 


£ cosi anche Róma' ha il 
suo baleau. L'hanno chiamato 
Tiber 1 e con la sua sagoma 
allungata, che ricorda un po’ 
un sigaro, largo e quasi im¬ 
ponente, ha preso possesso 
del Tevere sàbato scorso, con 
una crociera inaugurale. Una 
specie di passerdila per far¬ 
si anunirare dai romani, pri¬ 
ma delle cinque corse giorna¬ 
liere, che comìnceranno que¬ 
sta mattina dallo scalo De 
Pinedo a lungotevere Arnaldo 
da Brescia, proprio sotto il 
ponte Matteotti. 

Anche se il Tevere non è la 
Senna, se i suoi fondali li¬ 
macciosi e fangosi contri¬ 
buiscono ad imbruttire il 
fiume soffocato dagli alti 
muraglioni e anche se la cor¬ 
sa è piuttosto salata è proba¬ 
bile l’iniziativa organizza¬ 
ta dalla società privata Tur¬ 
visa per conto dell’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo, non 
mancherà di ri.scuotere il 
successo desiderato, specie 
tra i turisti c.'ie non vorran¬ 
no perdersi il gusto della 
passeggiata sull’acqua, sotto i 
ponti di Roma, alla scoperta 
di un nuovo volto della città. 

Roma come.Parigi dunque, 
ma andie come tante altre 
capitaK d’Europa, con i fiumi 
dicati dai traghetti imban¬ 
dierati, illuminati di notte da 
innumerevoli luci. Uno spet¬ 


tacolo in più quindi, che si- 
svolge parallelo alle iniziati¬ 
ve, che già animano i giorni 
afosi dì questa estate. ^ 

C’è anche da dine che il 
Tiber 1 è tutta altra cosa 
dalla modesta « Cleopatra ». 
la t barca degli : « Ariiici del 
Tevere» che da più di due 
anni solca le acque del Teve¬ 
re p«r le caratteristiche gite, 
da ponte Garibaldi sino ad 
Ostia, n nuovo battello, che 
è stato costruito apposita¬ 
mente nei cantieri «Carmo- 
sini » offre delie caratteristi¬ 
che tecniche tali da far supe¬ 
rare tutti gli imprevisti delle 
correnti, per scivolare con 
tranquillità o quasi anche 
sulle secche che qua e là o- 
sta coirne il viaggio. Venti 
metri di lunghezza^ quasi sei 
di larghezza, un pescaggio di 
circa novanta centimetri, eli¬ 
che protette e due potenti 
motori diesel.' La guida un 
vecchio fiumarolo. Pietro Tul¬ 
li, uno che dalle chia^ ha 
imparato tutto sul fiume. Ac¬ 
canto a lui Giuseppe Ronco¬ 
ni, secondo pilota e im gio¬ 
vane marinaio 
Ma veniamo al percorso: 
rappuntamento, per la par¬ 
tenza, resta Io scalo De FÌne- 
do. Da qui, dopo aver fatto il 
biglietto (che corta caro: 
seimila • cinquecento lire) si 
sale sul battello, nella spa¬ 


ziósa cabina al cópeitò. 'o al- 
. l'aperto sul ponte. Un’wa e 
mezza di navigazione con una 
•velocità da crociera (éon si 
sióierano i sei nòdi) pèr^ ar¬ 
rivare a ponte Garibaldi .e 
per tornare indietro. Le corse 
sono cinque: due al mattino 
(la prima alle 10. l’altra a 
mezzogiarno) *una nel ' primo 
pomeriggio (alle 15). le ulti- 
me alla sera (18 e 21). Per 
queste, la music.^ di un’or¬ 
chestrina rallegrerà le comi¬ 
tive. E cosi il biglietto la se¬ 
ra costerà anche di più: alle 
6.500 bisogna aggiungere 2.00 
dì supplonento musica. Resta 
sempre il sogno di rendere il 
fiume interamente navigabile: 
anche se intorno al progetto 
stanno lav'orando ' Regione, 
G^ik) Civile e Comune. Si sa 
che la sua realizzazione ri¬ 
chiederà molto tempo. Per o- 
ra quindi il Tiber 1 è co¬ 
stretto in rigidi e limitati 
percorsi. Ma in futuro chissà 
forse sarà Io stesso battello a 
trasporterei fine a mete più 
lontane. E speriamo che i 
prezzi, allora, non saranno 
salati come c^. Nel frat¬ 
tempo da parte deU’ammi- 
nistrazione si stanno pren¬ 
dendo accordi per attenere 
agevolazioni sul costo del 
biglietto per studenti e an¬ 
ziani in cambio del patroci¬ 
nio «rrerto dal Comune. 


ROMA 

FiSTE OCU.’UNITA*: OGCi IL 
COMFACNÓ HtEDDUZZi AD AR- 
f aOU. Si apre ogfì Aneli alle 
' 19,00 la festa mila zona SuMs- 
cetuc., con un comizio del compa- 
snó Cesare Fredduzzi della CCC. 
Continua la fasta dairUnìtL di Lo- 
dispoll con un dibattito alle 18,30. 

OCCf IL COMRACNO CENSINI 
A MONTELintrrrii alle 21,00 a 
Montalibrctti cooiìzie con il com¬ 
piano Gastone Gcnsinì della CC.C. 


Piccolà cronaca 


Nozze 


Tiziana Bergamini^e Giulio 
Bruschi PoUdori sì sono spo¬ 
sati nella chiesa di San Giu¬ 
seppe falegname. Ai due spo¬ 
si giungano gli auguri della 
sezione di ^trmlata e dell’ 
Unità. 



Lutto 


Si è spenta ieri la madre 
del com p agno Mario Tuvè, 
del comitato ditettivo della 
Federaaione. A Tuvè e a tut¬ 
ti i suoi familiari giungano, 
in questo momento di dolore, 
le fraterne condoglianae del¬ 
la redazione dell’Unità e del¬ 
la Federazione. 


Lì ha messi in fila il caldo 


Forse nella fotografia, insto che è sera, 
non si distìiqpie bene: ma questa che 
ledete qui sopra è proprio una fila da¬ 
vanti a un bar. Il bar è quello, famoso 
« Tre scalini », a piazza Navona, e la fila 
probabilmente è diretta al bancone dei 
gelati. Cerio la pesante c umida cappa di 
afa che si è seduta'su Roma e non si 
scioglie neanche la. aara, giustifica qual 


siasi fatica per un rinfresco. Ma non é 
questo l’evento straordinario che reg^, 
stra la foto: l'eiento è che, nel baldo è’ 
nella folla, i lemanì alitano scelto 
una volta l’uso civilissimo della fila. 
vece della indegna e faticosa, ressa M 
bancone. Bene: e speriamo cht «hMV 
un evento ordinario. ' 
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La tragedia ieri mattina in una palazzina del complessò Isveur in via dell'Usignuolo 


In preda alla follìa ucdde il padre 


Dii dove in quando 


: » 


:f P i 5^. * ; i 


Franco Ruccì, 36 anni, da tempo vittima di accessi paranoici, ha assassinato suo padre, Attilio di 76 anni, colpendolo con «un vaso 
di cocciole finendolo con il punteruolo di un ombrello - Vivevano soli - Da tre anni erano usciti dalle baracche dell'Alessandrino 


Centrale operativa dei ca¬ 
rabinièri, ore 18.30: : sqiiilla 
uno dei tanti telefoni; daÙ’al- 
i tra parte del filo c'è un uo¬ 
mo che, con voce concitata, 

, dice: ^ • « Venite, per favore, 
che ho ucciso mio padre; por- 
tatevelo via ». Pochi minuti 
dopo una "gazzella" dei ca¬ 
rabinieri è sul posto: via del- 
rUsignolo, palazzina "A", in¬ 
terno 13 alle case Isveur. I 
militari ’ non riescono subito 
ad entrare nell’appartamento. 
Franco Rucci, 36 anni, dopo 
aver' infierito con un vaso di 
coqció è Con il punteruolo di 
un òrhbréllo sul padre Atti¬ 
lio di 16 anni, s’è barricato 
in èasa ,e non vuole, vedere, 
nessuno.. Dall’altra parte, del¬ 
la porta .urla a tutti-di an¬ 
darsene. I carabinieri, allora, 
sfondano la porta ed entra¬ 
no. Appwe una - scena terri¬ 
bile; c(KcÌ di un grosso vaso, 
piatti rótti, . seggiole spacca- _ 
te. ‘macchie di sangue. Poi, ’ 
In una stanza, il corpo senza 
vita dell*uomo. 

Franco Rucci è seduto sul 
divano del soggiorno, e guar¬ 
da nel vuoto. Ormai non parla 
più. non urla più. I militari 
lo ammanettano e lo portano 
nella stazione dei carabinieri 
del Casilino. Da quel momen¬ 


to in poi di lui,'del padre 
che ha ucciso, della violenza 
che ha preceduto l'omicidio, 
si riuscirà a sapere qualcosa 
soltajito dalle testimonianze 
dei vicini. ■ - ' 

Franco Rucci e suo padre 
abitano in quella casa da due 
anni, soli. Prima alloggia¬ 
vano ■ in una delle tante ba¬ 
racche dell’Acquedotto Ales¬ 
sandrino. La madre di Fran¬ 
co è morta quando lui aveva 
10 anni, e lui ha passato gran 
parte della ' sua infanzia e 
della sua adolescenza in col¬ 
legio. Il rapporto col, padre 
“ dicono quanti lo conoscono 
— è sempre stato difficile. 
« odio e amore », ha ‘ detto 
qualcuno. Continue discussio¬ 
ni.' urla, accuse reciproche, 
recriminazioni caratterizzava¬ 
no^ ’ le loro giornate passate 
in .-casa. .Vivevano della pic¬ 
cola i pensione del vecchio e 
di,un precario commercio di 
stracci. , ■ • ■ 

i L’omicida, una vita diffici¬ 
le, più volte ricoverato in cli¬ 
niche e ospedali per malattie 
mentali, soffriva di manie di 
persecuzione, Era convinto che 
tutti ce l’avessero con lui. Ne¬ 
gli ultimi giorni aveya tele¬ 
fonato più volte nelle reda¬ 
zioni di alcuni giomeili dicen¬ 


do che un gruppo di persone 
lo voleva uccidere. « Venite a 
vedere ^— diceva — ché qui 
ci sono i terroristi della stra¬ 
ge di Bologna ». La sua mén¬ 
te sconvolta da una vita • di 
disagi e di miseria,. proba¬ 
bilmente, non ha retto al trau- 
mo del feroce sterminio com¬ 
piuto sabato scorso. Si senti¬ 
va assediato, minacciato, so¬ 
lo con il padre che non lo ca¬ 
piva. Diceva sempre che « con 
quello » non riusciva a parlar¬ 
ci. - Leggeva molto. Franco 
Rucci, e si era formato un 
bagaglio di conoscenze fram¬ 
mentario, dispersivo.. Sapeva 
di^ astronomia, di medicina: 
ppcodi tutto.. ' 

’Venerdì scorso l’avevano ri¬ 
coverato ancóra una volta in 
ospedale. Stava particolar- 
, mente male, dopo un’ennesima 
lite.cOn il padre. Ma sabato 
nel . pomeriggio era uscito. 
Un medico gli aveva prescrit¬ 
to' delle pillole da prendere, 
ma lui si èra rifiutato: pren¬ 
deva solo il ■« Valium ». Ieri 
mattina, infine, l’ultimo atto 
della tragedia. Un vicino ha 
detto di aver sentito ad un 
certo punto Attilio Rucci che 
gridava: « Vuoi ammazzarmi? 
fallo, basta che la facciamo 
finita ». 





Franco RuccL l'assassino a suo padra, Attilio, la vittima 


Nel cortile di Palazzo Spa¬ 
da, gremito all’impossibile, 
s’è concluso, con l’esecuzio¬ 
ne di Winter Music (1957), 
il Festival dedicato a John 
Cage. Esso ha avuto come 
teatro, per una settimana, 
alcune aree del centro sto¬ 
rico, per la realizzazione del¬ 
le Variaiions, e il felicissi¬ 
mo — ma, s’è poi visto, ina¬ 
deguato per capienza — cor¬ 
tile di Palazzo Spada, per 
l’esecuzione del più signifi¬ 
cativo repertorio pianistico 
del ' musicista americano. 
Tanto re.sperienza prevalen¬ 
temente situazionale e com¬ 
portamentale I- delle Varia- 
tions, che l’esecuzione delle - 
pagine pianistiche, hanno ri- 
confermato il peso ed il va¬ 
lore della pluriforme e co¬ 
stante azione di Cage, orien¬ 
tata ad allargare il signifi¬ 
cato della musica, connota¬ 
ta dalla più ricca attribu¬ 
zione di dimensioni che ad 
, essa si voglia riconoscere: 
quella fisica, intellettuale, 
ideologica, sociale, quindi 
morale. Una dilatazione lie¬ 
ta e libertaria, che inter- 


Successo dì John Cage a « Musjca nella città 


Dilatati i ctmfini 
del suono fino al 
rumore e al silenzio 


viene ad alterare profonda¬ 
mente le categorie storiche 
su cui poggia il nostro lin- 
■ guaggio del suono e a pro¬ 
porre ) ad èsse alternative 
reali, e proprio per ciò, dif¬ 
ficili. " 

In questi ' giorni, grazie 
all’intelligente attività dei 
giovani strumentisti di « Spet¬ 
tro Sonoro», assai aperti e 
motivati, coadiuvati dal 
gruppo. teatrale et La Gaia 
Scienza» per quelle realiz¬ 
zazioni di Variatìons impli¬ 
canti gestualità, tutti guida¬ 
ti dalle precise intenzioni re¬ 
gistiche di Mario Garresi, 
e grazie — per altri meri¬ 
ti — a pianisti come David 
Tudor, John Tilbury, Fre- 
deric Rzewskì e, ultimo so¬ 
lo per dovere di ospitalità, 
Giancarlo Cardini, è emerso 
eloquente il senso di alcu¬ 
ne operazioni spinte avanti 
per decenni da Cage: cioè 
una rivalutazione del rumo¬ 
re, o meglio la cancellazio¬ 
ne delle gerarchie che nel 
nostro mondo amministrano 


; * • . • ‘I 

' - ' - , .. « ' ■ • ^ » 

• ’ k 1 . . - » 

le fonti sonore, quindi il di¬ 
ritto riconosciuto 'al suono, 
disaggregato dalle sue Ipo¬ 
teche culturali, di vivere una 
propria esistenza felicemen¬ 
te anarchica, l’apertura il 
contributo di « strumenti » 
appartenenti alla nostra vi¬ 
ta quotidiana e alle risorse 
infinite < deH’amplificazionc 
come arricchimento dell’ 
esperienza. - ; ' > i 
I materiali proposti ’ con 
rigore dai testi cageanl, so¬ 
no stati raccolti e gestiti, 
diremmo con amore, da tut¬ 
ti gli esecutori. Presi in un 
coinvolgimento creativo essi 
hanno rivelato di volta In 
volta, un nuovo modo di fa¬ 
re e di vivere la musica 
(in realtà stagionato dj 30- 
40 anni), intuito da una co¬ 
scienza disponibile, come 
quella di Cage, per la qua¬ 
le tutto è musica, in un 
avvolgente e cordiale clima, 
animato da fiduciosa gene¬ 
rosità. 

Umberto Padroni 


6piicèrti: 


ACcIadEMIA filarmònicaVXV ia Flaminia, lis¬ 
te)., .3601752)? • - .N 

li termine per il rinnòvo ideile associazioni per la 
stagione 1980-81 è statò' spostato 8 sabato -6 
settèmbre alle 13. Le rieonfenne potranno essere 
dete • anche per Iscritto. Dopò tale* dita i porti 
- al Teatro Olimpico .saranno considerati liberi. La 
. ; Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
18 agosto. ' ". '‘r* • -f 

ASSOC -MUSICALE DEL CENTRO ROMÀNO OEL- 
, . LA CHITARRA (Via'Arenula. 16 - tal. 6543303) ; 
Sono aperte le iscrizioni per la stagióne .1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per Infor- 
' mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 

esclusi i festivi dalle 16 elle 20 . ■ • . 

TEATRO or VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni;e:Paolo.-. Te!. 734820) 
OoiT«nlLahA.ì2tj3(L il Complesso Romano del Bal¬ 
lotto,-.girettp d«;iM«t«lla^pfr 0 èIII ■ prèsénta « Cop- 


b(:;'btinélf!. 
gonzelti,'' CI 


Vlerò, E. 'Pefaldó è H corpo di ballo. 


Attività per ragazzi . 

ORUPPoi DI AUTOEDUCAZIONE ' COMUNITARIA 

- (Via Parugla, 34 - Piazzalo Prenestlno .- tele- 
tòno" 751785-7822311 ) 

- Gruppo di autoeducazione permanente c Ricerca 
. teatrale per bambini, genitori.. insegnanti e ani- 

' motori. Informazioni dalle 18,3Ó alle 20,30. 




Càbàrèt 




- J ' f ' jv. i ' I :i. J -*- ' '■■■■ 

PARÀBU^B tVt* Marte Oé'Flort. 97 - te!. 778483S- 
. - 8441061) V - 

' Tutte-le-sare alle ore 22,30 e 0,30 superspcttacolo 
- musicale: «MoonllgU Paradiso s di Paco Borau. 
Apertura ore 20.30. 


Jazz e folk 


•ELARIUM (Via dei Renarci!. 12 • Trastevere) 
Apertura ora 18-24 . 

Tutte le sera alle ore 21 musica latino^merlca- 
. na con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trìlussa. 41 • tal. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: m Maalca Rock ». 

KING METAL (Via Borgo Vittorio 34 • San Pietro) 
Allè.-22 ?<.Discoteea' Róekv.? 


(Dinéélab 


MANUIA-(Vìcolo del Cinque.. 56 - Trastevere • 
< Tel. 5817016) - 

> Dalleal pianòforte c Cosmo c Gjm Porto» 
. con musìcha brasiliane. (Lunedi riposo).- 
MIGNON (Via Vitarbo. Il - Salario - tal. 869493) 
Alle 16.30-22,30 ■Roulette naaa » con G. Se¬ 
gai - Draronutico. . . 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21^ la Coep. La Plautina 
praaanta a La caaa dal fantamii ». 
Riduiiena in dua tampi di Santa 
Storn dà Pléuta Ragia di Sargio 
Ammirata. I posto L. 9500; Il posto 
I- isoa RM. 2000 . 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alls 
2t.n a La Mastallaria » di Plauto in 
vofNona rótnanasca di Ghigo Do 
.Chiara a Fioranxo Fiorsntlni . Ra lla 
daftl autorL Poato unico L. 90Q0 l 

OSTIA AfVriCA - TEATRO ROMA¬ 
NO: alla 21,15 « Il Burbaro banafi- 
co* di Carlo Gddonf. Rafia di Ar¬ 
mando Pufliaaa, con Mario Scaccia. 
Posto unico L. som. RM. L. 2500 l 


VILLA ALDOSRANDINI (via Na- 
zionais) aHa 21,1S la oompafnia 
Btabila dal Taatro di Roma Chscco 
Duranta prasonta e La pignatta anni- 
scosta», dua tsmpi di Emo Liborti 
da Plauto.. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: allo 21,20 k MisSOUrl » di 
Arthur Pann. 

ROMAMUSICA tO (Isola Tiborina): 
alla 21 • Ballotto Naztonala dal Sa- 


MUSICA NELLA CITTA’ (Giardi¬ 
no dal Lago • Villa Borghaso): alla 
21,90 c Rimarlo o Orlllantso » di 
JJL Masso o e La Sarva Pàdrana » 
di O.B. P s rgolasL Orchastra dal 
Taatro doll’O^a. DIrattoro Bruno 
Moratti. Ragia di Loronto Salvati. 
IntarprotI: C. Dosidari, O. Fioroni, 
M. Msaiarl, A. Rotai a O. Nordalli. 
Ingr. L. 8000. RM. IMO. (Cartila di 


uMiiliHI 




nSEGNÀLlAMÒ 


CINEMA > v • -i : 

• cRasssgna di ;.Marliyn Monrpa» 

(Arlttòn,. Bàrbèrtni) ; ' , ? 

• eRaiÉtg|jÀ:.?dlj,A)fró»|t^rt|tfiK^^ i 

(Arlstoiv,n,;2),. ' 5 , .t; - 

• « Il piccolo grafioa .uomo» . (Cola di 

' Rianzo) , 1 ? i ■ ; V'.' ■ 


AUSONIA (Vie Padova, 92 - Quartiere Nomentano* 

; Italia • tei. 426160-429334) , 

Alle 16,30-22,30. « Duel » . (1971) di Steven- 
’ ' Spielberg Fantastico. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 - tei. 802751) 

- Dalle 9 alle 19 « Mertra Imago Morti» > • > Mo- 
■tra, Arte e Critica 1980 >. Aile 17,30 visita 
guidata alla mostra «Arte a Critica 1980». 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 - taL 332153) l_ 3500 
, Qua la amilo con A. Calantane • E. Montasahoo 
. . ^tìrlco , 

(16,30-22,30) . ' ' . ^ ■ 

. ALCYONE {Vie U Lesina. 39 - taL 8380930) 

- - ^ - , . L 1500 

Harold a Mauda con 8 . Cort - Sentimentale 
(16,30-22,30). _ . 

ALFIERI <vi« Repeni I) t~ 1200 

Lct it be (I Beatles) - Musicale 
'AMBASCIATORI saxTMOViE (Vie Montebcllo. I01. 
tei. 481570)- ^ - l_ 2500 

Una donna particelara 
• (10-22.30) - 

ANIENE iPza Semoione. 18 - tcL 890817) l_ 1700 
Le echlave del piacere 

AQUILA IVIB L'Aquila. 74 - tei 7594951) U t200 
Poraedalirio con N. Lamour - Sentimantalc • VM 18 
ARiSTON (Via Cicerone. I9 tei. 4SJ2iU| U 3500 
Quando la meslia 'i In e a c mi n con M. Monroa.- 

V Satirico - ■ f - - j ! ' - ’ 

(Ult. 22.30) 

ARISTON N 2 fG. Colonna - tiL 6793267) u 3000 
Il caso ParadiM con A. Valli.- Drammatico 
(17,30-22,30) - ■ ^ 

ATLANTIC (Via Tuscoima, 745 • taL 7610036) 

,500 

' Saepiria di D. Argentò Drammetico -' VM 14 
(16,30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tat 426160) L 1500 

Studènti L '800 ' • ' ' ..- - 

Dnal con D. Weaver - Drammatico - VM 14 
OARBERINI (P.za DarOerini. 25 rei a/5i/07) 

U 3500 

A qnaloiiio piace calde con M.'Monroe - Comico 
(17-22,30) - . -' 


W 


Polaito Broichi): olio 91,98 aAriO, 
DuottI,-Notturni o Conzon! di Boi- 
lattea. Insiditi di anonimi so i is ii oni 
dol ’SOO o di compostoli del *799. 
Ingrsooo gratuito. 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): Domani a!lo 21 l’Accadomio di 
S. Cocilla p r soo n ta; e C o ncor t o dal¬ 
lo Pianista Dora Mu sum a ci a. Mu* 
sicha di Granadeo, - Villa Leboa, 
Garshzin. Albaniz. Do Falla. 

MASSENZIO ’M (Fero Romano): . 
alla 19 WJL Moaart, Saranata in mi 
barn. magg. K.V. 975; alla 21 e | cam¬ 
pioni (Tincasoo: Bud Span c ar a Ta- 
ranco Hill a; a Lo chiamavano Tri¬ 
nità » di Cluchor; c Pari a dispari » 
di Corbucci; ePiodona a Hong 
Kong a di Stono; a II mio nomo è 
nessuno a di Valeri. (Via dal Tullia¬ 
no): alla 21 cpippck PHito a Papa¬ 
rino a, dieci spNodi. Allo 28 cQuol- 
cuno vorrà a di Vinconto Mbinolll, 
con F. Sinatra, $. McLaina a Doan 
Martin. (Piazza dalli C a n aal azi ana). 
alle 21 « Il cinama della guerr a civi¬ 
le spagnola a; e Laa oo n gu l s ta daca a 
dal norto », c Franta da Vtzaaya y 
1t da dwNe», * L l ba r a c lan do Baraa- 
lana », * Ll bs cacl pw da MadrM ». Da- 
cumantarl o noUtlafl dalla t pagna 
franchista. Alla 21: aTtiat oM Jacr»: 

* La natta dalla prima » ean Al Jol- 
aon; e Pia, pia, BlacbMrd» con ’E. 
Blaka à H. Mand; «Sating Hutton 
oaring » ean I. Ray Huttan: » A oong 
io barn » con Larìy Ctlnton and hia 
Or ch a stra ; e Muole In Amarka » oan 
Oarsharlng; Ooedman a Coma. Bl- 
fliatto L. 1909... 


• «Uno sparo nel bulos (Empirà) ^ 

• « Fuga di mozzanottsv' (Fiamma) ■ 
O c La signora omicidi » (Fiammetta) 

• «Arancia meccanica» (Holiday) 

• « Uha'''hétfa mÒltò'Tnòraic» '(Quirl- 

BeSabD* ..XOV -T,:; 

. chii (Galfèrla d’Arta Mòdarna) • < 


BELSITO (PJa M. d’Oro, 44 • tal. 340887) U 1500 
- .Mézfogioroo a mazzo di fuoco, con G. Vtfilder - 

! - Sìtirico ■ . - i ... 

(17-22,30) ■ - s . 

eLU*: MOOn (Vi» del 4 Cantoni, 53 • taL 48)336) 

-- ' - - ■' - U «1000 

• "Sax hardcore -ij m ; ...• ; , 

; (16.30-22.30) 

CAPRANICA (P.ze Gepranica, IQ) • TaL 6792463} 

' ' U 2500 

.< La città dalla denaa di' P. Fèlllnf • Drammatico 
, ; VM 14 • . • ' 

(17-22,30) - , ' ‘ A 

CAPRAnichetta (Pima Montecitorio. 125 • tei» 
fono 6796957) , U 2.500 

Frankenstein Jualar con G. Wilder - Satirico . , 
(17-22,30) 

COLA 01 RIENZO (Piazze Cola di Rienzo. 80 telo- 
. fono 350584; . ... 2500 

F , li picceio sraode eoaw con O. Hoffman - Av-, 
. venturoso . , , •- 

' (17-22,30) - 

DIAMANTE (vìa Piaeostiaa a- 23, tei.' 295608} 

L. 1.500 

. Donna dì aetta • Docùmentsrìo - VM 16 . 

DIANA (via Appio n 427. roi 780146) L ISOO 
II trucido o Io sbirro con T. Mìlìtn • Comico - 
' VM 14 ^ . 

DUE ALLORI (vis CMllina. 506. . tei. ' 273207) 

U 1000 

Savana violeata • Documentario - VM 18 
EMPIRE (viali R. Msrgherita. 29, tal. 857719) 

L 3500 

Uae apare aal bela con P. Sellcrs - Satirieo 
(17,30-22.30) 

' ITOILE (p.za in Lucina. 41. laL 6797556) u 3500 
^ Kiemar cantre Kr»emr con D. Heffomn • Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

CURCIN6 (vie Liszt. 32. tal. 59109861 U 2500 
■ Assemlnlo sul NHe con P. Urtinov - Giallo 
(17-22.30) ; 

FIAMMA (via BistOl8ti. 47. roL 4731100) U 3000 
Fusa di mezzanotte con B. Davis - Drammàtico 
(17,15-22,30) 

FIAMMETTA (vis S Nlcotò da Teiantino. 3. tei» 
tono 4750464) U 2500 

La s ig nora lemiddì con A. Guinnaas - Satirica 
(17-22.30)' / . 

GIOIELLO (e. Nomenrsna. 43. tal. 864149) L. 3000 
Il gatto a 9 coda con I. Frsncìscus • Giailo - 
VM 14 
(17-22,30) 

GOLOEN (vi8 Taranto. 36. taL 755002) L. 2000 
Il gatte a 9 coda con I. Fnndscu» • Gialle - 
VM 14 
(16,30-22.30) 

NOUDAT (i.go 8. Marcelle, tbl 856326) U 3000 
. Araacia amecanice con M. McOoarell - OramnMtke 
VM 18 

• (16,30-32,30} • 

LS G tWiSTa t (Cas ajpetecce. tei. 609 3636) U 2900 
Giallo »-seota Jii - con 

(17-22,30) 

MCRCUOT (V P Cartelle, 44, lei 6561767) UISOO 


(17-22.30) 

METRO PRIVE IN (vi» C Colombe km. 21, tal* 
fono 6090243) . U 1500 

' Hair di M. Formsn - Musicala 
(21.10-23.30), 

METROPOLITAN (via dal Cono, 7. teL 6789400) 

U 3.900 

FabOva de «avelie con U Proietti - Cornice 
(17-22,30) 

MOOCRNETTA (p.zm Rapobbiica 44, tat 460282) 

U 2900 

Giochi perse a demicnie 

(17-22,30) - 

MODERNO (p. Repubblica 44, tuL 460285) U 2500 
- Emtik faniilp 

(17-22.30) 

PARIS (vie Magna Gradi, 112, taL 754368) 

L. 2500 

. Kramer ceaire Knamr con 0. Meffinan - Santì- 

mantslc 

(17-22,30) 

PASQUINO (v.io eei Kcea. 19. tav 5803622) 

L 1200 

Day» of haavan (« I giorni dai claio ») con R, 

Cere - Dranunslico 

(18,30-22.30) 

QUIRINALI (Via Natienaia. taL 462693) L 3000 
IMa aatta mmttm rnsvals di K, Mafck - Orammrtico 
(17 -92,30 ) 

QUIRINirrA (via M. Mlnglwm, 4, t*L 6790012) 

L. 290» 

Cena di pasHa ean 0. Hoftmin • Drmwpetice - 
VM 18 

(16-22,90) ■ ' r 

RADIO CITY (de XX Sattembra. 96, tu. 464109) 

L. 2000 

.Tette gatlle dm avre»ta ve l ale lapam sai mtmm 

con W. Allan • Cornice • VM 18 
(16.30-22.30) 




. REALE (p.zi.Sennino. 7, Ni. 5810234) L. 2500 
Il padrino parto sscendé con Al Parino - Dram- 
"msticò . i . , ■ - 

(17,30-22) 

RIVOLI (VIS Lombardi!, 23, NI. 460883) L. 3000 
Par favon non teccaN la vscchlatta con Z. Mostel • 
Comico 

(17,30-22,30) - v 

ROYAL (vis. E.'Filiberto, 179 • Ni. 7574549) 

■ ' . L. 3000 

; Il pupizzo con L. Buzzsnca - Comico 
(17-22,30) ■ 

8UPBRCINEMA (via Viminaia, NI. 485498) L. 3000 
Bordar Crossing con T. Savslu -, Avventuróso 

(17-22.30)' , •• ■'.' ?."■ - ■ 

TIFFANV (via a. De''P«tii,‘tèi: 4è2390y L 2500’ 

■ -Sexy móón' ^ 

TRIOMPHE TP. Aimiballano.' 8 tat.' 8380003) 

• - : ? • . L. .1 800 

Squsdr* entifarte con T. Milian - Comico • VM 14 
;'-(17-22,30) : - V - 

ULISSE (vis Tiburtins. 354 tei 4337444) L i 000 
: ' Abcha gli angeli tirane di dastro'con G. Gemma - 
'• - Avventuróso • 

^ UNIVERSAL (via éaii. 18.' tei 858030) L 2.500- 
, ’ La banda del gobbe con T. Milian - Gialle 
: , (17-22,30) • r - 


Seconde visioni 


* .1 .- . -A 


Squadra antitniHa con T. Milian - Satirico 
ESPERIA (pisQa Sennino. 37. Ni. 582804) L i 500- 
, Mezzogiorno e mezzo di hwee con G. Wild«r • 
Satirico 

HOLLYWOOD (via dal Ptgnato. 108. Ni. 290851) 

^ ^ L 1.000 . 

Esporlanza arotIclM di fammine In caiON, 

JOLLY ivia L Lombarda. 4. nl 422898) c. 1.000 
BxdNtlon star ' 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dei Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 
SuNirm con-M. Ciaìne • Drammatico 
NUOVO (Vie AscisnghI 10. rai. 588116) t. 900 
La coda dallo scorpione con G. Hilton - Giallo 
, ODEON (p-zzs d. Rspubblicn 4 . taL 464760) L. 800 
Cugino, mio ' 

PALiAoiUM (piazza'»: Rotnanà 11, taL 5110203),. 

, c '80Ó ■ *'■ ; 

L’uomo che .cadde salla terra con D. Bowte - 
'Drammatico - VM 14 • 

RIALTO (via IV Nevombrà >156. Ni. .6790763) 

L 1000 - 

Irma la doira con 5. McLalne • Satirico - VM 18 
5PLENOID (via Piar dona )/lgno 4, rat. 620205) 

L lodo . li; .• . . i'- 

La pomomatrigna ' 


FELIX ■ ' ■ ■ ■ • - ■ ■ 

. Travolti da un Insolito destino neiraizurro mare 
d'sgesto con M. Melato - Satirico - VM 14 
LIDO (Ostia) 

- Riposo ' -'3 

MARE (Ostia) ' ■■■ : • f ■ 

L’esercisN con L. Blair - Drammatico - VM 14 
MEXICO ' 

Zombi con P. Enge • Drammatico - VM 18 
NUOVO 

La coda dello scorpione ceri G. Hilton • Glillo 
SAN BASILIO 

lo zombo tu zombi egli zomba eon'D, Dal HaN - 
Comico '• -• 

' TIZIANO ’ 

- Il mutare dalla tigno» scomparsa con E. Geuid - 

Giallo ' 'i 

TUSCOLANA 

Anche gli angeli tirano di destro con G. (Saiema- 
Avventuroso 


Ostia 


ACILIA (NI. 6030049) ' 

Cèlpita da imprewlae benase'are con 6. RslH - 
" Satirico - VM .14 

AFRICA D’ESSAI (via Gallta o Sldama, 17 - Nla- 
tono 8380718) 

CaoeraiIeBa Proteus con J. Crirtie - Drammatico 
AUGUSTUS (C.SO V Emanuele. 203. >ct. 655495) 

, L I.SOO 

Il pira» con J. Gerlsnd - Musicala 
SRISTOl (via Tuscoiana. 950.. tei 7619424) 

L. i;ooo 

Take oH 

8ROADWAV (vìa dei Narrisi. 24. Ni. 2815740) 

L. 1.200 


Cìneinà-teatrì 


AMBRA iOVINEUl (p.zza G. Papa. N«. 7313306) 
L. 1000 

Africa axcitatioe • Documantsrio e RivisN di spo¬ 
gliarello -VM 18 

VOLTURNO (Via Volturno 37, NI. 471557) L. T.OOO 
Super axdtatioe a RivisN di spogliaralle - 


SISTO (via dei Romagnoli, Nl. 6610705) L 3500 
‘ ' Agente'007 Moonraker, openzleno apode eoe R. 
■. Moora - Avventuroso . ■ 

(16,30-22,30) , ■ 

CUCCIOLO (VIS del PailOttinl. tsittonò 6603136) 
^ 1000 . 

. La carica da! 101 di W. Disney • O'anInmMona 
SUPERO A (vté Manna 44. rat 6696280) i-, ZOOb 
HaIr di M. Forman - Mióicala . 


Arene 


ACIDA (Aetna) 

Colpi» da ' Improvvise bene 
' Satirico - VM 14 
DRAGONA (Acllia) 

Ripeso 


con G. Ralll - 


Fiumicino 


TRAIANO (Nl. 6000775) 
Spattacolo taatrala 


Sale diocesane 


KURSAAL (ax PanHlO) " 

La patata beiNnN con R. Pozzatto • Cemlaa . 
TIZIANO 

li mutare dalla aigno» scempatse con E. GeiM 

■ Giallo.- • -- .. ; ; 

- .... ^ -- ìì ?. . ; 



14.00 

14.40 
15,10 

19,00 

20.20 

21.00 

21,30 

21.40 
23,00 


VIDEO UNO 

: .'(canti# 64) 

Telegiornata 
Motori (R) 

Puzzle - Rubrìca di in- 
formarionl 

Rlm: ■ Cantando sotto te 
stelle » 

Scacco matto, con Stefa¬ 
no Tatai 

L’angolino dai ragazzi 
Taicgìomale 

Film: c Donna è balio * 
Film: c li trionfo di Mi¬ 
chela Strogoff a . 


GBR 


16.30 
1940 

20 , 00 . 

20.30 

21.00 

22.00 

22,15 


23,30 

23.55 

0,20 


(caMB 3847) 

Cartoni animati: ■ Dmi- 
guard Aca » 

Arca di Noà 

Cartoni animati: « Dan- 
guard Aca » 

Window immic . , 
TclaFìItn. Delta serie 
« N.Y.P.D. > 

Gran varietà 
.Pasta t caci 
Film: ■ VanìN s 
(Dranun. - 1945). Con U- 
iiana Laìne, WalNr Chiari 
Telefilm. Della serie 
c T.H.E. Cat « 

Veriatà - Proibito 
Film: c Senza dì loro l’in- 
Nmo è vuoto a 


20.30 TelaBìm. Della scria 
■ Dick Powall Th a atr a a . 

— .Almanacco sNrico 

21.20 Film: .■'Maycrilng ». Con 
Daniella Darrieux,-Charles 
6oycr. Regia di Anatole 
Lltvak ■ 

22,50 Telefilm. Dalla feria 
c Dìpartìmanto S a 
23,40 Film: «Setta Winchester 
par un massacro a (We- 
. stern). Con Edd Byrnas, 
. Thomas Moo» : ; , 

OUNTARETE 

; OmM 4M» 

14,00 L’o r oscopo 
14,05 TalafniiL DaUa seria 

« Star Trek a 

15,00 Film: ■ Laa udgiwnnia a . 

16.30 Gli amici dì Lasria 

17.20 Cartoni snimatL DaUa so¬ 
rta e Spaca Pobet a 

1748 Cartoni animati: e 1 pro¬ 
nipoti a . 

18,10 TeNfilm. Dalia saria 


17.15 

17,45 

.18,30 

19,25 


21,05 

21.30 

21,45 

2245 


\A UOMO TV 

(caMla 85) 


14.05 


15,20 

15.45 


20,05 


Telefilm. Della serie 

■ Dick Powtll Thestre a 

Cartoni snimatì. Della sa- 
ria « Color Classìc a 
Cartoni animati. Seria 

■ Charlotte > 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Kimba II leone bìoi»' 
co a 

Almanacco storico 
Film: « Il maschio e la 
femmina a 

TclcHIffl. Della scria 

■ Dipartimento S a 
Cartoni animati. DaUa fa¬ 
rle ■ Color assale a 
Cartoni anlmsti. Dalla sm 
ria c KimbB il Nona bian¬ 
co a 

Cartoni gnlmati. Sarta 

■ Cbartotta a 

Talatilm. Dalla aaria 

c Big Stmy a 


20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 


24,00 


L’o r oscopo 

TaiofOm. Dalla seria 

« Star Troie a 
Film: ■ Laa udgnennia a . 
Gli amici dì Lasaia 
Cartoni animstL Dotta so- 
ria e Spaca Pobet a 
Cartoni onlmati: c 1 pro¬ 
nipoti a . 

Tetafilm. Delta sarta 

c Questa si che à ri» a 
Cartoni animsti: ■ Spaca 
Robot a 

Talafilm: ■ Qualla case 
nalla prateria a 
TalaNportar. CuriosiN da 
tutte il mondo 
Talafilm. Delta saria 

■ Guam f» galassie a 
Telefilm. Della serie 

■ I Menkaes » 

Telefilm. Dalia saria 
« Star Trek a 

Film: . « Chi .giam . nella ' 
culla della zia Ruth? a 
(Orrore). Con Shelly Win- 
ters, Mark Lester 
Telefilm. Delle serie 
« i Isncieri del Bengala a 
Cartoni animati. Della 8»- 
ria ■ I pronipoti a 
BuonsnotN con Donatella 
Retto» 


Telefilm. Della sarta 
« Amico ragazzo » 

Cartoni animatL Dalia se¬ 
ria « Oso' Ose a - 
Telefilm. ■ Delie' sarte 
« Avventure spaziali a 
Film. Cde a accio ' a 
F»nco a: ”Un mostro e 
mezzo”. Regìa dì SNfano 
Vanginc 

Telefilm. Serie « Luce dei 
giusti a 
Felix se» • 

Telefilm. Delle scrìa 
« CbarUa's rAngeU a 
Film: èli sicario a. Con 
Bellnda Lea,' Sylva XoscL 
na. Ragia <£ Damiano 
Damiani 
Boxa 


23,30 In diratN da stiidie 
24.00 Film: c NaI paradiso dai 
placa» a 

2.30 Dalle ora 240 aMa ora 
5.30: FHra 




THEMANE 

(cmhH 4884) 


R.TJ. 

(CMMta 8t) 


14.30 

15,00 

15.30 


Buongiorno Roma 
Film: e La volta dalle on^ 
bra rosse a 

Telefìlin. Delta seria 

■ Musco del crimine a 
Dec u ma ntsrl sulta natura, 
l' u omo, la cesa ■ 

Cartoni antawli 
Talafilm. Dalta sarta 

e Satvaggto West a 
Talafilm: e Una vita, on* 
•torta a 


1440 Film: c Bagliori nana giun¬ 
gla a . 

18,00 Tetafilm.: Sorta «Capitan 
Fathom » 

1640 Telefilm. Serie c II ragaz¬ 
zo di Kong a 

17.00 Favole c burattini 

17.30 Disco flash 

16.00 Cartenì animeth ■ Capitan 
Fathom » 

18.30 Film: « StNnga a (Guer¬ 
ra). Con DciuiU Wcever, 

Van MHm 

20.00 Tclefnm. Serie è Teiiy a 
n professo» > 

21,00 Filin: • Giochi dì notte a 
(Dr a mmat i co - 1965).• 

Con Ingrid Ttniiln. Keva 
Hlalm. Ragia di Mal. Zet- 
tarllng • 

2240 TUaHIm. ' Delta - aerfa 
■ Klondika a 

23,00 Film: ■ La mantagna ' sa¬ 
cra a 

•0,30 Proibito 
1,20 Mnsltro notturno-di.- 

TEIERE&IONE 

(mM. 4» . 

7.00 Dalla 7 alla 11.30: Film 

13,00 Film: ■ La bottaglta dri 
Pacifico a ' 

14.30 Film: « La lama nel cor¬ 
po a 

18.30 Fllmt « Addio. Lara a : 

18,00 Fitm: • Il . rkMaoM dal 


20.00 

21.00 


2240 

23,00 


8.45 

9.00 

10.30 
12,00 
1240 

: 13,00 
1340 
14.00 
1440 

16,00 

1640 

17,00 

1740 

19.00 

1940 

20.00 

2040 

21.30 

22.00 

22.30 
24,00 

0,10 

1.00 


(caMH 34-97) 

Oroscopo ' . ; 

Rlnu « Carrantas a ' 
Hlm: « Femmina a - 
Donna òggi 
La via delle yega 
Gttadfad a lagra - - 
incontri muricaii 
Neriziario 

Film: « Il giastUtara di 
Dìo a ■ 

NoKztarta 

Magia dalla tana . ^ 
CriticB gmaicato 
FitaR « L’ultims ca nz ona g 
cCandy Caodya 


Net ii J atta sera 
Mptori -Ito-stop - -.. 
DoaimanNrio 
Vi silla mo. inritma 
Film: V Follia d’ az t a l a » 
Oroscopo 
Notiziario notte 
Film: « La pro f as sì ona di 
la signora Warrn a 

TVR VOXSOII 

- (cmmig 90) 


11.00 


Film: « Il postò delta boà^ 
va a 

Film: « La notti oratici» 
. doiruome bivisibno » 

Film: «'I intaztaOi Iwono 
-12 minia' ' 

Film: c E* Ntl vet o m» 


Film: « Tra franchi di 
pietà a 

Cartoni antawK. ! Sarta 

■ Betty Boop a 
.Telefilm. .Delta ' sarta 
« Le grandi bottaffìc sui 
mari a 

Telefilm. ' Ooita ' ' serto ' 

■ Laramlc a 

' Film: « La lanw : di Tm 


20,30 

22,00 


Film: ■ Ciato 

ta a 

Tataflm. I 


19,30 Tetani» 

20,40 Film: e Storta d*! 

donnea 
22.10 Teientm 


2240 Film: eOrece Lee, ta geo 
vite, ta tee taeptrtia a 
24,00 Film: C «erte per en 
dhetea 
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Sulla Rete due TV un semzio sulla lotta antifascista in Bolivia 


t Quando mia madre morì, 
I oicini di casa commiscra- 
fono)mio padre che si sa¬ 
rebbe trovato con cinque 
inutili figlie femmine. Ma lui 
rispondeva calmo che ognu¬ 
na di noi aveva gli occhi, le 
mani, i capelli esattamente 
come gli uomini e come loro 
avremmo potuto lavorare». 
Vomitila Barrios de Chunga- 
ra, boliviano, moglie di un 
minatore racconta ^ la prò -. 
pria storia. Una storia lega¬ 
ta, ed uguale, a quella di 
altre donne boliviane che 
come lei hanno intrecciato 
I propri destini alla lotta 
per V emancipazione dallo 
sfruttamento. Insieme han¬ 
no dato vita, nel giugno del 
*91, al * comitato delle casa¬ 
linghe» dopo uno sciopero 
delle donne durato nove gior¬ 
ni. Avevano capito che so¬ 
lo stando insieme avrebbero 
potuto ottenere qualcosa. In 
quel caso, la liberazione dei 
propri mariti, dirigenti sin¬ 
dacali incarcerati per aver 
chiesto l’aumento dei salari. 

Vomitila, un volto insie¬ 
me dolce e duro, parla con 
calma, rievoca immagini dei 
massacri, racconta di soffe¬ 
renze, di fame, della vita dif¬ 
ficile a Sigloxx, il paese dei 
minatori dove viveva. Alle 
tue spalle si intravede Val- 


Storia dì Domìtìla 
nel paese della 
libertà massacrata 

La moglie;dì un minatore racconta 
vita e sofferenza del popolo boliviano 


topiano del Venezuela. E’ li 
che una troupe della RAI 
è andata ad intervistarla, 
pochi mesi fa. Il governo 
boliviano aveva rifiutato il 
permesso di ingresso. . 

Il servizio, curato da Da¬ 
nielle Turane, era stato pre¬ 
parato proprio mentre il po¬ 
polo boliviano si stava av¬ 
viando alle libere elezioni 
del 29 giugno. E andrà in 
onda questa sera (rete 2, ore 
22,45): nello stesso giorno in 
cui Herman Siles Zuazo, e- 
letto presidente, avrebbe do¬ 
vuto insediarsi. Ma il colpo 
di stato dei militari del 17 
luglio ha chiuso questa pa¬ 
rentesi democratica. Vomi¬ 
tila è rimasta in Danimar¬ 
ca, dove era andata per par¬ 
tecipare alla conferenza mon¬ 


diale delle donne: in patria 
ha lasciato il marito e i fi¬ 
gli. Le sue parole, ora, ac¬ 
quistano un significato an¬ 
cora più drammatico. Quel¬ 
le immagini dì militari che 
gettano cadaveri in una fos¬ 
sa comune, le deportazioni in 
massa, gli eccidi dei lavora¬ 
tori, le assemblee in minie¬ 
ra — scene che ripercorrono 
le tappe ■ del faticoso cam¬ 
mino del popolo boliviano ver¬ 
so la democrazia — non so¬ 
no più storia, non hanno a- 
vuto il tempo di esserlo. 

Alle immagini tratte da 
un documentario (Il coraggio 
dei -.popoli del regista boli¬ 
viano Sanjinez) si alterna¬ 
no le parole di Vomitila che 
spiega con semplicità, aiu¬ 
tandosi con dei foglietti di 


carta, il perché di tanta mi¬ 
seria in Bolivia, malgrado 
la ricchezza delle miniere 
di stagno. E con ie stesse . 
parole usate nelle assemblee . 
con le mogli dei minatori di¬ 
mostra che le , donne sono 
doppiamente sfruttate. <'• ' ' 
Anche la battaglia per la 
emancipaziorìe è duplice: • 
perché passa attraverso lÌT 
lotta per la liberazione del. 
paese dall'oppressione e per¬ 
ché < dovevamo far capire 
ai nostri uomini — racconta 
Vomitila — che anche noi 
eravamo sfruttate. Ma loro 
temevano che se la donna 
fosse diventata "brava”, lo¬ 
ro sarebbero apparsi infe¬ 
riori a noi». Rimane alla 
mente l’immagine di un’as -. 
semblea del * comitato delle 
casalinghe ». Contrapposto 
un gruppo di uomini che re¬ 
spinge l’accusa di imìnobili- 
smo. E’ una discussione ac¬ 
cesa, quasi violenta che e- 
sprime la rabbia di donne 
che, pure fra mille problemi 
primo di tutti la fame, sot¬ 
to il peso di antichi condi¬ 
zionamenti, trovano la forza 
di essere presenti. E che di¬ 
mostra quanto è ancora più 
difficile essere donne in un 
paese sottosviluppato. 

mar. n. 


Reportage di La Valle 
sur dramma cambogiano 

'Stasera alle 21,30 sulla rete tmo per gli Speciali del tg' 
andrà in onda un altro dei servizi che Raniero 1 a Valie ha 
realizzato nel suo recente viaggio nel Sud-Est asiatico. La 
puntata di oggi avrà come titolo Rapporto suUa Cambogia: 
dal genocìdio all’esclusione. Anche questa nuova tappa dei 
documentari di La Valle si articolerà con interviste dal 
vivo, realizzate nei centri e nelle città indocinesi che hanno 
vissuto e vivono problemi sociali e politici sui quali è ap¬ 
puntata l’attenzione deU’opinlone pubblica, mondiale. E an¬ 
che questa volta, alla fine della inchiesta, in studio pren¬ 
derà vita un dibattito che, stimolato dalle precedenti pun¬ 
tate, nelle scorse settimane ha destato grande interesse. Sta¬ 
sera parteciperanno alla discussione Antonio Rubbi del PCI. 
Gerardo Bianco della DO, Claudio Martelli del PSI e Gio¬ 
vanni Spadolini del PRL 

Non si tratta questa volta di giornalisti specialisti ma di 
uomini politici, di dirigenti di partiti cui la vicenda indo¬ 
cinese ha sollevato precisi problemi di verifica c di dibat¬ 
tito della propria linea di politica intemazionale; un ulte¬ 
riore motivo di interesse offerto dal confronto con i filmati 
di Là Volle. 


Un Massiné d’annata danza in TV 


Parte oggi (TVl - ore 13) 
la Maratona d’estate (Rasse¬ 
gna intemazionale di danza) 
— • andrà avanti intanto fi¬ 
no al % agosto, quotidiana¬ 
mente. meno che la domem- 
ca — approntata da Vittoria 
Ottolai^ n primo af^nmta- 
mento è con il grande Leoni¬ 
de Massine. riproposto attra¬ 
verso due film di Jean Ne- 
gulesco. [R'essoché' inediti. La 
trasmissione odierna punta 
sul balletto The Gay Parisian, 
particolarmente prerioso per 
^ a[q>asrionatì. Il film rìsa¬ 
le al 1942 — è stato pescato 
pressoché in una - boutique 
d’antiquariato coreutico — 
è' importante perriié oostitui' 


sce in anello di congiunzione 
con la tradizione coreografi¬ 
ca iH:rt}^ca. dominata dalla 
nuova incarnazione dei Bal- 
Zets Russes di Diaghilev, qua¬ 
le sì era piantata a Monte¬ 
carlo. 

Recentonente. James ' Ur- 
bain, in oc^pia con Carla 
Fracci (era una soata dedi¬ 
cata a Offmbach). era ap¬ 
parso inspiegabOm^te in p^- 
coscenico con una valigia in 
mano, in compagnia della qua¬ 
le ri era poi messo strana¬ 
mente a bànare. Bene, l’ori- 
gine di questa valigia... bal¬ 
lerina sta nsA balletto di Mos¬ 
sine Qui stesso realizza que¬ 
sta danza, per quanto < anzia¬ 


no »: aveva, nel 1942, quaran¬ 
tasei anni) il quale interpre¬ 
ta la figura di un ricco pe¬ 
ruviano die, appena sbarca¬ 
to a Parigi, si tuffa nella 
« perdizione », • senza neppure 
sbarazzarsi del bagaglio. 

—' Domani, c’è un seoxido ap¬ 
puntamento .con Massine. E* 
ancora un film.di N^ulescó. 
e il grande ballerino e co¬ 
reografo appare ori balletto 
Spanish Fiesta, ricavato sul 
Capriccio Spagnolo di Rimski- 
Korsakov. Massine impersona 
il Gitano, ed ha al fianco 
la beUissima Tamara Touma- 
nova; ” la super-diva - d’altri 
tempi, quella die particolar¬ 
mente, a Spoleto, nei corso 


dell’ultimo Festival dei Due 
Mondi, i graffìanti Trocks di 
New York avevano cercato di 
smitizzare. 

Sabato, la Marrixma dà ini¬ 
zio al ciclo (andrà avanti fi¬ 
no al 20). dedicato a un pro¬ 
tagonista del balletto inglese. 
Sir Frederick Ashtdi. Si trat¬ 
ta ancora di una rarità, p9- 
ché Ashton non ha mai più 
accettare di svdare attraver- 
so_il dnema i suoi' %greti. 
mràtre questa volta è parti¬ 
colarmente g^eroso di noti¬ 
zie. ricordi aulotdogratici, 
confidenze sulla danza e il 
teatro. 

6. V. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di 
danza, di Vittmia Ottoleogfai - Regia di Jean Negulesco 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 NON STOP - Spettacolo di A. Testa e Eneo Trapani 
18,06 LA'GRANDE PARATA, disegni animati 
18,15 FRESCO FRESCO. «Wattoo fvattoo». disegno animato 
18,80 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
19,20 HEIDI, dis^i animati 
mjK ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20^ m MACARIO UNO E DUE ». rivista TV di Amendola. 

Chlosso e CorbuccL Regia di Vito MoUnari (2. pmtata) 
28 SPECIALE TG1 • A cura di Arrigo Fetacco 
22J90 L’AWEIfTURIERO: * Ad armi pari > • Telefilm di C. 
Franket. con Gene Bany 


□ Rete Z 


18 

13H5 

17 


18 

18,30 


njn 


TG2 • ORE TREDICI 

JAZZ ESTATE - Dal velodromo Vigorelli di Milano: 
« Treves Blue Band » con Cooper Teriy 
LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK. di F. I^- 
geiter: Telefilm: « La roulette russa » con Mahli a. s 
Babich 

MUSICA INSIEME - Programma musicale per ragazri 
di PX. Gimmo. Regia di M. Scalone 

TG2 SPORT8ERA 

LE BRIGATE DEL TIGRE: «Visita In InoognltB». tele¬ 
film. Regia di V. Vigas. con Y.C. Booìllon. UP- Ttìoliut 
TG • STUDIO APERTO 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 

INCONTRO CON DOMITILA - Di Alvaro Melian e 
INCONTRO CON DOMITICA • Di Alvaro MeUan e 
Danielle Turone Lantin 
TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


I TG3 ' 

1.15 TGS^EGIONI 

IA5 GUSTAVO, disegni animati 

I OSE; FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi¬ 
miro SettlmellL «La FironM daflii Allnari» • Regia di 
Lorenzo I^nna (4. puntata) 


20,30 UN’ATTRICE IN CIFRE .. " ~ ' 

20AO TG3-SETTI MANALE 

2 21.20 EUROVISIONE • Italia:-Verona - Giuseppe Verdi: 
1 • « Massa di requiem »; per soli coro e orchestia: Mcnt- 

•' serìat-CabàUé, Brigitte Fàssbaender, Verieno Lurtietti. 
- Ruggero Raimondi; mcbèstza e coro d^’Bnte Arena di 
Verona. Direttore Rkicardo Muti. Regia trievìriva di 
Luciano Arancio - - 

23 - TG3 - . " --. 

23,15 UN’ATTRICE IN CIFRE 


□ TV Svìzzera 


ORE 19,10: Paddington • Ciao Arturo (replica) - Le regole 
del gioco (replica); 20: Télegimnale; 20,10: Da Locamo: 
xxxm Festival Intemarionale del Film; 20,40: Un mae¬ 
stro della ceramica: Toyozo Arakawa; 2140: n R^ionale; 
2L30: Tel^oinale; 21.45: «La lunga notte di Tombatone». 
film con Tomas Mflian. Anita Ekberg. Regia di J.J. Bai- 
cazar; 23.10: Teleiduniale; 23404M)6: m ricordo di Plinio 
Martini: E noi al posto loro? 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 19,90: L’angolioo dei ngazzi; 20,45: Tutto oggi; .21: 
«B campo dei maledetti», film con Helmut Lange, Chri¬ 
stiane Nielsen. Regia di Ernst von Theomer; 2240: Cine- 
notes (trasmissione settimanale di politica interna);. 23: 
Musica senza confini: Chick Corea. 


□ TV Francia 


ORE 12,45: A 2; 13,%: La fami^ia Sndth (36. ed ulL); 
15:.II pianeta delle scimmie (L); 15JB: Golf; 1831: Trie- 
giomale; 1940: Attualità r^ionali; 20: Telegioroale; 2045: 
«Quelle strane zebre», film di Guy Lux; 22,06: Miehgl 
Tournler (documentario); 2240: La grande pazata del )an; 
23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


(BlB 18.05: Il fantastico mondo di Mr. Mcnroe (telefilm); 
19,05: Cartoni animati; 19,43: Notiziario; 20: 11 Buggznim 
(quiz); 2040: Palcoscenico (La vìpera); 2145: «I magnifici 
Brutos del West », film. Regìa di FTed 'Wilson, con G. R. 
Stuart, Emma Pensila; 2340: Notiziario; 2345: «B rizio e 
la notte», film. Regia di GUles Gangier con Jean Gabtn, 
Danielle Darrieux. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


[ORNALI RADIO: 7. 8. la 
, 12, 15, 19. 21, 23; 640: Bal- 
7,15: Via Asiago tenda; 
;terisco musicale; 840: Ieri 
parlainento; 8,40: Canzoni 
ieri; 9: Radioanch’io; 11: 
aattro quarti; 12,03: Voi ed 
*80; 13.15: Ho... tanta mu- 
»; 1440: Sulle ali dell’Ip- 
crifo (38); 15,03: Rally; 
30: ErFepiun<H»tate; 1640: 
> stanze della memoria; 17: 
itchwork; 1846: Oli Intro- 
MU; 1940: B pazsariello; 
56: Palooscenleo del sorri- 
: stanza 31. ragia di Fulvio 


Tolusso; 21,03: L’America del 
conigli; 2140: Cab-music, di 
A. Parrella; 21,M: Disco con¬ 
tro; 2240: Musica di Ieri e 
domani; 23,15: In diretta da 
Radioono, la «telefonata». 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6.05. 640. 
740. 745. 840, 940, 1140. 1345. 
1640, 1740. 1840. 224; 6- 6,06 
- 645 - 7,06 • 8,06 - 9: I gior¬ 
ni; 845: Un argomento al 
giorno; 9,06; n fantastico Ber- 
uoa (7.). di Lamberto Tresstnl 
7a); 10: OR 2 estate; 942; 
La luna nel posso; 1142: Le 


mine canzoni; 12,10 -14: Tra¬ 
smissioni regionaU; 12,45; Al¬ 
to gradimento; 13,45: Sound- 
track; 15 - 1544 -1545 -16.07 - 
1642 - 17,15 - 18.05 - 18.17 
1842 - 19,10: Tempo d’estate; 
15.06: Musica popolare; 15,45' 
I racconti della Filibusta; 
16,45: Dannali miei; 1742: La 
musica che piace a te e non 
a me; 18.08: B ballo drt mat¬ 
tone; 1940; Ventiminutl scuo¬ 
la; 30.10 • 21.40 - 32.40: 04. 
^lecial; 2040: L’opera italia¬ 
nizzante - musiche di' 
Strauss • Panorama parla¬ 
mentare; 22,45: Redazione 
sport nel OR 2; «Mosca 80». 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 74S, 9,45, 
13,45. 15,15,18,46,30,45; 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 846 - 840 - 
10,45: B concerto de) mat¬ 
tino; 748: Prima pagina; 
9,45 • 11,46: Tnnpo e strade; 
946: Noi, voL loro donna; 
13: Antologia di musica of» 
rlstica; 13; Pomeriggio musi¬ 
cale; 1545: Rmwgnt cultn- 
rall; 1540; Uli certo diaootso 
estate; 17; Da Bartoaaunlaa, 
cammina...; 1740 - 19: Boa 
tinire; 31; Olmoo: munca 
di Websr; 3240: n raoponto 
di 


Il film dì Panayotopoulos sugli schermi del Festival di Locamo 


Ho sognato un melodramma 

Un esercizio di stile prezioso che non riesce però a raggiungere le vette espressive 
di altri lavori - Volgare commedia austriaca - Un film del regista Riiy Guerrk 



(...Dal nostro inviato 

LOCABNO — Melodramma? : 
cosi, dubitativamente, si chie¬ 
de il titolo del nuovo film 
del cineasta greco Nikos Pa- 
nayotopouìos. E la risposta, 
di primo acchito, è facile: sì. 
In questo film c’è ampia ma¬ 
teria melodrammatica. In 
senso stretto, ché le più cor¬ 
rive romanze puccinlane e 
verdiane lo percorrono da ci¬ 
ma a fondo, in senso tra¬ 
slato per il fatto che il pro¬ 
tagonista — il trentacinquen¬ 
ne Yannis, presunto reduce 
dall’America, presunto can¬ 
tante d'opera, presunto figlio 
di una madre morente, pre¬ 
sunto amante della ragazza 
Anna, a sua volta insegnante 
di musica — costituisce in 
certo modo il crogiuolo di 
fiammeggianti quanto vetu. 
ste passioni. Appunto, il me¬ 
lodramma come concezione 
delia vita o, se si vuole, di 
una specie di vita, forse sol¬ 
tanto sognata, forse soltanto 
millantata. 

Questa bizzarra sortita lo- 
camese di Panayotopoulos ha 
spiazzato un po’ i suoi esti¬ 
matori, dal momento che la. 
notorietà del cineasta greco 
si è andata negli ultimi anni 
consolidando attraverso pro¬ 
ve di tutt’altro impianto te¬ 
matico di ben diversa saga¬ 
cia stilistica: pensiamo alla 
caustica commedia satirica 
I colori dell’iride (rivisto re¬ 
centemente alla settimana di 
Verona) e pensiamo soprat¬ 
tutto al «bunueliano» i fan. 
nulloni della valle fertile (già 
laureato col massimo premio 
proprio qui a Locarne). 

. Ciò che sconcerta sensibil¬ 
mente in Melodramma? è il 
palese Intento di una inven¬ 
zione narrativa tutta astrat¬ 
ta che ora ri rifà all’Anto- 
nloni degli Anni Sessanta, 
ora al più sofisticato ed enig¬ 
matico Alain' Resnals. senza 
peraltro stabilire quasi mal 
un raccozdo motivato né con 
una precisa realtà, né tanto¬ 
meno con una chiara pro¬ 
spettiva. drammatica. 

Certo, il luogo, l’azione, il 
tempo sono In qualche misu¬ 
ra schematizzati: siamo a 
Corfù, In un piovoso fuori- 
stagione, l’amore (Anna) e la 
morte (la madre) si mischia¬ 
no in una quasi rituale rap¬ 
presentazione mentre Yan¬ 
nis diviene di volta In voi-, 
ta filtro drila memoria o del i 
presentimento. di - incàlzantl ^ 
sconfitte. Ma al di là di que¬ 
sto la giustaimosizione deUe 
musiche nModTammattche 
per accreditale una tragedia 
tutta interiore e tutta reti¬ 
cente giunge probabilmente 
ad enunciare appena la trac¬ 
cia di un racconto e non 
già a svilupparlo compiuta¬ 
mente. .. ' . 

C’è una epigrafe significa¬ 
tiva (U celebre detto di André 
Bazin: «il cinema è una fi¬ 
nestra .aperta sol mondo»), 
oltre tutto. ribadita visiva¬ 
mente dal richiudersi e dal 
dischiudersi delle Imposte su 
un agr«^ sereno panorama, 
'che vorrebbe verorimllmente 
suggerirci l’itinerario tutto 
concettuale e soltanto oniri¬ 
co dell’esperienza privatissi¬ 
ma, intima di Yannis, ma è, 
queste, una suggestione in¬ 
dotta -piuttosto meccanica¬ 
mente che la proiezione au-, 
tentica di un ^timento. 

L’esito del fBm, a conti 
fatti, risolta, nel suol aspetti 
migìioil, un esercirio di stile 
abbastanza prezioso quanto 
compiaciuto, e. In quelli me¬ 
no a pp r e g gabìll , un’opem ir¬ 
rimediabilmente datata e, 
per di più, etm quell’aria sup¬ 
ponente di dire chissà che, 
mentre In realtà ri tratta sol¬ 
tanto di uno sn<Alstico in¬ 
dugio rétro — ad esempio, 
quél levigato, lustro bianco 
e nero escogitato per creare 
posticce atmosfere di esoqpe- 
nta Intro^wzkme — teso a 
Tìmareare r^ocentrica vani¬ 
tà dri cineaite, anziché ad 
esaltare la sua pur oggettiva 
sapienza di autore. 

Delle altre cose qui viste fl- 
vxxn, t’asservazkme più ragio¬ 
nevole che al possa fare è che 
nel complesso, ri marci anco¬ 
ra nri solco di una appena 
fmmale dignità di rappresen¬ 
tazione, se non pr(^>rio di ca¬ 
dute dì gusto davvero inescu- 
rébìlL Come si fa, ad esem- 
pk)^ a dare anche il minimo 
credito a quella commediac- 
eia agro-ilare di f abbricarione 
austriaca Etìt... eopt altmt io 
itìenie jpoMico - allestite da 
Frenz Nb r uiuy con una gre- 
vità e una volgazftà d^ne 
soltanto drtla più sganghera¬ 
ta ponxigrmfia? Per fortuna, 
Erit costituisce una malan- 
guimte eccezione: seppure di 
fiato corto e di omvuiziona- 
le fatttira, il film brasiliano 
José De Medieios Compa¬ 
gni di awentmu e quello te¬ 
desco occidentale di Nikolaus 
Scbilling n rapporto di WiU 
RmcA ri tengono alla più pro- 
porrionale pretesa di laccon- 
tare vicende almeno compren¬ 
sibili ne) loto onesto rendi¬ 
conto di particolari fenomenL 
In margtee alle proiezioni 
ufficiali del Festival è stato 
proposto fntttento il film 
Mwieda, memoria e massacro 
del prestigioso cineasta bra¬ 
siliano Buy Guerra cimenta- 
tcri per l’occasioDe nel rac¬ 
conto di una pagina sangui¬ 
nosa drt colonialismo porto¬ 
ghese contro rirridocftdle lot¬ 
ta di liberazione del Mozam¬ 
bico (paese d’origine dello 
stesso Qnerra (evocate attra¬ 
verso il ricordo di coloro che 
subirono stragi e persecuzioni 
inenariablU. E* un film volu¬ 
tamente semplice e didascali¬ 
co perché destinato alla prò- 
moalone culturale e Ovile dei 
poverisOnd contadini moaam- 
Mcanl, ma non per questo 
meno ta f—an te e aoclal- 
mente utile. 



E* morto 

Teatro in marè;j 

l’attore 

con il barcone > 

Carlo 

galleggiante ; 

Tamberlani 

della Biennale^- 


Un'inquadratura di « Fiori tardivi », uno dei fiim sovietici pre¬ 
sentati a Pesaro 


ROMA — E’ morto a Subia- 
co, dova trascorreva un pe¬ 
riodo di riposo, l’attore Car¬ 
lo Tamberlani. Figlio d’arte, 
era nato a Salice Salentino 
nel 1899 e aveva iniziato a 
recitare all'età di 8 anni nel¬ 
la compagnia del padre, Vin¬ 
cenzo, che fu maestro di 
Marta Abba. ' Primo ‘ attore 
con Emma Gramatica, An¬ 
na Magnani, Diana Terrieri, 
contribuì a far conoscere in 
Italia autori quali O’Neil, 
Salacrou e Dostoievski. La¬ 
vorò con Copeau, Sharof, 
Saivlni, Visconti e altri. - 

Direttore artistico di nu¬ 
merose compagnie in Italia 
e all’estero (lo Stabile di 
Barcellona), Tamberlani fu 
accanto ai più grandi nomi 
del passato. 

Notevole anche la sua at¬ 
tività cinematografica. Negli 
ultimi anni lavorò quasi 
esclusivamente all’estero in 
pellicole di coproduzione in¬ 
ternazionale e in televisione. 
InMgnante dal 1936, docen¬ 
te di teatro, cinema, radio, 
televisione tenne corsi per 
attori a registi all’Accademia 
di arte drammatica. 
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VENEZIA — Patto assoluta- 
mente originale e destinato 
a far parlare di sé, il « Tea- 
• tro del mondo >, la costrurip* 
ne galleggiante sulla laguna 
, ideata dalla Biennale, parti¬ 
rà da Venezia il 10 agorto 
-per attraversare il mare A- 
driatlco. Guidato da due xl- 
mcirchiatori, il «Teatro dal 
mondo » sfiorerà Triestò, 
toccherà, in Jugoslavia, Bo* 
vigno, Parenzo, Cherto, Za¬ 
ra, Nin, per arrivare il '‘IS 
-agosto a Dubrovnik, nel pie¬ 
no del Festival internazioila- 
le del teatro. 

Il «Teatro dei mondo» fp* 
etera fino al 22 agosto a Du¬ 
brovnik, con un intenso pro¬ 
gramma di attività, che vb 
da concerti notturni di «cal¬ 
zoni da battello», a rappré- 
sentazioni delia < Commedia 
degli Zanni », del teatro del- 
l’Avogaria, a una mostra fj^ 
tografica sul recente « Car¬ 
nevale del teatro», a una 
esposizione dei progetti più 
significativi dell'architetto 
Aldo Rossim cui si deve'Il 
«Teatro del mondo», finora 
un convegno iinternazionala 
di critici teatrali. - . . ' 


.f 
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LIBRI E SPETTACOLO 


Le pubblicazioni del|a Mostra di ^Pesaro 


.1. -;s . 




Tra gli 81 vòlumì, spiccano quelli dedicati al cinema americano e a quello sovìé-. 
tivo - n potere dell’industria hollywoodiana e le differenze.tra i cineasti sovìetid. 


- f t. •. — ~ ^ 

AA.W. «Hollywood 1969-1979: 

I cinems, cultura. soci«tà », Mar- 
sUie Editori INISS, 235, tj.p. 
AA.W. «Hollywood 1969-1979: 
industrla, autori, film a, Mirsi- 
'EditeM pasà'303, aXa-. 
.AA-yy.: «HoUywood . 1969-1979: 
Itnmaglni, piacerà, doralnia», 
Mannio Editori paM. 311, lira 
10 . 000 . 

AA.W. « Film URSS '70: la cri¬ 
tica sovietica », Marsilio Editori 
pa«. 252. lira 10.000. 

AA.VV. ■ Film URSS ’70: materiali 
critid a Informativi », Manilio 
- Editori PUS. 291, lira 10.000. 

■ Fra le numerose collane ci¬ 
nematografiche fiorite in tem¬ 
pi più o meno recenti un po¬ 
sto di rilievo occupano gli 
ottantun volumi curati dagli 
organizzatori della Mostra In- 
ternaziohale del Nuovo Cine¬ 
ma di Pesara E* una raccol- ' 
ta in cui sono compzeri testi 
di diversa corposità e consi¬ 
stenza (ri passa dai primi 
« libretti » monografici agli 
ultimiYoluml affidati ai tipi 
dell’editore MairiUo) che pre¬ 
sentano un dato comune nel 
rigore con cui affrontano 1 
singoli temi, cori come ap¬ 
paiono legati da un filo con¬ 
duttore ideale individuabile 
nell’intento di studiare film, 
movimenti culturali, singoli 
autori, mantenendo sempre a 
fuoco un duplice obiettivo; la 
specificità del fatto filmico 
e il suo inserimento in un 
preciso contesto storico.. 

Queste caratteristiche sono 
ben presenti nei volumi dedi¬ 
cati al cinema americano e 
a quello sovietica Si tratta, 
complessivamente, di cinque 
tomi; tre per il ctaema holly¬ 
woodiana due per quello 
«made in URSS». la strut¬ 
tura editoriale del due grup¬ 
pi di opere è sostanrialmen- 
te identica: due testi sono 


dedicati alla raccolta d’infor. 
mozioni dettagliate sulle ri¬ 
spettive industrie, altri due 
raccolgono saggi critici total¬ 
mente,-nri* caso 8óvietleò;'-e ; 
parzialmente^iniqùelIoL'ame-, 
ricano, - firmati da . studiosi 
delle due nazionalità; un ter¬ 
zo volume, infine, raccoglie 
gli interventi al convegno sul 
cinema statunitense tenuto¬ 
si nel corso dell’edizione del¬ 
la Mostra dello scorso anno 
(un ultimo volume «sovieti¬ 
co» uscirà^ fra qualche me¬ 
se con i -materiali del con¬ 
vegno di quest’anno). ' 

- Impossibile rifoire in det¬ 
taglio sui molti contrilmti 
che rimpolpano queste mil¬ 
lecinquecento pagina Parti- 
oolarniente interessanti. ap- 
priono il testo dedicato al 
conv^no americano < dello 
scorso anno e qurilo contà 
nente una scrita di saggi di 
critici sovieticL , . 

'B primo-volume, curato da 
Bruno Tori, ri compone di 
ima trentina di sag^ fra 
cui assumono un particolare 


interesse gli interventi ((strut¬ 
turali» dell’economista cine¬ 
matografico francese Claude 
Degand («Dal cinema -euro¬ 
peo al cinema amerìcanò »), e 
-'dello studibeo^'^'8tatuitcriK 
Thomas Guback (« L’iridu- 
stria americana del cinema 
negli anni 70»). ' ' 

Da essi emergono con in¬ 
quietante chiarezza i conno¬ 
tati dri potme dell’industria 
hollywoodiana, tm potere co¬ 
struito sull’intreccio dei rap¬ 
porti fra produzione filmica, 
società televisiva gruppi fi- 
naaiziari. Come” dimostra Gu¬ 
back, oggi il cinema USA è 
ima parte di un «giro d’af¬ 
fari» ta cui adempie ccm 
sempre maggiore frequoiza 
ad un rurio ecmuxnicamente 
secondaria 

'-Non minore l’interesse'de¬ 
stato dai materiali sovietici. 
E’ ia prima volta, infatti, che' 
viene pubblicata nel ^nostro, 
paese una raccplta oiganicà 
di scritti «interni» su quel- 
VsoggetUi misterioso» (per 
usare la definlziaDe utiliza¬ 


ta dal direttore della Mostra 
e curatore del voluma Ltao 
Micciché, nèll’introdurre Jà 
raòòoltà). olm-è cinema sp- 
- rietictp.- Nri^Vohitaé bixìé^coqi* 



Attori in sciopero a Hollywood 

HOLLYW(X)D Traffico congestionato ad Hollywood ^ 
la manifestazione di protesta, autentica azione di picchet¬ 
taggio, che circa duemila attori in sci<H)eio hanno effettuato 
ieri sera davanti agli studi della «Fox». Ih laima fila, fra 
i dimostranti, Michrie Lea'Henry Wlnkler, Alan Alda e 
Carroll cyconnom. tutti con carteUi di protesta. 

La trattativa fm gli iscritti alio «Scieen Actois Gnild», n 
sindacato di categoria, e le principali case di produzioae 
cinematografiebe e radio-trievisiva per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, è tuttora bloccata. - . - 

B negoziata rire era ripreso lunedi dopo una parentesi 
di due settimana ri è nuovamente interrotto per rinoonc!- 
liabilità tea la porizione dei datati di lavoro e de^ attori. 


fflìàlettica 
tuttialtib " ébxT inritaSS^ente. 
■Scórrendo queste paiìnb Ciri 
accorge dèlie non teascurabUl 
differenze che intercorroim, 
per esempio, fra 'Vladimir 
Baskakov, difensore - ad .ol¬ 
tranza del «reaUsmo sociali¬ 
sta» inteso quale rigido ri¬ 
spetto della narrativìtà di 
stampo tradiziorialg V' Ju 
Chaiijutin. autore di un’tar 
teressante nota sul film fan- 
tariico. ^ _ ' 

- il senso e i’intèresse di 
questa pagina-^uiama é di¬ 
rettamente 'Jfòpbìriiinale al¬ 
la capacità del làtttffie .di sn¬ 
idare . jjltro-i 



lèi. ÀUel 

mnrrèl^o^* ritaric_ __ 

nev. ai molti «estratti» da do¬ 
cumenti ufficiali del PQUS.tal- 
le ripetute affefmariÒDi stil¬ 
la perfezione della società 
sovietica, per cogliere diffe¬ 
renze e riumature tattial- 
tro che trascuratali, impo- 
stazicmi critiche ed anal^ 
estetiche assai articolate 
me quelle che opptmgimé.,! 
«tradizionalisti», ancora ' 
gati ad una cemeeziooe 
cinema fortemente vincolàj 
all’cutilità sociale: 
diate dell’opera, al suo 
tersi «al serrMo» drife 
scelte politici uBiciali,,^ 
coloro cHa inveca guardajno 
con interesse al cineqrm 
«fantastico». ’- T "’ -- 

UmlMo ftoàl 

'-3 'J-_ . 5- 


Va sempre meno 
gente al cinema 

■ x- 

ROMA — Continua remonagte di pubUioo nelle sale 
cinematografiebe italiane; è questo uno dei dati più 
aUanaanti che si desume dal consuntivo della stagio¬ 
ne ciDematografìca 197980 pubbUcato dal Giornale dét¬ 
to spettacolo. SI calcola infatti eba orila stagione mp- 
pena oooriusasi (è cominciata il L agosto 1979 ed è 
tinita il 31 luglio di quest’anno), 6 mUìoni e 164 mila 
persone ta meno abtaano frequentato le «ivlme visio¬ 
ni» delle 16 più Unportanti città italiana ’R un decre¬ 
mento dri 14,1 per cento ebe segna il paesaggio dai 
44 milioni di imsenae della pamsta stagione ai 37 mi¬ 
lioni 743 mila dell’attuale. Non può tearre in inganno 
i’aumento globale derii incassi (pomati da 96 miliardi 
e mezao a 98 miliardi), dato che i premi medi di in¬ 
gresso delle sale etaematogratiriie sono aumentati del 
23-24 per cento. ' 

E* diminuito inoltre nella stagiohe 197980 anche il 
numero dei Blm e il numero delie sale ctaematogian- 
cbe. Queste ultime sono romite da 330 a 397 con una 
oontrazlone del 10 per cento; di priSoola invoca ne 


' - - '.u - 3'. , 

sono state presentate élQ contro le 540 della stagióne 
precediate: 70 in meno con una contearione dri 144 
per cento. " ' ' - 

L’aumento del prezzo dei taglietti, la diminuzione 
del nùmero delle sale e dei fUm messi in ciroolaziane 
hanno comunque «mteibuito ad un aumento. dtiTin- 
casso medio dei film: le 146 pellicole italiane (19 in 
meno rispetto alla precedente stagiODe) hanno incas¬ 
sato 43 miliardi e 571- milioni con un incasso medio 
per Blm di 297 mHkmi e 630 mila Bra un incremento 
rispetto alla stagkme 1978-79 del 414 per cento. Anriie 
la produiiane statunitense ha regìsteato un migliMa- 
mento nelTiacaseo medio per film: 236 milioni contro 
298; un incremento dri 13 per cento. E* diminuito In- 
veoa per la cànematografla americana rìncasso glo- 
to da 41 mmardi 685 milioni e 40 miliaidi 


788 milimil, ed è cUmtauito di 27 unità il numero dei 
film presentati: da 200 a 173. 

I primi posti dri «box office» se li sono :^>artiti 
equamente la rinematogiafia americana e quella ita- 
liaiuu B maggiore successo delia stagione 197980 l’ha 
ottenuto Kramer contro Kramer con oltre 3 miliardi 
di incassi, incalzato da Qua la mano con'2 miliardi 
e 300 mila, segoona con incassi oscillanti tra i 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni e il miliardo e mezao. Manhattan, 
71 malato immaginario, Apocedypse Noto, Mani di ve¬ 
lato, Cafè express, lo sto con gli tnopotami, .The 
tìtamp, Moonraiker. 
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Salirà Boralli 




QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECITAZIONE 
L 730.000 


PRAGA 
MOSCA 
LENINGRADO 

dal 12 al 22 settembre 


CON n. GRUPPO SPORTIVO 

VIGILI 
URBANI 

di Roma 

in collaborazione 
con 

UNITA’VACANZE 


Per l r *ó r ma rionl e p reno m iOBl rivolgerei; 

Vie delle ConciMeee, 4 • Tei ff JSJ88 nelle ore e nt lt nefi dl sne. 
UNITA*. VACANZE - ISIM Nmrs'- Vie M TMhW, IS • TeL COQ 4M.141 
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Nessuna rivincita, ma una grande festa nel ^Golden gala» all ^Olimpico di Roma 


•. # 








hanno stabiliti gli spettatori, ben 74 mila (54 mila paganti), Scartezzini, la 
^Dorio e Mennea - La delusione di Maurizio Damilano e i problemi della marcia 


lì 


ROMA — li «Golden Gala» 
-di atletica aveva un ruolo 
molto preciso e molto bello 
•• ùa recitare: proporre al pub- 

* blico romano ima dozzina di 

• campioni olimpici, alcuni pri- 
I matiatl del Mondo, una par- 
. te della ^ squadra > americana 
; e di quella tedesco-federale 
: che si erano guadagnate la 
; selezione per 1 Giochi di Mo- 

l&ca e 1 militari italiani bloc¬ 
cati dairostracismo governa- 
,^vo. Nel ruolo c’erano la vo- 
lóntà di cominciare a rlcu- 
lo strappo causato dal- 
,nnfelice boicottaggio voluto 
Carter e l'idea di saggia- 
‘fe il pubblico romano in vi- 
'{ita della Coppa del Mondo 
‘.deU’anno prossimo sulla pi- 
‘.^a e sulle pedane dello 8ta- 
‘tfo Olimpico. . 

V'Che cosa ne è venuto fuo¬ 
ri? Quattro > record formida¬ 
bili: 64mlla spettatori pagan¬ 
ti, 1*8’12"5 di Mariano Scar- 
jezzirtl sulle siepi, il 3'59”82 
^1 Gabriella Dorlo sui 1500 
^ metri e 11 20”01 di Pietro 
,^ennea sul 200. • • • ' - 

.'.-I Nel ruolo, non c’era nes- 
.iipna idea di proporre rivin- 
.iqlte perchè è semplicemente 
stupido pensare, ' anche solo 
.mr un attimo, che Harald 
'^hmidt si sia sentito appa- 
{gato per aver vinto ì 400 
.davanti al campione olimpico 
sViktor Markln o che il mar¬ 
tellista Karl-Hans Rlehm ab- 
lifa ritenuto di esser più bra¬ 
vò di Yuri Sedykh per aver 
■^atto meglio di lui nell’occa- 
,'s^óne romana. Il « Golden Ga¬ 
la» era festa e proposta e 
in questa chiave ha funzio¬ 
nato benissimo. Anzi, è sta¬ 
to sp lendid o. .... 

Dunque 54mila spettatori 
paganti. Ma i presenti sugli 
. .spalti erano-70 mila, una cì- 
’-'fra -IncrjEdlblle per, unvwiefl-: 
'•ting di. a tletic a leggerà. Gli _ 
organizzatori àvèvanò 'prèdi-" 
sposto l’apertura delle tribu¬ 
ne Teveifè e Monte Mario riià 
a un'cèrto punto visto che 
c’erano migliaia di persone 
che chiedevano di entrare so¬ 
no state aperte anche le cur¬ 
ve, prima quella sud e poi 
quella nord. Non tutti hanno 
pagato il biglietto ma lo sco¬ 
lto non era quello di incas¬ 
sare qualche lira di più. 

Mariano Scartezzini è ri- 
•ihasto a casa perchè il mi- ' 
’liistro della Difesa Lelio La-' 
gorio si è intestardito sul. 
^-no.» ai militari. Sii poteva ; 
pensare- ché-Ja; delusìónes-as- ; 
''sai.;é^èn.tè..-rajve^-iila5ciato \ 
'tracce ' profonde, iiéir-animo • 
del ragazzo. E che fosse ne¬ 
ccessario lavorare con atten- 
‘^one per recuperarlo psicolo- 
-tgicamente. È con lui gii al- 



tri.VE va subito detto che i 
tecnici e i dirigenti delle 
Fiamme dialle hanno lavora¬ 
to con grande passione per 
far si che II campione conti¬ 
nuasse ad allenarsi come se 
nulla fosse accaduto. I risul¬ 
tati si son visti sulla pista 
idell’a Olimoico ».., - v ; ; 

....Mariano era opposto al ke-, 
niano Kip Rono. specialista 
di eccezionale talento. Un di¬ 
rigente della Federatietica 
prinia della gara mi diceva: 
«Ora ci vorrebbe il miracolo 
di Mariano. Il guaio è che 
tra Rono e lui ci sono 10 
secondi». Era una analisi e- 
satta che però non teneva 
conto della straordinaria vo¬ 
lontà del finanziere di dimo¬ 
strare che a Mosca si sareb¬ 
be battuto per salire sul po¬ 
dio. Mariano , ha seguito Ro¬ 
no. A due g^rl dal termine 
l’ha attaccato e superato. 
Quando mancava i)oco più di = 
jnezzo giro r. è .stato a sua; 
oYftlta auperato-étbè stato bat-j 
tUto'-solo per'Cólpa di una; 
fatale esitazione suirultima 
barriera. Ma ne è venuto fuo¬ 
ri un responso cronometrico 
formidabile: 8’12"51 record 


italiano. Scartezzini ha mi¬ 
gliorato di 6” esatti il prima¬ 
to che Gerbl aveva ottenuto 
a Mosca e ha realizzato la 
terza prestazione ; mondiale 
stagionale. 

Gabriella Dorio ha corso i, 
1500 in 3’59"82. Tatiana Ka- 
zankina, splendida nonostan¬ 
te il clima torrido, ha lancia¬ 
to un ultimo giro prodigioso. 
L’americana ■ Mar ■ Decker, 
primatista mondiale del mi¬ 
glio, ne è rimasta frantuma¬ 
ta. Gabriella invece ha resi¬ 
stito cedendo qualche metro 
—. ma sul piano del ritmo 
non ha ceduto niente — e ne 
è uscito quel record fantasti¬ 
co. Gabriella è la prima az¬ 
zurra a scéndere sotto 1 4 
minuti sulla dura distanza, 

^ Pietro Mennea ha azzeccato 
im avvio perfetto e una cur¬ 
va esemplare. Il tutto perfe¬ 
zionato da un rettifilo : prodi¬ 
gioso. .-Il ■ tempo ■ di Pietro, 
-20’-'01.-è. la miglior prestozio- 
sièrmondiale stagionalela 
^seconda di tutti'i'ttìnpi-al 
livello del mare. M^llo di 
lui solo Valeri Borzov • ai 
Giochi del •n (20” netU). 

H e Golden Gala » non ha 


avuto pause. Vera Komlsova, 
campionessa . olimpica, ha 
vinto i 10 ostacoli In 12”39. 
a tre centesimi dal record 
mondiale della polacca 
Grazna Rabsztn. VI sono 
atleti che non hanno sofferto 
il caldo, coma la Komlsova e 
la Kazanklna. e altri — come 
Viktor Markln — che Invece 
l'hanno sofferto. Thlérry 
Vlgneron, Sara Simeonl e 
Dletmar Moegenburg hanno 
tentato il record del Mondo. ' 
Il francese ha cercato di to¬ 
gliere il « mondiale » dell’asta 
a Wladyslaw Kozaklewlcz 
affrontando una misura da 
brivido: 6.80. Sara per l’enne¬ 
sima volta si è cimentata 
contro il suo primato. ■ « Di¬ 
di », assente a Mosca per vo¬ 
lontà del cancelliere Helmut 
Schmldt, ha provato l 2,36 di 

■ Gerd Wessig. Voleva egua- 

■ gliare ■ 11 primato mondiale 
del connazionale dell’Est af¬ 
finchè ci fossero due tedeschi 
ai vertici della specialità. 
Hanno fallito tutti e tre ma è 
chiaro che ognuno di loro ha 

■ la pòsslbilltà, prima o poi. di 
farcela. Nonostante lo stress 
olimpico avremo un finale di 
stagione coi fuochi d’artificio. 

Maurizio ' Damilano ; ' ha 
marciato e vinto 1 tre chilo¬ 
metri. Era deluso che in gara 
fossero solo in tre — lui, 11 
gemello ' Giorgio e Giancarlo 
Gandossl — perchè voleva 
che la gente osservasse una 
marcia Italiana r unita, nono¬ 
stante i danni causati ; dai¬ 
rostracismo al militari. Qui 
bisognerà lavorare con molto 
amore e con infinita pazien¬ 
za. -.i'-' - . ' ■ 

Tra americani e sovietici 
sorrisi e cordialità. Sui pen¬ 
noni dello stadio le due ban¬ 
diere si muovevano lenta¬ 
mente alla lievissima brezza 
della sera, assieme ad altri 
21 vessilli nazionali e assieme 
alle bandiere di Roma e del 
Comitato olimpico. . • 

■' Nessuna rivincita mà .una 
festa. E quella volontà di ri¬ 
cucire della quale 1 dirigenti 
dell’atletica leggera italiana 
possono andar fiori. Settan- 
tamila spettatori: si sono di¬ 
vertiti, hanno partecipato, 
hanno capitò. H record più 
bello è : questo, . j; ' 

Remo Musumecl 


NELLÉ.FQTO^ Jb alio: il Vitto- i 
rìoso • arrivo'deità KÀ2AM- ■■ 
kiNA davanti alla Dòmo.; 
In basso: Il campione elim- 
. ptco del martello SEDYKI|[ 
' saluta ramaricano MOSES 


r\' 


Lo notizia è stata ufficializzata ieri sera 




non è più 
il presidente della Lazio 

Al « sor Umberto » la presidenza onoraria della società - Il 10 set¬ 
tembre la nomina del fratello Aldo -1 retroscena della decisione 


COMUNE DI POLISTENA 

80024 PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Ufficio Tecnico 

AVVISO DI LiaTAZIÙNE PRIVATA 

. IL SINDACO 

rende noto che 1*Amministrazione Comunale intende 
esperire la gara di licitazione privata per l’appalto dei 
lavori di: coetrualone della paleetra coperta e elstemn- 
ziona area adiacente con attrezzature sportive. Importo 
lavori a base d'asta: L. 698.S01.525. 

La gara sarà indetta con il metodo di cui all’art. l'iett. 
d) della legge 2-2-1973, n. 14 per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media ai sensi del successivo art. 4. 
Le Imprese interessate, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. (>ossono chiedere al- 
rAmmlnistrazIone Comunale di Polistena di essere in¬ 
vitate alla gara. 


Addi, 26 luglio 1960 


IL SINDACO 
On. Girolamo Tripodi 


ROMA — Dopo quattordici 
anni di dominio assoluto, qua¬ 
si patriarcale, sulla Lazio, Um¬ 
berto Lenzini non è più il 
presidente del club blancaz- 
zurro. là notizia è stata uffi¬ 
cializzata ieri dalla stessa so¬ 
cietà che ha emesso il se¬ 
guente comunicato: «H con- 
siglio di aììwiinistrazione del¬ 
la S.S. Lazio, òggi riunitosi 
per Vesame dei problemi , so¬ 
ciali, ha ricevuto le dimis¬ 
sioni ■ presentate dal presi¬ 
dente, rag. Umberto Lenzini. 
espresse con la seguente let¬ 
tera: Dopo 15 anni di sacri¬ 
fici morali e materiali, dedica¬ 
ti interamente e con abnega¬ 
zione ' ai colori biancazzurrl, 
durante 1 quali ho avuto l’o¬ 
nore di portare la squadra al¬ 
la conquista del primo scudet- 
tò, sono venuto nella determi- 
= nazione, per motivi personali 
e di salute, di rassegnare le 
dimissioni dalla carica di pre¬ 
sidente del consiglio di ammi- 
• nistrazione della S.S. Lazio. 


! Depailler è morto 
r per una emorragìa ^ 

MANNHEIM — U nort* dal pi¬ 
lota di formulo uno, Patrick Dc- 
piJller, è omenuto per omorrogto. 
Lo ha oHermato Guénther Trips, 
responsabllo dolio procuro dolio 
repubb'ico di Mannhelm. Trips ho 
preclsoto che le gambo del pilota 
sono state pressoché recise di net¬ 
to dalla violenza dell'urto. 

Trips Infine ha dichiarato che 
I risultati dell'autopsia non hanno 
permesso di « accertare ' sa Dopail- 
ler sia stato colto da malero pri¬ 
ma deirincidento a. 


Alla SfiHidyiie il pivot 
:|irasil|«w;1llarqui^^ 

. BÒLOGNA. At peste di Cesie 

' liolid ' Sittodyno giocherà l'anno. vén- 
turo il pivot brasiliano Marqulnlm, 
che ha fatto ^rte della rappre- 
sontstiva Carioca a Mesca. Plsoct- 
t <0 oiPaHM precedante sarà l'unico 
coBàMomaoio oltre alla, costiluzio- 
no di BoHiletti con Bonàmice. ‘ 1 


Firmato: Umberto Lenzini. 

« 71 consiglio allunanimità 

— prosegue la nota della so¬ 
cietà ; — nel prendere atto 
della '■ irrevocabile decisione 
del suo presidente, lo ha rin¬ 
graziato con affetto per l’ope¬ 
ra e la dedizione prestate al 
sodalizio biancazzurro e lo ha 
pregato di accettare la cari¬ 
ca di presidente onorario del¬ 
la S.S. Lazio. Il presidente 
dopo l’esperienza di stima di 
tutti i consiglieri presenti al¬ 
la riunione, ha deciso di ac¬ 
cogliere la proposta. Il con¬ 
siglio ha inoltre ■ deliberato 
di convocare l’assemblea ordi¬ 
naria dei soci entro il 10 set¬ 
tembre prossimo venturo ». ; 

Sarà in questa data’ — 
aggiùngiamo noi — che sarà 
eletto il nuoyo ' presidente 
quasi certamente nella per¬ 
sona del fratello di Lenzini 
Aldo. Fino ad allora i due 
amministratori delegati - — 

10 stesso Aldo e l’altro fratel¬ 

lo, Angelo — disbrigheranno 
gli affari correnti. . - 

Al di là delle comunica¬ 
zioni « ufficiali » va detto 
che la decisione era attesa 
da giorni e che il «sor Um¬ 
berto» era pressato a tale 
scelta dagli stessi fratelli e 
dal gruppo rappresentato da 
Rùtolo, Parruccinl e Bor- 
nigia. ’■ 'V' 

Umberto Lenzini è arrivato 
alla dolorosa decisione, dopo 
aver costatato, nonostante i 
suoi reiterati sforzi, di non 
poter più far fronte alla dif¬ 
ficile -situazione economica 
biancazzurra. La Lazio deve 
infatti versare entro, pochis¬ 
simi giorni oltre 350 milioni 
alla Lega come copertma del¬ 
la recente campagna acqui¬ 
sti. più altri 670 milioni di 
fideiussioni. . 

Di fronte a tale situazione 

11 presidente laziale ha dovu- 

- to per forza rinunciare al suo 
incarico, che ora passerà nel-, 
le mani del fratello Aldo per 

.circa un anno, per poi esse¬ 
re trasferito a Loreto Rutolo 
e ai .personaggi del suo 
gruppo. L . 

- Almeno quéste sono le pre- 



COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al pubblico della deliberazione 
della Giunta regionale Toscana di approvazione della 
variante al P.R.G. vigente in località Pizzidtmonte. 

IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 10 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive Integrazioni e modificazioni; 

■ RENDE NOTO 

che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 3223 deira aprile 1980, pubblicata per estratto nel Boi 
lettino Ufficiale della Regione Toscana n. 29 del 23 mag 
gio 1980, è stata approvata, al sensi e per gli effetti del ' 
l’art. 10 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successlv* 
modificazioni, la variante al P.R.G. vigente per la loca 
lità Plzzidlmonte, adottata con delibera del ConsiglK 
Comunale n. 330 del 5 lugliò 1979. 

Copia conforme della suddetta deliberazione della Giunte 
Regionale con 1 relativi allegati è depositata dall’l agosto 
1980 presso la Ripartizione Servizi Tecnici. Ufficio Urba 
nistlea, dove resterà in libera visione al pubblico per 
tutto il periodo di validità del Piano Regolatore vigente. 
Prato. 24 luglio 1980. ' . - 

IL SINDACO; Goffredo Loengrin LandinI , 


• UMBERTO LENZINI ; 

visioni. Infatti il gruppo Rù¬ 
tolo ha preteso Ieri e preten¬ 
derà nel prossimi incontri im¬ 
mediate garanzie per il futu¬ 
ro. Altrimenti ■ difficilmente 
sarà disposto a coprire con le 
proprie firme le fidejussioni 
di 670 milióni, necessarie per 
coprire il disavanzo della at-, 
tùale campagna acquisti, Tub^. 
Ho ciò potrà awehifer solò se'* 
riceveranno ner corso delle 
limghe e laboriose trattative, 
la certezza di poter divenire 
i maggiori ^onlstl a breve 
scadenza. 'r- ■ • * : r 


CinA* DI SmiMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO ; 

: ; RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per i lavori di sistemazioné 
e manutenziona straordinaria strada comunali anno 1980. 
Delib. C.C. n. 308 deU’ll-4-1980. ^ - ; 

Importo a base d’asta L. ' 176.435.625. 

Procedura prevista dall’art. 1 • lettera , a) della Legge 
2-2-1973 n. 14, con U metodo di cui all’art. 73 lett. e) del 
RJ9. 23-5-1924 n. 827 e modalità del successivo art. 76, 
1,. 2., 3. comma. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale del Costruttori 
per importi non inieriori a quello dell’appalto e pé'r la 
corrispondènte categoria, possono chlederé di essere invi¬ 
tati alla gara presentando domanda in bollo all’» UF¬ 
FICIO PROTCXJOLLO GENERALE DELLA CITTA’ DI 
SETTIMO TORINESE» entro il giorno 2i «gotto 1980. 

; . ^ . IL SINDACO 


s? P «t -, 






. ì 


Il Giro delPUmbria vinto da Ceruti non è piaciuto al et. 


Martini si sente tradito 



barone battito in volata - Saronm e gli altri € big » non si sono mai mossi 








.f- Dal nòstro inviato 

i^toRGlANO — Roberto Ce- 
iuti, un cremonese di 27 pri* 
•mavere alia corte di Sozon^ 
ni, precede Barone sul co- 
ftamolo di Torgiano e si go¬ 
dè il suo pomerìggio di gre- 
,.g^o in libertà. E* il rìsul- 
' ' tato di una gara, che ha 
'■sconcertato Alfredo Martini, 
®ir tecnico incaricato di com- 
^porre la nazionale italiana 
'pér il campionato del mon- 
'do. Saronni, Battaglin. Con¬ 
tini e Baronchelli non han¬ 
no mosso foglia ed altri 
’éindidati alla maglia azzur¬ 
ra (Gavazn e Visentini. ad 
esempio) si sono confusi nel- 
’ la mediocrità. Colpa del cal- 

* do? Quando abbiamo riferì- 
to a Martini la tesi di Gio- 

' van Battista Baronchelli 

• (< ci siamo trovati in un for- 
T no, se non ci risparmiamo 
> finiremo arrosto prima del 
, mondiale») il selezionatore 
. ha alzato la voce. «Scher- 
. ziamo? I carrid<Ml devono 
; Impegnarsi con qualsiasi cli- 
; ma nell'Interesse della fol¬ 
la e di se stessL n ciclismo 

’ è uno sport che appartiene 
’ a tutti e goal a tradire i 
: tifosL 'VòkUo essere chiaro: 
nessuno deve sentirsi sicuro 

* della convocazione per Sal- 

• lanciies. La squadra verrà 


alla luce il 13 agosto, dopo 
la pi^a di Imola, perciò 
ognuno sappia regolarsi in 
merito..». v-■ — 

- Eravamo nella sala con^- 
Ilare tii Torgiano, e sfoglian¬ 
do il suo quadernetto. Mar¬ 
tini ha elevato Ceruti e Ba¬ 
rone e ha sottolineato la fu¬ 
ga di Beccia, la tenuta di 
Amadori e la crescita di Ma- 
sciarellL sta progredendo an¬ 
che Bortolotto. Al tirar del¬ 
le somme è probabile che 
Saronni abbia più scudieri 
di Moser, però sono parec¬ 
chi gli elementi - in discus¬ 
sione, è vero quanto sostie¬ 
ne Martini: i titolari sono 
dodici e oggi come oggi al¬ 
meno cinque o sei naviga¬ 
no ancora nel mare dell’in- 
certezzfl. 

L’undicesimo giro dell’Um¬ 
bria era partito da Naml 
dopo aver osservato un mi¬ 
nuto di raccoglimento per 
la strage di Bologna. Cera 
in quel silenzio, in quell’unio¬ 
ne fra pubblico e atleU, una 
risposta civile e una forza 
superiore alla condanna, poi 
tutti in sena per andare in¬ 
contro ad uno dei più bei 
paesaggi dTtalla, ad angoli 
pieni dI<HonI e di coIotL Ciao 
a SongeminL a Castel To- 
dino. ad Acqroasparta in un 
mattino di gran sole e di 


piccole 'scaramucce in ' cui 
rimbalza sovente il nome di 
Osler, ma è scontato che do- 
vremo pazientare prima di 
regisùare fasi di battaglia. 

Ore e ore di calma e di 
tran-tran, insomma, e si 
cercano fontanelle, si entra 
nei bar, si compiono opera¬ 
zioni per difendersi in qual¬ 
che modo dalla calura. Al 
tocco di • mezzogiorno ecco 
Torgiano suoi vigneti, 
col suo museo del vino e 
col suo circuito di sedici chi- 
lometif da ripetersi otto vol¬ 
te. E* una lunga suonata, 
un su e giù che mostra la 
buona volontà di Noris, Mai¬ 
ni, Leali, Masi e Amadori, 
ed è Panìzza che, lavorando 
per Saronni controlla la si¬ 
tuazione. Nel terzo giro s’af¬ 
faccia BaronchellL e rispon¬ 
de Barone, nel quarto ca¬ 
rosello c'è selezione ad ope¬ 
ra di Beccia che allunga 
in salita e assume U coman¬ 
do delia corsa. 

MaHòlino Beccia è ben rac¬ 
colto, ben lanciato, e al quin¬ 
to passaggio da Torgiano an¬ 
ticipa di l’KT Saronni e coro- 
pai^a, ma poco triù in là 
il capitano della Hoon'ved è 
a terra, è vittima di un ca¬ 
pitombolo causa un tifoso 
troppo maldestro nel tenta¬ 
tivo di rinfrescare il coRì- 


: Eri sfato proposto al posto di Nicolini alla presidenza del Credito sportivo 

Bloccata la nooiina di Feliciano 


'ROMA — Non è riuscito al 
ministro D’Aiezzo il «colpo 
-di mano» di nominare presi- 
'. dente del Credito sportivo 
Luciano Feliciano. peisonag- 
: fio della DC romana, noto 
; come procacciatore di voti 
' per k) Scudo crociato e al 
- quale, probabilmente, era sta- 
' to ' pracnesso — pn^o in 
' czniMo di quel voti — un pò- 
gticino di prestigio. 

: ^ CoA rmeffablie lyArcBo 
ha tentato U colpo, ma gU è 
' 'juidata « buca ». Infatti la 

• CommizsiODe Finanz” e Teso- 

• io del Senato, chiamau a da-, 

• je 11 suo parere (obbllgat» 

. THl In tiace alla legge sulle 
. ’iiéailna negli Enti sutall e 
, paimctatall) non aveva, di- 
i MoUcato di aver ngnmo al- 


l'unanirrutà, non più tardi del 
giugno *78. su proposta dell’ 
allora ministro del Turismo 
e Spettacolo AntonioozL pa¬ 
rere favorevole alla nomina 
dell’on. NicoIinL pure de, che 
da armi dirige egregiamente 
il eredita 

Steceo parere era stato 
espresso dalla Camera. Per 
fnooUm c’era il benestare 
pure dd coni, n Governo 
però. Invece di adémpiere ai 
suol compiti, non ha provve¬ 
duto — in due annll — a ra¬ 
tificare la nomina ed ora al 
è pieeentato con la sorpren¬ 
dente «novità» di chiedere 
il parere per Feliciano. sen¬ 
za che né Conti né il ministro 
del Tesoro abbiano e sp r es so 
11 proprio gradimenta Un’al¬ 


tra proposta il Governo 
avrebbe potuto farla sdo in 
caso di pome negativo del 
Parlamento, il che non è av- 

VHlUtO. 

E allora-. Misteri delle cor¬ 
renti e delle clientele di ca¬ 
sa de. D’AreatL finuta l’aria, 
non si è ieri presentato in 
Commissione; ha mandato^ 
In sua vece, il sottosegreta¬ 
rio Venanzetti (FRI) a comu¬ 
nicare che il Governo ritira 
ìa proposta. Ritira, però, non 
rinuncia: vuol dire che il 
D’Areao qualche velleità la 
conserva. Troverà però In 
Parlamento dure resistenze 
alla sua politica 

n. c. 


dorè. E còd Beccia deve ar¬ 
rendersi alla caccia degli in- 
segultorL - ■ r - 

Poi ‘ ùii’cuiòne sigiata .da 
Barone Bortolotto, Ceruti, 
Amadori, De Caro, Bevilac¬ 
qua, Masciarelli e Vandi, una 
pattuglia che al suono della 
campana vanta un margine 
di circa un minuto. Barone 
è il più attivo, ’Vandi ruz¬ 
zola e perde il treno, Foc- 
■ fusione per distingueisL W 
l’episodio decisivo? SL Die¬ 
tro tirano i remi in barca 
e davanti guadagnano ulte¬ 
riore terreno. DavantL in 
sette hanno'la mosca al na¬ 
so, in particolare il tandem 
della Sanson, cioè Mascla- 
relll e Barone. In pianura è 
MasciareUi che scatta a ri¬ 
petizióne e quando la stra¬ 
da si inerpica entra in sce¬ 
na Barone, al quale resiste 
Ceruti. Mancano sei chilo¬ 
metri e i due vaimo a gio¬ 
carsi il giro dell’Umbr ia in 
una conclusione senza brtvi- 
dL H più fresco (Ceruti) 
prende la testa da lontano 
e vince tranquillamente .con 
una progressione che per il 
generoso Barone ha una mar¬ 
cia di troppo. 

E’ U terzo successo di Ce¬ 
ruti che è professionista da 
quattro stagioni e che In 
passato ha gioito in un Gi¬ 
ro di Romagna e in una 
tappa del Giro d’Italia (la 
Treviso-Pieve di Cadore). E 
come si giustificano i cam¬ 
pioni. cosa dicono i grandi 
sconfìtti? Chi allude al cal¬ 
do, chi tace, é chi si ritie¬ 
ne soddisfatto, è 0 caso di 
Saronni il quale commenta: 
«Bè imposto uno del miei, 
tutto bene al momento giu¬ 
sto sarò in palla». E avon- 
tL Da domani si disputerà 
la coppa Sabatini: è in ar¬ 
rivo Moser, perciò sulla col¬ 
lina di Peccloli il quadro sa-^ 
rà ccmpleto, tale da promet¬ 
tere qualcosa di meglia Ie¬ 
ri cl siamo annoiati e Mar¬ 
tini s’è incavolato. 


Mescolato al lungo ed imponente corteo funebre 


Tutto il Bologna calciò 

i deile vhlime 

Proj^sta una amichevole in favore delle famìglie colpite 



Dalla hcisfra redànone 

BCHXXlÉtÀ 1 — ' Ariònlnil,‘' as¬ 
sieme a tanta gente anoni¬ 
ma, fra stqKlardl, bandiere, 
striscioni, cartoli listati a 
lutto c’erano anche loro nel- 
rinterminabile corteo che da 
via Ugo Bassi è giunto a Pa¬ 
lazzo D’Accorsio. I giocatori 
del. Bologzia hanno voluto 
anche loro manifestare e vi¬ 
vere questa straziante e gran¬ 
de giornata di Bologna. In 
piazza Maggiore c’erano tut¬ 
ti 1 giocatori «per vivere in¬ 
sième con tanta gente — co¬ 
me ha detto Gigi Radice — 
questa straordinaria leeone 
di vita». : . 

-- Assieme agli ‘ atleti c'era- 
-no l’allenatore Radice, il suo 
collaboratore Ferretti, il pre¬ 
sidente atletico GrandL. U 
dottor Dalmastri e natùrab 
mente il presidente Fabbret- 
tl, i consiglieri Nalon c Gal¬ 
letti, i massaggiatori, 1 ma¬ 
gazzinieri e con loro anche 
i rappresentanti di diversi 
club sportivL 

«iVon potevamo 'mancare 
— ha commentato Sali — a 
questo appuntamento, non 
potevamo non fare qualcosa 
.per essere anche noi presen¬ 
ti, sondali». 

scredo anch’io — ha affer¬ 
mato Cokunba — che -n si¬ 


mile comportamento al di là 
di icn nostro doveroso omag¬ 
gio atte vittime detta trage¬ 
dia detta stazione, sia anche 
un modo per dare credtbdi- 
tà al gioco del calcio. Per 
unire, insomma, lo sport ai 
fatti detta xfita, purtroppo an¬ 
che ai fatti tragici». 

Una delegazione del Bo¬ 
logna composta dal presiden¬ 
te Fabbretti, dal consigliere 
Nalon e dalTalIenatore Radi¬ 
ce si è inctmtrata martedì 
mattina, dopo un saluto al 
sindaco Zanzeri con gli as¬ 
sessori comunali di Bologna 
Mazzetti e Btagaglia per ma¬ 
nifestare la solidarietà della 
società e ha avanzato al- 
romministrózione oomun^Ie 
alcune preposte che pòsscno 
essere ood-sintetizzate: l) > 
giocatori del Bologna e gli 
fiiortiri ri mettono a dispo- 
sizìone nri caso ci sla neces 
rità di donare sangue per 1 
feriti che ri trovano nei* vari 
ospedali; 2) il Bologna desi¬ 
dera programmare con il pa¬ 
trocinio del Comune una par¬ 
tita amichevide da giocarsi 
al idft presto allo stadio Co- 
nnmale di Bctogna il cui in¬ 
casso verrà devohito al fon¬ 
do «ti solidarietà lanciato dat 
la giunta comunale di Ho- 
legna. Le Iniziative vengono 
portate avantL D Bologna 


ha avanzato ima precisa ri-.^ 
chiesta: disputare la partita 
fra il Bologna e una rappr> 
sentatlva che potrebbe esse¬ 
re la Naztonale italiana o 
comunque una formazione di 
rango. In queste ore Gigi 
Radice e i suoi collaboratori 
stanno freneticamente cer¬ 
cando di rintracciare 8ear- 
zot per tentare di program¬ 
mare l’inconlxo possibilmente 
dtmienlca 17 agosto in not¬ 
turna. La società rossoblù 
sta compiendo i passi neco- 
sari, ha avanzate una preci¬ 
sa richiesta alla Federcalcio 
Si spera che' per il signiil- 
cato della partita gli organi 
federali siano solleciti a rso 
cogliere la proposta, superan¬ 
do agevolmente ogni intral¬ 
cio borocratioo piando co>i 
rapidamente definire 1 delta 
gIL Tanto più che anche tut¬ 
te le società saranno disponi¬ 
bili a fornire il loro contri- 
butou • . . 

Per quella domenica fra 1* 
altro, se verrà rispettata, ti 
Bologna potrebbe presentare 
la squadra al completo, poi¬ 
ché alla fine di «luesta setti¬ 
mana. arriverà dal Brasile 
per poi restare a Bolpgna, 
anche il gkcatòre Eneas _ 

Franco Vannini 


CITTA' Di SEniMO TORINESE 

. t>t TORINO ; 

; RIPARTIZIONE LAVORI PUBBUCI ^ 

Avviso di lieltazfena privata per I lavori di ristruttura^ 
• ziona ad utilizzo doila «cuoia olomontara «O. Giacota» 
e<Mn« aedo munlelpalo. ■ 1 o 

Delib. C.C. n. 306 del 14-4-19ea ^ ^ 

Importo a base d’asta L. 942.631315. ' ' 

Procedura prevista dall’art 1 lettera a) della Legge 
2-2-1973 n. 14, con il metodo di cui all'art 73 lett. c) del 
RJ>. 23-5-1924 n. 827 e modalità del successivo art 76. 
1., 2.,-3. comma. • ' » ^ . 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell’impalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere «ti essere 
invitati alla gara presentando domanda in boll o all ’gUF- 
PICIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA* DI 
SETTIMO TORINESE» entro il giorno 21 agosto ISSa 

IL SINDACO 




CITTA' DI IVREA 

PROVINCIA DI TORINO - 


Avvisodi iicitaziono privata 

Lavori di stotomozieno dona c ondot ta acqua potabile 
Vistrorio - Ivraa (logge rogienale n. 2t del 16-5-1975) 

Importo lavori a base d’asta: L. 246.396.200. La Ijtoita- 
zi(me privata avverrà con il metodo di cui all’art. 1 
punto a) della legge 2-2-1973. n. 14, con ammissione di 
sole offerte in ribasso. 

Le Bnprese interessate Sono Invitate a presentare le 
domande «li partecipazifme alla gara entro 10 giomi 
dalla data «li pubblicazione del presente avvisa 
Ivrea, 11 14 luglio 1960 

n. SEGRETARIO GENERALE 
comm. dott Antonino Buechori 

IL SINDACA) 

cav. Mario Viano 


«tino Sala 
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Si è rissits ieri si Foro Itolico lo Giosta «lei CONI 


A settembro si affrontano i <«o«li» 


ROMA — Ancor» sotto Tlm- 
pressione «iell’immensa foQa 
che aveva gremito la sera pri¬ 
ma gli spalti dell’Olinqrioo 
per il «Golden gala» di atle¬ 
tica leggera, i componenti del¬ 
la fionta esecutiva «M C^I 
hanno svolto kri la toro ulU- 
.ma riunione prima «lena (me- 
Tìtatissima) paone estiva. 

Si è discusso^ ovriamente, 
della spedizione di Mosco, dèi 
sul piano teenleo^ ma 
Bst molti gravi proble¬ 
mi dw dovranno «nho af¬ 
frontati al più penato p or fa r 
vivere una rito pm asm 
alto sport Batlono. Da poitt- 
colan ti COMI ai . 

«ti pp p wieii d i ro U dhitofo 


le fotte politiche e sociali, 
con gli enti tocaU, con la scuo¬ 
la, per mettere a ponto pro¬ 
grammi «ti lavoro volti a ga¬ 
rantire un sempre maggior 
sviluppo detta pratica sporti¬ 
va nd 


L'altro problemn, so cui l 
gfornallsti hanno solleeitoto 
il pee ri de n te Canoro al ter¬ 
mine «lena rianione, è suto 
ofvviamente qudlo «lei rappor¬ 
ti fra CCNfI e Fotwe Armate, 
alla luce della triste e nota 
vfcenda dd «boloottaggto» 
Im p osto dal g o ve r no atfi atle¬ 
ti militari. CJannro ho diplo- 
maUeomente aosnlcato uno 
sfUoppo di tale ooOotorazio- 
ne, gtudleata laigamente po¬ 


sitiva per quanto ha prodotto 
in questi anni; ha fatto no¬ 
tare che la splendhla prova 
di Scartezzini alTOlimpico (il 
record italiano nei 3.000 siepi) 
testimonia che la brutta e-, 
sperienza non ha spento negli 
atleti militari l’entusiasnio e 
la disponibilità a sacrificarsL 
Poi, sollecitato da altre do¬ 
mande. ha ammesso che t pro¬ 
blemi inerenti c questo rap¬ 
porta venuti cod clamorosa¬ 
mente in luce col veto «lei go¬ 
verna andranno discussi e ap¬ 
profonditi con calma a set¬ 
tembre. A cominciare dalla 
riunione del consiglio na¬ 
zionale prev ist a per il 12 . 

f. d% f . 
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Ne fanno parte tutte le forze politiche e democratiche del Parlamento disciolto dai generali - Il vin¬ 
citore delle ultime elezioni assume la presidenza costituzionale - Più di 1.500 ì prigionieri politici 


Eliminato un nuovo motivo di tensione 


Rilasciati negli XJSA 
i 191 iràiiiani y 
arrestati in luglio 

NEW YORK — I 191 iraniani arrestati il mese scorso 
negli USA durante le violente manifestazioni antiameri¬ 
cane inscenate dopo la morte dell'ex scià, sono .'itati tutti 
rilasciati questa notte. Si tratta di 171 uomini e 20 donne, 
che erano detenuti rispettivamente nel carcere di Otisvil- 
le. presso New York, e ' nel « Metropolitan correctional 
center t> dì Manhattan. Subito dopo il rilascio, tutti si sono 
recati allo « Shih islamic center » di New York, dove sono 
stati accolti da connazionali festanti, che inalberavano il 
ritratto dì Khomeini. Al contrario, gruppi di cittadini ame¬ 
ricani riuniti davanti al centro islamico, hanno scandito 
slogan chiedendo la liberazione degli ostaggi ancora de¬ 
tenuti in Iran. - ; > ; ;vi 

• Il rilascio degli arrestati da parte delle autorità ame¬ 
ricane, disinnesca un’altra pericolosa fonte di tensione che 
si era creata in Iran nelle ultime settimane. Attorno al- 
t'arresto dei dimostranti iraniani negli USA, in gran parte 
studenti, stava montando nel paese una nuova accesa on- ■ 
data antiamericana. Da Teheran erano partite accuse di 
tortura nei confronti delle autorità americane, e si erano 
levati appelli .per la liberazione degli studenti. 

Negli ultimi giorni, a Teheran era in corso un sit-in 
davanti alla Nunziatura apostolica, per ottenere un inter¬ 
vento del Papa presso rammìnistrazione USA a favore 
degli arrestati. La vicenda avrà ancora, comunque, qual¬ 
che strascico - giudiziario:. due dei rilasciati sono nunac- 
oiati di espulsione, e uno sarà giudicato per atti di vio¬ 
lenza. , . 


Senza soste ’la ricerca militare . 

Washington ho deciso 
un nuovo progetto 
di rappresaglia : 


WASHINGTON L’apparato 
militare e industriale della 
Unione Sovietica unitamente 
ai punti ne\Talglci di gover¬ 
no. saranno gli obiettivi pii- 
maxi di im’eventuale attacco 
atomico (che le Tónti dell’am- 
ministraàcne USA definiscono 
di c rappresaglia ») contro la 
Unióne Sovietica Dopo tre an-. 
ni di'Studi le ipotesi di rap¬ 
presaglia atomica americana ; 
sono state considerevolmente 
modificate aHàrgando la gam¬ 
ma di possibilità off^e al 
presidente degli Stati Uniti, 
quale comandante supremo 
delle forze armate. Proprio 
in questi giorni Carter ha 
ai^rovato i nuovi indìrizri in 
materia. 

Un funzionario del Pentago¬ 


no — che ha preferito rima¬ 
nere anonimo — ha spiega¬ 
to che la risposta america¬ 
na ad un eventuale attacco 
sovietico sarebbe assai più 
articolata che nél passato, 
ferma restando la capacità, 
da parte dell’inarato belli¬ 
co statunitense, di distrugge-; 
re almeno duecento città so¬ 
vietiche se altre soluzioni do- i 
vesserò' fallire. La tesi' è' 
quella ' classica dell c equili¬ 
brio del terrore». «Se i diri-' 
genti soviètici si renderanno, 
conto — ha affermato. il fun- 
zonario — che gli Stati Uniti 
hanno la capMÌtà e Vinten-: 
zione di fare piazza pulita del¬ 
le cose che per t russi han¬ 
no il maggior vcdore, essi si 
asterranno da eventuali attac- 


■ '.3 H . v,V . -i) V; < 

LA PAZ — Il giorno stesso in 
cui avrebbe dovuto essere elet¬ 
to presidente della Bolivia dal 
i Parlamento, * Heman Siles 
Zuazo, dalla clandestinità, ha 
reso nota la formazione dì un 
governo di unità nazionale. In 
un comunicato datato 5 ago¬ 
sto fatto pervenire ai giorna¬ 
listi, Zuazo dichiara « pubbli¬ 
camente e solennemente » di 
aver assunto la presidenza co¬ 
stituzionale della Repubblica, 
avendo raccolto « il mandato 
i popolare maggioritario nelle 
elezioni del 29 giugno». ' ^ 

' Nel'documento Zuazo affer¬ 
ma che le dimissioni del pre¬ 
sidente signora Lydia Gueiler 
potevano essere accettate solo 
dal Parlamento e che quindi 
nessuno l’ha sostituita nella 
carica dì presidente della Re¬ 
pubblica il cui termine legale 
: scadeva ieri, in coincidenza 
con la festa nazionale boli- 
viana. 

; « D’accordo con Jaime Paz 

i Zamora, nella sua qualità di 
' vicepresidente costituzionàle 
— prosegue il documento — 

I costituiamo il governo di lini- 
. tà nazionale nella clandestini- 
: tà, come unico è legittimo rap- 
! presentante del popolo boli¬ 
viano ». Il documento affer- 
: ma che il futuro governo avrà 
;• la partecipazione e l’appog- 
. gio non soltanto dell’« Unità 
; democratico e popolare ». la 
coeilizicHie che ha raccolto U 
maggior numero di voti nelle 


chi ». La stessa fonte ha pre- 
: cisato che le cose tcui i rus¬ 
si tengono di più» sarebbero 
i l’industria bellica, i bunker 
: sede degli alti comandi, i de¬ 
positi di materiale atomico, 
le linee di comunìcazkme, gli 
aeroporti,' i silos per mìssili 
ed altri complessi logistici di 
vitale impcRianza per Mosca. 
La politica del cosidetto cse- 
lectìve targeting» rientra da 
anni nella • pro^ammazìone 
nucleare americana ma solo 
oggi essa può entrare in fun¬ 
zione, disponendo (smal gli 
StaU Uniti • dé^ strumenti 
bellici atti a re^izzarla. Per 
la nuova strategia selettiva di 
alta precisione saranno di im¬ 
portanza vitale i due nuovi 
missili americani; il c Crui- 
se » e il missile mobile'« MX ». 
Contro il primo non sembra 
essavi, per ora, alcuna di¬ 
fesa tradizionale. Il secon¬ 
do è in,gradó di sfuggire an¬ 
che ad un massiccio attacco ' 
nùssilistico e poi dì entrare 
in azione colp»do om gran¬ 
de precisione, e distruggen¬ 
dole, opere in canento ar¬ 
mato e acciaio, anche se al¬ 
locate sotto terra. T 










Lo dice il generale Radzyiewsky 

Per rURSS raffonare 
la difesa resta 

centrale 



MOSCA — di mito della co- | 
sidetta "minaccia militare so¬ 
vietica" è stato inventato dai 
eircaìi reazionari dell’Ovest». 
Con <pieste paróle l’agenzia 
sovietica c "Tass » esordisce 
riferendo un’intervista al ge¬ 
nerale Sergei Radzyiewsky, 
dmeitore ddl’lstituto dì sto¬ 
ria militare, il quale si di- 
limga in un’ampia analisi del¬ 
la dottrina militare sovietica 
giungendo alla conclusione che 
cé del taUo naturale che il 
socialismo non abbia alcuna 
necessità della guerra». . ^ 
L'intervista — il cui rilie¬ 
vo è determinato dalla diffu¬ 
sione che ne ha dato la 


« Tass » piuttosto che dalla no¬ 
torietà del generale Radzyiew¬ 
sky — prosegue affermando 
che conche oggi Vimperiali- 
smo continua a mostrare la 
propria natura aggressiva e 
la propria degradazione /o- 
mentando la corsa agli ; ar¬ 
mamenti ' (...) cercando, co¬ 
me fa Vamministrazàone Car¬ 
ter, di allargare ulteriormen¬ 
te la rete delle proprie basi 
all’estero e di trasformare V 
Europa in una_ piattaforma di 
lancio per nuotò armamen- 
. ti missilista - e . nucleari». 
€ M contrario è sempre il 
generale Radzyiewsky die 
parla — la giusta natura del¬ 


la dottrina militare sovietica 
è stata logicamente espressa 
nel fatto àie l’Unione sovieti¬ 
ca ha respinto Vaggressìone 
(quella della Germania nari- 
sta del 1911, ndr) distruggen¬ 
do le forze principali deUa 
Germania fascista e dei suoi 
iOteUiti, liberando cosi mólti 
popoli europei dotta barbarie, 
salvando la civiltà e creando 
le condizioni favorevoli per 
il consolidamento detta paxze e 
detta sicurezza dei popoli». 

Pur riaffermando il pro¬ 
prio desiderio, da pace, 1’ 
URSS — conclude Rati^ew- 
sky — considera uno dei som 
c più importanti compiti » 
quello di c rafforzare tZ pro¬ 
prio potenziale difensivo, ac¬ 
crescendo la capacità di com¬ 
battimento e la preparatone 
dette proprie forze armate». 
L’intervisia non fa alcun cen¬ 
no agli svflupi» più recenti 
della rituazìone internaziona¬ 
le, salvo il riferimento alla 
questione dei cosidetti < euro¬ 
missili», né accenna in al¬ 
cun punto alI’intervHito so¬ 
vietico in Af gh a ni sta n . 


E' il terzo in ordine dì violenza 

Devasta i Caraibi 
l'uragano «Allea», ora 
in corsa verso Cubd 


KINGSTON (Giamaica) — 
«Alien», il tòro uragano in 
oràine ^ violenza fra quanti 
mai siano stati registrati, ha 
investito le montagne della co¬ 
sta sud-occidentalc dì Haiti 
con rafficbe dì oltre 270 chilo- 
metri OTari, e percorso la Gia- 
maica con veementi piogge 
sospìnte dalla bufera, e con¬ 
tinuando nella sua corsa de¬ 
vastatrice, ha colpito la par¬ 
te meridionale della Repubbli¬ 
ca Dominicana. Ha già ucd- 
•0 21 persone e 1 meteorologi 
hanno detto che porterà deva¬ 
stazioni a ogni terra sulla qua¬ 
li si avventerà. si atten¬ 


de ora che la furia dell’ura¬ 
gano si spìnga fino a Cuba. 

J^e autorità dicono che a 
Santa Lucia, isola famosa co¬ 
me centro dii vacanze, fl p^ 
saggio di « Alien » ha lascia¬ 
to «un quadro di cupa deva¬ 
stazione». Migh'aia perso¬ 
ne sono senza tetto a San¬ 
ta Lucia e nelle vicine isole 
di Barbados e St. Vincent. La 
tempesta ha distrutto pianta¬ 
gioni di banane, una fabbrica 
di birra e uno stabilimento 
elettronico, n bilando delle 
vìttime potrebbe salire in mì- 
. sura drammatica con l’avvio 
delle c^ierazioni di ricerca su 


vasta scala. 

I meteorologi dìoxio che, 
per quanto « Alien » abbia de¬ 
viato verso noidovest < si pre¬ 
vede die riprenda ora .una 
rotta più verso Ovest-ffonL 
ovest, avanzando a venti mi¬ 
glia (drca 32 difloroetri) al¬ 
l'ora ». 

n governo cubano ha mo- 
bìliUto la difesa dvOe nel¬ 
le cinque - province orientali 
di Cuba e sulle isole Cayman, 
a nordovest della Giamaica e 
a Sud di Cuba, sono state 
prese misure precauzionalL 
E’ proprio vo^ Cayman che 
ieri sera stava dirigendosi 
l’uragano. 

A Santa Lucia è arrivato il 
cacdatorpedinìere britannico 
«Glasgow», che ha canaio- 
ciato la distribuzione di vi¬ 
veri e medicinali alle popola¬ 
zioni colpite. I marinai della 
nave danno ima mano alla 
gente del posto per il ripristi¬ 
no ddle strade, dei servìzi 
idrici ed elettrici e dell’ospe¬ 
dale Victoria, danneggiato dal¬ 
l’uragano. 


recenti elezioni ma • anche di 
: « tutte le forze polìtiche e de- [ 
, mocratiche che compongono ? 
il Parlamento e ‘ delle forze ‘ 
sindacali organizzate legitti¬ 
mamente e democraticamen- ■ 
te intorno alla' Centrale ope-, 
rata bóliviana»,^ • . : . 

Nel documento si chiede che 
non venga riconosciuto dai.po¬ 
poli e dai governi del: mondo 
il governo dei ' militari e si 
chiede ài popolo boliviano ‘ di 
lottare e.resistere «per una. 
Bolivia libera e democratica».'. 
A tutt’oggi sono soltanto otto 
i paesi (tra cui Argentina e 
Brasile) che hanno ' ricono¬ 
sciuto la giunta golpista del 
generale Garda Meza. V 

Le autorità militari stareb¬ 
bero intanto redigendo ■ un 
elenco dei detenuti politici. 
Secondo fonti della Chiesa bo- 
liviana questi sono più di 1.500. 

La. giunta militare golpista 
ha sospeso ieri tutte le co¬ 
municazioni telex e ■ via sa¬ 
tellite con ' l’utero, - annun¬ 
ciando l’arresto di due-.cor¬ 
rispondenti boliviani della se¬ 
zione ■■ latino-americana del¬ 
l’agenzia britannica dì infor¬ 
mazione Reuter: René Vil- 
legas e Jaime Irusta. Saba¬ 
to scorso, era stato espulso 
dalla Bolivia il corrisponden¬ 
te della Associated Press da 
La Pàz. Harold Olmos. 

Sono stati rilasciati due sa¬ 
cerdoti italiani arrestati > do¬ 
po il golpe: don Chiecca e 
don Sabato. 


^ y Cv':Uccise Ci ■; 

. 31 persone 

/ / in 24 ore / ; 
/ nerSalvaidòr 

SAN ' SALVADOR — ? 1 
corpi di 31 persone, nuove 
vittime della repressione 
politica nel Salvador, so¬ 
no stati trovati in varie 
zone della capitale e nei 
sobborghi nelle ultime 24 
ore. L’ha reso noto la po¬ 
lizia. < 

D’altra parte, il porta¬ 
voce del Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario del Sal¬ 
vador, German Vinicio, in: 
una conferenza stampa in 
■ Venezuela ha detto che 
diecine di consiglieri mi¬ 
litari americani prendono 
parte a massacri effet¬ 
tuati r dalle forze della 
giunta di governo del Sal¬ 
vador contro 1 contadini 
che protestano contro la 
povertà e la mancanza di 
diritti. Interi villaggi vem 
goho bombardati, col-' na--‘ • 
peìlm nelle operazioni dì, 
repressione. :v: ù 

Notizie giunte a Mana- ; 
gua dal Salvador parlano v 
anche di scontri .tra le 
forzò della giunta di 'go¬ 
verno e le « forze di àùtó- 
difesa popolari» nella.re-^ 
gióne vicina airaondil- 
ras, dove la giunta ha in¬ 
viato 6.000-uomini. 


Ih '.settómbreÀ all'ÒNU 



L'annuncio dato da Waldheim - Bangkok am¬ 
massa truppe alla frontiera con la Cambogia 


iVIENNA •—, I ministri degli* 
esteri : del Vietnam e della 
. Thailandia s'incontreranno ; a 
New York il mese prossimo, 
sótto gli àuspici delle Nazioni 
Unite, per discutere la situa¬ 
zione - nel sud-est • asiatico. 
Questo . è , il risultato della 
•missione a Hanoi e a Bang¬ 
kok del segretario generale 
delì’ONU Kurt . Waldheim, che 
è giunto ieri a Vienna dopo 
gli intensi contatti in Viet¬ 
nam e in Thailandia. E’ il 
segno che la missione di me¬ 
diazione va avanti, pur tra 
difficoltà, e mentre sul terre¬ 
no non niancano eventi peri¬ 
colosi. • . , , r; : 

A Bangkok, ad esempio, è 
in corso da parte dei circoli 
governativi un’aperta polemi¬ 
ca. con Waldheim. tì vice 
primo ministro Thanat Kho- 
man l’ha accusato pubblica¬ 
mente di «stare dalla parte 
del Vietnam » e ha ag^unto 
con toni critici che il segre¬ 
tàrio, generale dell’ONU «ha 
cercato di, convincere ». i-dirì- 
; genti , thailandesi ad accettare 
‘la proposta ■ formulata da 
Vietnam, Laos e ^ (Cambogia di 
ìstituiré una fascia smilitàriz-, 

, zàta' alla ‘ frontiò-a tra Cam- 
bpgia e Thailandia. : 

Ed è la frontiera dove au¬ 
mentano i motivi di tensione. 
Ieri è stato annunciato che il 
governo di Bangkok ha di¬ 
sposto l’invìo di truppe, - ap¬ 


poggiate da mezzi corazzati, 
nella zona confinante c<hi il 
villaggio cambogiano di 
Phum Molai, che è considera-, 
ta l’ultima importante rocca¬ 
forte dei « khmer rossi » e- 
che i vietnamiti e i cambo-;: 
gì^ hanno stretto d’assedio. ' 
Gli assediati, secondo fonti ‘ 
gionialistiche occidentali, sa¬ 
rebbero trentamila, cioè 'il 
grosso dei seguaci di Poi Fot. 

Circa le altre frontiere nel 
sud-est asiatico la situazione 
non è - migliore. ■ Quella ' fra ' 
Thailandia, e Laos è stata u- 
nilateralmente chiusa dal go¬ 
verno di Bangkok che ha re¬ 
spinto una proposta di nego¬ 
ziato avanzata da ■ Vientìane 
per far luce su un incidente , 
di confine. Continuano infine 
gli scontri lungo il confine 
tra Vietnam e la Cina. Ieri 
Hanoi ha accusato Pechino dì 
aver compiuto nel mese di 
luglio « 180 provocazioni ■ ar¬ 
mate» e di aver violato per 
trenta volte lo spazio aereo e 
per centinaia di volte le ac¬ 
que taritòriàli vietnamite. 

Si tratta di una situazione 
esplosiva. L’annuncio dato ie¬ 
ri del pròssimo incontro tra i : 
ministri vietnamita e thailan¬ 
dese oqstituìsce quindi : un 
segnale che, pur tenendo 
conto della d^tmu» delle po¬ 
sizioni dei due paesi, intro¬ 
duce un motivo distensivo.: 


Canrpogna di « puriticazioné » 

Più di 16.000 






in 

Molti compariranno dì fronte alla corte mar« 
ziale — Dure condanne per 30 minatori 


: Accordo 

Carter-Kennedy 
(ma solo dopo 
la Convenzione) 

WASHINGTON — Dopo 
una seduta di trattative 
protrattasi per • quattro 
ore e mezza, i collàbora- 
tori del presidente Carter . 

. e del suo più autorevole . 
avversario aU’immlnente 
. convenzione nazionale del 
partito democratico, il se¬ 
natore Edward Kennedy, 
hanno annunciato di aver 
raggiunto im accordo che 
consentirà una « ricohci- ' 
nazione» dopo la conclu¬ 
sione del congresso e la ; 
nomina del candidato del 
partito alle prossime ele¬ 
zioni. presidenziali di no- 
vemtoe. -. ;; 

' « Quali che siano le di¬ 
vergenze che noi possia-, 
mO avere — dice :im co¬ 
municato congiùnto dif¬ 
fuso a conclusione dèlia 
trattativa — esse impal¬ 
lidiscono davanti alle no-': 
stre comuni divérgenze 
con.! rèpubbUcani e con 
il loro candidato. Con tut- : 
to quello che è in gioco 
in queste élezioni presi¬ 
denziali, il partito demo¬ 
cratico deve vincere a no¬ 
vembre». 


SEUL Sono 16.599 le per- • 
i sone . arrestate negli ultimi 
mesi nella Corea del Sud in 
seguito alla campagna di « pu¬ 
rificazione » lanciata dal go- ' 
verno' sostenuto .dai militari. 

Un comitato nazionale per : 
le misure di sicurezza, nel 
darne i’annuricio, precisa eh# 

: 14.465 sono criminali violenti, 

; 1.556 sono spacciatóri di stu- 
-pefaceriti e contrabbandieri « 
ì 578 truffatori. ' ; 

^ Gli arrestati verranno divisi ' 
in ' quattro ■ categorie: quelli 
che dovranno comparire da¬ 
vanti alla corte marziale, quel¬ 
li che verranno riabilitati nei 
campi di lavoro, quelli che do¬ 
vranno ■ sottoporsi ad un pe¬ 
riodo di « purificazione » # . 
quelli che verranno rilasciati. 

Si apprende intanto che il 
nuovo « uomo forte » sudeorea- 
, no, Chun Doo Hwan, è stato 
insignito del grado di genera-. 
le, Chun, che ha 49 anni, di-; 

; rige il comando della difesa • 
• della sicurezza nazionale,- |' 

' servizi di spionag^o (KCIA) ' 

: e il emnitato permanente del ' 

; consìglio della legge marziale. I 
; La corte marziale di Seul ha ' 

' intanto condannato a pene và- 
; rìanti'da-un mmo e mezzo à - 
; cinqt^ anni di reclusione treri- 
jtà n^àtorrche.parteciparoné 
: lo ^rso aprile à uno sciope¬ 
ro avvenuto "nèl. centro mine¬ 
rario dì Sàbuk. Per ventidu# 
imputati il presidente del tri¬ 
bunale ha decìso di applicar» 

: ia libertà condizionata. 
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Rinviata la seduta a Cagliari 

Si blocca la trattativa 
per la gianta e la 

DC boicotta il consiglio 

* - -. , 

Si dovevano eleggere sindaco e assessori — L’arroganza scudocrociata 


72 comunicazioni giudiziarie 




Eletto - 
sindaco 
comunista; 
a Guspini 

CAGLIARI — Il compa¬ 
gno Vello ' Ortu è stato 
eletto nuovo sindaco di 
Guspinl, l'Importante cen¬ 
tro minerario sardo do¬ 
ve Il PCI raccoglie il 60 
per cento dei voti. Il nuo¬ 
vo consiglio è formato da 
19 consiglieri comunisti 4 
socialisti e 7 democristia¬ 
ni. Anche gli assessori 
sono comunisti; Rinaldo 
Gnidi, vice sindaco, Mlle- 
na Atzori, Salvatore An- 
gius. Bruno Pillai, asses¬ 
sori effettivi; Bruno Tu- 
veri e Paolo Tuveri, as¬ 
sessori supplenti. I quat¬ 
tro socialisti si sono aste¬ 
nuti. i sette democristia¬ 
ni hanno votato scheda 
bianca. 

il compagno Velio Or¬ 
tu, nel prendere posses¬ 
so della sua carica, ha sot¬ 
tolineato il carattere apèr¬ 
to di questa giunta, che 
ricerca la più stretta col¬ 
laborazione con i compa¬ 
gni socialisti e che chie¬ 
de lina opposizione co¬ 
struttiva al partito demo- 
cristiano. Il problema cen¬ 
trale, per il comune di 
Guspini, rimane il contat¬ 
to che deve diventare. 
sempre più stretto e con¬ 
tinuo per realizzare col¬ 
lettivamente il program¬ 
ma amministrativo. 

E' necessario — ha det¬ 
to Ortu — che il PCI con¬ 
tinui ad , essere esempio ^ 
: di ^chiarezza e di*onestà j 
' politica, che sono state do- ' 
ti le quali hanno dimostra¬ 
to appieno la loro capaci¬ 
tà di presa. Ma à anche • 
necessario che la maggio- ■ 
re forza dia luogo a quel- i 
l'azione di governo locale 
e reale sempre più capii- ' 
lare e sempre più ampia 
che da noi comunisti la , 
gente aspetta. E non è un 
compito di poco conto an¬ 
che se gode deli’appoggio 
di grandi masse lavoratri¬ 
ci e di uhà,noteyòle,.parte, 
dèi «tr^^. 

Un «carrbzzrone» ' 
il Consorzio 
area industriale 
di Potenza" v 

La federazione unitaria.. 
CGIL-CISL-UIL ha chie-: 
sto le dimissioni del grup¬ 
po dirigente del consorzio 
dell’area industriale di Po¬ 
tenza, a partire dal presi¬ 
dente Bellino e dal fun¬ 
zionario Gerard!.,1 metodi 
feudali di compoifamento 
nella direzione e nella ge¬ 
stione deil’ente, sostengo¬ 
no i sindacati, hanno fat¬ 
to assumere all'organismo 
una configurazione di cor- 
' PO separato, sempre più 
lontano dal servire le ef¬ 
fettive esigenze di svi¬ 
luppo. 

-Basti dire — denuncia¬ 
no i sindacati — che ben 
oltre ottantamila metri 
quadri di suolo dell’ex Cip- 
zoo sono stati assegnati 
ad imprese marcatamente 
commerciali, travestite da 
manifatturiere artigiane, 
e destinati all'allestimen¬ 
to di depositi, mentre a- 
ziende realmente manifat¬ 
turiere attendono da tem¬ 
po la possibilità di inse¬ 
diamento o di ampliamen¬ 
to. Per questa via non è 
possibile alcuno sviluppo 
industriale. 

La federazione CGIL- 
CISL-UIL ha chiesto quin¬ 
di che gii organi di vigi¬ 
lanza aprano una inchie¬ 
sta sulle responsabilità di 
gestione del consorzio e 
dell’area industriale di Po¬ 
tenza, < responsabilità che 
possono andare anche ol¬ 
tre il livello politico>; che 
vengano revocate le con¬ 
cessioni alle false impre¬ 
se manifatturiere; che sia 
rapidamente convocato un 
Incontro presso la regione 
Basilicata con^ organizza¬ 
zioni sindacali ed impren¬ 
ditoriali per affrontare la 
questione dell'apparato 
manifatturiero dt^la n<K 
stra regione ed in parti-, 
colare neH’area. 

Teneva 
prìgionìero 
il figlio 
minorato 

CALTANISSETTA — Un 
contadino, Giovanni Spa¬ 
nò, di 56 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri 
di Delia, un centro della 
provincia di Caltanissetta, 
per avere tenuto sotto se¬ 
questro il figlio Vincenzo, 
di 18 anni, minorato psi¬ 
chico, sottoponendolo an¬ 
che a maltrattamenti. 

I militari dell’arma 
hanno fatto irruzione nel¬ 
la casa di campagna del¬ 
lo Spanò, in contrada 
€ Campo » e si sono tro-'^ 
vati di fronte ad uno spet¬ 
tacolo pietoso: Vincenzo 
Spanò — un ragazzo alto 
1,80 e abbastanza robu¬ 
sto — legato con delle 
corde perché non si muo¬ 
vesse in assenza dei ge- 
nflorf. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Democrazia 
Cristiana ha boicottato la 
prima riunione del Consiglio 
comunale, che era stata con¬ 
vocata l'altra notte per pro¬ 
cedere alla elezione del sin¬ 
daco e della giunta. Non è 
avvenuta nessuna elezione. Il 
capoluogo sardo si trova an¬ 
cora senza governo, a due 
mesi dalle elezioni, e mentre i 
problemi stanno scoppiando. 
Lo si è visto anche all’atto 
dell’insediamento deU’assem- 
blea civica: una folla di dimo¬ 
stranti ha occupato il corti- 
^ le interno e le scalinate del 
Municipio, nella via Roma. 
Anche le sale prospicenti l’au¬ 
la consiliare, quando i nuo¬ 
vi consiglieri hanno fatto il 
loro ingresso per la prima 
volta, erano presidiate dalle 
cinquanta famiglie sfrattate 
barricate da quattro ettima- 
ne dentro il Municipio. 

La gente continua a lottare 
caparbiamente, decisa a por¬ 
tare a termine la giusta bat¬ 
taglia per avere una casa 
degna di questo nome, e per¬ 
ché venga realizzato final¬ 
mente un programma diretto 
a , risanare la. disastrosa si¬ 
tuazione ‘ igienica del capo¬ 
luogo. Nonostante questi av¬ 
vertimenti, la DC punta a 
nuovi rinvìi e a nuovi in¬ 
trighi, pur di non perdere il 
controllo assoluto del gover¬ 
no cittadino, i . ■ 

Cerano stati nei " giorni 
scorsi degli incontri tra demo- 
crìstiani. socialisti e laici nel 
tentativo di dare vita ad ima 
maggioranza. Ma socialisti e 
laici hanno chiesto un nume¬ 
ro di assessorati che pratica- 
mente, per la prima volta, 
avrebbe visto la DC in mi¬ 
noranza aU’intemo dell’esecu- 
tivo. I democristiani hanno 
considerato la proposta una 
specie di affronto. Non ac¬ 


cettano di perdere l’egemonia 
nella amministrazione del ca¬ 
poluogo sardo. Qualsiasi cam- 
biamer\lo, anche minimo, si¬ 
gnificherebbe il tramonto del¬ 
la politica di sottogoverno e 
di clientela, che per tre buoni 
decenni ha sempre dato buo¬ 
no frutti elettorali al parti¬ 
to di maggioranza relativa. ‘ 
Al Comune tutto è rimasto 
bloccato, dopo che la DC ri¬ 
fiuta ai socialisti e ai laici 
ogni possibilità di ottenere 
una partecipazione maggio¬ 
ritaria in giunta.. Saltato 1* 
accordo, il gruppo democri¬ 
stiano ha abbandonato l’au¬ 
la, facendo mancare per ben 
due volte il numero legale. 

L’elezione del sindaco e del¬ 
la Giunta è stata cos rin¬ 
viata. Il compagno Carlo Sa- 
lis, vice pesidente del grup¬ 
po del rèi. ha immediata¬ 
mente preso la parola, per 
chiedere che la seconda con¬ 
vocazione avvenga . in tempi 
strettissimi. I comunisti in¬ 
sistono che nella prossima 
seduta del Consiglio comunale 
si proceda subito alla no¬ 
mina del governo cittadino, 
per passare immediatamente 
dopo ad un dibattito rapido 
ed efficace su due questioni 
diventate esplosive: gli sfrat¬ 
ti e l’igiene pubblica. i ' 

I fatti danno pienamente 
ragione ai comunisti. Ancora 
ieri il Municipio è rimasto 
assediato, per Tintera;' gior¬ 
nata, da centinaia di fami¬ 
glie di Baracca Manna, un 
quartiere della frazione po¬ 
polare di Pirri. In questa 
zona non urbanizzata, operai, 
impiegati, artigiani, altri la¬ 
voratori si sono costruiti la 
casa a prezzo di pesanti sa¬ 
crifici.' L’amministrazione co¬ 
munale democristiana ora 
vuole demolire gli edifici e 
cacciare la gente. > : 

9- P* ■ 


A suon di denunce 
la guerra tra i de 

di Martina Franca 

Reciproce accuse di brogli elettorali tra le 
correnti - Slitta la prima seduta in Comune 

\ • ' • ' - i * - 

■ Dal corrispondente 

TARANTO — Sono trascorsi ormai due mesi dalle elezioni 
amministrative, ma nel più grosso contro della provincia di 
Taranto, Martina Franca, la prima seduta del nuovo consi¬ 
glio comunale sembra destinata a slittare ancora per molto. 
Nonostante, infatti, la DG abbia ottenuto il 73 per cento dei 
voti e ben 31 consiglieri sui 40 complessivi, le faide interne a 
questo partito hanno fino ad oggi impedito la benché minima 
ripresa deH’attività amministrativa. Le lotte interne allo scudo 
crociato a Martina non sono certo una novità, dal momento 
che già nel passato quinquennio avevano provocato spesso 
rincancrenimento di numerosi problemi. - 

Quest’anno poi lo scontro tra i cosiddetti « carolingi » (gli 
uomini fedeli aU’onorevole Caroli, ex sottosegi’etarìo alla di- 
fe.sa) e i « portaborse » degli altri grossi nomi locali (Mazza¬ 
rino e Tx?one) è iniziato sin dal momento della formazione 
delle liste per le elezioni. Gli avi'enimenti hanno preso una 
brutta piega dopo T8 giugno, allorché si è constatato che il 
segretario comunale di di Martina, l’avvocato Carrier!, era 
stato letteralmente fatto fuori-senza tanti complimenti. 

■ Da questo momento i fatti si sono susseguiti con un incre¬ 
dibile intreccio, coinvolgendo persino la magistratura. Difatti 
Carr.ìeri ha presentato subito un esposto in cui si accusavano 
iscritti al suo partito, nonché membri dei seggi elettorali, di 
essere stati autori di imbrogli. Di qui è partito prima il se¬ 
questro delle schede e dei vetrbali di ben dieci sezioni eletto¬ 
rali, e successivamente, tramite la legale verifica e secondo 
indiscrezioni, sarebbe stato appurato che in realtà gli imbro¬ 
gli di cui si parlava nell’esposto non erano proprio fantasia. 
Conseguenza: una serie interminabile di comunicazioni giu¬ 
diziarie (ben 72). fino ad aiTivare in questi giorni ad indi¬ 
ziare di reato due .esponenti de. di cui uno. Martino Sante 
Liuzzi. ex assessore alla Pubblica Istruzione del comune di 
Martina Franca. Infine il TAR di Puglia ha accolto la ri¬ 
chiesta di sospensione degli eletti, avanzata daU’avvocato 
Carrieri. fissando per il 30 agosto la data in cui deciderà sul 
ricorso con ’ sentenza. : - ‘ ' \ -i 

Prima della nrésa di posizione del TAR. intanto, il comi¬ 
tato comunale del PCI aveva diiesto inutilmente la convoca¬ 
zióne del consiglio comunale, e successivamaite i gruppi 
comunista, socialista e liberale hanno stilato un documento 
in cui. .stanchi di vuoti slogans propagandistici, essi chiedono 
alla DC assunzione piena di res^nsabilità 

La situazione resta quindi complessa, e chi ne fa le spese 
è la cittadinanza martinese che'dovrà attendere chi^à qu^to 
tempo ancora prima della ripresa dell’attività amministrativa. 

Paolo Melchiorre 


A Palmi Pappuntamento dei giovani comunisti 


ì nel campeggio FGCI 
i dì lotta alla mafia 




Giornate di impegno politico ma anche di festa, musica e teatro - Fitto il ca¬ 
lendario delle iniziative - Si svolgeranno spettacoli per le strade del paese 








REGGIO CALABRIA — Da 
domani fino a domenica a 
Palmi si svolgerà una ini¬ 
ziativa nazionale della FGCI 
contro la mafia: tre giorni di 
campeggio, festa, musica e 
politica. I circoli della FGCI 
di tutta Italia hanno lanciato 
un appello a tutti i giovani 
perchè ci si ritrovi a Palmi, 
nella Piana di Gioia Tauro, 
a dimostrare che l’impegno di 
lotta dei giovani è per la vi¬ 
ta, contro l’inumano messag¬ 
gio dì morte della violenza 
mafiosa. Al linguaggio della 
violenza, del ricatto e della 
paura così tristemente cono¬ 
sciuto in' Calabria vogliamo 
sostituire il linguaggio della 
discussione. ■ dell’incontro e 
della partecipazione. Per que¬ 
sto sì è fatto il : calendario 
delle tre giornate: TB ago¬ 
sto, dibattito sul tema violen¬ 


za e politica, rispónde Fabio 
Mussi e partecipano i 'com¬ 
pagni del circolo della FGCI 
di Giurisprudenza di Roma; 

9 agosto, dibattito sul tema: 
il problema mafioso sulle pa¬ 
gine dei giornali, botta e ri¬ 
sposta con i giornalisti d'el- 
rUnità, di Paese Sera,, di 
Repubblica, del Manifesto, di 
Lotta Continua, del Corriere 
della Sera, del Giornale di 
Calabria, della ■ Gazzetta del 
Sud; lo agosto, dibattito su: 
Sinistra giovani e democra¬ 
zia, partecipa per il PCI Clau¬ 
dio Petruccioli, condirettore 
deirUnità. : ^ . 

Animeranno le strade del 
paese gruppi musicali, labo¬ 
ratori teatrali e di poesia’ tra 
cui: Nacchere rosse, Piero 
Scorpiniti, Andrea Giulio, An¬ 
tonello Ricci. Riniliu, Evolu- 
ziwie delle Forme, Laborato- 


Una catena di attentati 

: ■ ■' ■ ' - ■ ' 

A Siniscolo una bomba 




distrugge la 
ìcasa def 

In atto un tentativo di intimorire il la¬ 
voro ideali amministratori di sinistra 




fv .-Nostro servizio 

.l-jsz 1 . . I ■ - • . 

BINISCOLA — Il Consiglio 
comunale allargato alla par¬ 
tecipazione del cittadini si è. 
riunito d’urgenza ieri sera a 
Siniscola per ' esprimere ' la 
propria solidarietà , al vic'e- 
slndaco socialista - Giusto 
Trubbas il grave attenta¬ 
to di cui è stato oggetto: nel¬ 
la notte fra lunedi e martedì, 
poco dopo le 22 di sera, una 
carica di esplosivo ha lette¬ 
ralmente ridotto in brìciole la 
sua casa di campagna, situa- - 
ta a meno di un chilometro 
dal paese sulla strada che 
conduce alla frazione Marina 
di Santa Lucia. . - . 

A Siniscola, un comune di 
oltre lOmila abitanti colloca¬ 
to in una magnifica ptòsizio- 
ne sulla costa orientale sar¬ 
da, c’è sgomento ma anche 
molta rabbia e volontà di rea¬ 
gire di fronte alTenneslmo at- 
' tentato dinamitardo consu¬ 
mato ai danni di amministra¬ 
tori comunalL «E’ un grave 
• attacco aU’opera rinnovatri-' 
ce che la Giunta di sinistra, 
in carica da poco più di un 
anno, sta cercando di realiz¬ 
zare mettendo un po’ d’ordi¬ 
ne nei diversi settori e spe¬ 


cialmente iji quello urbanisti¬ 
co e in quello. dei servizi », 
come sottolinea U compagno 
Mario Chighini, sindaco del 
paese. * ■ 

- E’ il nocciolo della faccen¬ 
da sta proprio qui: sono me¬ 
si che ramministraziohe co¬ 
munale di Siniscola tenta di 
avviare i lavori per'la co¬ 
struzione deU’istituto tecni¬ 
co, che dovrebbe sorgere su 
un’area di 20mila metri qua¬ 
dri e che ha già avuto un fi¬ 
nanziamento di quasi ^un mi¬ 
liardo di lire. Ma i lavori non 
possono iniziare perché ' su 
uno. dei lotti interessati c’è 
una costruzione abusiva che 
nonostante le decine' di or¬ 
dini di ' demolizione non è 
stata ancora demolita. E’ ac¬ 
caduto invece che ogni volta 
che la Giunta comunale si è 
espressa per la rapida solu¬ 
zione della questione, anche 
perché se i lavori non inizia¬ 
no al più presto si rischia di 
perdere il finanriamento. è 
saltata in aria la casa dì un 
amministratore. Ed è quello 
che è accaduto a gennaio di 
questo anno anche al com¬ 
pagno Poppino Maggio 

Carmina Conte 



chiusi dall'azienda senza 


rio di poesia, i Campanella, 
Riky Gianco, Quelli di Grog. 
Tutti i giovani che vorranno 
partecipare a Palmi saranno 
ospitati nel camping di San¬ 
t’Elia il prezzo per la tenda 
è' di lire 1000, per chi non 
la possiede sono disponibili 
boongalow lire 3000, funzione¬ 
rà un efficiente servizio di 
pullman fra Sant'Elia e il 
mare. , ; ' : ' . - v- . 

Palmi si può raggiungere 
in macchina dall’autostrada 
e poi prendere il bivio per 
Palini, oppure in treno pren¬ 
dendo i treni per Reggio Ca-' 
labria e si scende alla sta¬ 
zione di Gioia Tauro e da li 
arriva a Palmi. Per informa¬ 
zioni telefonare al 0966/22930 
sezione PCI di Palmi, oppu¬ 
re alla Federazione di Reg¬ 
gio Calabria: 09^/92121 oppu¬ 
re 97034. : 


motivi 



autogestiscono 

due rèpattti dell'ANIC di Gela 

n consiglio di fabbrica ? replica. cosìalle proposte ^ 
licenziaiiienti della direzione del colosso petrolchìnìico 


l' ' Dalla nostra recisione 

PALERMO — I lavoratori si autogestiranno 
per scongiurare il pericolo del licenziamento. 
E’ là risposta dei sindacati di fronte alla de¬ 
cisione dell’ANIC di Gela iK sopprimere i due 
impianti per la produzione di fertilizzanti (pre¬ 
vista in settimana la chiusura del reparto del 
solfato ammonico, entro il mese quello dell’ 
tUrea»). • ; - " 
n provvedimento era nell’aria da tem]^. Il 
consiglio di fabbrica del cdosso petrolchimico 
e -le organizzazioni sindacali nei mesi scorsi 
avevano in più occasioni espresso il lorq pa 
rere negativo sulla < serrata > che lascerebbe 
senza lavoro 400 lavoratori, fra chimici e ope¬ 
rai dell'indotto. E questo almeno per due ra¬ 
gioni: ’non erano venute da parte della dire¬ 
zione aziendale ccontropartite occupazionali» 
e risultava gravemente turbata la delicata ver¬ 
tenza suU’area chimico-mineraria integrata si¬ 
ciliana (in questa piattaforma sono contenute, 
precise richieste circa il mantenimento, l’inte- 
grazìiHie e lo sviluppo delle produzioni chimi¬ 
che finalizzate a soddisfare le esigenze del 
Jterritorio). - -■ • 

Inoltre, i sindacati hanno rilevato come i 
. fertOizzaqti siano largamente utilizati in Si¬ 
cilia al punto che spesso la loro reperibilità 
sul mercato regionale ha presentato notevoli 
difficoltà.. La chiusura dei due reparti dell’ 
ANIC raggiungerebbe cosi soltanto fl risultato' 
-di far lievitare enorm^nente i costi dei pro¬ 


dotti, con un notevole danno per reconomia 
meridionale mentre — sostengono sempre i 
.sindacati — proprio l’arrivo in Sicilia del me¬ 
tano algerino determinerà una diminuzione de) 
costo di produzione dell’c Urea > e del solfato 
ammonico. ; v l - ^ . ~ 

L’ANIC ha preferito fare orecchie da mer,- 
cante limitandosi a fornire generiche assicu- ’ 
razioni sul reimpiego degli operai licenziati. 
Poi ha deciso lo smantellamento. La reazione 
dei lavoratori è stata immediata. Si è riunita 
l’assemblea degli operai delle parti interessate 
e là segreteria del consiglio di fabbrica si è 
incontrata con la direzione dell’azienda. Ne] 
corso della riunione i rappresentanti sindacali 
hanno definito < provocatorio e unilaterale > il 
provvedimento. - . . , . 

I .sindacati chimici hanno proclamato lo stato 
di agitazione di tutti i settori dell’area indù - 
I striate investita dalla decisione dell’azienda ' 
' Ih' un, telegramma inviato al ministro delle 
' Part^ipazioni Statali, all’assessorato regìcma' 
le all’Industria, al sindaco di Gela, al prefetto 
di (^tanissetta^ la federazione sindacale uni 
tarla invita le autorità competenti a « promuo 
vere tutte te inkiativè necessarie per evitare 
tensioni, sociali ' 

L’ampia mobilitazione ha raggiunto un pri¬ 
mo anche se parziale risultato: il direttore del¬ 
l’Ufficio del Lavoro di Caltanissetta ha con¬ 
vocato infatti per i prossimi giorni tutte le 
parti interessate alla vertenza. 


Nei maggiori centri dell'arcipelago si registra un netto calo di presenze rispetto agli anni passati 

Stanco dì essere «spennato» il turista lascia le Eolie 

Malgrado il grosso nomerò di arrivi le defezioni raggiungono ponte anche del 
50 per cento in alcune isole - Mancanza di assistenza e «rapinai del villeggiante 


'ri 


LIPARI — Finalmente, dc^ 
un letargo più lungo del so¬ 
lito, te Eolie hanno ripreso a 
< \ivere >. 

Navi intasate; aliscafi nume¬ 
ricamente rafforzati che pCT- 
mettono anche corse straor¬ 
dinarie; barche e barconi 
che si contendono un ormeg¬ 
gio nei pochissimi porti delle 
isole, è naturalmente l'evi¬ 
denza ancora maggiOTe di 
tutte le carenze die nelle Li- 
pari fanno quasi «coreogra¬ 
fia > alle bellezze naturali. 
(Scarsa, o nelle migliore del¬ 
le ipotesi, poca CH-ganizzazio- 
nc; assistenza medico-sanita¬ 
ria più che insuffidrsite; prez¬ 
zi anche da favola ecc....). 

Eppure, pur registrando 
questa sempre crescente on¬ 
data di turisti, quest’anno la 
presenza di gente nelle Eolie 
è stata di circa^il 50% in 
meno rispetto alle altre estati. 
Certo, dicevamo che le pre¬ 
senze sono salite a varie mi¬ 
gliaia. ma è anche vero che 
le stesse già l’anno^ scorso 
si regi-stravano aH’inizio del 


mese di luglio che quest'anno, 
invece, si è dimostrato per 
tutti, s(^aUutto opsatori tu¬ 
ristici, molto magro. 

Quali le cause della crisi 
del principale settore dell'e¬ 
conomìa isolana? O per me¬ 
glio dire, chi sono i mag¬ 
giori responsabili di questo 
crack turistico nelle Eolie? 

Pur tenendo presente il sen¬ 
sibile calo del giro di affari 
nell'industria del turismo an¬ 
che su scala nazionale, si può 
tentare una duplice spiega¬ 
zione; in primo luogo, l'enor¬ 
me incompetenza delle classi 
dirigente e dunque la «ma¬ 
niera > politica sbagliata nel- 
raffrontare il turismo basato 
sull'improvvisazione e non sul- 
l'organizzazioDe; ed inoltre 
l’aver concesso la possibilità 
a pochi « padroni > de delle 
isole di fare anche turistica¬ 
mente il bello ed il cattivo 
tempo imponendo, quasi con 
atteggiamenti da racket ma¬ 
fioso, la loro volontà basata 
su enormi speculazioni edili¬ 
zie tendenti quindi, oltre che 


a lievitare vistosamente i 
prezzi, a deturpare, ineso¬ 
rabilmente anche, le isole che, 
non offrendo più la c dimen¬ 
sione > di isola stessa, ed 
assumendo quella cittadina, 
vengmo abbandonate dai vi¬ 
sitatori dopo pochi giorni. ' 
L’esempio lampante in que¬ 
sto senso è Vulcano, dove 
questo ienomeno è partico¬ 
larmente accentuato rispetto 
a tutto l'arcipelago, in cui 
si registra circa il 65% in 
meno di presenze, 

« In sostanza come turisti 
ormai siamo stanchi esse¬ 
re considerati i classici polli 
da spennare, senza avere in 
cambio nulla, neanche la mi¬ 
nima assistenza >, ci dice il 
sig. Piero AglioUi di Valenza 
in provincia dì Alessandria. 
Piena solidarietà per questo 
signore. Infatti, quella della 
mancata assistenza è una 
delle caùse (sicuramente tra 
le meno rilevanti) che han¬ 
no condizionato il turista a 
venire molto poco nelle Eolie. 
Le agcrizie sono in « grado » 


di fornire anche cH-arì di coin¬ 
cidenza sbagliata, oppure, per 
quanto riguarda quelle ma- 
rìttiroe. di staccare rispetto 
ai posti disponìbili sulle navi 
e adìscafi un numero di gran 
lunga superiore di biglietti 
lasciando sul posto quei pas¬ 
seggeri che non hanno la pos¬ 
sibilità di imbarco. Ed anco¬ 
ra: la presenza dì un traffico 
di stupefacenti che si v’a al- 
largaiido so{urattutto a Vul¬ 
cano e Stromboli, viene sot¬ 
tovalutata con grave superfi¬ 
cialità dagli organismi com¬ 
petenti. che per ora non sem¬ 
bra stiano prendendo provve¬ 
dimenti (^pCHTtuni. 

E’ riiìaro pertanto come an¬ 
che tutto questo stato disa¬ 
stroso di cose abbia influi¬ 
to negativamente sull’anda¬ 
mento turistico di quest’anno 
nelle Lipari e che. continuando 
di questo passo, indubbia¬ 
mente è destinato a re^strare 
cali ancora maggiori. 


Luigi Barrica 


CAGLIARI — An^ra una 
tremenda estate di fuo¬ 
co. Canqjagne e coste si 
vanno trasformando in un 
rogo immensa Le fiamme 
devastano boschL orti, pa- 
scolL sughereti, campi col- 
tivatL Dalla Gallura alle 
Barbagie. dal Marghine al 
Sarrabus. dal Sulcìs al Gu- 
spinese. fino ai Campida- 
ni di Oristano e Cagliari, 
la Sardegna è letteralmen¬ 
te investita dal fuoco. 

Autocombustione o in¬ 
cendi dolosi? L’interroga¬ 
tivo è inquietante, n fuo¬ 
co non divampa solo per 
cause naturàli, per il gran¬ 
de caldo. Testimoni han¬ 
no visto, in mille zone, ap¬ 
piccare gli incendi. Già al¬ 
cune d^ine di piromanl 
sono stati colti in flagran¬ 
te e arrestati dalle guar¬ 
die forestalL 

Paolo Lugori e Antonio 
Ligas, entrambi di 18 an¬ 
ni, sono stati gli ultimL 
Quando le guardie fore¬ 
stali lilianno presi, stava¬ 
no dando alle fiamme una 
vasta area coltivata nelle 
campagne di Badali, in 
provincia di Nuoto. Il fe- 
meno degli incendi ha as¬ 
sunto Orinai dimensioni al¬ 
larmanti in tutta la Bar- 


Gli incendi 
/ non si 
spengono 
con ìe bugie 

degna. Le cai>se sono di¬ 
verse. Dietro gli incendi ci 
sono sptesso gli interessi 
della speculazione edilìzia. 

Facendo appiccare ilTuo- 
co attraverso gente prezzo¬ 
lata, gli speculatori tenta¬ 
no cosi di aggirare i vin¬ 
coli paesagg^ici e rico¬ 
prire di colate di cemen¬ 
to le ultime oasi selvagge. 
Ma spesso, dietro gli incen¬ 
di, c’è anche il gesto dispe¬ 
rato dei pastori che cerca¬ 
no di procurarsi nuovi pa¬ 
scoli a danno dei contadi¬ 
ni e braccianti. 

Altre volte dietro gli In¬ 
cendi c’è Tincuria dei turi¬ 
sti, che lasciano nei bo¬ 
schi mozziconi di sigaret¬ 
te accesi dopo il picnic. 

Motivi diversi, come si 
vede, motivi che richiedo¬ 
no un Interverrò serio e 
articolato della Regione. 
Fino ad oggi tutto ciò è 
mancato. Ed ancora nulla 
si Intrawede all’oriiaonte. 


Davvero i nostri assessori 
credono che basti dare la 
colpa al caldo delTestate 
sarda, oonsidezandola qua¬ 
si una piaga della natura? 

Puntualmente, la giunU 
regionale, quando si awì- 
ciha la stagione calda, lan- 
; da la solita campagna di 
stampa (che costa tra l'al¬ 
tro dedne di milioni) per 
atmunciare che tutto è a 
posto: il piano antincen- 
di, stavolta, funzionerà di 
r sicuro. Puntualmente, poi. 
scopriamo che non è vero 
nulla. 

Questa estate, è anche 
peggia Non è raro che sia¬ 
no le stesse popolazioni a 
combattere il fuoco, a cer¬ 
care di spegnere le fiamme 
con te frasche, a mani 
nude. 

Non c’è acqua per bere. 
E non c’è acqua — e nean¬ 
che le pompe — per vince¬ 
re il fuoca I piromani più 
pericolosi sono i governan¬ 
ti de e di centro-sinistra, 
chiusi nel loro palazzo, sor¬ 
di alle esigenze di funzio¬ 
nalità dei serviri pubbli¬ 
ci più essenziali, mentre la 
Sardegna brucia.. 

g. p. 


In un marei 
di carte 
bollate 
rischia dì : 
naufragare^ 
la Coop 
di Aliano : 

MATERA — Se tradizioJial- 
mente si giudica l'attività ’ 
agricola soggetta a un du- “ 
plice rischio di impresa per „ 
quella esercitata in questo 
settore dalie cooperative ~ 
giovanili, il rischio e le 
relative protezioni dovreb¬ 
bero moltiplicarsi più volte. 

Per queste, oltre alle dif¬ 
ficoltà di collocazione del 
prodotto sul mercato e aJ- 
l’aternarsi imprevisto delle 
condizioni -metèóròiogiche, " 
vi. è da annoverare l’im-,, 
mancabile - comunicazióne ^ 
giudiziaria che trascina l;, 
giovani cooperatori davan- ^ 
ti al tribunale. Ai sensi del _ 
solito articolo - 633 - C.P. C 
(« invasione di terreni o 
edifici ») rischiano i loro' - 
bravi 24 mesi di reclusione. ’. 

I giovani della cooperati- • 
va «Carlo Levi» di Aliano.' 
occuparono nel novembre 
scorso otto ettari di terre-' 
no incolto; quattro erano 
del demànio comunale,' 
quattro erano rappresenta--^ 
tl da g^lenari formati ai la- ^ 
ti del fiume Agri e appar- ^ 
tenevano quindi alla inten¬ 
denza di finanza. Si inco¬ 
mincia Ta piantagione e la*” 
coltivazione del mais e 24 . 
ore dopo la consegna di 
una formale richiesta di as¬ 
segnazione dì quei terreni 
alla' < Carlo Levi > ricevono 
10 querele, v . , . -, ^ 

' A maggio a processo da¬ 
vanti al pretore di Stillano 
e la assoluzione piena. I 
guai— almeno da questo 
punto di vista — sembre¬ 
rebbero finiti. Ma non è / 
così. L’intendenza di finan-* 
za, come se nulla fosse ac¬ 
caduto, invia ai ragazzi di V 
Aliano un nuovo atto di 
diffida, uguale e preciso 
nel suo scarno linguaggio 
burocratico a quello chCi.’ 
aveva dato origine al prò--,' 
cesso svolto. 

Ricomincia cosi la trafì- ’ 
la di avvocati, cancellieri, ', 
carte bollate; mentre nei 
campi il granturco ha biso- ^ 
gno di essere curato quoti- 
diariamente. Intanto le spe- 
se aumentano. Sono stati/' 
acquistati concimi, semen-^. 
ze, tubi, irrigatori, per un(,^ 
valore di oltre 8 milioni. 
Tutti pagati a suon di cam-.. 
biali. Oltre al - ririlione - e t’ 
mezzo elargito dall’am-*-* 
ministrazione provinciale,’':-' 
nessun altro finanziamento 
è stato ricevuto dalla eoo- ', 
perativa di Aliano; né i-. 
fondi della legge 285 né 
quelli previsti dalla legge'"' 
regionale deU’estate scorsa. 

Dice il presidente della 
« Carlo Levi > Mario Cara-- 
dia: «Conoscevamo, quan¬ 
do abbiamo occupato - 
campi, la triste vicenda dei 
giovani di Irsina arrestati"' 
e chiusi in cella perché vo¬ 
levano lavorare. Ma abbia¬ 
mo tentato lo stesso. L’al¬ 
ternativa era la disoccupa-^ 
zìone. Ma vi pare logieo/; 
rimante disoccupati quaa-' * 
do sotto i nostri occhi gl, 
estendono campi non eoi-' 
tivati? ». 

Cosi tante speranze e 
tanto lavoro rischiano dl^. 
disperdersi nel mare delle n 
carte bollate o ntiie aulo^ • 
di pretura. Un interrogati-; - 
vo però si pone: l’intaiden*’- 
za di finanza che non bO'- 
come suo compito istitu- - 
zionale la promozione della ^ . 
cooperazione giovanile In -* 
agricoltura ha forse quello « 
di ostacolarla? 


in. pi 




• BAMBINO UCCISO DAI . 
SEDATIVI 

MESSINA — Un bambino di" ’ 
due ' anni. Santi Mazzeo, è • 
morto avvelenato da una do-'- 
Cina di pastiglie di sedativi,^ 
che ha ingerito eludendo 
sorveglianza dei genitori. O » 
bambino è morto poco dopo-’’ 
il ricovero neil'ospedale. do- " 
ve la nuidre l’aveva po rta te 
dopo averlo trovato esanlM ' 
accanto al comodino sul gpg- 
le era stato lasciato B - 
dicinale. 
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In ^ una seduta straordinaria affollata di lavoratori e cittadini 


5 ’t' 


Restano aperte numerose vertenze nei diversi settori produttivi 
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ha ricordato ;b vittime 

I rappresentanti di tutti i gruppi hanno sottolineato la necessità di un rinnovato impegno per scon¬ 
figgere reversione fascista - Alcune richieste di «misure eccezionali» e la replica di Bastianelli 


ANCONA .-r Mentre - centi-) 
nàia ^l marchigiani raggiun¬ 
gevano rEinilia con il treno 
speciale appositamente alle* 
stito. ma '^ncHe con pullman 
, e automobili. Il Consiglio re* 

, gionale ha ricordato solenne* 
mente ieri piattina le vittime 
del barbaro attentato fasci* 
sta di pologna. Alla seduta 
. erano presenti, oltre i grùp* 
pi consiliari al completo, espo* 

. nenti politici, autorità civili 
e militari, il rappresentante 
deU’arcivescovo di Ancona, il 
compagno Tassinari, segreta* 

. rio della CGIL, a nome di 
■ tutte e tre le Confederazioni 
sindacali, lavoratori, donne, 
cittadini. 

La strage di sabato matti* 

' na ha mietuto, .anche due 
vittime marchigiane: Angeli¬ 
ca Tarsi, di Ostra Vetere e 
Nazzareno Basso, recanatese, 

. ricordate, assieme alle altre, 
dal presidente dell’assemblea 
regionale, Capodaglic. in 
apertura di seduta. « Gli as¬ 


sassini fascisti, che purè non 
hanno scelto, a caso il capo- 
iu^o emiliano come teatro 
del loro barbaro, gesto,- non 
hanno certo colpito solo Bo¬ 
logna ma l’intero paese, la 
coscienza di ogni uomo li-- 
bero e civile. Ciuello commes-, 
messo sabato mattina è sta¬ 
to' un crimine orrendo con¬ 
tro ■ l’intera umanità». -■ f 
- Dopo - Capodoglio - hanno 
preso la parola, a nome dei 
rispettivi gruppi, i consiglie¬ 
ri •VenarucciCroi), Paolucci 
(PSDI), Mariani (PLI), La¬ 
tini. (PDUP), Natali .(MSI), 
Righetti (PSD, Marconi 
(DC), e BastianelU . (PCI). 
I vàri interventi hanno més¬ 
so in evidenza l’estrema gra¬ 
vità di quanto è avvenuto a 
Bologna e la necessità di un 
rinnovato impegno per-scon¬ 
figgere il nuovo soprassalto 
omicida del terrorismo fa¬ 
scista. - - 

Accanto al richiami all’uni¬ 
tà, espressi dal socialista Ve- 


naruccl'.(«Anche- in questo ; 
campo l’émergenza dimostra 
di ^non '.essere. finita ed è 
peimò : hècéèsario ^ rilanciare 
lo spirito dèlia'solidarietà na¬ 
zionale'»)'. è'-' di - Latini,- del 
PDUP (« Lottare insieme per 
incidere a fondo nel nodi 
centrali .déu’àttuale crisi del -1 
la società»), non sonò però 
mancate ; àffermàzioni deci¬ 
samente 'discutibili. ■ - - . 

***Sono state avanzate infat¬ 
ti richieste di «riconoscere 
lo stato di guerra» ed adot¬ 
tare « misure ecceziònali ». 
fino a parlare di «pena di 
morte ». Tali accenni, che 
non sono venuti solo dal mis¬ 
sino Natali (per altro preoc¬ 
cupato di affermare che i 
terroristi di Bologna appar¬ 
tengono «a una fauna uma¬ 
na che non ha legami»), si 
sono accompagnati a critiche 
sulla ■ presunta « ritualità » 
della protesta popolare e sul¬ 
la inutilità, e anzi, dannosi¬ 
tà, degli scioperi operai in 


tali circostanze.- ; -i 

Agli i uni e àgli altri ; ha 
quindi risposto,- nel sito lin- 
iervento, il compàg^^o Réna-: 
tó Bastiàhèlll il > quale pi è 
chiesto còsa'-, màl 'si dòyr?h- 
be rispondere qilora ' à' qUeV 
paese reale, a. tutti qUfl^cit-' 
tàdihi che spontàneamente 
stanno dimostrando in qué¬ 
sti, giorni la volontà di lot-. 
tare ancora, di non voler pie¬ 
gare la testa al ricatto del 
tritolo, di saper, resistere. • : 

« Dovremmo fojjse dirgli :. 
rimanete ■ nelle vostre case: 
ad attendere pazientemente 
altri undici anni una verità’ 
(una ‘ mezza verità) come: 
quella venuta dal processo di 
Catanzaro?» ^ ’ 

« Gli assassini di Bologna 

— ha ricordato • Bastianelli 

— hanno voluto macabra¬ 
mente conunèmorare la stra¬ 
ge deU’Italicus di sei anni 
fa. Ebbene solo l’altro ieri 
Tuti e gli altri fascisti re¬ 
sponsabili di queh’orrendo at- 


Tutta là città in ansia per Sergio Secci 


incora graw il gio^aué teriiàiiò 


TERNI.,— Sono sempre ^avi le con¬ 
dizioni di Sergio Secci, ricoverato in 
una sala di rianimazione dell’Ospedale 
Maggiore di Bologna. Sergio, come è 
noto, è rimasto coinvolto nell’attentato 
di sabato scorso alla stazione del ca¬ 
poluogo emiliano. A Bologna, ad assi¬ 
sterlo c’è rimasto il padre, la mamma 
infatti è stata riaccompagnata a Temi. 
Anche alcuni amici da ieri gli sono ac¬ 
canto. ; V-' 'rf 

In cidà la notizia ha destato ^ande 
emozione.-Nei negozi, negli uffici, non 
si parla d’altro. Sergio ^cij .di fami¬ 
glia antifascista, è infatti molto cono¬ 
sciuto soprattutto negli ambienti cul¬ 
turali della città. Ha collaborato a lun¬ 
go anche con un’emittente radiofonica 


■ siK 

locale. Radio Galileo. Qui i sentimenti, 
•di rabbia sono ancora evidenti: lo cono- 
■ scono tutti e gli vogliono bene. - . ■ ■ 

' Parlando • con ^i collaboratori della ; 
Radio viene fuori il quadro deU’Italia 
che reagisce anche se colpita al cuore ^ 
nei sentimenti più cari. « Sergio è un .. 
ragazzo intelligente — dice un ragazzo 
della Radio che crede in certi va¬ 
lori, che è stato sempre in prima fila 
soprattutto nel campo della - cultura, j 
Non doveva succedagli. Questa sua tre- " 
menda esperienza ci servirà . ancora ; 
una volta da stimolo per proseguire 
sulla nostra strada che è ) anche ‘ la 
sua. Una strada di libertà e giustìzia. 

I terroristi non ci spaventano, non d 
mettono paura, li sconfiggeremo, n no¬ 


stro impegno ' sarà ancora maggiore ». 

Nel pcMnerìggio di ieri ci siamo messi 
in contatto telefonico con l’Ospedale 
Maggiore di Bologna. I medici ci han¬ 
no confermato : le gravi condizioni di 
Sergio che è ricoverato in una sala di 
rianimazione - „ r.':. ! 

Terni democratica, dopo aver mani¬ 
festato lunedì per le vie del centro cit¬ 
tadino. è stata presente ieri pomerìggio 
ai funerali delle yittimè . dell’attentato 
di Bologna con il gónfdone della Pro¬ 
vincia e del Comune. Alcune de¬ 
cine di ternani si sono invece recati 
personalmente a Étologua eoo un pul- 
mann messo a loro disposizione gratui¬ 
tamente dall* ARCI. 


f.e. 


La formazione dei governi locaH nelle Marche a due mesi, dàlie elezioni: 
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Dalle giunte un'indicazione per la 

Emergono ire tendenze fondamentaH: il consolidaniento del rapporto unitario col PSI, l'allargamento delle al? 
leanze col PRI ed il PSDI e l'isolamento della DG — la capacità del PCI di indicare programmi rinnoya^ 


A due mesi dalle elezioni, 
che hanno rinnovato i Con- 
sigU (Comunali, provinciali é 
quello regionale, è possibile 
fare tm primo consuntivo 
sulle soluzioni politiche per 
la formazione dei governo lo¬ 
cale. ' 

Nei Cennuni con meno di 
5.000 abitanti e dove si vota 
con il sistèma iraggicHrltario 
il governo locale corrisponde ' 
alla lista vincente: su Hà 
Comuni^ 84 ; (praticamente 
come nel 1973) < sono governa-, 
ti dà . coalizióni 'di' jsinistra. 

Ma saiébbe un è^re ere-; 
deié, che nùlla ' sia ' càmblàto 
in quanto la" forinaziofte delle 
liste' ha visto ima convergen¬ 
za unitaria ben più anqiia 
del recente passato: quelle as. 
sterne al FSI sono aumentate 
del 20 per cento, qu^e col 
PSDI e FRI sono state qua¬ 
druplicate! Questa convergen¬ 
za unitaria, questo processo 
politico, ha trovato riscmitro, 
munì sopra 1 5.000 abitanti. 


munì sopra i 5.Q0 abitanti, 
deludendo le attese di quanti 
speiàvano in una rottura a 
sinistra per modificare gli e- 
quilibri nuovi affermatisi nel 
1975. 

Anche se alctml Comuni, 
specie nel Maceiatese, deb¬ 
bilo ancora eleggere le nuo¬ 
ve {dtmta, alcune valutazioni 
posscmo essere fatte: 

- ' 1) - il rapporto con il PSI 
nel complesso si è rinsaldato. 
La nostra tenacia nel ricerca¬ 
re un ram>ofto unitario ‘e ix)- 
sitiyo è stata premiata; le 
amìninistrazioni uscenti (fì- 
nora 17) sono state riccoifer- 
mate ed in alcuni casi, vedi 
Urbino, si è ricomposta una 
unità per il governo locale 
precedentemente lacerata. Vi 
sono casi (Mont^ranaro, 
Porto RecahaÙ, Pergola) do¬ 
ve il FSI ha capovolto le al¬ 
leanze anteponendo alla poli¬ 
tica unitaria la accettazione 
di spinte localistiche , ma 
questi ca^ non indicano un 


indirizzo politico, anzi sono- 
anomalie nel quadro di uno 
sviluppo tinitarìo che non si 
sofferma più ^ a differenza 
del passato solo nel rapporto 
tra PCI e PSI; 

2 ) sono aumentati 1 governi 
locali con U FRI e U PSDI. 
Per il PRL Ancona non costi- 
tidsce'più una eccezione. Si 
può affermare che la positiva 
esperienza —del ^ capoluogo 
marchigiano, il suo « esem¬ 
pio», è stato un punto di 
riferimento tra le forze poli¬ 
tiche democratiche marchi¬ 
giane per la formazione dei 
governi locali. Co^ Jesi, To-' 
lentino e Porto San Olm-glo. 
hanno giunte che si basano 
suU’unità tra PO, PSI, PRL 
PSDL - - 

Quest'ultimo partito gover¬ 
na og^ asrieme alla ^nistra 
oltreché i Comuni siapn ri¬ 
cordati. Ancona, Fano, Fer¬ 
ma Faicixiara, Porto S. El- 
pidio, SanfEIpidio a Mare: 
praticamente i Comuni più 


importanti delle ^ province 
marchlg^e. U P^I non è 
presente nelle giunte di Ma¬ 
cerata e - di ■ Ascoli (in 
qUest’ùltma città resta infatti 
in piedi Talleamm DGex mis¬ 
sini) in quanto discriminato, 
là dove la DC ha una fona* 
prépondérante. Noti è oo^ là 
dove'è forte:il PCI é la si-: 
nistra nel suo compl^so; 

. 4) un’altra tendenza post-o- 
lettorale che emerge, nella 
nostra n^cme riguarda la ; 
DC: aumenta il suo isolanien- 
ta le-difficoltà; a dar vita; a 
governi locali con empie td* | 
leanze e còns^uentemente è ' 
obbligata (o è una scélta di' 
arroccamento emnunque se¬ 
gnale di difficoltà politiche) 
ad eleggere monócoloil DC. 

È* co^ a Fabriano, Cingoli, 
San.Gineslo precedentemente 
.governati con altri portiU, e. 
Sassofetrata 

La fohnazione delle Giunte 
nel Comuni Marchigiani met¬ 
te in risalto sia il oóiisollda- 


Malgrado la po$sibilità di una « giunta rossa »| Negli stabilimenti della fabbrica di Spoleto 


I socialisti di Pergola 



Sindaco h Italo Piersimonl (Psi) che non ha spiegate 
la decbione del suo partito riel dibattito consiliare 


Casi (di intossicazione 
alla « Umbria Piombo 

Da tempo avevano pr o t es tato gli abitanti détte zone 
limitrofe - Alcuni lavoiatorì ' ricoverati a 


PER(K>LA (Pesare^ — cUna 
Giunta senza il consenso ne¬ 
cessario per risolvere i pro- 
Uemì d! fondo — afferma a 
compagno Elvio ' Neri della 
segreterìa cB zona del PCI — 
. e che per.di {nù nasce sotto 
ì- segni di un mumdpalisino 
deteriore, assolutamente ina¬ 
datto a frooteg^are le que¬ 
stioni nuove che si pongono 
e alle quali sì può dare una 
: risposta efficace solo se ci si 
. misura In un ambito più ba¬ 
sto dì quello comunale e nel 
qiiadro di scelte regionali ». 

Una Giunta dannosa, dun¬ 
que: come altro definire la 
nuova airanìnistrazione di cen- 
: tré sinistra di Pergola, gui- 
, data dal sindaco socialista 
; Italo Piersimoni? Una sedia 
politica arretrata in una real¬ 
tà cerne quella pesarese e 
che si contrappone a quella 
' che avrebbe dovuto risultare 
ovvia: la costituzione di i:r.a 
giunta di sinistra, dal mo¬ 
mento die il PCI conta a Pe¬ 


gola nove ooosiglifTi comu¬ 
nali (la maggioran»i rdati- 
va) e fl 1^1 2. Ma questo 
partito ha preferito unire le 
sue forze a quelle ddla DC 
(8 consiglieri) e del PSOI 
( 1 ) 

L'elezione del sindaco è 
avvenuta nd sQenrio più to¬ 
tale. quasi una prava tan^- 
bOe dello scarso credito che 
la soluzione polìtica riscuote 
tra la pubblica opinkxie dd¬ 
la dttà. Gli stessi sodatistì, 
salvo pochissime frasi dì cìr- 
coatanza pronunciate dal sin¬ 
daco neo-eletto, hanno prefe¬ 
rito evitare dì entrare nd 
dibattito consiliare, mostran¬ 
do in tal modo un inequivoca¬ 
bile imbarazzo. 

Sarebbe effettivamente ri¬ 
sultato difficile per i rappre¬ 
sentanti sodalìsti nd Consi¬ 
glio comunale spiegare le ra¬ 
gioni di una scelta oltretutto 
non sorretta da' benché mini¬ 
me motivazioni politid» e 
programmatiche. 


SPOLETO — Alctmi casi di 
intossicazìooe da piombo sono 
stati accertati a Spoleto tra 
i lavoratori ddla società;a ^ 
sponsabOttà limitata « Umbria 
Piombo» situata nella zona 
industriale spofetma di Santo 
(Chiodo. ’Tra gli intossicati lo 
stesso titoiaiè della società. La 
«Umbria Piombo», che occu¬ 
pa una trentina di lararatorì 
tra operai e impiegati, effet¬ 
tua la fusione e la lavoraziODe 
dd {riombo. - 
Da tempo gli abitanti della 
zona dove sorge rofficiua ave¬ 
vano protestato per le scorie 
e i tèmi da essa prodotti • 
anche da parte di operai del¬ 
la limitrofa Carrozzeria Mi¬ 
nerva era stato accunto un 
certo stato di malessere ad¬ 
debitato ai fumi provenienti 
dall’cUndirìa Piombo». Sono 
stati cosi comphiti acccrta- 
OMoti sanftari a ridiicsta dei 
sindacati e con l’intervento 
dd c om p ete n ti uffid del- 
rUSL dl’interno e all’estenio 


ddla fabbrica e sodo state 
rilevate, iusienie ai casi di 
Bitossicazìone interessanti an¬ 
che, sia pure in misura mino¬ 
re. alcuni lavoratori ddla Mi- 
uerva, ■ gravissime deficienze 
neH’ambìente di lavoro e nd- 
le attrezaature. v 

I lavoratori più seriamente 
intossicati sono stati affidati 
alle cure dei sanitari ddla cli¬ 
nica delle malattie dd lavoro 
dell’università di Perugia, 
mentre ^ altri sono sotto 
stretto con tr oBo della stessa. 

La fabbrica è aftuaboente 
chiusa per ferie (davvero 
provvidenziali) e sottoposta ad 
interventi ^ tecnici specializ¬ 
zati che devono provrodere a 
rendere idonee le attrezzature 
e gli ambienti dì lavoro. O- 
.rounque di tutta questa grave 
situazìane sono stole investi¬ 
te le autorità co m p etenti per 
legge. 

. 9* 


mento delle LpòsizitKii * della 
dnlstra, - sia , l’ampUanìenio 
delle, sue aHeanze poUtlcha 
Questo' àvvióae là ;mi5um: 
maggiore rispètto ài 1975 ed 
in un quadro pditico haaió- 
nale certamente dlvéréò. La 
capacità nostra, ma non solo 
nostra, di aggregare f orse jpp- 
Utiche non tràdizionalmàite 
collocate a s&iistra:e poste in 
modo diverso rispetto al gó- 
vemò noricoàle. indica una 
corretta, e pQsitiva> politica n-, 
nitartadelfe 'organizzazioni dii 
p8JÌito;ed'è.la etmseguozza 
ddla .‘.. .capacità di. ; indicàre 
progriunnii rinnovatori, ncà- 
rispondentL alte esigenze ed 
ai blsogtù dei cittadinL ed.un 
modo di govéniare-basato sul 
rispètto ddla' diversità che 
ogni patito làpprésehta, sul¬ 
la ooll^iàlità ,e: la pàrtecipA- 
zionè popolale. 

- Tutto, ciò è krinfloente vèr 
la formaslime dd govèrno 
regionale? Nd non crediama 
^ Prc^ìrio l’on. Ciaffl alla .vi¬ 
gilia delle elezioni sosteneva 
che occorreva un governo re¬ 
gionale (mu^eneo ahà realtà 
locale. 

Noi siamo, e giustamente, 
contrari ad ogni trasferimai- 
to meccànico ddle eqierlenze 
politiche da istituzioni in al¬ 
tre. Ma-la tendenza, ti pro¬ 
cesso politioo in atto nella 
zégiooe. è chiàio e vede é- 
stCTideral Funltà tra PCI e 
pai al PSDI e al PKL Oame 
si può riesamare il centrosi¬ 
nistra ndle Mairhe, quando 
in tutta la Regione pratica¬ 
mente non vi è vi Goonnie 
governato dà una similè coa- 
liiionft. e quelli con il tripar¬ 
tito goveroativo sono meno 
namerosi ddle dita di «na 
mano? Ih compenso tre pro- 
vtoce su quattro e la metà 
dei Comuni (comprendenti i 
più grandi centri e la mag- 
gkHanza ddla popolazione 
della Regiooe) saranno go- 
vernéti dalle forze deuiocra- 
tlche di sinistta, dal PCL 
PSL PDUP, PSDL PRL 

Per governare bene 1 Co¬ 
muni occone un gmrmo re¬ 
gionale avanzata che si pon¬ 
ga di fronte ai grandi pro- 
bleroi aocisU ed ecooomld 
con la vdontà di ptogram- 
mare r c oo n o m la e lo svUnp- 
po sociale, che sappia ricer¬ 
care e valortzmre rapporto 
degli Bnt! locati. Anche per 
questo occ orr e dare al più 
presto posslMle «i governo 
capace alla Regione, un go¬ 
verno che abbia U consenso 
del lavoratori, delle forre po- 
litidte demociatielte e di si¬ 
nistra, derti ammlnislratori 
dei Comuni e delle Province. 

hfiftp Lveanfoni 




tentato sono stati rinviati a 
giudizio davanti al magi¬ 
strati». ’ . - ; 

« Tanti in questi anni han¬ 
no fatto. il loro dovere; a 
volte pagando col sangue; 
agènti, carabinieri, magistrà- 
ti. insieme al *x)oIltlcl ed al 
giornalisti. E del risultati so¬ 
no stati raggiunti, ma nes^ 
suno . può ritenersene pago. 
Vi sono insufficienze clamo¬ 
rose e ancora si attende e si 
chiede, lottando, che lo sta¬ 
to, tutto lo stato, sappia da¬ 
re una ‘ risposta adeguata, 
senza ritardi, senza -lassl- 
snii, ' senza collusiorii, senza 
omissis ». . - 

«Sono gli anni di incertez¬ 
ze — ha incalzato Bastianel¬ 
li— a squassare il paese,, 
non certo un’ora di sciopero, 

E cosa potrebbe fare la pena 
di morte (se mal dovesse es¬ 
sere condivisa) quando le leg¬ 
gi che esistono non vengono 
correttamente e rapidamente 
■applicate ? Di garanzie non 
ce ne sono mai abbastanza 
ed il problema vero è quello : 
della volontà di applicare fi-: 
no in fondo tutte le nostre : | 
leggi, che ci sono e bastano». ' 

' «E c’è bisogno àncora ■— 
ha concluso Bastianelli, ri¬ 
spondendo implicitamente al 
de Marconi — di un governo :| 
che abbia e voglia avere il- 
più àmpio consènso popolare.. 

«L’unico modo in cui pos¬ 
siamo - degnamente, onorare 
queste nuove vittime della 
barbàrie fascista è quello di 
far progredire là nostra .so¬ 
cietà. Ma per fare questo è ' 
necessaria una unità d’azio¬ 
ne costante effettiva, non 
quella . di comodo che si ri¬ 
vendica solo sotto le bombe, 
per tornare alle divisioni 
ed alle preclusioni che per 
anni sono state erette a prin¬ 
cipio nel nostro paese». ' 

Al terinine dèi dibattito la 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale ed una folta ileleg» 
ziohe del vari gruppi demo¬ 
cratici ha raggiunto Bologna 
per partecipare ai funerali. 


Per le aziende umbre in crisi 

n(>n é 

. Molte situazioni sarannò affrontate alla, ripresa di settembre, ma alta rimane la mobili¬ 
tazione dei lavoratori - Determinante l'atteggiamento dell'As$oi;ìazione degli industriali 

PERUGIA — Agosto difficile per mólti lavoratori umbri: sul tappeto restano ancora vertenze aziendali e di categoria che 
mantengono alta la mobilitazione e costante !e presenza sindacale. Molte di queste situazioni si affronteranno a settembre, 
quando .anche la situazione nazionale sarà molto più preoccupante per tutti e, soprattutto, per II tessuto economico e sodale 

, del Paese. Nel settore metalmeccanico difficile da risolvere si presenta la vertenza del « Gruppo Nardi ». NeU’ultimo incontro 
; fra la direzione e organizzazioni sindacali;-l’azienda ha presentato una sua dichiarazione con le posizioni definitive. Le. 
,assemblee dei lavoratori, nei tre stabilimenti del gruppo, hanno bocciato'la proposta aziendale e stanno preparando, come 

■ ' ■ ' risposta, una serie di idzia- 

tive . sindacali anche ' per il 


Incendi 
sul Mónte 
Civita 

e sul Conero 


ANCX5NA — I vìgili del fuo¬ 
co di Ancona e dei vari di¬ 
staccamenti della' provincia 
sono stati impegnati fino a 
tarda sera, martedì, per spe¬ 
gnere tre incendi scoppiati 
rispettivamente sul Monte Ci¬ 
vita, nei pressi di Fabriano, 
al , Conero, e alla periferia 
di Ancona, a Posatora:- 
’Sul Monte Civita (che già 
! ln passato è stato teatro di 
incendi anche di vaste pro¬ 
porzioni) le fiamme sono di¬ 
vampate nel pomeriggio, 
estendendosi ràpidamente 
V I vigili del fuòco fabriane- 
si, stAlléggiati da una squa¬ 
dra giiihta da Jesi, da nuclei 
'della guàrdia forestale e da 
hUmerofii volontari, hanno po¬ 
tuto àveré deflnitivàménte rà^ 
glone delle fiamme verso le 
■ore '21. 'V., • _• 

i - Nelle stesse ore l pomple-, 
ri anconetani erano alle pre¬ 
se c(m tre distinti focolai di 
ihcehdlò sulle, pendici dei Co¬ 
nero, sul versante di Sirolo. 
Urlo di questi si è dimostra¬ 
to paTticolarmente insidioso 
perchè si trovava proprio di 
fronte alla periferia del cen¬ 
tro balneare. 

- U terzo incendio,' di origl¬ 
ine dolosa, ha infine devasta¬ 
to suppellettili ed attrezzatu¬ 
re del prefabbricati realizzati 
' dalle Fate e elegrafi a Po- 
satora all’epoca dèi terremo¬ 
tò del 72 ' 


A Pesaro 
le, «ariose» 
Jncisitmi, 
di Cantarmi 

PESÀRO — Si è aperta da' 
qualche giorno e sta facen¬ 
do registrare xma notevole 
affluenza di visitatori la mo¬ 
stra organizzata dall’Assesso¬ 
rato alla cultura del comune 
di Pesaro e dedicata all’ope¬ 
ra incisa di Simone Canta- 
rini. • . ■ 

Cantarìni (Pesaro 1621-Ve- 
rona 1648), pittore e inciso¬ 
re, svolse la sua attività pri¬ 
ma a Pesaro e nella vicina 
Pano, poi a Bologna dove, 
lavorò presso la bottega di 
Guido Reni. Lasciata Bologna 
per contrasti còn il Reni, si 
trasfèrl prima a Rema,, poi. 
di nuovo à Bologna e infine 
a Mantova, v ; , , > ■ . 

Il corpus di incisioni di Si- 
mone Cantarini, sicuramente 
attribuibile, risulta composto 
da 37 'acqueforti di cui 33 
sono espone ^ alia mostra di 
Pesaro.. ::r s-, _ -. = ; v; :. 

- Autore assai sensibile alla 
tradizione - classicheggianté. 
ha goduto di grande stima 
per la leggerezza ed ariosità 
delle sue incisioni^ eseguite 
con spirito assai pòco. ba¬ 
rocco. -- V' ’ 

La mostra resterà aperta 
fino a domenica 31 agosto, 
presso la sala del consiglio 
di quartiere Centro (Palazzo 
Mazzolarl-Mosca) in via Ros¬ 
sini 37., . , - 


Interessi 
: più alti f 
per i risparmi 
dei coltivatori 


ANCONA — La Confcoltl-' 
valori delle Marche ha sti¬ 
pulato una convenzione con 
una serie di Banche della 
Provincia di Ancona e Ma¬ 
cerata che garantisce un tas¬ 
so d’interesse sul depositi 
superiore del 4% > rispetto a 
quello medio - 

■• Per entrare nell’accordo è 
sufficiente che il Coltivatore 
vada a ritirare presso le se¬ 
di della ; Confcoltivatori > la 
« Carta Verde » che gli ’ da 
diritto ad entrare nella còn- 
_venzione.e si presenti con es- 
‘ sa alle Banche con cui so) 
no stati firinati gli accordi. 

' ’ E’ ' un’iniziativa • tanto più 
lodevole se si considerano i 
livelli d’inflazione e che ser¬ 
ve quindi a difendere-, l ri- - 
spanni dei coltivatori, ma so-: 
mimque utile anche perché- 
sono noti i metodi che ban¬ 
che e poste, applicano ai pic¬ 
coli risparmiatori. ed in par-, 
ticoiare a coloro che per man 
canza di tempo o di prepa- . 
razione non vanno a verifi-, 
care a fine d’anno se gli ac¬ 
cordi sono stati rispetta':! O: 

bO. t;. -'yy ,‘yi : 

. • E’ noto infatti, come la 
maggior parte degli istituti 
bancari si affrettino ad ade¬ 
guare 1 tassi d’interesse nel 
caso che la media nazionale 
si abbassi, ma non proceda¬ 
no con altrettanta celerità 
nel caso di aumento. 





A Pènigid l'interesM rassegea « Cinema in piano » 







anche l’eròe fa ^tta^ 

Fino ^ al 31 agosto, sulja ferràzza di Piazza Marlotti, : trenfacin- 
quo film per discutere e divertirsi - La collaborazione con i'ARCI 


PERUGIA — I perugini e i turisti die si 
trovano netta nostra città continuano a go¬ 
dere di r divertenti serate cdl’aperto*. 

Terminato Teatro in piazza, fino al 31 
agostó, sulla terrazza di Piazza Meaiotti. 
cotttùwa infatti Cinema in piazza, ioid ras- 
s^pta cinematografica organizzata datTAR- 
CI provinciale con la preàosa cottabora- 
zUrnè ddraziendà autonoma di soggiorno 
e turismo. 

Si tratta di tota iniziativa partita già du¬ 
rante qudla di Teatro in piazza • latito- 
lota « n grande gioco: eroi per tutti $ 
giorni s. . - 

« Già coii U tiMg — ha detto Bazzarri, 
fundonàrio dètt’ARCl — abtriamo voluto 
dargli un t^lio ben preciso. Crediamo in¬ 
fatti net cinema come divertimento. Qme-, 
sto non significa che debba essere disim- 
pegnato, anzi con U criterio ddla spettaco¬ 
larità certe tematiche, pure socialmente 
importunti, vengono di sicuro recepite più 
voientieri ». < Insamma — ha prosegmìto 
Bazzarri — con Easp -Rider ci si dwerte, 
ci si immedesima e poi si Escute ». 

La manifestazione è dirtsa in sette con- 
tenitori ofnmno dei qaoU affronta un pro¬ 
blema con 5 fUm. 

< La sedia dei vari settori — ha detto il 
prof. Checcaglini. che ha collaborato «dTor- 
gamzeazkme ddla raesepna — é avvenuta 
tenendo conto sia appunta détta spettaco¬ 
larità, sia di interessi indubb i a men te pre¬ 
senti netta nostra socìefà ». 

Non si pad fare an denco dì tutH ì 
fUm, questi comunque sono i temi propo¬ 
sti: Sapermon, M detective, i gangster, 
Tamore, Yaweraura, padri e figìi, ton thè 
’reod». 

Come si vede ti i tenuto conto dì tanti' 
moddli cinematografkL Una stmttnrazìone 
dd genere permette in effetti di passare 
con estrema /acini della eStangatev a 


€ 2001: Gdùsca netto Spazio »; da « Buttit s 
a < Love ^ory s, da * Un borghese, picedo 
■ piccolo » à « Easy Rider », e cod via. 

- tNdToThbìto poi dei vari contenitori — 
continua la prof. Checcaglini — abtriamo 
ritenuto necessario tenere , conto dei mo- 
Tuenti starici izt cui sono state próddte le 
pèttiede. Cod ad esempio per. la serie "Il 
Detectivi* in vrogramnadoise. è stato in¬ 
serito prima "BnUìt", dd 1969, poi '*L'oc- 
cfcìò privato" dd OTT. « Certo — ha pro¬ 
seguito — ci siamo oaÀe trovati dì fronte 
.a diffìcbità nd reperire ìe pettìede, facen¬ 
do cod sattttrè in alcuni casi, come pro¬ 
prio in qwdlo-di "Easp Rìder", U profilo 
storico». 

« La media di spettatori che assistono — 
é sempre Bazzarri diè parìa — è di 129 a 
sera. Se poi si tiene conto die Ventrata non 
è gratuita (si paga infatti 599 lire a bì- 
glietto) Cinema in Piazza è un succe<iso e 
dìwiostra che la gente vuole dìcertirsi e 
ama ancora ondare al cinema, magari con 
la possibilità, dòpo, di discutere su qual¬ 
cosa». 

Questo < rivalutare » ìe serate cinemato¬ 
grafiche, processo avviato delle maratone 
notturne detVassessore romano Niedùti, 
rientrava già da tempo nei pM ddla 
azienda autonoma itt voggiomo è turismo e 
la dhnodraziome è stata fornita daLVinser- 
rione ndVidtima edizione (ti Teatro in piaz. 
za della rassegna cinematografiea sa Ce¬ 
sare Zavattmi è dalla colla b orazione con 
VARCI per questa di (nd abbiamo parlato. 

Pò- conetndere, sàbato, dopodonumi, sul¬ 
la terrazza di piazza Mariotti die 21 verrà 
proiettato, come primo film che affronta tt 
tema ddVameee, « Siena di Troia ». 


Marco Grogoretti 

Ndla fóto: an I ntap m ai n a dal fflm « Kasy 
RWrea dw fa paria dal 


mese di agosto. ' ' ' 

A che punto stànnò le 
cose?'C’è un certo avvici¬ 
namento. per quanto ri¬ 
guarda 'le ; richieste sala¬ 
riali. L’azienda è disposta 
adesso ad t arrivare a lire 
27.000 di aumento scagllo- 
hàte, contro le 35.000 chie¬ 
ste dai lavoratori. Dura ed 
intransigènte ■ è ' invece la 
porzione della « Nardi * 
sulla cosiddetta parte poe¬ 
tica: . organizzazione del 
lavoro, Investimenti, am¬ 
biente del davoro. > - • 

Nel settore tessile due 
sono le situazioni principa¬ 
li che destano preoccupa¬ 
zione: la Spagnoli e. la Mau¬ 
sa. Per quanto riguarda la 
vertenza Spagnoli ìé posi¬ 
zioni sòho distanti ' e sul ■ 
piano salariale e su quello 
« politicò »: • l’ariendà s ha ; 
minacciato di fronte alle 
richieste, sindacali la cas¬ 
sa intenzione 
“ Per quàritò riguarda la ; 
Màiisa le iniziative di lotta i 
portate, avanti > dalle op¬ 
rale sono diverse, con lo " 
obiettivo dì discutere seria¬ 
mente là ' Situazione jwre- ; 
'sente e le prospettive del¬ 
l'azienda. Le brgani^zio - 
ni. sindacali : pongono “ la - 
questione « Maùsa», come 
parametro . per ; ■ misurare ; 
una reale volontà positi- • 
va delTassociazione ^ degli - 
ihdUstrIaU della provincia 
di Perugia ad lttteivenl«, 
su partlcoiarl puntì di eri-. 
si; il nier(»td c’è, é so^tah- . 
to una gestione e direzio¬ 
ne aziendali jlmproyvisate 
fanno precipitare l’arién- 
da. Intanto, dopo le inizia- 
tivé dtel giorni scorsi (ten* 



disponibmtà ad esamina¬ 
re la situazione'complessi¬ 
va delTazienda è stàtà mà- 
nlfestàtà. y; 

Per quanto riguarda ì di¬ 
voratóri edili ■ alcuni inte¬ 
grativi-, àziendali sono sta¬ 
ti fiimati. Sempre aperta è 
jhVécè'. là . vèrtehza ’ pro¬ 
mossa dà! ' braccianti ' nei 
confronti dellìiriioné Agri¬ 
coltóri. di ' Perugia per. li 
contratto integrativo pfo- 
Tdnélale. Dòpo .'riniiohtTò 
di una settimana fa. ail'uf- 
fìcio ' del lavoro . l*ÙhioBe 
A^cólt<àl ha chiesto tèm¬ 
po per riferire al Comita¬ 
to Direttivo déirassociàzjò- 
ne; ancora nessuna rispo-; 
sta. -E* 'un atteggiamento 
che. i braccianti umbri co¬ 
noscono.da tempo: ogni 
volta -Che i contratti di 
lavoro devono essere rati¬ 
ficati a livello provincia¬ 
le Tassociazlone degli a^à- 
Tì mostra questo attegglà- : 
mento durò e rlmànda di 
mese in mése le décisioni. 
C’è un primato negativo: la 
provincia di Perugia'è una 
d^é pcobé xlftiàste a li¬ 
vellò nazlonaié heUé qiiàli 
non è statò raggiunto l’ac-. 

• cordò. - 

; Nel settore chizòico è 
scoppiato il caso «HVll»: 
i lavoratori di questa azien- 
. da sono in .assemblea per¬ 
manente, presidiano i can¬ 
celli .: contro una motea 
aziendale dell’uìtim'ora. 
Mentre, infatti era in cor¬ 
so la discusstone fra dire¬ 
zione ed organizzazione sin- 
da(toli sugli intentivi per 
le trasferte all’èstero, la 
azien(Sa invitavà i lavorato¬ 
ri a consegnare i passapor¬ 
ti e- a prepararsi, per la 
trasferta. ' Cóntro • qaeata 
improvviBa -decisiofie i ìa- 
voratòrf hanno proctamà- 
to. l’sssembiea permanen¬ 
te e Chiesto oh .incontro- 
con i responsabili della 
azienda e contemporanea¬ 
mente un provvedimento 
di revoca delie lettere 

Questa dunque è la «i- 
tuazlone sindacale attuale 
a livello provinciale': una 
situazione che richiede fin 
da adesso una attenzione 
da parte di tuUL Per mol¬ 
te di queste vertenze Tal- 
teggiamento deU'aaBocm 
stolte degli industriati dal¬ 
la provincia di Ferugia è 
determinante. 

- A settembre continueran¬ 
no gli incontri, iniziati 
qualche settimana fa Nt 
modo positivo, fra la fedu- 
razione sindacale unitaria 
CGIDCISL-UIL e la feds- 
razlone regionale degli in¬ 
dustriali: è opportuno dw 
-anche rAssoindustriall di 
Perugia esprima il ano 
erieatameoto. 

FautloBcRa 
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FIRENZEitÒSCÀNA 


i ui^à PAG^ Ii 


Sono la Comet e l'Etrurla confezioni 


120 operai spasso» 

Due realtà - traballanti da sempre 


Tra Twontola e F^oiano. " 
sono' andati in fumo, nel 
giro di due giorni, oltre . 
120 posti di lavoro. Sono 
state chiuse due aziende, 

; la Carnet di R,iccio, una 
frazione di Terontola, con 
72 dipendenti addetti alla 
macellazione di polli, e la 
Etruria Confezioni, ex To- 
sconf, con quasi 50 ope- 
' raie.i ^ 

Erano queste due realtà 
. produttive traballanti * da J 
'.sempre. La Carnet macel¬ 
lava per oltre il 60 per 
cento polli importati da 
fuori della Val dì Chiana. 
L’aumento dei prezzi dei 
prodotti 'petroliferi ’ e il : 
conseguente aumento > dei 
. trasporti hanno messo con 
le spalle al muro l’azien¬ 
da, Soffocata dai debiti, è 
' stata chiusa per decisione . 
del tribunale, ' convocata 
l’assemblea dei creditori e y 
‘ messa' in liquidazione l’a¬ 
zienda.. Stasera è prevista - 
• un’assemblea per fare il 
, punto della situazione. " 
" Anche TEtruria Confé- ' 
zioni lunedì non ! riaprirà .. 
i cancelli per . ^ decisione , 
del tribunale dietro lai 
quale c’è una lunga stona 
di debiti e di ricambi pòco. 
convincenti. Sembra che. 
la società non abbia pa- ' 
gaio la cauzione d’affitto ; 
al tribunale. In ogni caso 


V. ■ 

1 ’ Etruria Confezioni an¬ 
dava avanti di giorno in 
giorno grazie alla respira¬ 
zione artificiale. . 

L’altra crisi . iniziò - lo 
scorso anno e si è pro¬ 
tratta fino alla chiusura. : 
A nulla sono valse le lun¬ 
ghe lotte delle 50 giovani 
operaie deU'azienda ■ per 
scongiurarne la chiusura. ' 
Le inefficienze ' padronali 
1 ’ hanno fatta colare a 
picco. : 

E’ intanto giunta ormai 
ad un punto morto la si¬ 
tuazione dell'International 
di Levanella. Da tempo 
ormai mentre il proprie¬ 
tario non è stato capace 
di proporre alcuna solu¬ 
zione. i sindacati ed il Co¬ 
mune di Montevarchi pun¬ 
tano sull’intervento • della 
GEPI. Si sperava in un 
suo intervento datò che : 
aveva già sottoscritto con ' 
il Comune Un accordo sul¬ 
l’insediamento nella zona 
di Montevarchi di 800 po¬ 
sti di lavoro: al contrario 
la GEPI non si ’ è fatta 
viva. Intanto i 150 dipen¬ 
denti dovrebbero ;.ri^uo-; 
tere in questi giorni la 
cassa integrazione: infatti 
dopo le lungaggini buro¬ 
cratiche riNPS ha termi¬ 
nato il conteggio delle spet¬ 
tanze. ' 


L’estremo 

al compagno 
Pierluigi 
■Fabbri.r 

LUCC.\ — Una grande folla 
commossa di compagni amici 
di lavoratori di. sportivi di 
giovani e di anziani ha voluto 
dare;!: restremò * salutp !;<aL; 
compagno PierluIgiiFabhri di.- 
anni* 36 deceduto tragicamen- 
te sulla strada provinciale 
Ponte all'Abate, villa Basilica. 

n compagno Fabbri lascia 
la sua giovane compagna An- ‘ 
na le due figlie Debora di, 10 
anni Alessandra di 12 la so¬ 
rella Adriema la mamma Lina 
e il babbo Alessandro, pen¬ 
sionati contadini. La notizia 
della ■ morte improvvisa ? del 
compagno Fabbri ha destato 
immediatamente in • fabbrica 
dove lavorava tra i compagni 
e tra le popolazione profonda 
commozione. .V-.-:- . 

Alla sua compagna Anna al- 
' le sue figlie Debor.a e Ale^ 
sandra al padre .aila madre 
alla sorella e ai parenti tutti 
la federazione comunista, i 
comunisti della sezione del 
Gragnano cui apparteneva del 
comitato comunale ■ del ‘ con- 
sìglioy di circoscrizione - e- 
spiii^o commossi il loro 
profondo cordoglio 




SOtÓ 041 NOI TROVERETE . 
QUESTI PREZZI " V ^ 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA SA-OT 
. TEL. «79.10# - OHEZZANO (Pha) ; : 

QUALCOSA PIU* DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV C OLO R. RADIO. STEREO. 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

* GODETEVI IN TVcoIor Al BUGLIORI PREZZI 
:■ della toscana le OLIMPIADI 01 MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS - REX • CANDV • INDESIT • 

PHILIPS^ acc. 


TV BIANCO E NERO 12" 107.000 

TV COLOR 390.000 

TV COLOR 542.000 

TV COLOR 99 canali 797.000 

TV COLOR 26" 430.000 

VENTILATORI da 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 175.000 

Assistenza frantila dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad I km. dm centro tfi Pisa. Prima di fare acquisti, vi- 
‘ sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutU. 


A pochi ; chilomef ri da Orbétello;^^^^ ^ ^ 

I Gravissimo incidente stradale 

siiil'Aureliat 3 morti o 4 feriti 

all'urto frontale fra dl^ 


(.ENZI A BIAGIONI 

VIA QARIIALDI 49 ,• TEL. 97440 > LIVORNO 

NOIEGQIÒ FURGONI E AUTO 

, : SERVIZIO!;,VENDITA OPEt y 




AÌ//S 


Un ragazzo dì tredici anni fra le,vittime - Morto anche il,padre 
Forse un malore o un colpo di sonno all'origine della tragedia 


y. Poilattiar. 45 - Tal. 24722 l{ % *• ••* 

RETI ORTOPEDICHE ^ ^ ^ ^ 1 AtìQ* 

ARMÀDI - SALOnr 

. ; ; '- . CAMERETTE y \ S , 

r LETTI IN OTTONE 


TIRRÉN'F|VpJS^ y «iVSV 


MOFOOOl 1 


’l " 


rtj k-' 




Sculture I ^ ' 
da tutto 
il mondo ; 

in mostra 

:a:Stia^";:iv-yy£ 

AREZZO — Si è aperta a 
Stia, nell'alto Casentino, la 
seconda mostra «Toscana 
scultura », -patrocinata da 
Fiorino Biennale Interna- 
izionale dì» arte. - - * 

' Sarà ospitata nel.palaglo 
-fiorentino e resterà apèrta 
fino • al 31 * agosto. - La 
mostra è dedicata soprat¬ 
tutto agli scultori toscani 
ma non soltanto . ad èssi. 

' L’invito ad 'esporre le 
lóro opere é; stato rivolto 
anche ad artisti veneti e 
di : altre regioni - italiane 
che In questi anni hanno 
mantenuto uno stretto le¬ 
game i con la cultura to¬ 
scana. ■ • . ; 'x- 

All’interno della mostra 
un pósto d’onore y è stato 
riservato;»- : ad ■ : Evàristo 
Boncinelli, uno dei maggio¬ 
ri scultori italiani, morto 
In tragiche condizioni nel 
1940. Sarà anche allestita 
una restrospettiva di ope¬ 
re eseguite da quattro fa¬ 
mosi mastri artigiani che 
operano nei campo del 
terrobattuto." 


: Tre morti e quattro feriti è 
;U pesante e tragico bilancio 

■ di un ennesimo ' Incidente 
' stradale accaduto alle 14 di 

■ ieri al chilometro M.óOO del- 
i l'Aurella, in località Osa-Al* 
ybegna, a dieci chilometri da 
; Orbetello e 23 da Grosseto in 
, un tratto di strada a duplice 
’ corsia. Le vittime si chiama- 

vano Alessandro Reale Van- 
nuoci, 44 anni, residente a 
Pistola in via del Maestrale 
9: suo figlio Claudio di 13 
anni e Renzo La Villa, 50 an¬ 
ni, nativo di Milano e resi¬ 
dente a Roma In via Tevere 
48. I feriti, tutti ricoverati al¬ 
l’ospedale . di Orbetello con 
prognosi qscillantl tra i venti 
e l trenta'giorni sono; Angela 
Reale VannuccI, 38 anni; Ma¬ 
ria Claudia Colangloll, 38 an- 
. ni. Romano Melanl di 45 an¬ 
ni, tutti residenti a Pistola e 
Giovanna Modola, 44 anni 
romana. — » - ; 

L’incidente con questo pe¬ 
sante bilancio pare * essere • 
stato determinato da un tre¬ 
mendo urto frontale che ha 
mandato completamente di¬ 
strutte una FIAT 128, targata 
Roma N5398, condotta da La 
Villa con a bordo la moglie 
Giovanna Modola e una GT 
2000, targata PT 116935, con 
al traino un grosso motosca¬ 
fo, con a bord® l'intera fa- 

, miglia iVannUBcry e; loro a- 

inìcO/Jlpmana!ìMèlànL-f> 

' Difficile stabilire la’ dina-, 
mica del tremendo scontro in 
quanto nessun testimone o. 
^ automobilista di passaggio ha * 
dato alla polizia stradale .01 
; Órbetellp, ai vigili Urbani del- ^ 
la città lagunare e al vigili' 
del fuoco di Grosseto indizi 
sufficienti. Un dato è.certo. • 
Lo schianto tremendo tra le 
due autò è stato ' udito à de- 
ciné di mètri di distanza dai 
campeggiatori che sì trovano 
al « Camping-Sosta » dell’Osa. 

- Questa huova tragedia della 
strada che fa salire a 5 il 
' bilancio delle vittime nel giro 
di tre giorni, dopo che do¬ 
menica sera, a 20 chilometri ., 
più a sud hanno perso la vita 
un ' colonnello dell’Aeronauti¬ 
ca militare Pierluigi Tèdoldi, 
45 anni — che era destinato 
a dirìgere l’aeroporto NATO 
di Grosseto — e suo tiglio 
Davide di 15 • anni, ripropone 
airattéiizione della - pubblica 
..opinióne .U pro^leirói, „deUa . 

' statqile Aùr^ia in;tuttà'Ià sua i 
coihplèssìtà. Ihfattiyia statale i 
n. 1 fa réglstràre lìn altissi- • 
mo numero di vittime è di ; 
feriti non solo nel famigerato 
trattò.fra Grosseto e Livorno ; 
o viceversa,, di cui più. che. 
mai viene soUecitàtò un óm-. 
modèmainento. ■ naà » anche : 
dove là strada è - à. quattro ; 
corsie come appunto nella 
direttrice Grosseto<avltavec- 
chia. La duplice corsia nei - 
due sensi dì marcia in questo 
periodo estivo di fortissimo 
flusso automobilistico - è di- ' 
ventata una <t trappola morta¬ 
le».-.t •_ ■■',■' ■ >* • 

.-MI’ ' fwido - ^ Stradale '• non 
sempre adeguato, la mancan- 
.za di im. guard-raiL la forte 
cvelocità degli automobilisti ; 

; sono tra le cause principali 
di questi tragici incidenti. E 
sono - queste considerazioni 
che calzano a pennello con 
quanto pare essere accaduto 
y nell’incidènte di Ieri che, for¬ 
se, trova nel caldo ecceziona- - 

■ le un’ulteriore causa. ' , 


In un rustico a Massa Marittima 

Abbàttono lay parete , 
e rubano la càssaforte 

Ma era quasi vuota - I banditi hanno fatto lo stesso 
un buon bottlho: 48 ^ milioni, * pellicce e gioielli 



Tutte le sere' danze 
SABATO e 

DOMENICA SÉRA ' ^ 

BALLO LISCIO 
VENERO! 8 AGOSTO 

OISCOTECATOUR 
di RMC 

con FRANCO BARONE 


GARAGE MAST ACCHE 


di QOSPEDINI & Bucci 
Servizio e vendila lulorìz/i'.a 


CITROEN 


Hertz •'AUTONOLEGGIO 

, • : via Maslecchi - Te!, 4.105Ì5 


GROSSETO — Con una a- 
zione da professionisti del 
crimine 1 soliti Ignoti In¬ 
trodottisi aU’lnterno di un 
rustico denominato Podere 
< Aronna Nuova > una zo¬ 
na isolata nel comune di 
Massa- Marittima hanno 
addirittura abbattuto una 
; parete per trafugare una 
cassaforte del peso di un 
quintale con una dimen¬ 
sióne di 60 centimetri per. 
,40.* Ha denunciare il fatto 
al carabinieri. Alessandro 
Fedi, massetano di 49 an- 
* ni, contitolare del locale 
da ballo « Il Gigliola > ' di 
Follonica. •' / • . 


^ j... banditi • che fflttmiQ T ’ il bottino* inauDDiai 
^Ithàsti ;;délusl.^i('daP*#0S ^ jlfirej^nte^poteva 1 
che''’dentro i la ' cà^àtort^ | ìaiéTè pToiiórzlonl magj 


; invece di denaro e quadri 
di valore c’erano alcune 
■ pallottole di una pistola. 


' comunque hop sono usciti 
completam. 2 nte a ? mani 
vuote da questa loro azio- ' 
ne svolta nella più assolu¬ 
ta tranquillità: dopo aver 
staccato 1 fili del telefono, 
pur non riuscendo a neu¬ 
tralizzare il sistema di al¬ 
larme presente nel locali, 
dopo l’asportazione della 

* cassaforte si sono nuova- 
^ mente Introdotti ■ nell’ap- 
. partàmento riuscendo a 

portare via 48 milioni di 
lire in contanti, mille dol- 
larlr due pellicce del- vaio-* 
re agglrantesl sul 5 milioni ' 

, e alcuni prèzlosi. ' : m 

* y_Il^ bottinò'* indubbiaiSen- 
\ iTilè^àhte T poteva Iìmu- 

* ìaiérè prdiiórzlon! mag|ìori 
:se 1 banditi si fossero Im- 

pa'lroniti di alcuni quadri 
di valore che Invece sono 


'■ -U 


PERÀRRPIARE 
LA VOSTRA CASA? 






lEmiMENTl R^ nilEGRINI 

A DELLA MABÓNNA, 30 
0586/39394 - LIVORNO 



7,65 e 'I alcuni dócumenti. riin^ri al loro posto , 

Interrogazione Pei al ministro delPAgricoltura 

y li cèntro carni 
[Ora va fatto funziònarè 




La struttura di Chiusi poteva essere attivata, 
sia purè parzialmente, da almeno iiìn anno 


Ora che c’è il Centro Car¬ 
ni, a-Chiusi.v.che sL^intende:: 
fàre?-.,QuestaLdQmanfla rhani^ 
no : :riyolta;-:al ..^inistró^ del- 
l’Agrtcòlti^ i deputati còmu- .- 
nlstl Vasco Calonaci, Eriase 
Belardi, Alessio BasqulhL Ivo 
Faehzi èd altri in una ihter- 
rogazicme parlamentare. 1 de¬ 
putati oanunisti premettono 
che il Centro Carni , di Chiu¬ 
si. Importante complesso per 
la macellazione, :è stau» pro¬ 
gettato, .finanziato è costrui¬ 
to dal ministero dell’Agricol¬ 
tura ed è costato 15 miliardi 
di lire. Poteva essere attiva¬ 
to. sia pure parzialmente, da 
almeno un anno e mezzo, ma 
invece non fuziziona ancóra. 

ì deputati comunisti pre¬ 
mettono che i ritardi nell’al¬ 
lestimento del Centro Carni 
soiio in massima ptute indi- , 
viduatl nel comportaménto 
dèi ininistero dell’Agricoltura 
per i difetti di carattere pró- 
gettuale, tecnico-funrionale e. 
igienicosànltarlo dèU'impiah- 
to e per non averi^ sempre 
il ministero, seguitò con là 
nece^arià .attemdcRw e coà- 
tinuità lè vàrie fasi della rea¬ 
lizzazione dell’opera: in pa^ 




iizzanoniB aeu opera; in paz:- 
r.®®J9„A'«yi4n* 1 tlcolare j;>er nozi.ay.èr coonìl- 


, nato in sènso positivo 1* rap- • 
porti fra ministèro, regibni; 
r. ihteressatéioe:/ organlzzazloniins 
idegUiiallevatori, cosi, che pot;.^ì 
tiebbezo ; e^rsi manifestati . 
alcuni'limiti e Insufficienze 
neU’atteggiamento delle stes¬ 
se regioni interessate rélati- 
vaihehte all’uso e all’utilità . 
del Centro. . » . ; : • -i • 

!* Gli interrc^anti intendono v 
sapere dal ministro dell’Agri- ; 

>- coltura quali provvedimenti e 
misure intènda temp^iva- 
mente prendere allo scopo di 
.'assicurare la rapida e, giu-' 
sta definizione dello statuto ' 
per la gestione • del Centro ; 
Carni,' quale strumento pri¬ 
mario Idi gestióne del Centro. 
e che appunto Io statuto ten¬ 
ga conto, sulla base deUa-boz¬ 
za pièdisposta dalla.Regione- 
Toscana, delle «igàue. or- - 
mtd consolidate, della gestio¬ 
ne mista Tra enti pubblici e 
assoclazRmi dei ^oduttori, al 
flne di - sollecitare e racco- . 
gUere la totale partecipazio¬ 
ne di tutte le espressicmi pro- 
duttivè •!, - conferimenti* di, 
bestiame neoessail ad assi- ' 
curare là'Idena e razlonàle.,^ 
i utilbnN^ùe’degli impianti.' 


IPTODROMO 

FCAPRILU 



LIVORNO 


labronica 
corse 
cavalli spa 







' A LIVORNO 

' ^ «IL MOLO» 

Vtè dcirOrìgtne, 39 - Livorno 
-Tel. 0586/31042 

Un primo piatto faveloaot 
Conehiglif al molo - 

■ Chiiito il martodi 

V « IL 'GIARDINO. f 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 - Tel. 0586/ • 
807002 - Livorno 

Piatti di tarfa o di maro 
con acelta alta carta o 
con nianù turiatlco 

•eDA grazia» 

.r. Via di - Montene^,^ 9.1. .-«.T»- 

.. -i^|,v''5^1i^Ùi- ifr^iiMira ’ 
li vini tonò aunorltl dal : 

. oommollpr : 

! « IL PORTOLANO» 

- Livorno > . Vie : Paolo Lilla, 41.- 
. Tei. 0586/408816 

- Una vara apoelalltà: ’ ti- 
• «liatallè ài portolano (ma- 

ré> 

«IL PESCATORE» 

Vi» Quìlici, 10 (Zona Pian» 

! - SS. Piatro Paolo) . - Livorno 
Tal. 0586/23772 : 

M Spocialità apagbetti al 
: cartoccio a,borsette di ma- 
;;ré. Chiuso II giovedì ' 

«IL ROMITO» 

Via Àiireile. 274 • C»l!gnaia . 
(Livorno) - - 

Specialità marinare ^ . 

' RIc c h l a alma e n oteca- — 

«LIBECCIATA» ” 

^ Piazza Guerrazzi, 15 - Tetetono 

■ 0586/24559 ‘. 

' - Eceetiónall elaborazioni ■ 
dei piatti di pesca o dei 
• primi » - ; • - ' * 

'èMERCO MARINO»: 

- Wa GIn ori, 19 - Tai. 22S88 

tori del piatti pregiati 
■ -CM«wo la dowanlca , , . - 

• I.L TRITONE» ^ 

Tranori»’- Vi» Malta. 12 (San .v- 
' Jacopo) Livorno • Tal. 0586/ ' 
805222 

^ Specialità marinare 
Chiuao il martedì . -. 

IN PROVINCIA 
: : DI UVORNO 
a SERRAGRANDE » 

Loc. Ser rayande (Castiaiioncai- 
lo) - Livorno - TeL 0586/ 
767978 - * 

Ampio salo per cerimonie 

«EL FAROa 

Vìa dalia vnrorìa. 70 • Marina 
di Cacina - TaL 0986.'62016« 
Spocialità ipeg tiatW «or¬ 
dì alla «Signora Sofia a 
(pes c e a ricotta) 

^ e RUGANTINO a 

-Castiflioncetlo (Uvocno) . Via 
d«l Oiicrcatane • TeL 0566/ 

^ 752707 

all re del caprfede ma¬ 
rinerò e della cucina r» 

'■ mane » - 
Chiuse il martedì 



Itinerario 







r» '..-?! 


, «DA BRUNOà - ’ 

Piti - Via* L. BlmdU, 12 
Tei: 050/424611 --= • 
Trattoria cucina casalln- 
- ga' teaeana ; 

« NANDO DA MICHELE a 

: Vìa Conleasa Matilde; 8 • Te¬ 
lefono 050/24291 - Nei centro 
di Pia» " - ^ • 

La cucina toccana all’in- 
augna della genuinità . . 

MASSA i^rarà;; 

a lL GRÒ’fTO» " 
Via della Pineta. 2 - Marine 
di M««>a - Tei. 0585/21200 
Specialità spaghetti elk» 
scoglio tutto maro . . . 


NELLA PROVINCIA 
, ; DI PISA 

RISTORANTE a JANÉT a 
VJà Méiotea.. 26''Miriha 
-Pia» - TèL OSO/36621 ' ' - 

fpggHIRàt tutto le varle- 


FllOll. . u\. 


- : GROSSETO 
. E PROVINCIA 

«DAVID» ' . 

Ristorante - 0564/887Ò69 - tà 
lamone (Groascto) Piàza Ga- : 
ribaldi. 7 • - ■ » • 

Scampi al gratè e Spa-. 
ghetti alla garibaldina " 
Luglio e . agosto ' sempre ' 
'apertó-, ' : ■ y .; ' - -v 

a IL MOLINO a 
Via Muladi Ponènte ' -. Orb«> 
tallo - Ttì. 0564/867763 

« Pendo » «I Invita alla 
degustazione delle specia¬ 
lità della laguna 

e PICCOLO MONDO» 
Piazza latri» - Follonica (Gros¬ 
seto) - Tei. 0566/40361 

Tutte le speelafttà di pe¬ 
sce. Chiuso il mercolodi 'i 




« LA RUOTA » : 

Via Aurelia Km. 145 - Orbe- . 
tello Scalo • Tal. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani .. .. 
spedalità « i brigoll a e la 
anguille - r ■ 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo. Ristorante - Barga 
(Lucca) - Tei. 0583/73059 ■ 

Ottima cucina casalinga 
Ideata per soggiorni - 

-»T7irT|to>SCH|PA . 

Rls(ident«;IcJImFl«t»o£9icVI«Ie 

Spoctàlltà p e sc o aWa b rit s 
Sempre aperto fino a eet- 
. tCfhbra 

- «LA RUOTA» 

Via Papa GìovamU XXIII - Psr- • : 
noli (Lucca) • teL 0583/86071 
Specialità alla lampada , 
Chiuso II màrtadl -. 

V : IN LIGÙRIÀ ■ 

HOSTARIA - 
; «DA FRANCOa 

Localitè Olivi Levanlò (Spaaia) : 
Piatti regionali liguri a ' 
tradizionali 

Ricchissimo assortimento " 
antipasti e vini s* - = 

e SAN MARCÒ» 

. Sui mèra a Fiumaratta (La 
Spezia) T«l. 0187/64454 ' 
SqsMialità spaghetti in be-. 
gnà ver^ ;r;' ■ ■. 




Chioso II limodl 

V : «DA CESARINO» 

Villa Paradia» Usigiiaoe - lari 
(Pia») - .TaL- 0587/684290 
(685290) 

Spedalità « rigatencini al 
funghi perdili a 
Chhioo H lunedi 

«DA ClOClOa 
Cappato Caeciana (Pisa) - Ta- 
Ml«tio'058?/646186 
Dèlia pa s t a ai ripieni tut¬ 
te fatta in casa : ^ 


I^A 

bibfc_tt>a‘P5a 


r» » e^ ta^*r^ 
ISA 




* a AL CARRELLOa 

San Miniato - Razza Paca. 4/A 
TaL 0571/42388 


aSURIANO* 

Albargo Ri a ter a nta • 
non MoMàcariai VU è 
Tot. 0588/30011 

GoBtiene familiare 


S 

per vivere il verde neÙo sport 


* BELLE ARTI a 
Via Garìbaidi. 6 Cacina 
Tal. 0SW/840312 

Chhao II lonodi 
Serale vi aspetta een la 


e hmadi mattina 

«ETRURIAa 

Razza dai Priori. 8 - Vonerra 
Tm. 0588/86064 
Spedalità ci n g h ia l a , pap- 


U N O A L LA VO LTA 


'' ; -Al'Pescatore 

' Puppo: un cognome che a Livorno significa molto nel campo Mie 
culinaria. E> una dinastia dì cuochi, di gestori dì ristoranti ; o G 
trattorie, quella dei Puppo. E* quando i buongustai. leggono. aotle 
il nome del -locaie la pracisazten* c gestione Pappo a ooftaeo 
tranquiin non verranno certo delùsi dai piatti cft* il titolare leaL 
tcrà sul loro tavolo. Al > Pescatore a hi Via Ouilid ■ U va m e 
(una strada fìiio' od ogd i cooo s c iu t s dw i P vomas i • homo hSi 
parato a cenoscara dopo che vi si 4 installato H Pneatara) R 
fronte al bacino di rìparasoni navali, è in attivitt Mauro Pappe 
dw, par oQCKara il noow M sue tocaio, so ttopone aU’etfanrione 
della dlcntcla l« sue grand spedalità di p es c e. « gR spégbaMI 
al cartoccio s c ■ le borsette di mare » a. certi spaghetti sNs 

. Vong^c che . sono il c ifon plus ultra «. Lugkancnla par eoaMl 
preferiscono la' cudna «S e terra > dà, ogni gioriie. tatto etioale 
di Bwgfìo si p«>ssa dedderara ogni vomo. escluse il gi e»e tt 
(à il turno di riposo). 


clLLIDOe 
Tei. 0586/788218 


atre èl fagiuaU 

aLAROMAGNAe 

View Lit o ra ne o • Marina di 
Rse - Tel. 050/36692 

OW a n t l iia dl sono prepa¬ 
rai tfirettanMfrtt Bai pnp 


Ampi «aleni oul lungomare 


«OlARDINOa 

Albergo' Ristorante - Via Ao- 
ratia. 525 - Tel. 0588/760152 
Rosignano Setvap 

Aperta tutti i g ior n i 
Spedalttà forra a m a r e 



aMlRAVALLEe 
Hotel Ristorante • San Minleie, 
pìezantte «M Cestello (dei Duo- 
nw). 3 - T«L 0571/43007 

Spedalità R l aatf u al tar¬ 
tufa èi Sen MInlete 


ì’smnisafsm 



MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

PALAZZO DrCRISTALLO - VIA GRANDE 45 ■ LIVORNO 
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FIRENZE 


Giovedì 7 agosto 1980 ^ 


Dopo la riconf erma del sindaco Gabbuggiani ; 

Ora la trattativa è SU 
programma e giunta 

Come li sindaco ha motivato l'accettazione con riserva - « Lavo¬ 
riamo per ricostruire la giunta di sinistra » - Incontro Pei e Psi 
il 19 agosto, il 29 probabilmente nuovo consiglio comunale 



I i* atto il sindaco, la trat- 
:tativa continua, tosi in sin- 
; tesi si può ricapitolare 1’ 
esito del consiglio comuna¬ 
le di martedi sera, che ha 
visto <■ la ' riconferma del 
compagno Elio Gabbuggia¬ 
ni. già alla guida della 
maggioranza di sinistra dal 
’75 ad oggi, alla carica di 
primo cittadino. Ora si 
tratta, prer PCI e PSI di 
■ continuare il lavoro avvia¬ 
to fino a definire. le linee 
di programma per la legi¬ 
slatura appena aperta e 
quindi stabilire l’assetto 
della nuova : giunta. 

Dopo reiezione (26 voti • 
a suo nome, ; contro ì 18 
raccolti dal capogruppo de¬ 
mocristiano Gianni Conti e 
le 11 schede bianche 
espresse dal PSI e dai grup¬ 
pi dello schieramento lai¬ 
co), iUsindacPrCfibbuggia- 
ni ha ''\jreso 5= la •parolai Nel '- 
ringrazi dré^STl!.!; igr.up^p' ^.cor* 
munista -per. ìa nrihovàta 
fiducia e il voto dato alla 
mia persona — ha affer¬ 
mato — intendo anche ag¬ 
giungere che dopo il ' voto 
espresso mi riservo di va¬ 
lutare la situazione e trar¬ 
ne le dovute conseguenze, 
perché ancora non si sono 
determinate le condizioni ; 


per la . costituzic ne di't upa 
giunta che. insieme al sin¬ 
daco. ' sìa espressione ’ di 
una maggioranza • orgànica 
di sinistra. 

Questa mia riserva — ha 
aggiunto Gabbuggiani —- 
vuole sottolineare la mia 
piena disponibilità a favo¬ 
rire la costituzione di una 
giunta di sinistra, senza 
‘ situazioni. precostituite, • se¬ 
condo la volontà espressa 
dal partito comunista e dal 
partito socialista nei loro 
atti ufficiali e anche in que¬ 
sta sede. E’, un -problema, 
quello della ricostituzione 
della giunta, dei tempi e 
dei contenuti, che riguar¬ 
da il rapporto fra i due 
partiti della sinistra (un 
rapporto di pari dignità 
politica) che hanno manife¬ 
stato l’intenzione di anda¬ 
re avanti nella trattativa» 
che registra ancor^altì^ 
zioni diverse su 
aspetti e punti di conver¬ 
genza su altri. , ■ 

La - costituzione • di una 
amministrazione è un atto 
complesso, poiché comples¬ 
si sono i problemi che stan¬ 
no davanti alla vita di una 
città come Firenze. Ma la 
stessa situazione nazionale 
e locale sollecita una so- 


£ - - i 

l -hizione rapida e adeguata.- 
Dobbiamp affrontare i pro- 
• ‘ blerhi i della ' crescita ordi¬ 
nata e . civile .della città, 

. del territorio, dell'intero 
paese, cui è già stato posFo ; 
mano a Firenze nella pas¬ 
sata legislatura; per ope¬ 
ra di un governo fondato 
sulla collaborazione delle 
forze di sinistra e nel con¬ 
fronto con le altre forma¬ 
zioni politiche. | 

v . Eld è proprio ? quest’ope- 
' ra ^'ha detto Gabbugia- 
: ' ni — questa esperienza che 
sono state riconosciute dal 
\'oto popolare dell'S giugno, 
che hanno ■ rafforzato Io 
. schieramento di sinistra, ■ 
sia attraverso la "tenuta” ‘ 
del partitot comunista, sia ; 

. attraverso la significativa ; 
affermazione del partito j 
■ scicialista ». - j, 

jit-^èstV- la cidtchia razionfr^ 
..t5j^»eh^^^fd^=3indaco al*. 

consigliò^ comunale. L’as- 
■ semblea , cittadina , verrà ' 
probabilmente - riconvocata 
il 29 agosto. Prima di que¬ 
sta data, il 19, si terrà in¬ 
vece la nuova riunione tra [ 
le delegazioni comunista e 
socialista per definire pro¬ 
gramma • e assetto della 
giunta. 


Arno - 
inquinato ? 
Ma no, 
sono solo 
alghe. ^ 




Vestale della cronaca è, 
spesso, la stagione .dei fal¬ 
si allarmi! Niente di .cui 
dolerci quindi. E qualche 
brivido non può dispiacere 
come alternativa alla cap¬ 
pa del caldo. Questa volta 
è • statò l’Arno a mettere 
in allarme, per poche ore i 
le autorità. Ieri mattina 1 i 
vìgili urbani hanno segna¬ 
lato la presenza di sostanze 
non identificate nell’acqua j 
del fiume; composti chi¬ 
mici, petrolio, agenti inqui¬ 
nanti? Niente di tutto que- 
stot. per fortuna, ì 

Immediatamente dopo la i 
segnalazione è intervenuto j 
11 laboratorio di igiene e | 
profilassi che ha analizza- • 
to alcuni campioni prele- | 
vati. Le sostanze non sono j 
altro che alghe. Una «fio- i 
ritura » di questo genere si j 
è verificata anche Io scor- ! 
so anno. i 





., Migliaia di lavoratori e di cittadini a Bologna per dire no al fascismo ; 

- - ' > ■ ■ , . • ' ' ' ' ' * 

Gli striscioni toscani in piazza Maggiore 

Centinaia di pullman e di auto private - Commenti sulla strage della stazione - << Non ci spa¬ 
venteranno » - Chi vuole ricacciare indietro il movimento operaio resterà sicuramente deluso 


Sulla strada per arrivare 
alla redazione di Bologna 
tante facce di compagni to¬ 
scani che si dirìgono verso la 
, piazza ormai stracolma, pie¬ 
na di • bandiere e striscioni., 
Molti sicuramente sono arri¬ 
vati in .auto. Il gruppo con 
gli autobus organizzati dalla 
Camera del Lavoro è già ar¬ 
rivato. si è ormai perso nel¬ 
l’oceano di folla ' di Piazza 
Nettuno. Pochi minuti prima 
delle 14. sotto le mura della 
Fortezza Da Basso c’erano 
già i primi lavoratori, la. 
bandiera del sindacato dei 
pensionati. Uomini, donne, 
giovani e anziani che aspet¬ 
tano i sette autobus, gli unici 
che la Camera del Lavoro è 
riuscita a prenotare. 

In tanti sono arrivati li 
senza essersi prenotati. Da 
Prato sono partiti - altri 11 
pulman. due dal Mugello, da 
Chianti, da Sesto, da Siena, 
dalla Val D’Elsa. Quelli pre¬ 
notati sicuramente dalla To¬ 


scana sono 71. Ma poi ci so¬ 
no quelli trovati all’ultimo i- 
stante. le macchine e i fur¬ 
goni organizzati . da singole 
fabbriche. Dai mercato di 
Novoli pare che siano partiti 
questa mattina quattro auto¬ 
bus. Vicino a Piazza Maggio¬ 
re c’erano le auto con i gon¬ 
faloni di comuni e province. 

Gli autobus ■ non arrivano 
ancora e le decine di lavora¬ 
tori stanno ancora parlando 
della strage, con quel tono di 
voce che tutti abbiamo avuto 
appena abbiamo saputo. Poi 
ecco arrivano i pulman; i la¬ 
voratori prendono d’assalto 
gli autobus del sindacato per 
andare a porgere l’estremo 
saluto alle vittime della fero¬ 
cia. , 

Il caldo è forte, c’è chi 
chiede se c’è ancora posto, se 
può venire ' anche lui. E la 
colonna comincia a muoversi. 
«Firenze 1. Firenze 2», par¬ 
tono tutti. Nello stretto abi¬ 
tacolo si soffoca, l’autostrada 


sembra deserta, - solo tanti 
camion. Vengono in mente le 
parole di una canzone di 
Giovanna Marini, i treni per 
il sud, i metalmeccanici con¬ 
tro gli attentati fascisti. Tor¬ 
nano in mente le immagini 
della manifestazione contro 
ritalicus, tanta gente, allora 
corne oggi a Bologna. 

Sull’autobus ‘ si • parla di 
questa ennesima strage; an¬ 
cora una volta si è costretti 
a dire che tentano . dì semi¬ 
nare paura, ancora una volta 
si risponde che non ci riusci¬ 
ranno; « alla Biblioteca Na¬ 
zionale — dice Moreno Bia- 
gioni, delegato sindacale — 
c’è stata una consistente par¬ 
tecipazione allo sci(^ero. E’ 
vero che si parla anche di 
pena di morie, di Stato forte 
e che c’è il senso di impo¬ 
tenza, una aperta sfiducia, 
ma tutti sanno e dicono di 
sapere che questo sarebbe 
fare proprio ii gioco di chi 
mette le bombe, di chi si ac¬ 


canisce con tanta ferocia ». 

. « Si, i lavoratori discutono 
anche sulle forme di lotta da 
adottare dopo queste trage¬ 
die, ma comunque prevale 
sempre la volontà :di espri- 

• mere una reazione, tutti in¬ 
sieme, collettiva »,i aggiunge 
Giuliano Matteini. « Guarda 
— mi dice Dino Berci, anche, 
lui dipendente della Bìbliote- 

, ca Nazionale — mio figlio fa ^ 
il ferroviere. Sei anni falera 
suiritalicus, ' fortunatamente 
in un vagone di coda. Sabato 
era alla stazione di Bologna, ' 
sul nono binario. Ma anche 
lui è convinto di continuare 
a lottare, non ha nessuna in¬ 
tenzione di farsi intimorire». 

I Qualcun’altro interviene; 

« la gente non ha paura, ha 

• rabbia. Forse c'è preoccupa- 
. zione e ripensamento ». Un 

altro lavoratore ci racconta 
. di sabato mattina; « lavoro al- 
, le Ferrovìe, dove si puliscono 
: le vetture. j)èlla bomba l’ab- 
j biamo saputo venti minuti 


dopo lo scoppio. Poi qualcu¬ 
no ha detto che poteva esse¬ 
re una caldaia, ma noi non ci 
credevamo, ’ e sinceramente 
avremmo voluto crederci, an¬ 
che se comunque . ottanta 
morti sono sempre ottanta 
morti. Subito la sensazione è 
stata, quella di stare gli uni 
vicini agli altri, di non farsi 
dividere ». - 

. L’autobus ■ procede fatico¬ 
samente suirÀppennino, Ron- 
cobilaccio, Sassomarconi. Il 
caldo è torrido. Il megafono 
comincia a spiegare dove ar¬ 
riverà l’autobus, come si 
raggiungerà la Piazza, l’ora 
del raduno per il rientro. 
Qualcuno continua a parlare 
« guarda, c’è chi dice biso¬ 
gnerebbe farli fuori, e an¬ 
ch’io l’ho pensato. E’ natura¬ 
le la reazione emotiva. Ma 
poi ci pensi sai che vorrebbe 
dire, che prezzo sarebbe. E 
allora però ti domandi per¬ 
ché non si riesce a stroncare 


ì 

il terrorismo, perché, troppe 
cose non cambiano ancora ». 
Si arriva a Bologna. Montia¬ 
mo su uno di quei bus gialli 
e rossi deU’amministrazione 
comunale. La città è deserta. 

Ma man mano che ci si 
avvicina c’è sempre più gen¬ 
te. In Piazza non si riesce ad 
entrare, siamo proprio : in 
fondo. Qualcuno mi dice che 
in testa, sotto il palco c’è lo 
striscione del consiglio di 
fabbrica delle Acciaierie di 
Piombino. Mi ferma un as¬ 
sessore di Castelfiorentino; è 
stato all’ospedale a trovare 
Silvana Ancillotti, la ragazza 
miracolosamente scampata. 
« Ma le sue • amiche, — mi 
dice affranto il compagno —- 
sono morte, di una non si sa 
ancora niente». La gente 4 
tanta, nelle strade, sotto l 
portici di questa città che e- 
ra più di sempre sentiamo 
sorella. 

Daniele Pugliese 




; . : -w. 


-■ 'Le vittime della' strage di 
Bologna sono state >; comme¬ 
morate dal consiglio regiona¬ 
le toscano riunito in seduta 
straordinaria. Tutti i gruppi 
politici, con la sola astensio- 
. ne del MSI, dopo aver di¬ 
chiarato ' di condividere il 
significato e Io spirito delle 
parole pronunciate dal presi¬ 
dente Loretta Montemàggi, 
hanno ’ approvato un docu¬ 
mento nel quale si respinge 
- nel modo più ' fermo ogni 
tentativo di imporre la logica 
della violenza e del terrore e 
si riafferma l’impegno a di¬ 
fendere e a rafforzare gli i- 
stituti della democrazia re¬ 
pubblicana ed a sviluppare il 
confronto democratico ai fini 
della soluzione dei problemi 
sociali e politici del paese i- 
spirandosi ai principi della 
Costituzione, • . 

•' I ‘ gruppi politici del consi- 



unanime 


In Consiglio 
condanna dei partiti democratici 

Tutte le forze politiche con la sola astensione del Msi hanno sottoscritto un do¬ 
cumento comune - Governo e autorità sollecitate a prendere misure per stron¬ 
care ogni attività eversiva - L^intervento del presidente Loretta Montemàggi 



al parlamento ,.a -rtietlere .pi 
atto ogni provvedimento che. 
neU’ambito della legalità co¬ 
stituzionale. sia volto a 
stroncare le azioni terroristi- 
che ed ogni disegno, eversivo. 
" n ■ presidente Loretta Mon- 
temaggi facendosi partecipe 
del cordoglio del consiglio ha 
inviato alle famiglie delle vit¬ 


time toscane del tragico at¬ 
tentato un telegramma in' cui 
si esprime la profonda parte¬ 
cipazione all'Immensò dolore.: 
Loretta Montemàggi nella siia 
comunicazione ha ripercorso 
i tragici eventi ilei luttuosi 
avvenimenti del 2- agosto. , 
j Di fronte alle tante vite di--. 
Isumàriàmente lrqncàtéC:'':hà.'.' 
idettb il presidente ’ déiras^"' 
semblea regionale, al massà- 
cro inaudito, la città dì Bo¬ 
logna e con essa tutto il pae¬ 
se ha, dato prova di grande 
forza politica e morale. Ma- ■ 
nifestazioni immediate in ■: 
piazza, riunioni del consiglio 
comunale. provinciale, dei 
consigli di quartiere. La città 


e tutto il paese hanno conti¬ 
nuato a discutere piangendo 
le vìttime ed intérrogandosì 
sul tragico « perché ». ; ; - 

E’ veramente diffìcile. Ha 
continuato Montemàggi, par¬ 
lare di ’ questo grave fatto 
luttuoso Con freddezza di a- 
nalisi:e senza cadere in una 
sórtà.'ìclil riét()riéà'‘'dèL' dóloré. ' 
il smcefó ■: dolóre' '^ché' tùlti 
abbiamo provato, ’ tende ad ' 
accenturare. Tuttavìa oggi e j 
nei giorni avvenire, insieme, 
dobbiamo intenderci ed in¬ 
terrogarci sul « perché » e sul 
« che fare ». E’, anche questo, 
uno degli scopi a cui tendere 
con . la solenne ' riunione - di 

oggi- 


? II tipo !! di attentato che 
punta alla strage indiscrimi¬ 
nata è simile nella esecuzione 
a quello di Piazza Fontana, 
Piazza della Loggia, dell’Itali- 
cùs compiuti per • mano fa¬ 
scista. Quello che in questo 
momento è importante, ha 
detto il presidente, è arrivare 
al più presto ' alla ' verità - an¬ 
che se non-sarà fatìie pèrche 
la follia terrorìstica ha anche ' 
una sua logica copertura nei 
meandri ' di una società 
sempre più complessa, diffi¬ 
cile. fatta di legami e di ò- ! 
mertà di varia natura. 

A questo è da aggiungere 
la drammatica ipotesi, soste¬ 
nuta da molti nel passato ed 


in questi giorni, anche in 
maniera molto autorevole, 
che l’attentato sia stato pro¬ 
gettato o comunque abbia 
trovato sostegno materiale in 
una centrale esterna al paese. 
Per parte nostra non abbia¬ 
mo certo elementi per soste^ 
nere questa tesi per certi a- 
■ spetti anche verosimile. Rite-: 
'niamo però che occorra , am ■' 
che in questa direzione pro¬ 
cedere speditamente e nella 
massima chiarezza per arri¬ 
vare il prima pfissibile a 
conclusioni più certe e con: 
crete,, per togliere l'opinione 
pubblica da una, incertezza 
che non è positiva né nel 
rapporto con le istituzioni né 


per - l’ordinato • sviluppo de¬ 
mocratico del paese. ■ ■ 

Là risposta delle forze de¬ 
mocratiche • al terrorismo, 
comùnque sia, comunque il 
chiami e si proclami deve es¬ 
sere identica, energica, co¬ 
stante. non solo sul piano 
giuridico ma anche sul piano 
politico, civile, umano. ' 
L’isolamento del terrorismo 
e l’alta coscienza democratica 
delle nostre popolazioni, ha 
concluso il presidente Mon- 
temaggi, rappresentano sem¬ 
pre di più in mezzo ai dolori 
e ai lutti, un segno di evolu¬ 
zione verso la civiltà e l’in¬ 
tesa. Di questa tensione, dì 
questo messaggio, dobbiamo 
tener conto ogni giorno. ' 

' Per quanto ci compete di 
fronte alla tragedia immane 
l’impegno che dobbiamo ri¬ 
confermare in unità di inten¬ 
ti anche per questa terza le¬ 
gislatura regionale, deve nup- 
: vamente .proiettarsi, per la di- 
fesa e lo. sviluppò. del nostro 
ordinamento dèroocratico. Le 
nostre istituzioni' democrati¬ 
che appaiono colpite ma sono 
ancora solide perché nate in 
quegli anni ancora non lon¬ 
tani della Resistenza quando 
il popolo italiano conquistò 
con il sacrificio di migliaia 
di morti la propria libertà 


#. 
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Quest'anno una commemorazione particolare 


La Resistenza contìnua 
Lo ricorda ITI 



Il programma delle celebrazioni religiose e 
civili - Una giornata per ricordare Bologna 


L’insurrezione di Firenze 
trentasei anni orsono fu un 
punto determinante di svolta 
nella storia della Resistenza 
italiana al fascismo e al na¬ 
zismo. Con essa si saldarono 
partecipazione di parola e i- 
niziative di formazioni parti- 
giane, organizzazioni sociali, 
partiti politici che confluiro¬ 
no nella individuazione di u- 
na prospettiva nuova di go¬ 
verno democratico per la cit¬ 
tà e per il paese. 

Quei giorni, costruttivi e di 
speranza, sono ancora unpur- 
ianti, soprattutto quando la. 
barbara violenza omicida 
vuole cancellare le conquiste 
di libertà, di democrazia, di 
giustizia. Sono monità contro 
le incertezze, le paure, la cie¬ 
ca violenza chs non faranno 
mai cadere il potenziale civi¬ 
le e democratico della Re¬ 
pubblica italiana. 

La celebrazicne del prossi- 


.mo li agosto, lo sottolineava 
il sindaco Gabbuggiani l’altra 
sera durante la riunione del 
consiglio' comunale, trenta¬ 
seiesimo anniversario' della 
liberazione della città, una 
liberazione voluta-e promossa 
dal popolo insorto, sarà 
Ques"anno una continuazione 
ideale dclTimpegno comune 
democratico. Ubero, per la 
giustizia riconfermato nelle 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni contro l’orrenda strage di 
Bologna. 

Il programma per la com¬ 
memorazione delTlI agosto 
prevede per le ore IO nella 
chiesa di Orsanmichete la ce¬ 
lebrazione di- «no messa in ■ 
suffragio dei caduti; alle ore 
11,15 un corteo si dirigerà tn 
piazza deirUnità Italiana do¬ 
ve saranno depcste corone al 
monumento ai caduti per la 
patria. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brezzi 282; Interno 
Stazione S.M. Novella: Piaz¬ 
za Isolotto 5; Viale Calatafi- 
mi 2; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 
7; Via Senese 206. 

LUTTO 

In un tragico incidente sul 
lavoro è morto il compagno 
Renato Betti, militante co- 
mu'iista iscritto alla sezio¬ 
ne Sergio Chiari di SiecL dal 
dopoguerra. I compagni di 
Sicci onorano il compagno 
caduto sul lavoro e sottoscri¬ 
vono alla sua memoria ven¬ 
timila lire per il rinnova¬ 
mento tecnologico della Ti¬ 
pografia de l’Unità. 

APERTO IL VIEUSSEUX 

II gabinetto O. P. Vleus- 


seux resterà aperto anche 
nel mese di agosto per corri¬ 
spondere alle esigenze del 
pubblico. La Sala di lettura 
e prestito osserverà fino al 
30 agosto il seguente orario: 
lunedì e giovedì dalle 8 alle 
19; martedi. mercoledì, vene- 
di e sabato dalle 8 alle 14. 
Come negli anni passati, per 
esigenze di servizio e di rior¬ 
dinamento, resterà chiuso 
nello stesso periodo il Punto 
di Lettura Urbano. - 
ORARIO SITA 
Fino al 31 di agosto, l'ac¬ 
cettazione. la spedizione, il 
ritiro e il deposito dei baga¬ 
gli presso l’ufficio dell’auto- 
starione SITA -avverrà solo 
dalle ore 6 alle 11,30 dei gior¬ 
ni feriali. 

SENSO UNICO 
Da oggi, per lavori di posa 
di una tubazione uh parte 
della Fiorentina Gas, via Pi¬ 


sana avrà un solo senso di 
marcia nel tratto compreso 
tra Via Acciaiolo e Via Pe- 
stalozzi. verso Ponte a Greve. 
OR.ARIO MUSEI 
I musei statali fiorentini 
osserveranno il seguente ora¬ 
rio nella settimana del fer¬ 
ragosto: venerdì 15. chiusura 
come di legge; sabato 16, 
aperti dalle 9 alle 14; dome¬ 
nica 17 aperti dalle 9 alle 13 
e lunedi 18 normale chiusura. 
DOCUMENTARI 
SULL’EUROPA 
Domani, alle 21,30. presso 
il Palazzo dei Congressi, per 
la serie documentari sull’Eu¬ 
ropa. sarà presentato; Viag¬ 
gio in Svizzera; viaggio in 
Turchia e concluderanno la 
serata tre documentari italia¬ 
ni; Spoleto, Comacchio e Ro¬ 
ma. L’ingresso è libero. 
VISITE GUIDATE 
n consiglio di quartiere 14, 


accogliendo l’iniziativa del 
Comitato or^nizzatore della I 
XVI Esposizione Europea di j 
Arte, Scienze e Cultura ha : 
organizzato un programma 
di visite guidate, con il pa¬ 
gamento di sole L. 1.000 come 
biglietto di ingresso alle va¬ 
rie mostre dei Medici. Per 
iscrizioni e maggiori infor- 
marioni rivolgersi alla segrc: 
teria del quartiere n. 14, Via 
G. D’Annunrio 29, dalle 9 
alle 12 di tutti i gìomL 
RICORDO 

In memoria del. compagno 
Paolo Manetti, a tre anni 
dalla scomparsa, i compagni 
della sezione <R. Marmugi» 
di Bagno a Ripoli sottoscri¬ 
vono cinquantamila lire per 
l’Unità. La famiglia onoran¬ 
do ranniveisario della scom¬ 
parsa del caro Paolo lo ri¬ 
corda a quanti Io conobbero 
e stimarono. 


CORSI DI NUOTO 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di nuoto per giovani 
e ragazzi che avrà luogo 
presso la piscina Costoli di 
Campo di Marte. II corso ini¬ 
zierà domani e si terrà nei 
giorni di limedL mercoledì e 
venerdì dalle 9 alle 10. Le 
iscrizioni si possono fare 
. presso il Comitato Provincia¬ 
le UlSP, Via Ponte alle Mos¬ 
se 61, durante l’orario d’uf¬ 
ficio. 

SMARRIMENTO 

Alla compagna Cinzia Con¬ 
forti è stato rubato il porta¬ 
fogli contenenti la tessera 
dei PCI del 1990 n. 1317174 e 
le tessere del 1979 e 1978 ri¬ 
lasciate dalla sezione di San 
SalvL Chiunque le ritrovas¬ 
se è pregato di recapitarle 
ad una sezione del partito. 
Si diffida dal fame uso in¬ 
debito. 
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A Pratilia per tutto il mese di Agosto 
potrete trovare aperti tutti i negozi sottoelencati 
in un ambiente fresco e confortevole. 
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NANNUCCI RADIO 

Elettrodomestici e arredamenti 

CLAUDIA 

Parrucchiera per signora 
EMY ^ 

Biancherìa intima e per la casa 
CENTROSPOSI ^ 

Tutto per le rtozze - 

BOOMERANG 

Confezioni Uomo-Donna 

ILGAZEBO 

Boutique donna 

BIBA 

Calzature 

ANGOLO DELLA LANA 

RIati e mercerie 

JACQUELINE SIROUX 

Pelletterìe 

ALMA 

Profumeria 

L.I.R, 

Parole e Musica - Libri e Dischi 

HOBBY HOUSE 

Minerali e articoli per fumatori 


LA MANDRAGORA 

Artìcoli da regalo - Liste nozze 

CRAZYSHOW 

Artigianato orientale 

LA BOTTEGA DI ELIANA 

1000 idee per un regalo 

PREZIOSI BRUBEL 

Oreficerìa e oggetti regalo 

RANFA6NI MISTER PHOTO 

Cinefotoottìca 

GEKO 

BrickCenter 

LE BUONE ERBE 

Erboristeria 

ROSTICCERIA PRATILIA 
CÈNTROSTAMPA 

HELENSEC 
Lavanderìa 
PIÙ TOSCANA 
Supermercato Alimentare 

PASTICCERIA gelateria ETNEA 
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Pi t ifiBa 


la città fuori città 

a 2 Km. dal Casette di Prato deli'Autostrada Fìrenze-Mare 
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Giovedì 7 agosto 1980 


Sono lo Carnet e l'Etrurio confezioni 


FIRENZE 


vA pochi ehìlbnietri'dà Orbetèllo I ; j 1; 3 ^ 

Crayissiino incidente : Slra 
sùll'Àurelin: 3 Mòrti é 4 
nell'urto frontale fra due auto 


chiuse due aziende 
120 operai <a spasso» 

Due realtà traballanti da sempre 


' Tra Terontola e Poiano. 
sono andati in fumo, nel 
giro di due giorni, oltre 
120 posti di lavoro. Sono 
state chiuse due aziende, 
la ‘ Carnet dì Riccio, una 
frazione dì Terontola, con 
72 dipendenti addetti alla 
■ macellazione dì polli, e la 
Etruria Confezioni, ex To- 
sconf, con quasi 50 ope¬ 
raie. • ^ < ' P ‘ ^ 

Elrano queste due realtà 
produttive » traballanti da 
sempre. La Carnet macel- ■ 
lava per oltre il 60 per 
, cento polli • importati da • 
fuori della Val di Chiana. 

; L’aumento dei prezzi dei ; 
prodotti petroliferi e il 
conseguente aumento dei 
trasporti hanno messo con , 
le spalle al muro l’azien¬ 
da. Soffocata dai debiti, è 
stata chiusa per decisione ' 
del tribunale, convocata 
l’assemblea dei creditori e 
messa in liquidazione l’a- 
, zienda. Stasera è prevista 
: un’assemblea ^ per fare il 
punto della situ^ipne. , 

, Anche • TEtriuria Confe¬ 
zioni lunedi non riaprirà 
i cancelli per la decisione 
del - tribunale dietro la 
quale c’è una lunga storia 
di debiti e di ricambi poco 
convincenti. - Sembra che - 
la società non abbia pa¬ 
gato la cauzione d’affitto 
al tribunale. In ogni caso , 


L’estremo 

salutò 

al compagno 
Pierluigi 


Fabbri 


LUCCA — Una grande folla 
commossa di compagni amici 
dì lavoratori ■ di sportivi di 
giovani e di anziani ha voluto 
dare ^ • l’estremo ■ - saluto ' al 
compagno Pierluigi Fabbri .di 
anni 36 deceduto'tra'gfcàmen-■' 
te sulla ' strada ' provinciale 
Ponte all’Abate, villa Basilica. 

Il compagno Fabbri lascia 
la sua giovane compagna An¬ 
na le due figlie Debora dì 10 
anni Alessandra dì 12 la so¬ 
rella Adriana la mamma Lina 
e il babbo Alessandro. : pen¬ 
sionati cmitadinì. La notizia 
della morte improvvisa del. 
compagno Fabbri ha destato 
immediatamente in ' fabbrica 
dove' lavorava tra i compagni 
e tra le popolazione profonda 
commozione., • - 

AUa sua compagna Anna al¬ 
le sue figlie Debora e Ales¬ 
sandra al padre alta madre 
alla sorella e ai parenti tutti 
la federazione comunista, i 
comunisti della sezione del 
Gragnano cui apparteneva del 
comitato comimale del con¬ 
siglio di circoscrizione e- 
sprìmono commossi il loro 
profondo cordoglio 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. tn.1«N • GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIU* DI UN NEGOZIO 

Vendita eccexionale a prezzi d’ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 

di ELETTROEXNMESTICI. TV COLOR. RADIO. STEREO. 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TVcolOr AI MIGLIORI PREZZI 
^ DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS • REX - CANDY - INOESIT • 

PHILIPS;, occ. 


tv BIANCO E NERO 12" 

107.000 

TV COLOR 

390.000 

TV COLOR 

542.000 

TV CCHOR 99 canali 

797.000 

TV COLOR 26" 

430.000 

VENTILATORI da 

: 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO 

45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 

70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 

36 000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 

15.000 

LAVATRICE Kg. 5 

175.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 

ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di 

fare acquisti, vi- 

sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 


•V è ' • y: 


rUnitA PA6.^1t 


SCHERMI E RIBAUTE A FIRENZE 


CINEMA 


, »• 


Un ragazzo di tredici anni fra le vittime ' Mòrto anche il padre 
Forse un malore o un colpo di sonno all'origine delia tragedia 


1 1 ’ Etruria Confezioni an¬ 
dava avanti dì giorno in 
giorno grazie alla respira¬ 
zione artificiale. M 

L’altra crisi iniziò lo 
scorso anno e si è prò- : 
tratta fino eilla chiusura. 

A nulla sono valse le lun¬ 
ghe lotte delle 50 giovani 
operaie ’ dell’azienda per 
scongiurarne la chiusura! ' ' 
Le inefficienze padronali 
1 ’ hanno fatta colare . a 
picco. . , V, . . i 

: E’, intanto giunta ormai 
ad un punto morto la si¬ 
tuazione dellTnternational 
di Levanella. Da tempo 
ormai mentre il proprie- 
- tarlo non è stato capace 
di proporre alcuna solu¬ 
zione. i sindacati ed il Co¬ 
mune dì Montevarchi pun¬ 
tano sull’intervento della 
GEPI. ■ Si sperava in un 
suo intervento dato che 
aveva già'sottoscritto con 
il Comune un accordo sul- • 
rinsediamento nella zona 
. di Montevarchi di 800 po- ■ 
stì di lavoro: al contrario 
la ‘ GEPI non si è fatta 
viva. Intanto i 150 dipen- j 
denti dovrebbero riscuo- , 
tere in questi giorni la 
cassa integrazione: infatti . 
dopo le lungaggini buro- 
cratiche l’INPS ha termi¬ 
nato il conteggio delle spet¬ 
tanze! ■ ■ ' 


Sculture 
da tiittÒ 
il mondo 
in mostra 

A-Stia/!"yr 

AREZZO — Si è aperta a 
Stia* nell’alto Casentino, la 
seconda mostra «Toscana 
scultiira >, patrocinata da 
Fiorino • Biennale Interna¬ 
zionale di arte.- 

• Sarà ospitata nel palagio 
fiorentino e resterà aperta 
fino al 31 agosto. La 
mostra è dedicata soprat¬ 
tutto agli scultori toscani 
ma non soltanto ad essi. 
-'L’invito ad' esporre le 
loro opere è stato rivolto 
anche ad artisti veneti e 
di. altre regioni Italiane 
che in questi anni hanno 
mantenuto uno stretto le¬ 
game con la cultura to¬ 
scana. -' 3 ;'^ 

All’interno della mostra 
!un posto d’onore è stato 
riservato ' ' ao ' ' Evarlstó 
Boncinelli, uno dei maggio¬ 
ri scultori italiani, morto 
in tragiche condizioni nel 
1940. Sarà anche allestita 
una restrospettiva di ope¬ 
re esente da quattro fa¬ 
mosi maestri artigiani che 
operano nel campo del 
ferrobattuto. 


.Tre morti e quattro feriti è 

■ il pesante e tragico bilancio > 
di un ennesimo ' memente 
stradale accaduto alle 14 di 
Ieri al chilometro bO.àOO dei- 
l’Aurelia, In località. Osa-Al- 
begna, a dieci cnilometrl da 
Orbeteilo e 23 da Grosseto in 
un tratto di strada a duplice 
corsia. Le vittime si chiama¬ 
vano Alessandro Reale Van- 
nucci,' 44 anni, residente a 
Pistoia in via del Maestrale 
9; • suo figlio Claudio di 13 
anni e Renzo La Villa, 50 an¬ 
ni, nativo di Milano e resi- : 
dente a Roma in via Tevere 
48. I feriti, tutti ricoverati al¬ 
l’ospedale di Orbeteilo ■ con 
prognosi osculanti tra i venti 
e 1 trenta giorni rono; Angela 
Reale Vannucci. 38 anni; Ma¬ 
ria Claudia Colangloll, 38 an¬ 
ni, Romano Melanl di 45 an¬ 
ni, tutti residenti a Pistoia e 
Giovanna Modola, 44 anni 
romana. ' 

■ L’incidente con questo pe¬ 
sante bllemclo • pare essere 
stato determinato da un tre¬ 
mendo urto frontale che ha- 
mandato completamente di¬ 
strutte una FIAT 128, targata 
Roma N5398. condotta-da La 
Villa con a bordo la 'moglie 
Giovanna Mcdola e una GT 
2000, targata PT 115935, con 
al traino un grosso motosca- 
io, con a bordo l’intera fa- 
'migUa Vannucci e il loro a: 
micò Romano Melanl.. = 3 - 

■ ’ DlfficUe stabilire la dina¬ 
mica del tremendo scontro in 
quanto nessun teòtlmone, o 

^automobilista di passaggio ha 
dato, alla -polizia jst^dale.'dr, 
'Orbeteilo, 'al vigiU urbani del-- 
la città lagunare e ai vigili 
del fuoco di Grosseto indizi ; 
sufficienti. Un dato è certo. ; 
liO schiamto tremendo tra le ' 
due auto è stato udito a de¬ 
cine di metri di distanza dal 
campegìpatori che si trovano 
al « Camping-Sosta » deU’Osa., 

Questa nuova tragedia della 
strada che fa stilire a 5 11 < 
bilancio delle vittime nel giro ^ 
di tre giorni, dopa che do¬ 
menica sera, a 20 chilometri 
più a sud hanno perso la vita 
un coIwmeUo dell’Aeronauti¬ 
ca militare Pierluigi Tedoldi, 
45 anni — che era destinato 
a dirigere Taeroporto NATO 
di Grosseto — e suo' figlio 
Davide di 15 anni, ripropone 
all’àttenzione della pubblica 
opinione il problema della 
statale Aurella in tutta la ^a 
òonìplessltà;. Infatti, la'sfatte 
n. i'fà registrare un altissi¬ 
mo nianerò -di vittime é di 
feriti non solò nel famigerato 
tratto fra Grosseto e Livoriio 
o viceversa, di cui più che 
mai viene sollecitato un am¬ 
modernamento. ma anche 
dove la strada è a quattro 
corsie come ' appunto nella 
dlrettricé GrossetoOivitavec- 
chia. La duplice corsia nei 
due sensi di marcia in questo 
perìodo estivo di fortissimo 
flusso automobilistico è di¬ 
ventata una « trappola morta¬ 
le». > . - . 

Il - fondo ' stradale ' - non 
sempre adeguato, la mancan¬ 
za di un guard-rail.;la forte 
velocità degli automobilisti 
sono tra le cause-principali 
di questi tragici IncidentL E 
sono queste considerazioni 
che calzano a pennello con 
quanto pare essere accaduto 
nell’incidente di ieri che. for¬ 
se^ trova nel caldo ecceziona¬ 
le un’ulteriore causa. 

-3 Paolo Zivlani 


in un rustico a Massa Marittima 

Abbattono la parete 
e rubìinb la cassaforte 

Ma era quasi vuota - I banditi hanno fatto lo stesso 
un : buon bottino: 48 ; milioni, pellicce e gloielii 


GROSSETO — Cori una a- 
zione da professionisti del 
crimine i soliti Igrrotl in¬ 
trodottisi aU’lnterno di un 
rustico denominato Podere 
< Aronna Nuova * una zo¬ 
na isolata nel comune di 
Massa Marittima hanno. 
addirittura abbattuto una 
parete per trafugare una 
cassaforte de^ peso di un 
quintale con una dimen¬ 
sione di 60 centimetri per 
40. Ha denunciare il fatto 
ai,, carabinieri. Alessandro 
Fedi, massetano di 4^9 an¬ 
ni, ■ contitolare del locale 
, da ballò « Il Gigliola > di 
! Follonica. . v • .... ! .. 
v i ' banditi ctìe ..safàntìb 
rimasti • delusi-' dal - fatto 
che dentro la cassaforte 
invece di denaro e quadri 
di valore ip’eranp alcune 
pallottole di> unà ‘^plstolàii 
.7,65r!^e:> alctjni :fddciime^||y 


comunque non sono usciti 
completara-ente a mani 
vuote da questa loro azio¬ 
ne svolta nella più assolu¬ 
ta tranquillità; dopo aver 
staccato i fili del telefono, 
pur non riuscendo a neu¬ 
tralizzare il sistema di al¬ 
larme presente nel locali, 
dopo Tasporlazione - della 
cassaforte si sono nuova¬ 
mente introdotti ■ neU’ap* 
partaraento - riuscendo a 
portare via 48 milioni di 
lire in contanti, mille dol¬ 
lari, due pellicce del valo¬ 
re aggirantesi sui 5 milioni 
e alcuni preziosi. : - 
rii bottino indubbiamen- 
'te rilevante ' poteva assu¬ 
mere pròpòrzioni maggiori 
se i banditi si fossero im¬ 
padroniti di alcuni quadri 
,441 jyalorejChe invece sono 
doro posto 


Interrogazione Pei a) ministrò deji'Agrlcòltura 

'4 II centrò carni c’è 
Ora va latto funzionare 

;La struttura di Chiusi poteva essere attivata!, 
sia pure parzialménte, da almeno un anno 


, I . . 1 . , , ì . 

! ARISTQN " f 

, Piazza Ottavlanl - Tel. TSnJtaH 

' Chiusura thiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

' Via del Bardi. 27 . Tel. 281332 

(Inizio speU.: 15,30) 

^ « Prima » ■ 

: La cllnica dalla aupartax, con Richard Allan, 
I^^Yvan Renaud, Ellsabath Burtaut, Crìstel LaurISi 
[In tachnlcolor. (VM 18) - 

CAPITOL 

Via del CBStelIgnl - Tel 212.320 , 

; (Aria cond. e rafrig.) ■ 
r c Gran festival deH'orrora » 
i Arriva rogghlacclanta sibilo da II Kobra, ' a 
Colori, ' con Kirk Benedici, ' Heather Menzies. 

' (VM 14) - RIed, 

‘ (17. ,19. 20.45. 22,45) 

■ CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

‘ « Prima » ,, . . • . 

[Dolca calda Lisa, In technicolor, con Claudia 
Rocchi, Guya Lau, Marusca Ferrattl. (VM 18) 
v(15,30. 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) „ , 

» EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 • Tel 23.110 

; (Aria cond. a refrlg.) - 

[ Un film di Robert Aldrich: I ragazzi dal coro, , 
In technicolor, con Charles . Duming, Perry 
King. (VM 14) ■ 

(16, -18,15. 20 . 30 . 22.45) . 

EXCELSiOR 

Via Cerretani 4 • Tel 217.798 

! (Aria cond. a refrlg.) , i- 

; (Ap. 16,30) . :, 

; « Prima » ''-j ' ' 

Jack del Captua, diretto da Al ' Needham. in 
technicolor, con Kirk Douglas, Ann Margref 
e Ruth Buzzi. 

(16.55. 18,50, 20.45, 22 45) 

fulgor SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Plnlguerra ■' Tel 270.117 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) ' 

Arrivano le ragazze blue porno, di Jiigen Ehz 
i In technicolor, con Andreas Bauerel, Sala 
Ferry, Teddy Kavar. (VM 18) 

(15,40. 17.05. 18.30. 19,55, 21,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescht • Tel 215.112 , 

(Aria cond, e refrlg.) ' 

Un film di Nel Stuart: Arizona Campò 4, In 
technicolor, - con Greg Henry, Key Lenz • 
George Kennedy. 

(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel 663.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215J54 ^ \ 

Chiusura estiva . ' 

'ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

' (Aria cond. a Tafrlg.) 

; (Ap.-16.3Ó)i:.‘;v-^v,: .■;r. 

Pripta ■■ ' 

ContànÙBiÙóh, -diratto da Leo Coatés, In' 
technieotor, con Jan Me CuIIoch, Lóulsa Mar> 
lea'n, colonna eonora da] Geblln. (VM 14) 
(16,45, 18.45, 20.45.22.45) 
[PRINCIPE^’-' 

Via Cavour. 184/r . Tel 575.891 . ^ 

(Aria cond. e rafrìg.) 

' Susplrla, di Darlo Arganto, con Miguel Bosb, 
Stefania Casini, Flavio Bucci. (VM 14) 

(Ult. Spatt.s 22,45) . 

SUPENCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Chiuso per,feria-- ■ 

VERDI- 

Via Ghibellina - Tel 296542 

Chiuso per feria-■ 


• ^ Ora che c’è 11 Centro CaJr- 
ni, a Chiusi che si intende 
fare?. Questa domanda l’han- 


BelàPdi, Alessio Pasqulnl Ivo ' 
Faehzi ed altri in una Inter- : 
rogàzione parlamentare, i de¬ 
putati comunisti premettono 
che il Centro Carni di Chiu¬ 
si importante complesso, per 
la macellazione, è stato pro¬ 
gettato. finanziato e costrui¬ 
to dal ministero deU’Agricol- 
tura ed è costato 15'miliardi 
di lire. Poteva e^ere attiva¬ 
to. sia pure parzialmente, da 
almeno un annb e mezzo, ma 
invece non funziona ancora. 

'/1 deputati' cònuihisti pie- - 
mettono che 1 ritardi nell’al- 
iestiinentò dèi, Centrò Carni 
sono in massima parte indi¬ 
viduati nei còm^rtamento 
del ministero dell’Agricoltiém 
per i difetti di carattere pro¬ 
gettuale, tecnico-rjnzionale^e 
igienicosani tarlo deil’impim- 
to e per noii averò, / semiirè 
il ministero, seguito . con !la 
necessaria attenziahe e con¬ 
tinuità le varie fasi della rea¬ 
lizzazione dell’opera; in par¬ 
ticolare per n<m aver coordi¬ 


nato in senso paslUvo 1 rap¬ 
porti fra ministero, regioni 
interessate -è. organizzazioni. 
degli :allevatorl. cosi che p& 
tiebberq essersi màniféstati; 
alcuni iimiti e insufficióize 
neiratteggiamento delle stes¬ 
se regioni interessate relati¬ 
vamente all’uso e all’utilità | 
del Centro. ' ';>1 f -i i 

’ Gii interroganti Intendono 
sapme dal ministro dell’Agrl- 
: coltura quali provvedimenti e 
misure intenda tempestiva¬ 
mente prendere allo scopo di 
assicurare: la ràpida e giu¬ 
sta dèflnizicMie dello statuto 
per la gestióne del Centro 
Carni quale strumento pri¬ 
mario dì gestione dèi Centro 
e che appunto lo stàtuto. ten- 
ga conto, ^ia base della'boz¬ 
za predisposta dalla Regicme 
Toscana, delle esigenze. oFr 
mai consolidate, della gestio^ ! 
ne pUsta .fra enti pubblici e 
assóciàzìonì del produttori lai 
fine di sollecitare e racco- 
la totale partecipazlo- 
he-dl tutte le espresrioni.pro^ : 
duttivc ò 1 ' cmiferìmenti di 
bestiamé necessari ad assi- . 
curare la piena e razionale 
utlllzautione de^ impianti 



F. CAPRILLI 



LIVORNO 


labronica 

corse 

cavalli spa 


s 


per vivere il verde nello sport 


ADRIANO - r V. 

Via Romagnosl • Tel 483.607 , ■_ :: 

Chiusura estiva ' ' 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel 110.007 

Chliisura'-'àsKvi ■ t •- 

'APOLLO .iv,- 

Via- NàZlbnaie -'TcD 210rN9' 

(Nuovo, grandiosa, 3 sfolgorante, confortevole, 
elegante). Nuovo, travolgente, awcnturesol 
Cuore di leene, pelun «'ecdale, a colori, con 
John Chang. . 

(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22,45) . 

CAVOUR ^ 

Via Cavour • Tel 587.700 : - 

Chiusura estiva , . , . 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei 212.178 ’ 

Hard core (rigorosamente VM 18) . 

Sexy Biooa-.-. . 

EDEN ' V: f.' 

Via delia Fonderla • Tel 22à643 ' 

Chiusura . csHva • 

In caso di cartivo tempo, verrò .proiettate II : 
film dei Chierdiluna. (spctt. ore: 20.30-22,45) 

: FIAMMA/- - ■ • 

Via Pacfnottf - Tel 30.401 
(Ore 16) - Dalle 21 in giardino 
Sensazionale spettacolo In technicolor:,CeMe» 



girl ^ ragazza d’oro), 'con :Susan Antòn. 
Jar^^otuera. Lèsile Carón e C Jurgens. 
Regia-di Joseph Sàrgentc.'Per Tutti! . 

(Ult. Spett.: 22,40) - r : - 

■FIORELLA"-- -'i------ 

: Vta D’Annunzio - Tel 560.240 : f 

(Aria cond. e refrlg.) 

CbMo_ asilo, di Marco Fcrrerf, con Reberló 

■Benigni.''. . f 

FLORA SALA . 

Piazza Dalmazta • TeL 47 aiOI 

(Ap. 20,30) ' • • \ 

Coldesale tcchnlcolòr. Panavirion: ZMo Danro, 
con Burt Lancaster. - Peter O’Toolc. Simon 
Ward. Per tutti! 

(Ore 2C.30. 22.45) .i 

FLORA SALONE 
! Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
CJùuso per rinnovo impianti di proiezione 


GOLDONI I 

Via del Serragli • Tel 222.437 
Chiusura estiva 

IDEALE ' I 

Via Florenzuola • Tei, 60.708 

Un film di Federico Felllnl: La città detta 

donne, con Marcello Mastrolannl, (VM 14) , 

ITALIA 

Vìa Nazionale - Tel 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) , 

, (Ap. ore 10 aniim.) ' 

. Sex Parteuze, in technicolor, con Liiy Kubell, 
Danieli Trigors. (VM 18) ' 

MANZONI 

Via Martin - Tel 366.808 ' ì < , 
(Aria cond. e refrlg.) 

: Specchio per le allodole, in technicolor, con 

■ Richard Bùrton,'' Rod Stèlger è Robert MItchum. 
(16,30, 18.35. 20,40, 22,45) 

MARCONI - 

Via Glahnottl - Tel 630.644 ..; , ’ 

• Chiusura estiva - ;> .■ . ' 

.NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210.170 , ■ ’ ; 

V Chiuso per farle 
IL PORTICO .1 

Via Capo del Mondo - Tel 675.930 
• (Impianto « Air forced ») ' • '. ■, V, 

. (Ap. ore 20) , - ‘ ' 

. Agente 007 licenza ' di ' uccidere, con Sean ' 

■ Connery, Ursula À'ndress.-Tèchhiiolor; Per tuttll - 

(Ult. Spetti'22.30)r - . 

PUCCINI; 

. Piazza .Piiccinl t 'Tòl-,362.067 . 

Chiusura’estiva ' . ' 

‘ VITTORIA • ' 

Via Paganini - Tel 480.379 • 

Chiusura estiva r, . .■r , . • .‘ ‘ ' 

cinema D’ESSAI 

A8ST0R CESSAI . 

Via Romana; 113 - Tel 222.386 ' 

(Aria cond. e refrlg.) ■ - , 

(Ao. 16) , ; . , 

. c Cinema a confronto; Italia - Francia > -' , 

Per la regia, di Giuliano Montaldo: Il gìecat- 

- tote, con Nino Manfredi. L. 1,500 AGIS 1.000.- 
(Ult. Speli.: 22,45) 

Domani: Che la . festa'cominci (Fr.). 

ALFIERI atelier ' ' " - 

Via dell’UHvo - Tel 282.137 ' 

. Chiusura astiva ^ 

Il cinema riapre-li 20 agosto > /■ 
UNIVERSALE O’ESSAl 
Via Pisana. 17 - Tel 226.190 
Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 ♦ Tel 215.634 \ 

Chiusura estiva . . 

ESTIVI À^FIRÉNZE 

CHIAROILUNA estivo ' ^ 

Via Monteullveto - Tel 220.59? ;, ' ’ ; 

Uragano, con James Robards, Mia ' Farrow, - 
Ma» Voh Sydow. Un film spettacolare. Per 

- tuttll Technicolor. " ' * - 

. (Spett.; 21, 22,45) 

CINEMA ESTIVO GIULIO.- GaUUZZO 
Vfa 8 Silvani • Tel 204.94.93 
: (Ap. 21) '- 
L« pròviodiilo perno.. (VM 18) 

(Ult. Spett.; 22,45) / 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel 7Ò0.l3u‘ ' 

(Ap. 20,30) 

Un divertimento assicuretó: Ratataplan, il ca¬ 
polavoro di Maurizio Nlchettl. . Technicolor. 
(Ult. Spett.; 22,30) 

Se maltempi In Saia. • . 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S, RIFREDI - ; . „ 

Via V Emanuele. 303 
L’uomo- ragno colpisco ancora. . avventuroso. 
ESTIVO DUE STRADE 
, Vfa Senese. I29r • Tel 221.106 ' 

'(Ore 21) 

Poiiziolte e canaglia, con J.P. Beimondo. 
CASTELLO 

Vla.R Giuliani. à74 • Tel. 451.480 ' 
(Al>.-21 - SI primb' fempo) ' ' 

laifpgè 'di Legttir.'’d1 M. Anderson, con MI- 
■-.chel Yorfc.-.-.AGlS-..'.:' 

Se maltempo In saia. - ■' - . 

LA NAVE - • ■ 

■ V'a Villamagna. Ili ‘ 

/Violetta noziero. di C Chabrol. con Isebclle 

Huppcrt. (Oro 21,30) - Si ripete il 1. tempo. . 
L. 900/700. In caso di pioggia al coperto. 
(VM 18) . . ^ V , 

S.M.S. 8. QUIRICO ' ’ 

Via Pisana, 578 • Tel 701.035 
‘(Ap.''2r) ' y~-- ' 

; io n a s , ebo nvrt 20 anni noi 2000, dì Ai 
Tannes, con Miou~MIou a J.L. Bldaau.- 
CIRCOLO L'UNIONE 
'Ponte » Rma • Bus 31 • 32 : , 

(Ora 21,30) ' ■ 

Il flianm M dalflae, di M. Nlchol., con 
> Gaorga -Scott. 

ALBA 

Via P Vezzani (Rlfrédl) • 'Tel 452.296 
Chiusura estiva 

t GIOLiO" (Golivzze) ’ — 

Tel. 204 94J3 , 

Vedi; Estivi a nraoza ■' i> ' 

LA NAVE y 

_Via Villamagna, .111 
Vtdi: Arene-estive ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bua 21-32) 

Vedi:; Arane estiva ARCI 
[.'ARCOBALENO ' ‘ ' 

Via Pisana. 442 • Legnàia * 

Chiuso per lavori di restauro . 
ARTÉGIANELLI = 

, VU SerraglL 104 , Tel 235.067 
(Ap; 15,30) , 

Divartenta: le Hw, tn ògD Ugm, con E.' 

' Montasano. R. ■ Przzctto. P. Villaggio, N. Cas¬ 
sini. Tedmicof or. par [ tutti! , 

(Ult. Spett.: 22,40) : 

RkL AGIS 


ASTRO 

Piazza 8. Slmone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso :> ' • 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel 469.177 

Chiusura estiva j • 

FLORIDA > 

Via Pl.sana. 109/r • Tel 700.130 • 

Vedi: Estivi a Firenze , 

ROMITO . 

Vta del Romito 

(Ore 21). Verso II sud V/estern 

NUOVO (Galluzzo) 

!; Via 8 Francesco d’Assisl • Tei' 20^460 
Oggi riposo . 

S.M.S. S. QUIRICO , 

Via Pisana. 576 - Tel 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO ‘ ' 

Via R Giuliani. 374 t Tel 481.400 . 

' Vedi: Arene estive: ARCI 
S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano ■ Tel. 690.418 

- Chiuso • ■ , 

CINEMA ROMA (Ferètola) 

Tel 442203 (Bus 28) 

'Chiusura estiva v - y, . ’ ! 

CÒMlINi PÉRIFE^^ 

CASA DEL POPOLO ORÀSSINA 

Piazza della Repubblica • Tel 640.062 
Oggi riposo ^ - ' , 

C.R.C. antella y" 

. via-Puliclanò 53'.‘Tè); 640.207, •'''^ 

' Killer Fisch, di ' Anto'ny bàwsón, - coh ' Lee 
-.Malòls e !K.'Blair. ; -. 

MANZONI: (Scandicci) 

V Piazza . piaye.--2...-, . ■ , ! 

Chiusura.estive ... ' ' 

lyiicMEtÀNOELO.’' ' -^ 

(Sahi Casclaho Val di Pesa) 

' Chiusura èstiva ' ' \ • 

''/TEATRI-- 

- TEATRO ESTIVO BELLARIVA - V 
Lungarno Cristoforo Colombo = ; > - 

;Tel 677.932 ; ’ v; 

, Tutte le sere alle ore 21.30. lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da - Wanda Pasqulnl - presenta; ■ CM 
:: disse donne... ditae danno! a, 3 atti eomleie- 
slmi di Igino Caggese. Regia d) Wande 
^ Pasqulnl. , - - , . 

’ 2. mese di successo; sono valide tutte le 
riduzioni. ■ ■ - 

TEATRO COLONNA ^ 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel 681.05.50 
' Locale freschissimo privo di-zanzare, ; ma con 
tante risate cion.^ Ghigo Macino ; e Tina Vinci 
; in: « Bergallcgrl Ili mutande >; Spettacoli: ve¬ 
nerdì, sabatò; domenica ore' 21.45 ahche te 
pieve. Prenotarsi al 68.105.50. - - 

TEATRO ESTIVO IL LIDO • 

Lungarno PemiccI, 12 ' - ' . ^ 

' Bus: 3-8-23 -'31- 32 ^ 33 - ^ - 

Tutte le sere alle ore 21.30 continua lo stre¬ 
pitoso successo della Cooperativa teatrale 
Il Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo delie 
Crazisné: > Le dane di Nrenze ». G..B. Zan- 
. noni, con : Alvaro Focardi, Renato Moretti. 
Regia d] Piare Nendollnl. Prenotarsi-al 600396 
• dalle 9 alle 13 c dalle 15. alle 20. Preven¬ 
dita presso II botteghino del teétro un’ora 
■ prima deirihlzlo dello spettacolo. 

IL BOSCHETtO - 

(Parco di Villa Strozzi). ■ ~ • 

Via Soffiano, il - Tel 702.591 
Bus 6 • 26 - 27 ^ ■ 

. «TEATRO *80* - Fiera d’Estaté. Ore 21,30 
.il Centro teatrale lì Botchettò e II Comune di- 
Firenze, presentano: « Aleeati ». commedia 
criminale di Andrea Bendinl (da Euripide), 
con Giuseppe Pambltrli Lia Tanti, ■ Francesce 
Vallino, Regia s di k Lamberto < Gf gnarll-i. Scene 
. dÌ..i||rbho Gaj-ofalo,.r;,<^psttinih goaanita: Mora- 
dei. Musiche: ■ Paóio ■ (iàsa. Organizzazione: 
Vittorio Esposito.''^ ‘1 
•. Prevendita ore 10-12- e . 16,30-20. i-- ' 

GIARDINO DELLE MURA- ^ . : 

San Casclano . -- 

XXXIII ESTATE FIESpLANA., 

. Ora 21,30 - « Orchestra Giovanile Italiana ». 

' direttore Massimo de Bernart. ' Mùsiche di A. 
Dvorek. N.R. Korsàkov, J. Strevtnskl). 
CHIOSTRO. DEL CARMINE - Firenze 
XXXIII ESTA-re FÌESOUtNA - 
-(Ore 21,30) . \ . 

. « Allievi Accademia Musicate Chlgianà di Sic- 
: na »: Trio di Cagliari - Musiche di Beethoven. - 

- Duo Pianistico di Cegllari, musiche di faurà - . 
/ Quartetto Schumann musiche di Schumann. 

TEATRO ROMANO - Piesole 

Bus 7 . - . .. . 

: XXXIII ESTATE FIESOLANA - y 
Cinema, mito é réaltè; idee' ^r un cònfrónte. 
Ore 21.15 Harry e Tonfo, di Paul Msznrsfct, 

: con Art Camey. (}re 23: Anaó.2000 la cena 
defle morte, - di P. Berteli. cOn 4. Stallone. 

' Pósto- unico L 1500 (rìdottt L. 1000) . 

KFii^nze ^ Està te 1 ^ : K : 

: ARCI/èMS ANDREA DEL SARto" 

Via L. Manani. 12 - Tel 672043 - - - 

COMUNE DI FIRENZE ^ ' • 

« Di/ Piazza tn Musica » - Jazz.. Stasera ore 
18 in Piazza dèlta Signoria per form ance dei 
« Willem Breuker JCoIIcktlef ». Ore 21.30 
P.zza SS. Annunziate: Concerto. - _ 

Ingresso gratuito. : -, 


Rubricha • cura (Mia SPI (Società per 
la pubMIcRà in ttalfa) FIRENZE • Vfa 
Martalli n. 2 • Talefoni: 2^.171 - 211.440 


AUTOMAfiAZZillO 


BAlDllll 


Via T. Tezzaiti • Zona P-na Rema • Livama « Tal. IIS441 

RICAMBI ORIGINAU ESTERI E NAZIONAU 
ACCESSORI; ABAm * OMF • ROllBARS 
CINTURE BRfTAX > SPOILER HEIVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP CASTRO! - FIAT 
CORSE . FORD • SHEU 



V 
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CHIESINA UZZAI 
TEL. cm 
eieczioNC: rau 

MESE (PT) 

«rzfs - 

•CIAVOAI 


DOMANI SERA - 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA DI 

DANTE 

TORRICEUl 

toni lÈ SERE - 
DISCOTECA 


PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 


PRESSO : i 

CARROZZIERI 

RIUNm 

Vìa Pellettìer, 38 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 mai 4i gonade 

con polizza assicurativa 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

M142 MaANO 

Vtale P. Teall, 7S . Tel. («Il 44.UJ57 
MIM BORIA : 

Vii dW TeerfaL ft • Tel. (M) 4VJB.141 




MOBILIFICIO CICANTE PINI 

PALAZZO DI CRISTALLO - VIA GRANDE 45 - LIVORNO 


t 





















I 






f 


PAG. 10 l'Unità 


V 


NAPOLI - CAMPANIA 


Giovedì 7 agosto 1980^ 

_ 


Una dichiarazione del segretario provinciale del PSDI 

Positivi commenti su Valenzi sindaco 
Regione: domani la seduta del consiglio 

Ora l'attenzione si sposta sulla formazione della giunta comunale - Clamoroso «infortunio» giornalistico de 
« Il Mattino » che ha quasi ignorato l'elezione del primo cittadino - Lunedi si riunisce il consiglio provinciale 



L'applauso che ha accolto nella Sala dei Baroni l'elezione di Valenzi 


Risolta la questione del I 
sindaco — con la riconfer¬ 
ma del compagno Maurizio 
Valenzi — l’attenzione si 
' sposta ora sulla formazione 
della nuova giunta comuna¬ 
le. Un accordo tra i partiti 
non è stato ancora raggiun¬ 
to, la votazione deU’altro 
giorno ha messo in risalto 
un’ampia e costruttiva con¬ 
vergenza tra i partiti della 
sinistra e quelli di democra¬ 
zia laica. Anche se non han¬ 
no votato per Valenzi, ma si 
seno astenuti, liberali e re- 
pubblicani hanno infatti ri¬ 
badito la loro volontà di 
continuare il confronto sulle 
scelte programmatiche e 
sulla struttura della nuova 
amministrazione. 

Un dato positivo, dunque, 
che si aggiunge all’altro non 
meno significativo: aver da¬ 
to alla città il nuovo capo 
della giunta. 

Tutti hanno colto l’impor¬ 
tanza di quanto è avvenuto 
l’altro giorno dn consiglio 
comunale. E tutti l giornali 
hanno riportato qon la do¬ 
vuta rilevanza la notizia del¬ 
la elezione del sindaco, an¬ 
che quelli non cittadini. Il 
«Mattino», che è il giornale 
più diffuso a Napoli, ha re¬ 
legato invece la notizia al 
fondo della prima pagina, 
ccn un titolo a due colon¬ 
ne. senza neanche « ripren¬ 
derla» in cronaca. 

Ad un’altra simpatica e 
bella notizia — la festosa 
accoglienza riservata a Pollio 
ed Oliva — lo stesso gior¬ 
nale ha dedicato sette co¬ 
lonne. Porse reiezione del 


sindaco è meno importante? 

Di sicuro non lo è per i 
socialdemocratici che ieri 
hanno voluto esprimere anco¬ 
ra una volta la loro soddi¬ 
sfazione per la riconferma di 
Valenzi. 

«I socialdemocratici — si 
legge infatti in una dichiara¬ 
zione rilasciata dal segreta¬ 
rio provinciale. Rivieccio — 
rilevano con soddisfazione la 
elezione di Maurizio Valenzi. 
elezione resa possibile con i 
voti del PCI, del PSI e del 


PSDI, il nostro obiettivo è 
quello di ricercare — conti-. 
nua Rivieccio — il consoli¬ 
damento dell'attuale quadro 
politico anche con il PRI e 
P^, per avviare su un piano 
di totale collaborazione i 
rapporti tra le forze demo¬ 
cratiche. 11 PSDI — conclu¬ 
de il segretario provinciale 
— è impegnato altresì a dare 
contributi positivi ed origi¬ 
nali alla definizione del pio- 
gramma per formare un’am¬ 
ministrazione comunale capa¬ 


ce di portare a buon fine pro¬ 
blemi vecchi e nuovi che an¬ 
cora assillano la città di Na¬ 
poli ». 

Per quanto riguarda invece 
i problemi relativi aH’ammi- 
nistrazione provinciale si do¬ 
vrebbe tenere oggi un nuovo 
incontro tra i partiti. Per lu¬ 
nedi. invece, è convocata la 
seduta del consiglio con al¬ 
l’ordine del giorno l’elezione 
del presidente, che dovrebbe 
essere un socialista. 

Si riunisce domani, intanto 


— per la seconda volta in 
questa legislatura, il consi¬ 
glio regionale. La riunione — 
in un primo tempo fissata 
per oggi — è stata spostata 
a domani (sempre nella Sala 
dei Baroni con inizio alle 
10,30) in segno di lutto per la 
strage di Bologna. 

L’ordine del giorno della 
seduta è quanto mai nutrito: 
dopo la ratifica dell’elezione 
del consigliere socialista Fran¬ 
cesco Porcelli che sostituisce 
l’on. Buondonno improvvisa¬ 
mente e prematuramente 
scomparso una ventina di 
giorni fa), i lavori dell’assem¬ 
blea dovrebbero proseguire 
con reiezione del presidente 
della giunta e degli assessori, 
con il riesame del bilancio e 
di alcune leggi respinte dal 
commissario di governo, tra 
cui quella relativa all’assisten¬ 
za postpenitenziarla, con la 
discussione di un documento 
sulla situazione dell’Indesit 
(della quale parliamo anche 
in altra parte della cronaca) 
ed un provvedimento relativo 
all’allargamento dell’organico 
degli enti ospedalieri per 
quanto riguarda l’assunzione 
di puericultrici. < 

Ma è proprio il secondo 
punto all’ordine del giorno 
■ che è quello più spinoso, quel¬ 
lo relativo all’elezione del nuo- 
vo governo della giunta. 

L’altro giorno — proprio 
per la formazione della giun- 
‘ ta — c’è stata una riunione 
bilaterale fra DC e PSI ed 
un’altra riunione, fra i due 
partiti è prevista per stamat¬ 
tina. 

Sulla riunione tenutasi mar¬ 
tedì sera non è stato emesso 
alcun comunicato ufficiale. 


Dopo alcuni investimenti sbagliati il pericolo esiste 


Cementir: sì riparlo dì smobilitazione 

Un inutile stanziamento di tre miliardi e duecento milioni di lire, per un impianto a carbone 
La manutenzione degli impianti affidata a ditte esterne - Non viene rispettato il turnover 


Le fabbriche della “zona 
flegrea sono di nuovo nel¬ 
l'occhio del ciclone. Questa 
volta è il turno della Cemen¬ 
tir di Bagnoli; 315 dipendenti 
tra impiegati ed operai. Dopo 
anni di battaglie, condotte 
dal sindacato e dai lavoratori 
di Bagnoli assieme a quelli 
dello stabilimento di Madda- 
loni per la difesa degli im¬ 
pianti minacciati dalle reite¬ 
rate ipotesi 'di ristrutturazio¬ 
ne. lo spettro della smobili¬ 
tazione comincia a orendere. 
corpo, anche se l’azienda non 
ne parla apertamente. 

Lo stabilimento di Bagnoli 
che produce cemento d’alto 
forno da qualche anno non 
riesce ad essere competi¬ 
tivo — come nel passato 

— sul mercato nazionale 
ed intemazionale. I motivi 
sono molteplici, le responsa¬ 
bilità tante. In primo luogo 
quelle delle partecipazioni 
statali che in questi anni 
hanno sempre privilegiato i 
gruppi privati (vedi l’Italce- 
menti di Pesenti). Ma alla 
base — come sost/mg(mo gli 
stessi lavoratori — c’è un’er¬ 
rata politica aziendale «in¬ 
dotta all’insegna dello spreco. 
Basta ricordare l’ultimo in¬ 
vestimento di -3 miliardi e 220 
milioni, da apendere in cin- 
oue anni, per la costruzione 
di un impianto a carbeme 
(non ancora realizzato) che 

— come conferma un tecnico 
delio stabilimento — non ap¬ 
porterebbe nessun beneficio 
in termini di produttività. 

Ma questo è soltanto uno 
degli ultimi atti. H motivo 
più grave che poi avvalora la 


tesi di un piano di smobilita¬ 
zione strisciante parte un po’ 
più da lontano: dal 74-75. 

In questi anni l’ipotesi di 
trasferimento della Cementir. 
sembrava già realizzata e an¬ 
che se la battaglia dei lavo¬ 
ratori dei due stabilimenti 
Campani fu tenace e appas¬ 
sionata, il passaggio dei lavo¬ 
ratori del cementificio Ba¬ 
gnolese in altre aziende del 
gruppo Pinsider. pareva qua¬ 
si certo. All’ultimo momento 
invece la situazione si sbloc¬ 


cò; poiché la direzione dell’a¬ 
zienda dopo affannose tratta¬ 
tive con la Pie (federazione 
unitaria dei lavoratori del 
cemento) assunse l’impegno 
dì adeguare gli impianti dello 
stabilimento alle nuove te¬ 
cnologie, con la costruzione 
di im pontile a mare per 
l’attracco delle navi da tra¬ 
sporto. Il trasporto via mare 
insomma avrebbe significato 
un notevole sgravio dì spese 
rispetto a quello effettuato 
su strada. La spesa preventi¬ 


vata fu di 4 miliardi e dopo 
alterne vicende furono anche 
concesse le relative licenze 
edilizie per l’avvio dei lavori. 

Sembrava tutto pronto ma 
l’azienda, successivamente, 
fece marcia indietro 

Nei tre incontri successivi 
avuti dalla Pie, tra questo e 
lo scorso anno, l'azienda ad¬ 
dirittura passa al contrattac¬ 
co e dopo aver denunciato 
un passivo di 12 miliardi in 
tutto il gruppo (2 miliardi e 
mezzo nel solo stabilimento 


di Bagnoli) lancia l’out-out: o 
si aumenta la produzione di 
.im milione di tonnellate di 
cemento all’anno (in tutto il 
gruppo) oppure nei sei stabi¬ 
limenti dovranno essere li¬ 
cenziati più di cinquecento 
lavoratori, facendo velata¬ 
mente capire che Bagnoli a- 
vrebbe pagato il costo mag¬ 
giore. Infatti nella riunione 
tra direzione aziendale e la¬ 
voratori tenuta a Napoli il 29 
luglio scorso le intenzioni 
dell’azienda furono subito 
esplicite: nello stabilimento 
napoletano è necessario ap¬ 
plicare tutte e due le ipotesi, 
ovvero bisogna aumentare la 
produzione diminuendo il 
numero degli addetti; per 
quanto riguarda il destino 
dell’azienda si vedrà in segui¬ 
to. ^ ' 

Ma nelle reali intenzioni 
deirasienda; prima ancora 
che venissero fuori con chia¬ 
rezza se ne erano accorti i 
lavoratori già da tempo. «Nel 
TS — dice Slario Foggiani dei 
consiglio di fabbrica — la di¬ 
rezione ci disse che per usci¬ 
re dall’empasse bisognava in¬ 
crementare la produzione ar¬ 
rivando a «W tonnellate di 
prodotto annuo. Ebbene noi 
siamo andati oltre il 25 per 
cento in più realizzando una 
produzione annua di 750 tem- 
nellate di cemento. Ciò no¬ 
nostante l’azienda ha conti-, 
nuato a lamentarsi e quando ' 
gli abbiamo detto che siamo 
disposti a produrre fino ad 
tm milione e 500 tonnellate di 
cemento aU'aimo ha conti¬ 
nuato a tacere». 

Angelo Russo 


Dalla consulta sindacale delPAssostampa 

Auspicata la riapertura 
del «Corriere di Napoli» 


La vicenda del « Corriere di Napoli » — 
Edit Sud, che ha sospeso le pubblicazioni 
in seguito alla sentenza del magistrato con 
la quale si riconosce alla sola Edime l'uso 
della testata è discussa ieri mattina nel 
corso di una riunione della consulta sinda¬ 
cale dell’Associazione napoletana della 
Stampa. 

E’ stato osservato che. nonostante la sua 
«anomalia» la vicenda del «Corriere di 
Napoli » s'inquadra nel contesto dei dram¬ 
matici problemi che travagliano l’editoria 
napoletana. Dalla necessità di garantire un 
reale pluralismo delle testate, a quella di 
sperimentare nuove forme di accesso alla 
professione giornalìstica, per cui si albica 
che soluzioni di tipo corporativistico si pon¬ 
gano come nuovo modo di produrre infor¬ 
mazione in alternativa alla logica della con¬ 


centrazione delle testate. 

In questo quadro, ribadendo la difesa del¬ 
le testate di area pubblica, la consulta ha 
rivolto un invito all’Edime a riprendere nei 
tempi più brevi possibili, la pubblicazione 
del «Corriere di Napoli», sospese dal 1976. 
Dalla consulta è partito anche un invito ri 
volto alla raa^tratura. pierché si pronunci 
al più presto, in appello, sul diritto alla ge¬ 
stione delia testata. 

« L’impegno per la ripresa delle pubbli¬ 
cazioni del « Corriere di Napoli » — si legge 
nel comunicato conclusivo — sarà sviluppa¬ 
to in forme pressanti suU’edime non solo 
per il significato politico e culturale della 
battaglia, ma anche per impedire l’ulteriore 
svalutazione di una testata che, di proprietà 
del Banco di Napoli, per tanti anni è stata 
patrimonio della collettività». 


Per Estate a Napoli una serie di proiezioni fino al 22 prossimo 


Cinema non stop al Maschio Angioino 
Al lungomare il rock degli Skiantos 

La rassegna curata dal Cinema Altro e dal No Kinospazio • «West Side Story» e «Pop 
Lemon» con musiche degli anni '60 • Film con Woody Alien, Keaton e Jerry Lewis 


Estate a Napoli si apre 
anche ai cinema, unico Ur- 
reno rimasto inesplorato «ci¬ 
bi programmazione di que¬ 
sti mest Inizia stasera la 
rassegna di « Notturno cine¬ 
ma » curata da Franco San- 
taniello e Mario Franco che 
si farà nel cortile del Ma¬ 
schio Angioino, e che, come 
annuncia il titolo, prevede 
una programmazione fino a 
notte inoltrata. L'idea di ci¬ 
nema non stop, già speri¬ 
mentata il mese scorso al 
cinema America e che. nel 
la novità dell’idea ha riscos¬ 
so un certo successo, sicura¬ 
mente interesserà gli appas¬ 
sionati di cinema e chi, do¬ 
po la mezzanotte, non ha 
voglia di andare a dormire. 
La rassegna prevede quat¬ 
tro cicli: il « Burlesque », con 


films comici di Woody Al¬ 
ien, Buster Keaton. i fra¬ 
telli Marx, Jeny Lewis; « an¬ 
teprime repechage », con 
films che non si è avuti r 
opportunità di vedere nei 
circuiti normali, films censu¬ 
rati o comunque non perve¬ 
nuti in Italia; «Prossima¬ 
mente ieri » con brani e 
spezzoni di nims degli anni 
cinquanta e infine «Music- 
hall game» con nims musi¬ 
cali e spettacolari, music’ne 
e rievocazioni da America 
Graffiti anni sessanta. 

Domani sera le prime due 
proiezioni: alle 21,30 «West 
side story », un film di Ro¬ 
berto Wìse del *61 che ormai 
nel suo genere ha fatto epo¬ 
ca; e alle 24 «Pop Lemon», 
uno dei «repechage», film 
israeliano del T7 di Boaz 


Davidson, che parla di al¬ 
cuni studenti di Tel Aviv, 
ricco di una colonna sonora 
con canzonette e sound del 
'60. 

n cinema era decisamente 
l'unico buco di Estate a Na¬ 
poli e, dobbiamo dire, che 
se ne avvertiva la mancan¬ 
za; sia per un genere che 
è diventato ormai fondamen¬ 
tale nella fruizione di spiet- 
tacolo, sia perché non sem¬ 
pre il circuito cinematogra¬ 
fico cittadino riesce a col¬ 
mare tutta la produzione ita¬ 
liana e straniera. Inoltre in 
questo periodo molti cinema 
sono chiusi, e, a parte le lu¬ 
ci rosse, per i « clnephiles » 
non c’è molta scelta, divisi 
come sono tra le studentesse 
allegre, le mogli a due piaz¬ 
ze, e i «dariargenti» di ma¬ 


niera. I due curatori del re¬ 
sto non sono nuovi a pro¬ 
poste del genere e spesso 
con il Cinema Altro e con il 
No Kinospazio hanno tenta¬ 
to di coprire i numerosi vuo¬ 
ti della programmazione cit¬ 
tadina. 

Ancora stasera un altro 
appuntamento è con la mu¬ 
sica, proseguono infatti 1 
concerti alla rotonda Diaz. 

E* il turno degli -Skiantos, 
un gruppo bolognese per la 
prima volta a Napoli e che 
si esibirà lungo il litorale 
di via Caracciolo, chiuso al 
traffico e restituito ai gio¬ 
vani e ai napoletani, che 
finora hanno seguito con 
interesse quest’apprezzabile 
serie di concerti rock. 

I primi, lo ricordiamo, 
hanno visto protagonisti i 


Camascialia e gli Area, 
mentre la chiusura, come 
previsto dal cartello, sarà 
affidata martedì 19 al ce¬ 
lebre cantautore Gino PaolL 

Tornando agli Skiantos, 
protagonisti deU’incontro di 
questa sera, bisogna ricor¬ 
dare che essi raj^resentano 
una delle correnti più re¬ 
centi e sarcastiche deU'ul- 
tima prodimone musicale 
italiana. Nati nella crisi e 
dalla' crisi, che ha inve¬ 
stito la quasi totalità dei 
gruppi < pop » sul finire de¬ 
gli anni 70, hanno dato vi¬ 
ta ad una formazione che. 
superati i fenomeni di di- 
sfacimento totale l^ati al 
peggiore punkrock d'oltre 
Manica, ha realizzato per 
prima un linguaggio dì pro¬ 
fonda autoironia. 

Le parti si invertono. Gli 
ortaggi sono lamàati verso 
il pubblico e la tacita com¬ 
plicità di quest’ultimo de¬ 
termina in genere uno sta¬ 
to di apparente confusio¬ 
ne, che finisce però con il 
«overdose» di buon umo¬ 
re generale. Il tutto è sta¬ 
to definito «rock demenzia¬ 
le». e nessuna etichetta fu 
mai attribuita in modo più 
giusto. 

s. d. s. 
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Manifestazione oggi davanti al palazzo comunale 


Scompare del tutto l’acqua 
in molte case di Qualìano 

L’Ufficio tecnico sostiene che si tratta delle condotte strette - Il Comitato de- , 
gli inquilini dice che la causa è il dirottamento dell’acqua al Villaggio Coppola ‘ 


Picchiato il proprietario e ferita una passante 

In quattro rapinano una gioielleria 
e fuggono col bottino dì 50 milioni 

V 

Ferito alle gambe un giovane ad Aversa: I malviventi gii rubano l’auto 


Movimentata rapina ieri mattina ai dan¬ 
ni della gioielleria di Giuseppe Schioppi di 
34 anni al corso Vittorio Emanuele 56 di 
Frattamaggiore. Il fatto è avvenuto ieri mat¬ 
tina intorno alle 11.30. Nella gioielleria, in¬ 
sieme allo Schioppi c’era la sua fidanzata. 
Maria Francesca Inglese. Ad agire sono stati 
in cinque. Quattro direttamente, il quinto com¬ 
plice ha aspettato i compagni a bordo di 
un’Alfetta bianca fuori del negozio. 

Nella gioielleria è riuscito, a intrufolarsi 
(il negozio è fornito di una porta corazzata 
che si apre solo dall’interno) un primo mal¬ 
vivente. Il giovane ha chiesto di vedere alcuni 
bracciali: « Devo fare un regalo alla mia fi¬ 
danzata » avrebbe detto. Ma subito dopo ha 
sfoderato la rivoltella intimando al gioielliere 
di consegnargli tutti i preziosi. 

Lo Schioppi a questo punto reagisce: tra 
i due nasce anche una colluttazione. E’ a 
questo punto che i complici del rapinatore, 
vedendo che le cose cominciano a mettersi 
male si decidono a usare le maniere forti. 

Con una mazzuola infrangono la porta 
di vetro antiproiettile e corrono a dar man 
forte al loro compagno. 

H gioielliere, a questo punto è costretto 


suo malgrado a cedere. I malviventi possono 
così impadronirsi di un cospicuo quantitativo 
di gioielli del considerevole valore di 50 mi¬ 
lioni circa. 

.4 questo punto però attirata^ dal trambu¬ 
sto, sul posto comincia ad accorrere un bel 
po’ di gente. La gioielleria è, infatti, ubicata 
m un posto centralissimo a pochi passi dalla 
stazione ferroviaria. 

, Per farsi largo tra la folla i rapinatori 
non esitano allora a sparare diversi colpi di 
pistola; sparano anche éon un fucile a can¬ 
ne mozze, ferendo così di striscio una ragazza, 
Anna Moccia di 19 anni, giudicata guaribile 
in una settimana al Cardarelli. I rapinatori 
riescono comunque a dileguarsi 

Rapinato della sua auto l’altra sera ad 
Aversa anche un giovane di Cesa. Il gio¬ 
vane, Amedeo Mazzero ha dichiarato che si 
trovava a bordo della sua auto una « 127 » 
quando è stato affiancato da due malviventi 
armati di pistola c4ie gli hanno intimato di 
scendere e consegnare la vettura. Il Maz¬ 
zero ha tentato di reagire ma per tutta ri¬ 
esposta i malviventi gli hanno sparato diversi 
colpi di pistola ferendolo a entrambe, le gam¬ 
be e fuggendo poi con l’auto della vittima. 
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Agricoltore di Giugliano schiacciato dal trattore 

Un morto e un ferito grave 
in due infortuni sui invoroi 

L’inutile corsa al Cardarelli - A Soccavo un operalo è stato 
travolto da una betoniera - L’incidente in un cantiere edile 


.e 


Sembra che molti abitanti 
di Qualìano, siano destinati 
a morire di sete, o a metter¬ 
si a cercare acqua con il 
bastoncino di legno come 1 
rabdomanti, alla ricerca di¬ 
sperata del prezioso elemen¬ 
to del quale sono da tempo 
privati. 

Il problema al quale van¬ 
no soggette decine di fami¬ 
glie del Parco Principe, e di 
/ alcuni fabbricati limitrofi 
nella zona della circumvalla- 
zione per il lago Patria, è 
di quelli annosi. Ma a dif¬ 
ferenza della ormai patolo¬ 
gica arsura alla quale sem¬ 
brano condannate alcune 
zone del meridione d’Italia 
(e per le quali si trovano 
spiegazioni di natura geogra¬ 
fica e geologica), per questa 
sete d’acqua, esistono dei col¬ 
pevoli, degli assetatori. 

Vediamo di cominciare dal¬ 
l’inizio. Nella zona l’erogazio¬ 
ne dell’acqua, durante i mesi 
invernali, avviene normal¬ 
mente e senza alcuna diffi¬ 
coltà. I problemi cominciano 
a sorgere con il sopraggiun- 
gere dell’estate. Appena si 
avvicina il periodo estivo, 
l’acqua, per qualche motivo 
misterioso scompare. Fino a 
qualche-' tempo fa, veniva 
erogata solo per due o tre 
ore al giorno, e mai a periodi 
fissi. Ora la situazione si è 
fatta, se possibile, ancora più 
drammatica: da qualche 

giorno l’acqua è compieta- 
mente scomparsa dai - rubi¬ 
netti. ./ ' - 

Qual è il motivo? Nella zo¬ 
na sorge il complesso turisti¬ 
co « Coppola pineta mare » 
splendido esempio di specu¬ 
lazione edilizia e di deturpa¬ 
mento deU’ambicnte. Il vil¬ 
laggio d’estate pullula di tu- 
' risti, e al comune di Qua- 
liano. pensano bene di com¬ 
pensare l’aumentato fabbiso¬ 
gno idrico del villaggio turi¬ 
stico dirottando l’acqua ver¬ 
so i rubinetti delle centinaia 
di mini appartamenti del vil¬ 
laggio monstre.. - v - 

Supposizioni? Niente ' af¬ 
fatto. Sono queste le candi¬ 
de e ingenue ammissioni che 
fece il mese scorso il firn- 
zionarìo deU’ufficio tecnico 
del municipio di Qualìano. 
Giuseppe De Leonardis, al 
quale sì erano rivolti per pro¬ 
testare. gli abitanti della zo¬ 
na riunitisi, intanto, in co¬ 
mitato. 

» Successivamente. - l’assesso¬ 
re aU’igìene di Qualìano 
smentì la cosa 
.-^‘Gli abitanti della zona so¬ 
no ormai esasperati. «Prima 
l’acqua veniva ei-ogata con 11 
contagocce » dico Armando 
Napolitano, del Comitato de¬ 
gli Inquilini, e adesso oltre 
,a - mancare completamente 
dai rubinetti è scomparsa an- 
'che l’autobotte che veniva 
giornalmente. 

A questa situazione, va poi 
aggiunto il fatto che il ritiro 
dei rifiuti è quasi inestisten- 
te, per cui per gli abitanti 
della, zona, questi due mesi 
estivi sono quasi una scom¬ 
messa contro le malattie in¬ 
fettive, e gastroenteriche 
' Gli abitanti della zona sono 
ciHnunque decisi a non arren¬ 
dersi. Dopo la presentazione 
di un esposto, e una denuncia 
fatta al nostro giornale, un 
gruppo di persone del comi¬ 
tato è tornato al municipio, 
ma anche stavolta senza nes¬ 
sun esito. Anzi, giurano di 
aver sentito uno dei loro In- 
toriocutori bisbigliare: «Un’al¬ 
tra volta imparate a votare 
bene ». Che ^ano stati «puni¬ 
ti» per essere sospetti di fi- 
locomunismo? 

Gli assetati, intanto, han¬ 
no organizzato per stamani 
una singolare manifestazio¬ 
ne di protesta: andranno in 
massa, donne e bambini in 
testa, davanti al municipio, 
con pentole e vettovaglie 
sporche e chiederanno di en¬ 
trare per lavarli. 

f. d. m. 


Dopo ima 
sparatoria 
la polizìa 
cattura 

due scippatori 

- ' ^ 

Movimentata cattura di due 
-scippatori ieri mattina a piaz¬ 
za Garibaldi. E’ stata una 
pattuglia della 1. volante 
con tre agenti a bordo ad 
accorgersi che un giovane si 
allontana di corsa da uno 
dei parcheggi di piazza Ga¬ 
ribaldi coni una borsa in 
mano. ~ 

Il giovane si dirige verso 
una «126» in sosta poco di¬ 
stante dove lo attendono al¬ 
tri due compllcL L’auto par¬ 
te a tutta velocità 

E’ a questo punto che uno 
dei malviventi si affaccia 
dal finestrino e spara tre 
colpi di instola. La polizia ri- 
^xinde al fuoco. Colpisce 
l’auto dei rapinatori a una 
ruota e ferisce uno dei mal¬ 
viventi a una gamba. Allora 
la « 126 » si ferma e i tre 
fuggono a piedi. 

Quello ferito: si tratta di 
tratta di Mario Leone di 23 
anni da S. Giorno a Cre¬ 
mano e il complice con la 
borsa. Rosario Masi da Por- 
tìcL II terzo, lo sparatore, 
riesce a dileguarsL 

\ 


Due gravissimi infortuni sul 
lavoro, incredìbilmente somi¬ 
glianti nella dinamica, sono 
accaduti ieri pomeriggio nel¬ 
la nostra città a poche ore 
di distanza l’uno dcdl’altro. 

Il primo, quello più grave, 
si è vet-ificato nel Giugliane- 
se, dove un agricoltore di 65 
anni. Antonio Pirozzi, abitan¬ 
te in via Degli Innamorati 87 
è rimasto schiacciato dal trat¬ 
tore che guidava. 

L’uomo, proprietario 4ii un 
fondo che si h-ova a duecen¬ 
to metri dalla località Ponte 
della Riccia, sulla strada che 
dal lago Patria porta a Na¬ 
poli, aveva lavorato nel fon¬ 
do per l’intera mattinata. 
Verso le 15 ha sospeso il la¬ 
voro e si è avviato verso casa 
a bordo del trattore. 

Uscendo dal fondo e prima 
di immettersi sulla s&ada, 
stava per attraversare — co¬ 
me ogni giorno — la cunetta 
che funge da collegamento, 
il trattore però inveci; di per - 
correre il tratto di collega¬ 
mento ' trasversalmente alla 
strada, l’ha imboccato legger¬ 
mente di sbiego e dopo aver 
sbandato si è capovolto al- 
l'indìetro sdiiacciandosì siJ 
corpo dell'uomo che era finito 
a terra. 

Sul posto sì è immediata¬ 
mente .recata una pattuglia 
della polizia stradale chiama¬ 


ta da alcune persojie che ave¬ 
vano assistito impietriti aH'e- 
pisodio. Trasportato all’ospe¬ 
dale civile di Giugliano i me¬ 
dici dopo aver constatato te 
sue gravi condizioni hanno di¬ 
sposto rimmediato trasferi¬ 
mento all’ospedale Cardarelli 
dove purtroppo è giunto ca¬ 
davere. ' " ' 

L’altro infortunio, per for¬ 
tuna meno grave, è avvenuto 
a Soccavo in piazza San Pie¬ 
tro. Mario Sedani di 31 anni, 
via S. Giorgio 7, Afragola, è 
finito sotto le ruote della gros- ' 
sa betoniera che stava gui- * 
dando dopo che questa si era | 
capovolta. ... . , 

n Sedani stava lavorando, 
in un cantiere edile dove era 
in corso la costruzione di un 
nuovo edificio scolastico. Era 
addetto al trasporto del cal¬ 
cestruzzo e mentre a brado 
della betoniera stava facenÀ> 
una manovra il pesante auto¬ 
mezzo è finito in una fasta 
profonda un metro e mezzo 
circa capovolgendosi. Per for¬ 
tuna nella caduta Tuomo è ‘ 
stato sbalzato a poca distan- ' 
za dalla betoniera evitando ) 
cosi di rimanervi schiacciato. 

Trasportato di urgenza al- j 
l’ospeda'e San Paolo di Ba- , 
gnoli è rimasto ricoverato per 

I una serie di ferite lacero-con . 
tuse e per sospetta lesione de¬ 
gli organi interni. 

_L_ 
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Dopo un avvio incerto dell’estate è arrivato il gran caldo 

...e il teniHHHetro continua a salire 



La temperatura massima registrata in questi primi giorni d’s^to superiore a quella dello sca^ 
so armo - Andre quelle minime sono in rialài • Sì cerca un po’ ifi refrigerio, ma inutilmente 

lori minimi e massimi regì- 


Ci siamo lagnati in conti¬ 
nuazione per il caldo che non 
arrivava, abbiamo imprecato 
contro il tempo die stallava 
a mettersi «sul bello»; oggi 
stiamo rimpiangendo le fre¬ 
sche pomate di qualche me¬ 
se fa, per il caldo che è 
o^i gionio diventato sempre 
più insopportabile. .Anzi se 
continua in questo modo ri- 
schiamo almeno — chi è co¬ 
stretto a restare in città — 
di passare le notti a caeda 
di un posto refrigerato, ma¬ 
gari dormendo su di una 
spiaggia 

Stamattina, un distinto si¬ 
gnore che aUnamo incontra¬ 
to per caso in un bar della 
dttà, ci ha detto stupefatto 
che questa notte, dopo esser¬ 
si alzato dal letto per la 
quarta volta, ba dato distrat¬ 
tamente uno sguardo al ter¬ 
mometro appeso al muro del¬ 


la stanza ed ha Ietto, im po' 
incredulo. 41 gradi. - - 

Ci è sembrato un tantino 
esagerato — ed allora ci sia¬ 
mo presi la briga di verifica- 
re. Ebbene abbiamo dovuto 
ricrederci — almeno in par¬ 
te — perchè questa notte a 
Napoli è stata raggiunta la 
punta massima di 37 gradì. 

Insomma saranno state le 
imprecazioni ma il caldo di 
quest'anno, almeno a giudi¬ 
care dai valori finora rag¬ 
giunti è dì gran lunga supc¬ 
riore a quello registrato lo 
scra-so anno nello stesso pe¬ 
riodo. Anche la pressione è 
superiore ai valori normali. 
La temperatura media regi 
strata nell’agosto del '79 è 
stata infatti di 23,5 gradi, 
mentre quella registrata que¬ 
st'anno, nei {Hìmi giorni di 
agosto è stata di 3 gradi. 

Anche dal confronto dei va- 


strau ad agosto del 79 con 
quelli registrati ad agosto di 
quest’anno si nota un netto 
incremento della temperatu¬ 
ra a favra-e di questi ultimi. 
Dìfattì. ieri, nella nostra at¬ 
ta. ruffìcio Meterologìco dd- 
r.Aeronautica alle undici ha 
rilevato una temperatura 
massima di 36,6 gradi che 
è andata gradualmente au¬ 
mentando. toccando la punta 
massima di 37 gradi nel pii-, 
mo pomeriggio. Lo scorso an¬ 
no invece, la massima regi¬ 
strata. ad agosto è stata dì 
35.2. 

In aumento anche i valori 
minimi assoluti, rispetto a 
quelli dello scorso anno; di¬ 
ciotto gradi nei primi giorni 
dell’agosto del ’79; quasi ven¬ 
ti gradi è quella registrata 
ieri. 

Ma le prime avvisaglie, che 


.V 
•f 

preaimunciavanc un agosto ,, 
particolarmaite caldo, si ao- 
no avute già nell'ultima quiii- c 
dicina dì luglio. In (piesto pò- *■** 
riodo sia le temperature mi¬ 
nime che le massime sonn ' 
state superiori alle medie sta- 
gionali e in netto aumento' 
rispetto a quelle del luglio 
scorso. j,- 

Lo scorso mese il valore 
minimo è stalo di 19 gradi. 
il massimo di 35, mentre a **; 
luglio del '79 la temperatura 
minima è stata di 18 gradi 
mentre la massima è stata 
di 33.4 gradi. 

Ci avviamo dunque vena 
un Ferragosto infuocato? Tilt- ’ i 
to lascia prevedere di sì. 

Lo stesso Ufficio Meteore- 
logico deir.Aeronautica ce ao ?■» 
dà la enferma. Infatti par 
senza sbilanciarsi, affermaao ' ’ 
laconici che il termooMlro .. 
continuerà a salire. ' -* 
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OrieMtàtì in quésto senso PCI, PSI e PSDI 


{ 


dì sinistra 

di Avellino 


■' ? » 


l'incontro al niinistoro dell'Industria 




I tre partiti dispongono di 15 consiglieri su un totale di 30 - Ora si attende la 
nuova seduta idei consiglio - Battuta la OC che puntava sul centro-sinistra 


AVELLINO — PCI, PSI e 
PSDI si orientano a formare 
una giunta di • sinistra al- 
rAmmlnlstrazlone provinciale 
di Avellino: in questo senso 
si sono espressi l rappresen¬ 
tanti del tre partiti nel corso 
della riunione consiliare del-, 
l'altra sera. Una prima forma 


lezione del presidente, quella 
di ballottaggio, quando l co¬ 
munisti hanno fatto confluire 
i loro voti sul candidato so¬ 
cialista, il compagno Pllippo- 
ne, che nelle due precedenti 
votazioni aveva già raccolto, 
oltre à quelli del suo gruppo, 
anche ì voti dei socialdemo¬ 
cratici. E’ questo però tecni¬ 
camente impossibile procede¬ 
re aU’elezione del presidente. 
In quanto la sinistra dispone 
della metà dei seggi del con¬ 
siglio (sette comunisti, cin¬ 
que socialisti e tre socialde¬ 
mocratici) . . ■ 

A sua volta, il gruppo de 
ha riversato i suol, tredici vo¬ 
ti su un candidato di bandie-^ 
ra, il consigliere Lanza, 
mentre i due consiglieri del 

- MSI, dopo aver votato un lo- 

- ro candidato, nella votazione 

di ballottaggio hanno gettato 
neiruma la scheda * bianca. 
Nei., prossimi giorni comuni¬ 
sti, socialisti e ' socialdemo¬ 
cratici dovrebbero mettere a 
punto/ il programma e la 
composizione della futura 
giunta di sinistra. Per l’ele- 
zioné si dov^ attendere -— 
nel giro di òtto ‘giorni — la 
prossima seduta la quale, es¬ 
sendo in seconda convocazio¬ 
ne. richiede, e per il presi-' 
dente e per la giunta, soltanto 
la nraggiorahza semplice dei 
presepi > v.?-- ' ■ • 

' Il dibattito ha confermato 

Toramai definitiva rottura 
deUe trattative per la compo- 
sizjt^ di esecutivi di centro 
sinistra nei maggiori enti lo^ 
cali irpini, giacché il PSI e il 
PSDI hanno dovuto prendere 
atto che la DC era tutt’altra 
ché " disposta a riconoscere, : 
loro una pari dignità. 

II capogruppo dCi Pistoiesi, 

In und^o:convinto tentativo. 
di recuperò in extremis,' ha i 
'niiio j/ii 


chiesto di rinviare tutto a ' 
settembre, ^ lamentando stra- . 
namente anche die il PCI ’ 
non abbia accolto l’invitò a 
prendere parte ad una tratta¬ 
tiva, nella quale, per Immodl- 
ficabile. volere della DO, era , 
già deciso in partenza che il ‘ 
nostro partito avrebbe dovu- . 
to far i^rte delie roaggloran- ì 
ze. programmatiche. ma non j 
degli esecutivi. D’altronde, la ; 
miopia e l'arroganza di que¬ 
sta linea sono state percepite 
anche dall’intemo del gruppo ; 
de, giacché un consigliere, Di 
Staslo, ha annunciato di vo¬ 
tare per il candidato de solo 
« per disciplina ' di partito » 
ed ha fatto carico alla DC 
(come alle altre forze politi¬ 
che) di non aver seriamente 
ricercato la via dell'intesa. 

Il compagno Pilippone, a 
nome del PSI, ha affermato 
che il fallimento delle tratta- . 
tive (per responsabilità della 
DC) riconferma la necessità 
di ritrovare la via maestra . 
della collaborazione con il 
PCI, dando vita alla Provin¬ 
cia ad una giimtu di sinistra. ‘ 
Per un’identica soluzione si è 
espresso il capogruppo so- ; 
claldemocratlco, Mastromarl- 
no. che ha rilevato comò l’ir- 
rlg^dimento della DC richieda • 
soluzioni alternative e non 
rindeflnita . accettazione - di 
rinvìi. --Vv 

n compagno Abruzzese ~ - \ 
esprimendo la posizione del ; | 
nostro partito — ha ricordato l ' 
come sin daH'indomani delle - 
elezioni il PCI abbia propo-, 
sto una giunta di sinistra alia 
Provincia. E da allora la sua ::j 
. iniziativa è stata rivolta a far 
emergere — come sono poi ■ 
emerse — le contraddizioni 
di una trattativa tra DC, PSI 
; e PSDI che. priva di reali V 
contenuti < politico-program-/• 
maticl, è servita solo a « bru- ' ' 
ciare» due mesi di tempo e 
Atre sedute del consiglio. La - 
verità è che — ha concluso - 
Abruzzese — con una. DC co¬ 
si integralista ed arrogante - 
non c’è altra possibilità di - 
confronto, se non quella che 
muove aH'unità delle forze di : 
sinistra, alle quali oggi spetta - 
dare ùh governo alia Provin¬ 
cia. • 'A • ■ • V' 

Gino Anzalone 


Lettera-denuncia ali'Unitji 


750 famìglie dì operai 

rischiano 

di restare senza casa 


. Sui problema della casa 
riceviamo uan lettera fir¬ 
mata da 750 operai della 
Italsider, sul quali grava 
la pesante minaccia dello 
sfratto.. 

Il loro caso potrebbe pe- 
rò trovare una risoluzione, 
qualora l’azienda, che ge¬ 
risce un fondo da investi- 
- re in opere sociali per. i di¬ 
pendenti. si decidesse a 
, farne uso. Inoltre la stes¬ 
sa azienda potrebbe inve¬ 
stire questo fondo per la 
costruzione di case; per i 
dipendenti su suoli di sua 
A proprietà, essendo proprie¬ 
taria (come fanno notare 
nella loro lettera — che 
.pubbhchiamo integralmen- 
; te.— i 750 operai) di diver- 
si appezzamenti di terre-, 
no. Ecco il testo: 

■ Rappresentiamo un grup- 
, po di 750 unità capofami¬ 
glia. dipendenti delVItàlsi- 
; ^ der di Bagnoli. Il nostro 
■ ^ problema è quello dell'al¬ 
loggio: 750 - famiglie. E’ 
questo il grosso numero di 
famiglie di dipendenti del- 

■ Vltalsidér sulle quali gra- : 

■ vita la calamità dello 
€ fratto esecutivo* 0 della 

'■ ^€ situazione^ di sbratto'*-. ' 

À questo vanno poi ag -. 
: giunti altri 2 mila nuclei 
familiari, interessati an- 
ch'essi allo stesso proble-' 
ma,'per situazioni diversè', 
e che i^oàaccìàno la pro¬ 
pria esistenza con retribu¬ 


zioni per lavoro prestato ; 
nella stessa fabbrica. So- 
. no diversi anni (precìsa- ; 
mente dal 75, dopo accor- ‘ 
di sindacali), che ritolsi- ; 
der gestisce un fondo a 
suo carico nella misura 
dello 0,8 per cento delle : ; 

. nostre retribuzioni, e non i 
s'investono capitali per o- 
" pere sociali a beneficio de- i 
pH stessi lavoratori, come ' 
à tuti’oggi dimostra la ca- . 
pitalizzazione di 1 milìar- ; 
do e 800 milioni, ancora ' 
privi : di investimenti.. " 
Siamo anche del parere y 
(al fine di accelerare la , 
realizzazione di questo so- f 
gno comuney, di vedere an- y 
ticipate lè nostre liquida- ' 
zioni che potrebbero, oggi, •, 
essere utilizzate bene. Evi- ' 
teremmo cosi anche la de- ' 
Iasione di non percepirle. 

; come é già accaduto per 
tanti altri lavoratori, la , 
cut mòrte ha sfasciato le , 
rispettive famiglie. " 
Possiamo aggiungere e 
^ sollecitare ,. per facilitare 
tale rèàltzzazione, che VI- 
falsider, quale azienda del ' 
gruppo IRi (cioè azienda 
di Stato) è proprietaria di 
diversi appezzamenti di ter- r 
.reno, di cui uno dei più ^ 
vasti si trova nella loca- . 
lità Martuscìello, a Poz¬ 
zuoli. Questo terreno non 
‘potrebbe essere détoaìulo 
a ‘beneficiò sociale per i 
suoi dipendeniiT^ = - - 


dèlie banche per 
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crisi 


La cifra richiesta ò 
nero il futuro degli 


di 80 miliardi — Più 
stabilimenti casertani 
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Si fa, purtroppo, ancora 
più grave e preoccupante 
la situazione degli stabili- 
menti Indesit di Teverola, 
in crisi da oltre due mesi. 

L’incontro - svoltosi ieri I ? 
mattina a Roma al Mini¬ 
stero ’ del ■ Lavoro tra < ì 
rappresentanti del governo 
e le banche che dovevano 
rispondere a una richiesta 
di finanziamento da parte 
della ' direzione aziendale 
deirindesit di 80 miliardi 
in tempi rapidi^ si è risol¬ 
ta in maniera negativa. / 

• Le banche, infatti, si so¬ 
no irrigidite e hanno, al¬ 
meno per ora rifiutato di 
addivenire alla richiesta 
Dunque, diventa sempre 
più difficile e dagli incerti 
sbocchi il destino. degli 
stabilimenti ‘ di Teverola 
che sono praticamente 
^ermi. da oltre due mesi. 

GII operai a cassa inte¬ 
grazione - ammontano ' at¬ 
tualmente a 5100 unità su 
un totale di 5600 pèrsone. 

; LTndeslt si propone cosi 
come ■ uno del punti' più 
caldi di flutto l’apparato 
produttivo casertano, dove 
gli operai a cassa integra¬ 
zione hanno raggiunto la 
più che 'rispettabile e 
preoccupante cifra di :13 
mila unità, y : j 5. / 

' Gli ottanta miliardi ri¬ 
chièsti'dalla direzione a- 
ziendale In un recente 
piano di ; ristrutturazione 

• dovevano rappresentare — 
com’è noto — solo la pri¬ 
ma «tranche» di una ben 
più consistente domanda 
di fiha'naiàméntl avanzata 
dalTIndéslt., ■. ' ■ 

> In totale si parla Infatti 
di circa 250 mUiardl. Cen¬ 
to dovrebbero essere uti¬ 
lizzati per la realizzazione 
di un centro di ricercai. 
Sessanta per la complessa i va ». 


operazione di : ristruttura¬ 
zione, in base alla «675». 

Tutto questo mentre l’a¬ 
zienda tende a ribadire la 
richiesta di un taglio oc¬ 
cupazionale/ Ira gli stabi¬ 
limenti del ' Sud e quelli 
del Nord, neU’ordìne delle 
200 unità. Sono ' evidènte¬ 
mente ■ condizioni; ' queste, 
contro le quali l’PLM ha 
già annunciato la più fer¬ 
ma opposizione. 

€ Innanzitutto — dicono 
al ' sindacato metalmecca¬ 
nici — si tratta di chiarire 
bene con l’azienda i ter-' 
mini dei piano presentato: 
non é possibile chiedere 
da un lato 1 soldi e dal- 
l’altró annunciare tagli dei 
livelli occupazionali. > ' Si 
tratta quindi di strappare 
al governo al più presto la 
presentazione del piano di 
settore- indispensabile per 
operare le scelte più op¬ 
portune di effettivo rilan¬ 
cio deirindesit ». v 
’ Dopo rirrigidimento ' di 
ieri, da parte delle banche, 
si capisce bene come tutti 
questi > discorsi diventino 
più complicati e difficili.^ 
? Questi soldi * dovevano 
Infatti servire a mettere 
riparo perlomeno all’e¬ 
mergenza. Ad aptiré un 
primo .spiraglio . nel con¬ 
fronti degli oltre 5000 di¬ 
pendenti a cassa Integra¬ 
zione senza sbocchi definì- 


■l : ... 


^ìln crisi sono siagli com¬ 
parto degù 'elettrodome¬ 
stici che ' quello dell’elet- 
tronlca ; civile. < Occorre, 
perciò —• ribadiscono al- 
l’FLM — chiarire - ai più 
presto non* solo come far 
frónte aU’emergenza, ma 
anche quali risposte deli¬ 
ncare pèr U, fuùtro svilup¬ 
po deU’attivl^ pfodUttl- 
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n lungomare di Salerno ormai completamente abbandonato va in rovina 


0 t 


n lùngomare di Salerno 
non esiste più. L’unico spa- 
' zìo verde ancora esistente 
in città, una città ormai sof¬ 
focata dal cemento, è prati¬ 
camente diventato invisibile. 
. Le aiuole — sopratUitto 
quelle vicine alio scalo dei 
pullman SIT.A — sono ridot¬ 
te ad un immondezzaio; le 
altre, tutte qu^e che sono 
rimake. sono un informe 
cuniUlò' di terrà e di spor¬ 
cizia. Non c’è più un posto 
dovè sedérsi: le pan 9 hìné 
in legnò sono 'cdiiqil^men- 
te spaccate o - danneggiate 
in modo irreparabile; a quel¬ 
le in marino ' sono rimàsti 
ormai àjio gli appoggi mén¬ 
tre i lastroni dove ci siede 
non si sà che fme abbiano 
fatto. ; / y, / 

- L’Amministrazione comu¬ 
nale (che dì questa situazio¬ 
ne non si è affatto data 
pensiero) sino ad ora ha fat¬ 
to fintà di niente di fronte 
all’ordinanza del . sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Russo che \ie- 
tava l’accesso delle macchi¬ 
ne al lung(Mnare. 

Tra albero ed albero, in- 


rotte 


«Ito in 

una /:passeggiata» séni|iré pià 

L’incuria degli amministralori comunali rischia di far - qurire l’ultimo piccolo. angtrio di 
verde —r, Un’ordinanza del magistrato mai rispettata — la questione dei venditori ambulanti 



somma i salernitani hanno 
continuato per mesi a far 
manovre con le proprie mac¬ 
chine. giustificati ' almeno 
iDoralmenté dal fatto che di 
parcheggi, in città, non ne 
vede neppure l'tnnbra. . 

Quando rordinanza del dr. 
Russo stava nmai per di¬ 
ventare una sacrosanta co- 
. munìcazione gindiziarìa per 
tutta la giunta gli « ammini¬ 
stratori » della città, convìn¬ 
tisi che il magistrato è imo 
di queUi che non scherza, 
hanno indetto un appalto per 
sistemare tra gli albm ^ 1 - 
le fioriere e, impedire, co¬ 
sì. Taccesso al lungomare. 


Ma fino ad oggi, però, non 
si è ancora visto nulla. Le 
macchine che ritornano sul-. 
la corsia di marcia scenden¬ 
do dal mardapiede cpv- 
cheg^o ». continuano quin¬ 
di a provocare inddenU, o. 
a investire i passati nel 
tentare ' manovre dì^wrate 
sulle aiuole, per evitare di 
tornara in s^ada a retro¬ 
marcia. Vecchi e bambini, 
marame con le carmzine 
rischiano di noire. in più. 
investite da motOTìni é mo¬ 
tociclette che svecciano tra' 
le aiuole trasformate in un 
campo da motocross. 

I feriti non si contano. - 


In un lungomare stipato 
di gente per la «inuni^- 
zifKie» che si registra dogli 
altri quarti^ (soprattutto 
dei giovani) privi di sp^. 
mancavano sdo le friggito¬ 
rie. ", 

. Questi centri di ristori am¬ 
bulanti. abusivi, soQo'priri 
di garaiuie igieniche. L'uf- 
Gdale sanitariq e Q medi¬ 
co {Kcvinciale, che dovreb¬ 
be controllare l’operato del 
primo, sembra che a Sa¬ 
lerno conoscano solo la co¬ 
modità (felle rikiettìve scri¬ 
vanie: e cosi le frig^torìe 
rimangono là. 

:. n . lungomare, lugubre e 


abbandonato ~ d’inverno, in 
queste samte d’esbite scop¬ 
pia: trmiinid» sfrecciano, 
il nevrotico p«^ggiara a- 
vanti e inefie^ dì migliaia 
di pers(»é. la vista amara 
di taiài gkjvani tossicodìpenr 
d«iU aUa ^laanodica ricér¬ 
ca di un’aiàoradio c<m cui 
pagare la croba» o di un 
pu^ etranquIUq» dóve po¬ 
ter consumare 3 proprio 
‘dramma. 

Proprio uno di -cpiesti gio¬ 
vani, alcuni mesi fa fu tro¬ 
vato morto nei bagm pub¬ 
blici dei giardinL Altri ^ 
vani, alcuni giorni, or so¬ 
no, sono arrivati a darsele 


di santa ragione e alla fine 
uno di loro è scappato san¬ 
guinante per un colpo di 
boUiglia; tutto davanti a cen¬ 
tinaia di pèrsone. - , 

Ecco: 0 destino di questo 
spazio è quello (fi un conte¬ 
nitore che assomiglia - ad 
una scatola éfi sard^ do¬ 
ve anche la speranza di non 
soffocare nella città esce 
c(»npressa e distrutta. 

^ Eppure (}ualcuno f(n*% 
avrà fl corag^o di (lire che 
questa è cattiva pubblàntà. 
e che poi i turisti non ven¬ 
gono (ma ' quale peggiore 
pubblicità della vista di que¬ 
sto lungómare cosi com’è?). 

I comunisti occuparono Q 
tanftoniare col festival del- 
r<Unità» per un’intera set- 
timana proìirio. un anno fa. 
E in quél festtval come fan¬ 
no da anni i comunisti pro¬ 
posero mille idee per mi^io- 
rare la vita della gente a 
Salerno. Ma ^ amministra¬ 
tori hanno finto (fi non sen¬ 
tire. 


cronaca 


SCHERMI E RIBALTE 


IL GIORNO 

Oggi 7 agoéto ISOO. Ono¬ 
mastico; Gaetano. (Domani: 
Erminia). . 

LUTTI 

Si è spento ' il compagno 
Vincenzo Baruni della sezio¬ 
ne PCI di Chiaiano. Alla 
sua famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di Chiaiano e della redazio¬ 
ne de c l’Unità ». 

• • « 

SI è spento Giuseppe Te¬ 
sta, padre del nostro com¬ 
pagno Umberto. Ad Umber¬ 
to giungano le più sentite 
condoglianze dei comimisti 
della cellula PCI della dire- 
rione ATAN. della serione 
PCI ATAN, della federazio¬ 
ne provinciale e del sindaca¬ 
to autoferrotranvieri CGIL. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zoaa CMaiK do Ca/Cucd 21, 
Rlvierà sa Oliti» 77. vi* M«rgel- 
(•na 148: Cmntm via Rom» 43S; 
Slaii ÉW Ptvéittt pim» CariMMì 
11; Arwpmm pian» Oanre 71; Vi¬ 
caria San taranco: Piazza Naziona- 
I* 76; P aj |ia«»al ». pima Gari¬ 
baldi TfIS. Pont» di Catandva SO, 
ataz. iGtntraia. cor<a Lacci 5: Siri- 
lat via Fona 201; San Caria Araaa: 
Via Mlfarcci 72; Colli Aniinar: Col¬ 
li AAifW 227; Vawato AwaiWa i 
da •.'"^Ponrana 37. vfa Mariiani 
33; S ac c a va ; via -R.. Grimaldi 76; 
SaarisfoMai piaaia Marc'Anfanioi., 
Calonna 21; Rianarai via Ouc» 
dAoata 13; Miaaa Saaaadlillaaat 
. aarso Sccondigitano 174; CMattoa- 
: Pwlanalla riti Inalai S. Maria a 
Né Acato 2t; RaalWtpai via Reall- 
lipo 239. 


VI SEGNALIAMO 

a La vita è aogno» (Villa Pignatolli) 


ESTATE A NAPOLI 

VIUA nCMA'TEU.I 

Ora 21 il Piccolo Teatro dì Mi¬ 
lano prasanta • io vita 6 a^ 
ina a. Rada di E. D'Amato. 
MUSEO DI SAN MARTINO 
Ora 21.15 la Coop Taatro Na- 
. cessiti praaanta ■ No aana ca,., 
non aatrai a, con Giacomo Riz¬ 
zo. Regia dì P. Spaszaferri. 
ROTONDA DIAZ (Vm Caracdelo) 
Allo oro 22: H complesso dogli 
Sktantos. 

ONEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
CINE CLUB 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NBRUDA (Vìa Poslillpo 346) 
EMBASSV (V.lo P. Do Moro, 19 
Tri. 177.04B) 

MAXIMUM (Via A. groaiirl, 1B 
TaL BB2.1t4) 

Chiufwra «stiva 

MICRO (Via dal C M aa H e • Tal. 
32e.t76} 

CniuMira estiva 
NO RINO SPAZIO 
Cbiusura attiva 

RITI nSBAI (TaL 21B.S1B) 
SPOT 

citiinara attive 

CORSO (Carta MiflBIaeNi • Tm 
NiwM S3BA11) 

CMiiwr» attiva 


ONEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Paiaialie CiaaAa • 

TaL 377.057) 

Ciinisora attiva 
ACACIA (TaL 37BA71) 

Cniutur» attiva - 

ALCTONR (Via L awaa a ca» 3 • 
TaL 46BI.37S) 

Chiusura attiva 

AIAlASaATORl (Via CriaN. 23 
TaL BB3.iaa) 

Chiuaura attiva 
ARISTON a*L 377,333) 

Patrick vìva ancaro, con Gian¬ 
ni Dai - OR (VM 18} 
ARLR6CNINO (T*L 41B.731) 
CiMoaiMe aaiiia 

rA*- 

- Ta- 


AUGUSTtO (Piaaaa Daca 
•la • TaL 41S.381} 
Cniatwra orina 


CORSO (I 

Mana 33S,Stt) 
•BLLI PAUNt (Vlaala 
TaL 41B.134) 
Chioaura aarne 
EMPIRI (Via P. 

tmm BBI-Stf) 
IXCBLBIOR (Ma 
Moa SBSdTS) 
Chioawra ariiva 
PIAMMA (Via C 
TaL 41BRBS) 
Ckiuttira attiva 
PILANQIBRI (Via 
ToL 417^37} 
Chiutura astiva 


FIORENTINI (Via R. 
TaL 3iadB3) 
Chiusino estiva 
METROPOLITAN (Via 
TaL 41BAB6) 
Chiuaura astiva 


PLAZA (Via KarSa k ar. 2 - Tata, 
faaa 37BJ1») 

ROXY (TaL 343.149} 

ChhisOTO estiva 

SANTA LUaA (Via S. Loda. 49 
TaL 41SF72) 

Chiuaura attiva 

TITANUS (Caria Navara, 37 • Ta- 
tafana 2BS.122) 

U 


(Via 

019iM9) 

X Chiusura attiva 
RRlUm (Via 
TaL 341J32) 
Chiusura estiva 
BERNINI (Via 
faw 377.1B9) 
Chiuaura ariiva 
CASANOVA (Carta 
TaL 1BB.441) 


23 .Tata* 

Rmow 1 B 

Ì13 > Ta> 


VL 


1 • 


Tala- 

Talm 


4 - 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VN Al 
na C19F23) 

Chiutura ariiva 

ALLE GINESTRE (l _ 
tale > TaL B1BF03) 

Starla 4i mila a di 

ADRIANO (TaL SISFBB) 

AMEDEO (Via MaliaiJ, BB • 
TaL OBOFBS) 

AMERICA (Via Tlla AoBalW, 2 • 
TaL 24BFS2) 

ARCOBALENO (Via C Caroin, 1 
Tri. 377FR3) 

Ripeao 

ARGO (Via A. Ftaria» 4 • Tata- 
faaa 224.7B4) 


ASTRA (TaL RBB.47R) 
Chiuaura attiva 


(VMa 4hFl 
TOL 7414tAB4) 

L'oaoM 4alla aMoia 4’tf, con 

C. Mohitar - A 

ARCOBALENO (laL 277JB2) . 
BalMiaa Mar - 


G. B. Vita 


CORALLO (l_ 

TaL 4 IS . H B) 

Df cka aagaa aai7, con A. Sar¬ 
di - C (VM 14} 

MANA (Vie U Gl aiÉw» - Tela, 
faaa 377^27} 

Chiutura aartva - 

(Via G. BMlaRea • Tal»- 
222.774) 


»A (Via 
TaL XnMMì 
CiMotura aortva 
GLORIA a A • (Via 
TaL 2S1FRB) 


) 

TaM. 


GLORIA a Re (TaL 2f1 
LUX (Via Munita, 7 
4t4F23) 

MIGNON (Ma Arwaaia Diat 
TaL 224F93) 


TRIPOU a*L 7S4ABA2} 
Chiuaura aarfva 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL BB9>,444} 
LA PERLA (TaL 781.17.12) 
MAESTOSO (Ma 
TaL 7923442) 


«Ba con W. Matgel - S (VM 
CINEMA laATERDCl (r 
taaaN*. 2) 

Chiusura asiva 
MOR ERN I t ilMO (Ma 
TaL 21BAB2) 

OiiraBlan paoM. di R. 
tanborough - DR 
PIBRROT (Ma P l ai l ai W » 
ataw . TaL 7 SjB 7FB2) 
Ripose 


24. 

19} 


ai- 



rimessaggio 

ASSISTENZA 

Aitieoll ds camp eggio 
SerrMo PiMtl|«rpo 


CROlbiRlI 
TSTcmBROf» (IlA) - RMlSra 


R PMF. DMI. imoi mo 

OOONIl • iPBClALIBTA OBRMOBtPlLOPATiA 










In giro 
per- 
i mmei 


' MOSTRA del ‘700 presso II museo-di Capa 
dlm'onta (feriali 9-14) (sabato e doménfea 9-13:-' 
'17-20). (Lunidl chiuso). Villa PignatallI, Mu- 

- sto dal Duce di Martina In Floridiana « palazzo 
. Raala (feriali . 9-14} . (festivi 9-13) (lunedi 

/ chiuso). !. . ..: -v 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza'M»- 

aao — E’ il più. importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa.. Conserva lé raccolte dei Farnese 
di Parma: bronzi, mormi, pitture, suppellattlli dagli 
edifici disrepoltl di Pompei ed Ercolàno, li.mate• 

’ fiale degli scavi di Cuma; collezioni 'di antichith 
etrusche ed egiziane. . ■ . 

' Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi* chiù-’ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome- 
: nica gratuito. ^ 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal- 
. lerla Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 

- una cospicua raccolta di pitture der maestri hapo-' 
} 'letan! del fSOO a del '70C: ila galleria* dell'800; 

il Museo con rarmeria, le porcellane, gli avori, 
ì bronzi^ eccetera. 

Orarlo: feriali 9-14, festlvl 9-13' (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe; feriali L. 150, festivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito. ' t 

.MUSEO NAZIONALE DÌ SAN MARTINO 
(Napoli sulla coiiioa di Sant'Elm<> al Vomere) 
— Copiosissime testimonianze dell’arte, delta 
; storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoiatana 
deiraoo. ■ - 

Orarle: feriali 9-14, fallivi 9-13 (lunedì chtU- 
ao). Tariffa: feriali L. 150, festivi L. 150, dome- 
, niee giotuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
CImareaa al Vomaro) — Ntlla Villa Floridiana 


’ si raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 

. ctramiche e porcellane italiana e straniere. 

MUSEO PiqNATELLI (Napoli, via Riviara di , 

. Chiaia) •— Collezione di porcellane, mobili del-. 

. I'800,. arradamenti. , . ) 

' *• Orarlo: feriali Ì9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. 100, festivi a dom^ ^ 

' nica L. -50. • - - - - . - 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. / 
Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dom^ 
nicà gratuito. ' 

MUSSÒ CIVICO > GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli,:via Duomo) — Armeria, collezione di - 
- mòbili e porcellane. “ 

Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariife: Jerlel! e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI CEROLOMINI (Napoli, 
-via.Duomo 142) ‘— La più antica raccolta recèn¬ 
temente restaurata e sistemata: comprende dipinH 
del '500 c del '600, 

'Orarlo; ferlàll' e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 e il 1292 cU Carlo,d’Anglò. 
Da vedere l'Arco di trionfo ' di Francesco. Laù- 
rana. La Saia del Baroni di Catalano Segrara 
(sede dell'attuale ' consiglio ' comunale), la'cap¬ 
pella Palatina del '500. Visita lìbera, 
v ^ . CAPPELLA SANsevERO (Napoli, VI» Prais. . 

casce Da Sanetla) —:• L’Interno è ricco di dece- ' 
\ razioni e contiene alcuna famose sculture coma 
il c Cristo vaiato a dal Sain.Tisrtlno a la c Pietà a 
del Celebrano. - 

• Orarie: ftriair 10-15, domenica 11-13,30. 

. Tariffe: feriali e festivi L. 200. 


Per andare 
fuori 
città 


Vaporetti; 


OA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40, 09,00, 10,50, 15,45, 
19,40 (Cartmar) 7.30, 8,25, 
F,15, ,10,10, 11,05, 12,10, 
y‘13.30, .16,30, 18,30 (fa«H- 
ve) (N.LG.) 

DA CAPRI per NAPOLI: 
07,15, 08,40, 11,00, 16,00, 
19,00 (Caiamar), 9.00,'10,10, 
11,10, 15,00, 16,20, 17,00, 

17.45 (fastivo), 18,25, 20,00 
(fattivo) " (N.1..G-) 

DA CAPRI PER SORREN- 
: TO: 07,00, 09,00, 16.45, 

18.45 (Carràiar) , . 15,30 
(N.L.G.) 

-DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,00. 10,00; 17,45, 

; 19,40 (Critmar) 

DA NATOLI PER PROCI* 
/DA: 06.50, 09,20. 14,00, 

18.45. 20,00 

: DA FROCIOA PER NAPO¬ 
LI: 07,10, 11,00, 15,15. 

18.30 (Caiaaaar)- 

-PER ISCHIA '(dal Melo 
; Bavefàlio): 06,50. 08,55, 

10.30, 14,15, 17,30, 19,30 
(Cartmar) 6^0, 8.35, 9.35, 

'11.10, 12,20, 13,45, 16,10. 

17.00. 19.05. 20,30 (L,N.L.) 

. 9,10, 13.00 18,40 (N.LC.} 
-DA . ISCHIA (al Mele Be- 
varano): 07,00,.08,40, 10.40 

14.45. 17,25, 19,15 (Core- 

’ mar). 6,20. 7,20, 8,15, 10,20 

11.40, 13.05, 14,20, 18,50. 
19,55 (L.N.L.) 11,00, 17,00. 

20.30 (fariivo) (N.L.G.) 

OA ISCHIA PER PROCI- ' 

DA POZZUOLI: 07,30. 11.30, 

' 15.50, 18,00. 21.15 (Co- - 

ramar) 

- DA ISCHIA PER CAPRI 

IMH I riami: 0B.1S (Lauro) 
OA CAPRI PER : ISCHIA 
tutti 1 lioml: 16,00 (Làum) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
aOA ISCHIA: 09,30, 13.30, 

16.30, 19,40, 22,45 (Care- 
eaar) 

DA POZZUOLI PCR CA- 
SAMICCIOLA: 07,20«, 11,10* 

• (Nav* tml i a H a PoBUoli) 

DA CA5AMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0630^ 09.30, 

13F0. 17.00 (Nari Traghet¬ 
to Pofwon) 05,50, 09,20. 

13.20 p. (TroBbatti) 

DA CASAMICaOLA PER 
NATOLI: 09,(>0 flomalleTO 
(Criumor) 09,00, 10FO. 

16.20 (Laoro) 

DA NAPOLI PER CASA- 
MICCIOLA: 08J0 (loriait) 
07,05 (fattivo) (CaraoMr), 
07,50, 15.30 (Lauro), 1445, 
1540, 16,00 a. 1740 (Tra- 
rifrilt) ' _____ 

OA nCHIA PER POZZUO* 
U: 0340. 0440 a, OMO A 
0740, 0B40. 10,00 A. 10.40 
1140, 14,00 kw 1445***, 
13.00 A, 1 740 (TiMlMlfl) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA 

es. 10 . 0640 Ai 07.15 ac.. 
0840 aw 08.10***. 10.10 
A- 1140 PC.. 1240 A. 13.10. 
14.S0. 1940 A. 16.10, 1740 
A 18.45 c. 1940 (T ra gh Htf ) 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida): OS,50, 10,30, 
14.30. 18.30. 21,20 (ADRIA 
III, Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER PQZZUO- 
- LI (via. Fredda): 02,30, 
07,50, 1245, 16,30. 19,50 
y (ADRIA III; Ntvigasient Ma- ‘ 
" rino) ■ - . 

- DA ISCHIA PER CAPRI: 
08,15, 16,20 . 

DA CAPRI PER ISCHIA: 
09.20. 17,25 

* DA TORIO PER CAPRI: 
0840} DA CAPRI PER FO- 
RIO; 17.25 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08.40, 0940. 10i40. 
11,40, 14,40. 15.40. 16,40, 
17,40- (Udrò)!. 

-DA CAPRI PER SORREfi- , 
TO: 09.10. 10,15, 11,15, 

.12,10,: 15,15, 18,10. 17.10.' 
.18,10 (Lauro) 

^ DA SORRENTO • CAPRI * 
CASAMiCCIOLA: 08.40, 18.40 ^ 
(Laure) - - 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - SORRENTO: 08,15. 
16,20 (Laure) ^ ; 

DA SALERNO * AMALPr- : 
POSITANO - CAPRI, CASA- 
MICCIOLA: 07,45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - POSITANO - AMALFI 
; SALERNO: 1640- (Lowo) 

DA PONZA PER FORMIA: 
Lun.-Marc.-Van. 0440 - Mar.- . 
Glev.-Sab. 06.30 - DemmicB 
15.00 

DA FORMIA PEr PONZA: ‘ 
tutti i giorni aaduso dofiwU* 
ca 1640. Domanica 19,30 
: DA TORMIA PER VENTO- 
TENE- Lun.-M*rt. 08,30, Marc. 
Sab. 15.00. Giov. 04.30, 
15,00. Van. 08.30. 18.30 
OA VENTOTENE PER FOR- 
MIA: tafi.-Mart.-M*ft.-Ooai. 

1740, Giev. 07,00. 1740, 
Van. 16,00, Sab. 06,30 
OA ANZIO PER PONZA: 
08,15 ' 

; ^yOA^^PONZA PER ANZIO: 

* Via Precida • Noi fiorai 
tastivi parta ora 07,05 aama 
effatt ua ra acato a ProcM*,. (») 
scalo a Precida; (c) Casamic- 
dola. 

•• Dai 1/5 al 15/9 parta 
ara 1M5. 

*** Non vaageno 
n martadl a gioradl. 



Ali^afì 


ALISCAFI SMAV 
MBI6CUINA 
NAFOLl - . CAPRb 1040. 
1840. 

CAPRI - NAPOLI: 1140 
1740, ' - ■ - -■ 

NAPOU • ISCHIA: 7.10. 
840. 9.00. 10.00. 1040, 
11.00, 12,00, 1240, 13,00, 
14,00. 1440, 19,0^ 18.00. 
1640, 17,00, 18.00. 18.30. 
19.00, 1940. 2040. . 

ISCHIA * NAPOLI: 640. 
7.00. 8.00, 840. 940. 940. 
1040, 1140, 1140. 1240, 


13,20, 13,50, 14,50, 15.26. 
; 15,50. 16,50, 17,20, 17,50, 
18,50, 19,20, 

NAPOLI .13,40 16,00 

STROMBOLI 17.40 , 12,00 

. PANAREA .18,25 i 11,20 

J! • VULCANO 19i10 1 10,40 

, i. LIPARI • : 19.30? 10,20 
PROCI DA - NAPOLI: . 7.00 
. 8,00, 9,40, .13,10, 19,00. 

• NAPOLI • PROCIDA: 7;30, 
9,00, 12,30, 18,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
6,40, 8,40, 1240, 18,20. 

* NAPOLI- - CASAMICCIOLA: 
/ 7,50. 1140. 17,30, 19,30. 

FORIO - -NAPOLI: 7,00, 
. 10,30,. 14.20, 16.20. 

NAPOLI - TORIO: , 9.40. 
13,30, 1540, 19,30. 
rALILAURO ALISCAFI 
-, DEL TIRRENO %jpJi. 

/ (MSRCliUNA) 

. ■ NAPOLI ■ (Mogcltina) • 
^ ISCHIA PORTO^ 7,10, 9,00, 
10,00, 11,00, 12,00; 13,30, 
15,00. 16.00, 16,30, 17.30. 
18.10. 19,00. 1940. ' 

ISCHIA TORTO - NATOLI 
; (MtrgtIIIna): / 7,00, 8.00, 

8.50. 9,50, 11,10. ! 12,30, 

; 13,20,. 1540, 16.50. 17.20, 
.. 18,20, 19.00. 

SORRENTO - CAPRI; 8.48. 
9,45. 10.45, 11.45. -14,45. 
',15,45. 16,45. 17.45. 

CAPRI - SORRENTO; 9.15, 
lO.lSr 11,15, 12,15, 15.11. 

. . 16,15. 17,15. 18,15. 

NAPOLI - CASAMIKtOLAz 

7.50. 15,30. ; - 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 

: 8.40. 10.30, 16.20. 

ISCHIA - CAPRI: 1840. 
CAPRI - ISCHIA: 940. 
ORARIO IN VIOORl - 
dal 1. APRIU 1886 
. SALERNO: P. 07.45 

; AMALFI; ■ - , A. 08,00 
. ■ p. 08,10 

POSITANO: . : A. 08,20 

_ i : P. 0840 

CAPRI: / /^ ®®,00 

/ISCHIA: . :-X iJoS 

CAPRI: : , Ì^OO 

' - P. 1740 

POSITANO: A. 1740 

P. 18,00 

AMALFI;. A. 18,10 

P. 10.20 

SALERNO: A, 1845 

ALISCAFI CARENAR 
DA E PER MOLO i 
tEVBRCLlO ' 
CAPRI-NAPOLI 07,00; fO.IOt 
12.1S; 14.10; 16,00; 1040. 
NAFOLI-CAPRi 00.19; 1140 
IMO; 18.0St 17.00; 1540 
tSCHIA-NAPtXJ 07.18; 0040; 
14.10: 10.10; 18,10. 
NAFOLHSCHIA 08.00; 11,18; 
19.10» 17,18» 19.10 . 

. PROCIOA-NAPOLI . 00,96» 
09.60; 10.90; 14.10; 10.20; 
r 10.15. 

NAPOLI - PROCIDA 07.49; 
10.00; 1140» 15.10; 1746» 
1946./', 



Per chi 
resta 
a casa 


NfJMCRI UTILI 

Seccano pubblico di ama : gan za 119; Ca ia b i 
nitri praata iatarvanta 212.121; Mìaia atradria 
399493; Soccona AC| 119; VigiK dai fuoco 
449439; V^ urboai 449411; Praata aaoceraa 
a mbul an a a 7 5X 9949 ; A c q u aBotte 4 4 4 4 44 ; Fa^ 
ravia 4ano Slato 3iA 6M| Gaa 499499; SIP 
197; ENEL 99S.399| AataaaibalaMa uMlanit 
Wa t t l ra Cuairia andica (fariali nathral ara 22- 
7; prafaativi ara 14-22; faativl 7-14, 1442) 
449411; Tatafena aodee 4al lanad) al vanardì 
(ara 1944) 499477-481487; Pronta sec 
cargo pricMatrfca 347481; ^tiria aarrizia auto 
rubala 31X131. 


eU/mOIA MtDICA 
Funa i a e a n a par l'iaiara 
I* aapuritti Baordl 
ma wlri pri l: X 
42112841X592; 

CATA M. 421440; 
9fX04744Z:01X 
714.0X42} FOWnf II 


FiOlATIIICA 
pi Praata (ara 04042) 
I» 


M. 243.624- 
794.1X29- 
fri. 75XtXR2| 


CAVO tri. 7674X49*72Xai40; X 
PORTO tat 206413; O ARIIOU tri. 
FWORIGROTTA laL 616421; CWAIAMO laL 

740.3X03; PIANORA tri. 726.4X40; 6AN - 

VANNI A 1EINILUO tri. 75X06.06; SRCG 
OL I ANO tal. 754.49.83; SAN Plt l R O A 
TURNO laL 73X2441; SAN LORBIIRD VI¬ 
CARIA laL 45X424-229.145-441.696; MRR- 
CAT040GGI0IIRAL1 fri. 755.53.95-759.4X30; 
■ARRA tri. 750.02.4X 

•CNZIliA DI MOTTt 

m OTTA* 

AGIP: Via Cala DriHo; carta Euroao, piaaM 
Margriiìna; vMa MaOdalaaa. 

MACH: Via Naava Miaao: via AraMp XX 7 bX, 
hM 3X 

8550» Vlala Mkbatopfaiai Peata di COtaaavM 
Oaadi l i l e Araoao; P l aaa ra; vfa Cri iNa N rrm ia 4X 
FINA: Via Farfa; via Canili ri Orava, 

MOBfL: Via Vinàrio 8ia aaaa l»i plana Carla 
III; vfa Santa Maria a Cubila. 

TOTAU Vìa Aliena. 









